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Finalmente venuto il tempo del 
mio distacco da Londra. Ne partirò 
nella settimana prossima per diriger- 
mi verso il Nord dell'Isola^ e passa- 
re in Scozia. Per l'avvenire non farò 
probabilmente che mandarvi parte del 
mio Giornale. Non mi lusingo di aver 
tempo da fermarmi in verun luogo as« 
sai da poter parlarvi in astratto come 
ho fatto fino adesso. La stagione è 
( A 2 bella 
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belli e si avanza di troppo per no» 
dover proseguire senza interruzione il 
mio viaggio ; dunque, non potrò infor- 
marvi che di quello che mi caderk 
sotto gli occhi giorno per giorno co- 
me vicnei non lascierò per altro occa- 
sione di estendermi sulle cose quanto 
potrò: se non ne dirò abbastanza» sup- 
plirete con la vostra riflessione : vi 
metterò sulla strada e procurerò che 
sia la migliore; voi farete il resto. 
Risoluto di fare il mio viaggio da Os- 
servatore, non ho ideato alcun riano 

per eseguirlo, giacché per T esatte in- 
formazioni prese e per ciò che ne so 
per esperienza , credo che il migliore 
sìa quello di non averne alcuno, * 
adattarsi alle circostanze « alle com- 
binazioni che si presentano a fòvorir 
l'oggetto. Anderò dunque, come sup- 
porrò più a propòsito cammin facen- 
do con la Posta, con le Vetture pub- 
bliche , direttamente , trasversalmen- 
te , a Cavallo occorrendo • Intanto cre- 
do 
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iào che possa farvi piacere lo sceglier 
per soggetto principale tdi questa mia 
V informarvi :delJe differenti maniere 
di viaggiare in qnesto Paese: benché 
non sembri d' importanza » spero che 
possa interessarla vostra curiosità. 

Premettete che quk non sono 
Foste regolate come noi intendiamo > 
cosicché ognuna di esse contenga una 
tal distanza^ per la quale pagar si 
debba un tal prezzo. Tien Posta chi 
vuole, come vuole e dove vuole. Frat- 
tanto in nessun Paese si è serviti me- 
glio che in questo in tutti i sensi i per-* 
che in nessun Paese è tanto pronto j 
tanto comodo e .tanto sicuro il pas- 
saggio da un luogo ad un altro quan- 
to in questo « Oltre Tandare a Caval- 
lo che già è molto alla moda ^ in tre 
maniere diverse si può viaggiare de- 
centemente in Inghilterra « In «Posta 
col Legno in proprio^ in Posta cam- 
biando Legno a ogni cambiar di Ca- 
valli, 
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valli > e con le pubbliche Vetture . Per 
queste si ha lo svantaggio di non pò* 
ter fermarsi , quando e quanto uno 
vuole , e di dover essere con la Com^ 
pagnia che si trova. Per quelle si paga 
di più. Un curioso del locale del Pae- 
se ha da preferir la Posta , perchè in- 
contrandosi continuamente Case di 
Campagna > Parchi e Giardini, può 
fermarsi quando e dove vuole, torce- 
re e riprendere il cammino a suo pia- 
cimento. Un amatore dei costumi, del 
carattere delle reazioni ha dei profittar 
delle Vetture pubbliche. S^ incontra in 
queste Compagnia di ogni genere, e 
spesso si cambia ogni poche miglia , 
da Città a Città, da Villaggio a Vil- 
laggio . Pochi sono gì' Inglesi di ogni 
Classe che vadano a piedi per non 
perder tempo principalmente , se fion 
è per diporto o per capriccio. Profit-^ 
tando e Signori e Mercanti, e Gente 
comoda, per andare e per ritornare per 
loro affari o per piacere, del passag- 
gio 
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gìo delb medesime , si ha luogo d' 
istruirsi dei prodotti della Terra, dell' 
Industria, della maniera .di vivere, del* 
la Popolazione di ogni. Paese per il 
quale si passa. Molti anche Signori, 
vanno sopra l'Imperiale , in ispecie nel* 
la bella sragione, questi per godere 
dell' amenità della Campagna , altri 
per economia, pagandosi la metk di 
quel che si paga nei posti interni. 
Quest'uso di andar sopra la Carrozza: 

è però una. c ircostan za. rKe rendei pft-*> 

rxcoloso . quésto comodo di viaggiare « 
Sopra alcune di loro vi ho contate al^ 
la partenza di Londra fino a dodici^ 
persone. Uomini e Donne: dentro ve 
n'eran sei: il rovesciarsi è fatale per 
queste e più per quelle, ed è segui- 
to qualche volta. Con Atto di Parla- 
ménto si è proibita ultimamente V am- 
metter sopra più di quattro; se egli 
sarà osservato, il pericolo sarà dimi- 
nuito ma non rimosso. Del resto que-* 
9x0 comodo non potete credere quin-^ 
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to Mellita la eomuoicazione^ perciò 
la dixcolazioné e il Commercio . Nien^ 
tei ri è di più sitiuro della pàneiKsa 
e dell'arrivo alla loro destinazione di 
queste Vetture al tempo prefisso • Di** 
pende la loro jforttina dal corrispon- 
der con esattezza all' impegno pxtso 
non co} Goverào niit col Fttbhlicìo» 
informalo dalla Gazzetta della lorcr 
invenzione e del metodo che tetier vo« 
^iono' nel condursi ^ Col Governo non 

Hanno altro impegno ohe. quello ài 
pagargli un denaro? Stilino por mi^ 
glio ^ Eccovi (ionre si regolano con lui 
incanto come égli Intuisce indire»^ 
tamente $ senza parerlo nel buon otdi^ 
ne del {rervizia pubblico ^ • 

Prima ài unito è 4% ss|ie^sl che 

qualunque P«f90»«. che vaol téoei? Ca-- 

Valli ffoit pev USO' suo proprio nw.per 

dare ad altri, deve avearae lau licenza 

per la quale paga annualmente cin* 

qtìd Scellini . Qoello poi che vuol scr-» 

virsene 
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vìrsent per questo genere di specula* 
zione > annunziar deve a un Uiizio in* 
cumbenziato di questo > il viaggio che 
vuol fare ogni settimana , e dal tempo 
in cui fissa di voler cominciare, s' inten« 
de obbligata a corrispondere per una 
settimana dell' importar della Tassa di 
uà denaro e mezzo per Miglio. La 
Vettura parta o non parta» vada con 
sollecitudine o lentamente , faccia pa-* 
gar più o meno> il Governo non se 
ne mescola. Se discrcja-Q-na^^e esat- 
ta o non esatta, se bene o mal ser« 
vita , lo deciderà il meglio o il peggio 
dell' affare • Basta al Governo eh' essa 
pagKi la Tassa, che continua finché 
non è disdetta T intrapresa una setti- 
mana avanti . Il Governo si assicu* 
ra del pagamento con voler rigorosa* 
mente dallo speculatore che tenga il 
suo nome e il nome della Vettura , 
se ne ha jmo > impresso in luo* 
go vistoso della medesima . Questo e 
anche all' oggetto di poter con faci^ 
VqI il b lìti 
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ììA farsi render conto delle inquie- 
tudini che per cagione di lei pocesfse 
ricever la tranquillità pubblica . In 
fatti in una corsa che feci da Lon- 
dra a Windsor con una di queste , 
passando essa precipitosamente In mez- 
zo ad un branco di Agnelli, ne uc- 
cìse uno . Il loro Guardiano la segui- 
tò, e alle prime Abitazioni chiamo 
persone , che messe al fatto in poche 
parole dell' accidente , presero nota 
del nome della Vettura, del giorno 
corrente, e della testimonianza dì al- 
cuni di noi che ci trovavamo dentro. 
Tutto questo fu T affare di pochissi- 
mi minuti , perche non è permesso 
fermar queste Vetture che per pochis- 
simi minuti e in questi casi. Avendo 
io ricercato quello che sarebbe segui- 
to dopo, mi fu detto che riferito il 
caso avanti V Ufizio delle Vetture 
pubbliche , sarebbe stato chiamato il 
Padrone ed obbligato subito a rifare 
il danno e anche a nominar V uomo 

che * 
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the l'aveva cagionato, per esser pu* 
Ulto secondo le Leggi se aveva com^ 
messa criminalità ; questa non poteva 
restare impunita > perchè il Padrone 9 
se Tuomo fosse fuggito, ne era res- 
ponsabile • 

/ 
In tutto questo due cose cssen* 
ziali vi sono da considerare ; V una 
è la parte che prende^ogni Cittadino 
a concorrere con impegno e con ze- 
lo alla giustizia e alla tranquillità > e 
questo- per T opinione favorevole che 
ha delle Leggi alla cui formazione 
crede aver prestato volontariamente 
un consenso, e per Y intimo senti- 
mento che ha della vera giustizia e 
della necessità che sia esercitata. L* 
altra è lo stile che spesso adopra il 
Governo Inglese di riconoscere in tut- 
te le transazioni sociali eseguite in 
compagnia , un capo , e voler che 
questo gli risponda di quel che può 

b 2 se- 
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seguire in queste transazioni contro 
le Leggi. 

Per poco che vi pensiate > rile- 
verete da voi quanto egli contribuii 
sce al buon costume , all' istruzione 
e alla miglior condotta dei Cittadi- 
ni . Essendo responsabile delle loro 
azioni quello che ne vuol far uso « 
sceglie precisamente quei soggetti che 
meritano una confidenza: l'interesse 
di meritarla dk a molti delle qualità 
che non avrebbero se fosse moao ìm? 
portante questo bisogno di averla ^^ 
Intanto il Governo può far di meno 
di moltissime cure , ottiene più sica- 
ramente il suo intento , e gli uomi- 
ni non hanno la molestia di essere 
osservati ad ogni passo dall' autorità • 

Il Granduca di Toscana ha imr 
piegata questa massima a varie op^r 
razioni economiche del suo Pjies^ e 
in varie occasioni nelle q3iali il buon 

ordi- 
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Órdine avrebbe dovuta impegnar la 
vigilanza della polizia . Pareva che vo« 
lesse estenderla a casi anche di mag^ 
giore importanza ^ e precisamente a 
tutta la condotta delle amministra-» 
2ioni municipali. Avendogli corrispo-» 
sto pienamente nelle prove fattene ^ 
è da desiderarsi che voglia applicar^ 
la tanto quanto si può> e servirsene 
d*^ ìstrumènto per dar senza pericolo 
alla liberta Civile tutta quella esten-^ 
sione che è compatibile con la na« 
tura del/a Monarchia > e che può es^ 
ser sufficiente per dare agli Uomini un 
sentimento di loro stessi di qualche 
Talore* 

Continuando sul mio proposito ^ 
mi resta a parlarvi di quello che in 
questo Paese chiamasi Posta. Altro 
non è che una speculazione parimene 
te arbitraria di Particolari. Essendo 
arbitraria è' soggetta alla concorrenza 
di tucoi ^quelli che hanno volontà di 

cen- 
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centarla : il lusso , la ricchezza > il 
genio naturale degl' Inglesi di esser 
sempre in moto , favorisce V ardirò 
dì questa volontà^ e in conseguenza 
non manca mai in qualunque parte 
del Regno chi voglia sperimentarne 
gli effetti. L'impiego della medesima 
con soddisfazione di chi può profittar^ 
ne, è cagione delT utilità dell' impre- 
sa : dunque niente è omesso per otte- 
ner quQSta soddisfazione^ e l'ottenerla 

in un Paese dove più che altrove si 
conoscono e si vogliono i comodi del^ 
la vita, dovrebbe farvi supporre co- 
me si viaggia in Posta in Inghilter-^ 
ra da chi ha Legno in proprio e da 
chi non 1' ha, se in tutto il resto d' 
Europa non che nella nostra Italia, 
s' incontrasse alle Poste una maniep^ 
che se le accostasse. Io non posso 
darvene idea che con dirvi esser tale 
ja bpnt^ e bellezza di questi Cavalli, 
di questi Legni e dei loro arnesi, che 
potrebbe averli con distinzione qua- 

lun- 
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lunqae Signore di gusto di una dèlie 
nostre Capitali. La prontezza con la 
quale si è spediti, la fedeltà con cui 
si da ordine alla Roba che si ha se- 
co > la discretezza e la quiete della 
gente che presta il suo servizio a 
quello ch^ viaggia aiuche quando non 
sa ricompensarla quanto potrebbe i si 
posson decantare non rappresencare • 

Presso di noi che non siamo prò-* 
pensi generalmente per i Privilegi es* 
elusivi, le Poste sono accordate con 
privilegi esclusivi; e sappiamo per 
esperienza quanto il Pubblico ne sta 
male « Qua dove il Governo seguita 
la massima X)pposta, rton/f ammette 
appunto suir Articolo Posta* e il Pub- 
blico Ile sta benissimo. La ragione di 
questa apparente contradizione credo 
che sia in Italia, per riguardarsi Je 
Poste come un oggetto^di comodo 
della Sovranità non del Pubblicò , 

per il trasporto delle Lettere; in ìn^ 

ghil- 
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ghilterra dove questo trasporto è un 
jt^fare a parte , per riguardarsi le Po-^ 
ste come un oggetto di comodo del 
Pubblico non della Sovranità . Sicco*<^ 
me in Inghilterra la Sovranità è quel 
che è ed il Pubblico è tutto; e in Ita^ 
lia il Pubblico sapete quello che è » e 
che tutto è la Sovranità : segue pres- 
so di noi delle Poste quel che segue 
delle altre speculazioni che son di co- 
modo o di vantaggio alla Sovranità : 
soa mandate avanti per privilegio e- 
sclusivo; così tolta la concorrenza è 
assicurato J^ntento. Vero è che in 
Italia forse non si può fare altrimen-* 
ti • Divisa com' è in tante diverse So^ 
vranità , con tanti rapporti più ester- 
ni che interni , non si può fare che 
come si fa, ancor quando immagina-^ 
to fosse un sistema che come quello 
degli antichi Anfittioni , formando una 
benefica unione dei Sovrani che la do-» 
minano , sorger facesse uno spirito na- 

zionjile e $t9^biUsse in lei un interesse 

chQ 
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che chìafliar si potesse Italiano: re* 
plico I probabilBienie non potrebbe a- 
versi contwttociò il sistema di queste 
Pòste 9 ma potrebbe aver luogo quel- 
lo delle pubblicbe Vetture, Condotte , 
come son queste Inglesi , da molti in- 
teressati legati fra loro da un capo 
all'altro dell* Isola , dividendosi i prò* 
fitti , i danni , gl\ incomodi e le cu* 
re in proporzione dello spazio che 
percorrono coi rcspcttivi Cavalli , é 

per la loro opera ; quando il Piemoni- 

rese non sarà più forestiero » Firen^ 
2e ne Jo sarà il Romano a Napoli i 
ma saremo tutti Italiani , potremo an^ 
cor noi incoraggiti da un Piano lu- 
minoso di Finanze che sia parimente 
Italiano e erbe non si opponga a quel^ 
lo particolare dei nostri diversi Stati > 
potremo, dico, trovare ancor noi un 
me^^o spedito e facile ;j che ci comu- 
nichi l' uno con V feltro anche ad on^ 
ta dèi nostri Monti e delle nostre Pa- 
ludi . 

Voi. IL Q Ma 
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Ma, ri torno, a quesrq Poste per 
aggiungere o dirò meglio per ripete- 
te, che il farne i;so è di spesa mag» 
giore di ogni altra che si conosca aK. 
trove; e una delle principali cagioni 
è la Tassa che si fi pagar da esse i( 
Governo • Sono obbligati i Padroni del^ 
le Poste oltre quello che voglion per 
loro qhe non è iqdiiFerente a di far pa- 
gare a ogni Viaggiatore un denari 
sterlino e me^zo per miglio j, il cui in^ 
tero prodotto passar esi$i devona ogni 
settimana al governa • K c^urloso q, 
conoscersi il metodo ch'agli tiene per 
assìci^rarsi dalle frodi che potrehberq 
&rgli e ì Viaggiatori 9 i Maestri d; 

posta. E' tale che questa frode è ?isl^ 
j5oliitam?nte evitata e con piccoUsjsi-t 
mo disturbo di questi e nessun perdJT 
mento di tempo di quelli, VMadicher 

rei questo «jerodp ed ^Itri di uatur^ 
jimile, se aveste impieghi di Finan-» 
je; ma siceoipe 5pn uè avete ed h 
per questo che vi date la pena di leg-f 

g«rmi 
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germi, vi risparmierò certi dettagli uti^ 
li solo alk pratica , e giacché sono in 
questa sera inclinato alle digressioni^ 
prenderò piuttosto materia dai sogget^ 
to> per ÙLtyl qua;]che riflessione ap« 
punto sopra queste Finanze • 

Nel bisogno in cui è TAmmini* 
strazione di un numero di Tasse che 
eccede di grati lunga quello a cui è 
sottoposta ogni altra Nazione d' Eu« 
ropa, non eccettuata la Francia; » è 
tino degli oggetti suoi principali quel* 
io di farle cadere più che può* so- 
pra la parte opulenta dei Cittadini 
che ama il comodo e il piacere , e 
lasciar sempre all'arbitrio dell' uomo 
con ^ sapersi moderare e far di meno 
dell'uno e deli' altro, il pagarle o il 
non pagaHe • B^ da osservars;i ancora 
che la maniera di sistifmar queste Tas^ 
se , sì neir imporle che nell' esigerle 
é nello stabilii^ le pene alie frodi che 
liosson farsene > è sempre complicati^ 
'f i ^ a con 
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con viste di vera, utilità sociale. la 
lìictt risulta spesso che le azioni de- 
gli uomini comunque sianài t quando 
Hon assolutamente colpevoli , ridonda-^ 
no sempre in una maniera o in un al- 
tra in benefìzio pubblico: se son del 
tutto coerenti all'ordine e alla morale, 
ha la Slocietk senza spesa e senza in- 
comodo del Governo quelle conseguen» 
ze felici che in altri Paesi con mol- 
to dispendio e molestia generale si 
hanno da ciò che chiamasi la Pulirai 
se se ne allohcariaiio anche in quella 
maniera direi quasi insensibile chi8 in 
quek' altri Paesi non può in verun 
conto ottener la Polizìct sia ^ate ac- 
corta quanto vuol eK«rc, ÉtvoHscono 
la Finanza, perchè sotto urne, e so- 
pra tanti oggettlle Taèsé , e per tan- 
te ragioni le pene pecuniarie/ che è 
molto difficile die sfuggano rincon- 
tro di qualcheduna di loro . Questo è 
tina pròva, è vero, che anche quk 
còme gii vi dissi, la libertà, e un es- 
se- 
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Sére di ragioiie più che di Atto; e 
se vuole esamitiatsi sesiza entusiasmo 
quello che si ha da intender per sta* 
to di Società^ non pub essere alcri^ 
meliti : vi è pero seuipre la diffetèn^ 
Z3L che non è piccola > che negli altri 
Paesi la restrizione di questa libertà 
sebben sia iblnoré di quella che e qua> 
incerta com' è arbitraria e inaguale , 
resta pedante eà ineomoda ; é che quk 
fissa I determinata i simile per tutti » 
come simili pev tatti soi\o le condì* 
zìoni per le quali si puÀ dilatare i non 
è gravosa e si crede di flon averla . 
Qnk vi è di pia. Attesa la difficoltà 
anzi l^iap<»$sibilitk di contenete la re- 
strizione di questa liberta dentro que*- 
gli astretti limiti che sarebbero neees-- 
sar) j pet^ichè la Societk sicur'àniente 
avesse tutt<> quel ben essere che è de^- 
siderabile ma non compatibile don la 
natura umana ; con mettei'e urf prezzo 
a quelle anioni che si aUpntanano diai 
prescritCQà viene ad esser diminuita 

la 



/ 



32 LETTERE SULL' INOH. 

la molestia di questa restrizione a chi 
vuol pagarlo: e qiaesto prezzo cadeu:" 
ce neir Erario pubblico e quindi ap- 
plicato ai pubblici bisogni 9 viene ad 
essere intanto di un tal qual compen-* 
so air alterazione di questo ben essere^ 

Non mi crediate così parzial per 
gì' Inglesi da supporre che i calcoli 
della loro Finanza nel sistemar le Tas« 
se i abbiano in principio avuti in ve' 
duta questi effetti • Nò; gli effetti 
vi sono» ma gli credo in origine im-* 
pensati, e derivati in progresso ne* 
cessariamente dalla combinazione del« 
la vigilanza che da se presta a tutto 
lo Spirito pubblico, della pubblica o^ 
pinione, dell' urgenza dei pubblici bi- 
fiogni, e della esuberanza delle impo- 
sizioni*. Che sia cosli me Io prova 
il non esser tutte queste Tasse di ca- 
rattere da produr questi effetti, es« 
tendo molte, le più antiche in ispe^^ 
eie , come per tutto altrove , dirette $l 

far 
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f^r denari cpn . sicurezza e sollecita* 
dine . L9. Tari^ delle Tasse sopra le 
Mercanzìe j che io tutti i Paesi do- 
vrebbe riguardarci come Tìstrutnento 
regolp^tore dell'industria;» del lusso, e 
anche dei capricci di pn^ Nazione 1 
quk come ifi tutti i paesi falsamente , 
p più ragguagliata per aumentarne le 
rendite che p^r favorirne i vantaggi 
e la felicita f In qualunque maniera, 
siasi, le cose vanno bene, e giacche 
mi è accaduto» vi confesso , senza pen^ 
sarlo, di far sopra gli effètti di molte 
di queste Tasse un' osservazione che 
mi pare di sonjimsi. importanza , vo« 
glio azzardarmi a invitare la vostra 
intelligenza in mat:erie di Governo , 
a iTovstr coi principi indicaci un si^ 
ftema politico -economico, col qua^ 
le le speculazioni della Fidanza fai* 
Tpriscano le incumbenze della Poli-- 
zia, e le incumbenze della PolizU 
ftjutinp le speculazioni della Finanza* 
V oggetto che dovrebbe avere i, H^ 
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febbe prìnci][>a)men(e che 1^. Finanzia 
perdesse in ^ran parte cjqeir odiosi- 
ik che ha in se per V esazione eh' 
ella fa 4^1 d^^ro^ senza dare appa- 
rentemente una corr?spons40fie di co- 
se o di azioni ; e la Polizìa j^ que}^ 
}a umiliazione 9 dispettò che cagiò^ 
ììdi nei cuor d^gH pomini una forza 
coattiva e dispiolta da : quelle forme 
legali ^ che assicurano dall' arbitrio q 
dalla prepotenza . Up tal Piano potreb- 

< 

i)e forse comprendere tutti i casi , nei 
quali Y\xn^ p T altra agiscono isolate 
da per se smesse ; e quando non com- 
prendesse che quelli nei quali scoper-* 
tampnte e senza poter dttre una con* 
vi;iceqte non equivoc;ji ragione di ben 
pubbligo^ Tuna affronta i diritti del- 
la Libertà Civile e T altra quelli del- 
la Proprietà I sarebbe sempre un ?iver 
tanto diinlnqita T ingiuria che le me- 
desime arrecano • da poter lusingarsi 
di aver favorevole la pubblica opi-» 
nione . 

Dopo 
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Dopo questo , non ^credo inutile il 
comunicarvi certe riflessioni £itt6 so<* 
pra il sistema della Polizìa di Parigi , 

^he ha una celebritk in Europa , e 
che fatalmente ha servito di modeUo 

^lla Polizìa di tutti ^li altri Paesi che 

jion son l'Inghilterra « 

La Polizìa di Parigi appo^ioita 
come è principalmente ^ sopra una l^* 
so di spionaggio spaventoso , e un re- 
gimo che inquieta , che tormenta , 
che mette in costernazione ttitte le 
o&zioni umane. All' oggetto di im« 
pedire agli Uomini di esser cattivi , 
per una contradizione assai strana ma 
non meno ponseguente, con porli iit 
uno stato peirpetuo di diffidenza tra lo« 
ro 9 soffoga e distrugge tutte quelle in^ 
clinazioni che gli possono render buo^ 
ni j e £l loro ottenere un poco di ripo<- 
so e questo non sempre sicuro > con la 
perdita di tutti i godimenti sempli- 
ci 1 che dà la natura e la Società « 
Voi. JL à Uno 
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Uno éei più grandi ìnoonvenien* 
ti di questa lititiiziòne è di d^ipende- 
rc assoIiAàffleìitè e tòtalteentc !per il 
bene e ^éf iliàiìc tht pub produrre, 
dal càràfttté-e dalie patóronì di quel- 
li che ife -idno kì '^ortmo . Tettibil^ 
ai btfoid , ' quando cattivi TiTomitii ite 
dispóngono j fiinesta ai cattivi quando 
è diretta dai ' hv^xA , di sòspefttx) è 
sempre è 'ifi ogni t:aio per ^li uni t 
per gli altri, perchè Sempre »osf|f>etti 
sono i mezzi » dei quali deve servirsi 
per farsi valere . Per questo noa bk- 
sta che il capo della Polizìa sia buo- 
no ed illumìtiato; egli può essere con-* 
tnttociò <li danno t Perchè egli noa 
lo fosse 9 bisognerebbe che quelli che 
cori lui concorrono air ^ercizio ^i 
lei, avessero parte delle sue virtù , 
combinazione da riguardarsi per im- 
possibile più che per difficile e rara . 
In fatti come le cose sono in questo 
momento in Parigi e per tutto forse 
dove si è stabilito quel sistema, per 

ve- 



vegliare sopra i iiam^r^si Ag^if^ del- 
la PolUìa e 4n]iPedir lòvo di^ abq^rc 
deir autorità . dsue per qiuptor , $i di- 
ca in contrario dai Aucpri di. }ei , ^qa 
possono non avare , bisog^^^f^b^ /net* 
tere in opera, un' altra Px>1ìzìil «.Itrec- 
tanto numerosa ed i^ttiyf^» p, altret« 
tanto i&tttile jid impedire i. delitti • 
assicurare, il buon ordine , perchè no* 
civa o molesta sempre i^lbi psice e al^ 
la. Ubectk 
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ICcomi lontano da Londra no 
biglia «per non ritornarvi : non ho 
poco da £ire per assoggettarmi a sof- 
frire in pace questa .risoluzione» an- 
che più dolorosa perchè comprende T 
altra di dover lasciar tra non molto 
e forse per sempre un Paese, che qua- 
lunque sia r opinione dei Forestieri 
che vi vengono ; è il più adattato 
finora eh* io conosca per le inclina- 
fijioni del mio Cuore e del mio Spiri- 
to . Sono in Birmingham ; sono in 
quella celebre Città che con la sua 
industria dk una vera celebrità alle 
Manifatture di Chincaglierìa dell' In- 
ghilterra , e quello che più importa , in- 
troducendovi, ogni Anno dagli Esteri 

sopra 
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tsopra un Milione di Lire Sterline , da 
costante sostentamento a molte mi- 
gliaja di Persone . In fàtti.delle circa 
62 mila Anime che ella ha di Popò* 
lazione > i due terzi sono impiagati nel* 
le medesime > e T altro terzo ancora 
trae da loro la sua sussistenza. 



•/''.' ' f 



Sebbene gli oggetti principali da 
osservarsi in questa Città sonale Mac- 
chine e gì' Istrumenti col quali si la^ 
vota questa Chincaglieria > nonostan- 
te re ne ftaderò poco o nulla. Devo 
confessare che sempre sono stato mol- 
to stupido ideila comprensione del 
meccanismo materiale che ha rappor* 
to alle Artiy anche quando mi è sta- 
to spiegato con la massima accura« 
tezza e diligenza : l'ho inteso in quel 
primo momento I e nel momento ap- 
presso non r ho più trovato nella mia 
memòria * Non sarà per altro una per-- 
dita per. voi. Questo meccanismo è 
$tato da tanti osservato» e tanti e ai 

comu- 



39 t%T:TRR|L-SJJtI»' 

comuni Ubriaf paFlaa<> ^ che^ éohsiil- 
undoH potete ;9i^p^iia qu49t9 & di 
la^it^po più per soddisfìtre alla cm*io« 
sit^i cheì j)(W /formarvi un; progetto di 

mettgrij^vin -prwtca^r almeno estesa- 
f&ei^t^ nei aosiri Pa«$i. > 

ì l4^j$ua iKilìtà dipende in gram 
pftfUe dalli) «tato di queste circoscau* 
tt fisiche e morati ; e sopra tutto 
|)efcliè conie n^i^ nostri Paesi quanti-^ 
èk maggiore abbiamo dì Uomini che 
di lavoro per &rli vivere , cpt^ì ia 
qtiesto è maggiore la qttafttitk df 1 la- 
voro che degli Uomini per compirlo^ 
La .necessaria conseguenza è pbe sì^r 
come quk si hanno da siippli^e al U^^ 
voro, e presso di noi si ha da sojten*, 
tare gli Uomini ; cosi tra noi si ha da . 
cercar lavoro per gli Uomini y e qu^ 
%ì hanno da cercar Uomini per il la* 
voro, e non potendo ripetersi il prò* 
digio di Cadmo, per poter aver Uomi- 
ni j si ha da supplir con le Macchine • 

Bir- 



Bkmlnghàtó- tien ò*àhte tAì dà** 
là soggètta 4a ti^tt^Aèrii'ii'b'fei^coà 
diletto e cdii titìl^ io j^ehdcrò Vkilt 
condotta che ^ìainno le Afoiiifàttui^ / 
oggetto che 'per esser sópu. ^gUt a^tro^ 
vantaggioso e nfccessario» ^eglf è-'^tf-' 
che sopra ogni altro ricercato e fa* 
VOrito da} «e6<|Io^ o so^a-^èe^ noi 
luliani liamo istruiti meno dtfgU altri.' 

- Vi: dissi t:he colle Manifatture W 
rAl^fKMrti*^ tutta questa Popolaaiane * Voì> 
otta ^ in- fatti' riguardarsi p6r divisa in 
Mercanti I Fabfnricantì > Lavoranti -e 
Giornjiiierl « I ^imi son quelli che 
ricevono le Comuiissioai^ dai Paesi e** 
aceri écAh Ma^nifatt4ire che sommini* 
strano 4 Fabbricanti con V opera dei 
Lavoranti -% Giornalieri « Raramente 
qnesti' Mercanti spediscono per conto 
proprio > come raramente i Fabbrican- 
ti &nno far dei lavoro sen^a ordina^ 
2Ìone . Ma essendo continue le Com* 
missioni estere a quelli» continua è 1*. 

atti^ 
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attività e il kvoro di questi . Per Fab- 
bricante s^infeaAc quello che ha assai 
di Capitali da * poter mantener mac- 
chine ^JMrtunenti, Utensili > Materie 
prime donde trarre le Manifatture ; e 
più o meno ricco è quello che può 
accumular più o meno di tutto questo. 
Posson mettersi nella lor classe anche 
alcuni LavcH-anti che con l'Industria 
hanno potuto risparmiare assai da aver 
una sola Bottega provveduta delFoccor- 
rente senza dipendere ; allora dispon- 
gono anch' essi come credono a propo- 
sito della loro Manifattura « I Fab- 
bricanti grossi o piccoli che siano, si 
riguardano e sono infatti cornei Capi 
di una Repubblica; gì* Individui che 
la compongono , ricevon da loro so- 
stentamento, e da loro dipendono ili 
tutto e per tutto, sempre per altro ri^ 
sentendosi delle idee generali di li*- 
bertb. che dk la Costituzione a questo 
Paese ♦ Uno di questi Capi non ardi* 
rebbe fer da se improvvisamente una. 
' -^ novi- 



^. 1 
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novità nei regolamenti che chiamerò 
civili dello, suo* piccola Società ; nep* 
pure in quelli che $pettano ali* eco* 
nopiia • potrà feria ^e vorrà e come 
vorrà , pi* proponenciola prima ai suoi 
90ttopo$ti^ e con quell'aria di mo* 
destia e di rassegnazione che deve 
far supporre il paso di pon esser ap- 
provata* Senza qu^esco correrebbe il 
rischio di essere abbandonato da tut- 
ta la $ua gente ^ e così di perdere il 
cr^di^Q presso il Popolo, e pesso i 
$uoi Coinmi^enti che nella spspensio* 
pe del sno lovorq si dirigerebbero^ al* 
irove per averne, 

s 

Qualche tempo fa accadde in 
non mi ricordo quale di queste Cit- 
tà di Manifattui^e? che i Capi Fab- 
bricatori si accordarono insieme e 
dimiiittirono tutto ad un tratto arbi- 
trarìapft^nte Ja {Trovvisione dei Lavo- 
ranti , Questi si accordarono insieme 
anch' essi , e abbandonarono i mestie- 
Voi Jl € ri 
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ri i ne vi ritornarono che dopo moU 
te replicate istanze dei Principali , 
che vedendo la loro rovina in un in-i 
caglio di lavoro per le corrisponden-^ 
zo estere > dovettero pacificargli con 
accordare alla mana d'opera un prezn 
eo proporzionato e soddisfacente. 

La mano d^ opera è pagata se-. 
tondo la sua maggiore o minore abi-t 
lita, e secondo la quantità del lavo-> 
ro che produce. Con questa regola 
alcuni Opera] vi sono che guadagnano 
fino a due Qhinee per settimana che 
corrispóndono a circa Zecchini quat« 
tro e mezzo Gigliati, altri una Ghi-i 
neaì ^d i Ragazzi hanno ptr §etti-^ 
mana quasi subito entrati in una Bott 
tega> un ipezzQ Scu4o 9 due Scellini, 

Il Capo Fabbricante quando pren-»- 
de alcuno di questi Ragsizzi « entra 
in contratto col Padre loro o Parenti , 
e si obt}ligan questi e quello di ter 

lier^ 
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hcrgli per sette^ Anni con certe. coa-^ 
dizioni; alcuni aumentando, gradata-- 
mente di paga e andando alle proprie 
Case a nutrirsi , a dormire , a vestir- 
si ; altri ^ e questi si chiamano ap* 
premices apprendisti , stanno nella Ca- 
sa del Maestro nutriti e vestici senza 
alcun soldo; anzi pagano essi qualche 
cosa > Tutto e presso tutti è messo 
è calcolo, in Inghilterra, vi dissi al- 
trove * In &tti anche i Lavoranti con- 
trattano col Fabbricante per il tem* 
pò che staranno nella bottega e per il 
prezzo del lavoro secondo la quantità 
che n' eseguiranno à Prima erano paga- 
ti a giornata , ora si è adottato da tut-« 
ti il pagare in proporzion del lavoro, 
e tal metodo si riguarda come più 
utile "^reciprocamente e come più si- 
curo k Per esempio , un Uomo o una 
Donna eh* è impiegata nella Mani- 
fattura dei Bottoni , quando ne con* 
segnerà una Grossa ( quantità compo- 
sta di II Dozzine ) in quello stato 

e ù a cui 
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a cui deve ridurli secondo la respet* 
tiva incumbenza , avrk guadagnato 
uno Scellino: se quest'Uomo o que- 
sta Donna lavora molto , ha molto j^ 
se poco 5 ha poco* I Giornalieri son 
quelli che non son addetti fissamente 
a una sola Bottega 9 oggi sono in 
questa 3 domani in quella » essi son 
presi secondo il bisogno « 

1 Fabbricanti Capitalisti che non 
lavorano, e anche quelli che lavora- 
no essi stessi , ma che tengon molte 
Botteghe in conto proprio > hanno in 
ognuna d'i queste Botteghe un Capo 
dal quale dipendon tatti gli altri La* 
vorantì : Egli ha una ricompensa per 
questo, con molta avved^ucezssa calco* 
lata sopra il lavoro ,cheia egli stessa, 
e sopra quello degli Uomini che da lui 
dipendono. Escale che se egli fa il suo 
dovere nella condotta del suo Diparti- 
mento, e lavora quanto, porta la sua 
orza e il suo mestiere ^non ha so* 

' . pra 
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pra gli altri Lavoratori della sua Clas- 
se the un mezzo scudo per settima* 
na al di sopra del soldo ordinario > 
se egli è negligente > in. pena del 
maggior danno che porta la sua man* 
canza,.può aver la perdita di mez* 
za. Ghinea. Ho avuti questi detta- 
gli dal bravo e intelligente mio Ami- 
co Tommaso Hadley nel farmi ve- 
dere tutte le Manifatture di Birmin- 
gham e la saia in particolare di Cha- 
pes , cioè Staffe da Fibbie , situata nel- 
la distanza di cinque miglia a Spon- 
lane luogo delizioso suo proprio , di- 
stante di qui cinque miglia > che fa 
vedere j quanto Industria e Libertà ben 
regolate son capaci di render gli Uo- 
mini felici. 

Il Sig. Hadley mi diceva « che 
era da osservarsi dì non estender trop- 
po i soldi dei Lavoranti, non tanto 
per il maggior profitto del Principa- 
le, quanto per non far male a loro 

. stessi 
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Stessi per la ragione che aumentando 
di vizj in proporzion dei profitti, ter- 
minano con ammalarsi o con diven- 
tare oziosi. La mia gente, aggiunge- 
va egli, che è ben pagata, ma non 
quanto quella di Birmingham , è me* 
no dedita di questa alla Taverna e 
alla dissolutezza. Questa è tale che 
molti di costoro nel sortir che fanno 
nel Sabato sera dalla Bottega, vanno 
alla Taverna e vi stanno fino al Lu- 
nedì mattina j allora tornando a Ca- 
sa ubriachi e stanchi dair intempe- 
ranza, non possono andare al lavoro 
che riprendon nel Martedì • In fatti nel 
Lunedì girando per queste Botteghe 
di Manifatture, non vi ho trovata la 
metà della gente che vi deve essere* 
Questa vuole spendere quanto guada- 
gna, e si scusa con dire, che stan- 
do obbligata per tutta la settimana^ 
ha bisogno di rilascio , e aggiunge 
che essendo il suo lavoro tutto' o per 
la maggior parte -vicino al fuoco , hi 

biso* 
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bisogno di bere e di lunga bevanda. 
Comunque sia > in Birmingham il vii- 
2Ìo del bere è estesissimo e divora 
tutto il guadagno dei Lavoranti > ai 
quali poco resta da dare alle lor Don- 
ne e Figli. Per questo e per il Lussq 
che incognito prima, è eccessivo ora 
qui come in tutta l' Inghilterra , av^ 
vien che le Donne > quelle in ispecie 
senza Impiego, hanno una liberta di 
costume differente assai dall' antico » 
e da quel che si osserva in altre Cit:* 
tà e Vilhggi dove si hanno m^n bi^ 
sogni da soddisfare, e dove la cOn^ 
dotta della vita ha per bas? la virtù 
domestica t 

%Ii è da questi disordini che la 
Popolazione di Birmingham ha due 
aspetti affatto differenti: Nella Do- 
menica ella è tutta messa con un' ele- 
ganza , che eccedendo le necessarie 
proporzioni , produce T effetto di ma- 
scherar le circostanze e confonder 

l9 
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le Classi quanto quello di «nqqnziar 
comodo e nccheziza; nei giorni fe- 
riali poi sebben non s' incontrili Per* 
sone che dinìa^idinr^l^ipo^ina per ra-^ 
gioni che vi dirò in seguito > }e Don- 
ne e i Ragazzi soii così J^ceri e mcz-* 

ZQ nudi per le strade , che si ha luo-^ 
go di supporre essere essi afflitti à^, 
quel genere di schifosa miseria chcr 
è di tristo ^ freqi;^ent9 spettacolo in 
quasi tutti i Paesi d' Europa . Se mai 
attribuiste co^e par naturale > questa 
piancanza di pulizìa all' ess^r le |^a* 
nifatture per ja maggior parte di Me- 
talli, o dov* entra V uso del Carbone, 
vi faccio osservare, che moke delle 
Donne che vi sono iippiegat^, anche 
nel t^mpo che sono al tavolo, ?ono 
tanto pvilite , quanto può esser una 
Cameriera di Londra t Dunque non ^ 
questa la principal cagione della spor^ 
^izia giornaliera dì questo Popolo « 

Eccovi come ji può considerar 

divi- 
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divisa' la forza economica di questo 
Paese . La fortuna della maggior par- 
te di quelli che non son Popolo > è 
un Capitale dalle Lire 50 alle Lire 
500 . MpUI l'hanno dalle 500 alle 
5 mila> circa 30 Case T estendono Ano 
alle 10 mila > circa 20 fino alle 20' 
mila; poche o niune son quelle che 
realmente V eccedano . Ma essendo mol-^ 
tissime quelle della prima Classe , e 
molte quelle della seconda ^ le piùuti^ 
li al Paese in tutti i sensi > ne risulta 
che la vita generale vi è compda e 
agiata ancora : in fatti estendendosi 
ogni giorno di più Y industria e mol^ 
tiplicandosi ogni^ giorno più il loro 
numero, ogni giorno più si aumenta 
la Città , ì comodi del Commercio e 
gli stabilimenti utili • 

Il Fabbricato della Città in dle^ 
ci anni'è cresciuto più di un quar^ 
to , e questo quarto in tre anni più 
di un terzo. '£) stato apeno per so^ 
Voi. IL f seri- 
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Kimoni un Caoftl di comunicazione 
per il cui rimborso di spese , il Par- 
lamento ha » secondo il solito , accor^ 
dato agl'Interessati di porre una Tassa, 
che chiamasi Tannaci sopra i Basti-* 
menti ck^ lo navigano • £gU port« 
a Bristol 9 a LiverpQolt ^ H»U » « 
avrà relazione con quello che si fa, 
a. Oxford, al cni termine il rappor-^ 
tq interno per acqua di Birmingham 
sarà anche con Londra « 

K incrcdlbilfs V utilità dei Ci-» 
nali navigabili x di cui ben debole è 
r idea che noi ne «bbiimo t benché 
quelli di Padova fin dal tempo in 
cui era questa Città dominata dai 
Carraresi, sian forse i più antichi d' 
Europa, e perciò che riguarda il 
Meccanismo Idraulico ,, sian serviti 
di primo modella a quei tanti che fan 
)a ^tuna adesso delle altre Naiioui^ 
Oltre que^Ot nel memento present» 
f tanno travagliand» per &clo girare 
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intorno a tiittA la Cittk per poter con- 
durre i Metalli e il Carbone più da 
ricino éhe $ia possibile, ai Maga22i* 
m e alle Botteghe» e scansar così il 
trasporto pet terra i sempre costoso . 
Il girò di quésto Canale è immagì^ 
Dato ed eseguitò con molta intelli- 
genza e gìùdiÉio : tra gli altri co* 
modi vi è quello da me noti Veduto 
pritoa, che sotto i molti Ponti che 
lo traversano» alle due bisFesce fuo- 
ti una specie di marciapiedi , sul 
quale passar possono gli Vomìni e i 
Cavalli che tiiran le Barche con gran 
risparmiò di £itica e di tempo ai 
Naviganti > e d* incotaòdo e d* imba- 
razzo a quelli che passan sopri • 

Egli e sopra ogni Credere V at- 
tacco che ha questa Gente alle sue 
Manifatture , ed è questo attacco che 
produce il suo sostegno e il suo in- 
coràggimcnto* Égli è amrhé la cagio- 
ne della diffidenza che essa ha dltut- 

fa ti 
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ti in generale e dei Forestieri in par- 
ticolare •Cominciano i Pjtoprietarj dall' 
aver molta difficoltk a far veder le 
joro Fabbriche . Quella per esempio 
.delle Scatole di Cuojo e di lavori si- 
jpiili della stessa materia ^ non ho pc^ 
Jtuto vederla, ero, in^ compagnia del 
Sjg. Hadley e siamo ;tati rifiutati a- 
pertamente • Egli ha incontrata la 
stessa sorte a quella di M. Clay deir 
Je Scatole di Carta e di ^ altri lavori 
deir istesso genere , che è stata fatta 
veder a me solo, e con tanta velo- 
cità che non posso dirne altro se non 
che di averla veduta. Fu il medesi- 
jno alla gran Fabbrica di Chincaglie- 
rie di M.. Bpulton a Soho. M. Had- 
ley dovè aspettarmi dove chiamano 
jhe Show -* B^QQm ossia laStanza, in cui 
fanno vedere benissimo disposte e in 
apparato veramente ppoippso le mol- 
te Manifatture che dà. 11 Luogo. Que- 
lita gelosia £l che i Mercanti di Bir- 
mingham sono poco uniti tra loro « 

e il 
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t il Popolo fomentato forse da quel- 
li, vive diviso € come se fosse di 
tante diverse Tribù. Il timore di scuo- 
prirsi r un T altro il segreto di quat«- 
^ che Meccanismo, o di un sistema più 
semplice e più proficuo, o ì Corris- 
pondenti esteri^ e quello in conse- 
guenza di veder passare a un altro 
il proprio smercio, è la vera cagione 
di questa gelosìa • Essa è così scru- 
polosa che molti di loro non tengon 
al segreto della corrispondenza nep- 
pure i proprj Commessi / che in tal 
caso hanno sol V incumbenza di te- 
ner la Scrittura con l'impostatura in 
numeri che riferiscono ai nomi dei 
Corrispondenti il cui registro tien 
presso di se il Principale, ed egli 
scrive anche da se le Lettere copia- 
te poi con la Macchina diM. Wats. 
Quando egli vuol mandar Pitture o 
Conti , dimanda al Commesso la par- 
tita che corrisponde per esempio al 
num. IO . Questo restrae dal Libro p 

e la- 
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e lascia in bknco il nome che pone 
da se r altro « In quésta maniera il 
Cotnmesso se al termine del suo Con*- 
tratto o per qualche accidente lascia 
la Casa dov' è impiegato > non può 
fare alcun pregiudizio» perchè niente 
sa degli AììCàici che essa ha« 

In Birmingham il Popolo è più 
rozto che altrove, più incivile, nien- 
te obbligante, coi Forestieri in ispc- 
eie; le sue maniere somigliano alla 
durezza dei Metalli che egli maneg- 
gia . Veggo la prima cagione nella 
educazione, e questa più o meno è 
r istessa per tutta T Inghilterra. Non 
può dirsi quahto presto e con quan- 
ta forza e insistenza vien loro insinua- 
to, particolarmente in qticsto Paese » 
che devon guardarsi da i\xtt\ , da quel^- 
li che non sono Inglesi' in ispècie , 
perchè non siano imparate le lord 
Arti che danno lavorò , sussistenza 
e riputazióne i Quelli cKè non sonò 

In- 
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Inglesi per U Popolo > <^ quostp è per 
tutto il Regno , son Francesi » non es- 
sendovi per lui nella superficie della 
Terra altre Nazioni che J' Inglese e 
h Francese, etqnest^ è sempre l'og- 
getto vero del s»o odio , c<?nie , ben- 
ché poi confessi , dell4 |ua invidi» e 
gelosk. (<a. seconda cagione è da ri- 
petersi dalla separazione in cui stan- 
no questi IL^vor^nti dalla i$ocìeti , 
vivendo alla Taverna ubriachi nella, 
Pomenic» i e occupati nel resto della 
settimana a livori ch<i non permet- 
fon dia,logo e iBolfo idqq distrazione » 
dipendendo totalmente dalla co$rant» 
ji^sa attenzione • JL« loro rozzezza por- 
ca il làvorevolf Qfetto ^|)a Nazione 
di fsser molto difficile e di raro esem- 
pio V esp^triazion dell* Industria , e l' 
•Itro 4i parfieolm di esser tutta que"" 
sta Gente per inclinazione confinata 
in ^irtningbam » non andando a correr 

a Londra né nei Contorni ; dimodo- 
ché il Mercante.o il Capo Fabbrican- 
te 
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te r ha sempre allo» mano a sua di^ 
sposizione * 

Voglio in questo luogo farvi os* 
servare che quando ancora potesse, 
riuscire di portar via alcuno dei Ma^, 
nifattori di Birmingham , e questo non 
senza pericolo , essendo gastigato con 
gravi pène pecuniarie e afflittive il 
delitto di fare espatriar l'Industria» 
non sarebbe in fìne di utile alcuno :: 
tutti gli Articoli che vi si lavorano », 
sebben dei più grossolani > son l'ope* 
ra di molte differenti persone: un bot*^ 
ton da camicia priqia che egli sia 
ultimato^ passa per otto mani» delle, 
quali ognuna nulla sa di quel che 
fa r altra , e questa non può trgir 
senza che prima abbia agito queir 
la , e senza tutte- insieme il bottone 
non è compito e compito al prezzo 
infimo che ci fa maraviglia : bisogne^ 
rebbe dunque tutte aver queste ma- 
ni. Oltre di. ciò yi e li difficoltà di 

aver 
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aver le Macchine con cui si lavora e 
idi averle di quella perfezion necessa^ 
ria perchè sian costantemente buone 
e spedite * Ma si ammetta che possa- 
no aversi gli Uomini e le Macchine 
€ome devono essere; resta sempre a 
vedersi se altrove son gì' immensi Ca** 
pitali che esigono queste Manifattu** 
re; immaginar) o reali che essi sia** 
no y producono sempre in quest' Isa* 
la gli stessi effetti. Dopo tutto que- 
sto non bisogna dimenticare che mol- 
te delle materie necessarie a loro^ co-* 
me il Metallo e il Carbon di terra > 
altrove non si hanno; e in Inghilter- 
ra le dk il Paese. Poi conchiuderàr 
che Birmingham come tutt' altro luo- 
go del Regno fa ciò òhe fa> perchè 
ogni Speculatore è Padrone di far ciò 
che fa^ cioè perchè V Inghilterra go- 
de di una libertà^ ha una Costituzio- 
ne » che non è e non so se possa es- 
sere altrove almen cosi presto > corno 
già vi ho detto • 
Voi. IL g Bir- 
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Birmingham può aumentare, puQ 
perdere o difninuire le sq^ Maaifat^ 
cur^ ? Credo di sì-* il seconda caso 
però accader^ più tardi e più difE- 
ciltnence che 11 primo • Elia non è 
Città corporata^ cioè non è ridotta ia 
Comunità con quielle Leggi che vi 
«ono annesse; ella non è che di Mer- 
cato ; cento anni sono era poca cosa 
o nulla • diinque^ h Paese di nuova 
data . Ora egli ha una Popola?ione 
di sopra 50 mila Anime e con tut-- 

to ciò npn manda Membri al Par* 

jamento • Vi farà tnafa.vigUa che sia 
così, aggiungendovi che ia Inghil- 
terra vi son dei Pae$i ch^ ucui h^xi^ 
no ao Famiglie i e che vi mandan 
due Membri. Ma se pensate al tcm^ 
pò in cui è stata fatta questa Co** 
stituzione ; dopo il quale V Industria 
e la Popolazione -ti fugiandosi sempre 
dove è il vivere a miglior prezzo , la-^ 
sciò i Paesi dispendiosi del Sud e si 
stabilì in quelli allora meno cari ver-- 

5Q 
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50 il Nòrd, traverete la ragione di 
Bfl tai fenòmeno che non è solo per 
Birmingham. Egli non combina frac- 
tanto colla natura di questo Gover- 
no , e il Parlamento V hat preso piti 
volte in considerazione per porvi ri- 
medio^ ma le còse rimaste àon co- 
me sono • Il vero è che i buoni 
Mercanti di questo Paese, quelli ch|e 
non sono ambiziosi , non si curano 
di aver quest' onore ; mi hanno assi- 
curato alcuni che egli non farebbe 
che aumentar le dissensioni e le^ ge- 
losie, e mi hanno aggiunto che coli' 
animo di questa gente non dirò alie- 
nato ma isolato reciprocamente , ad 
ogni elezione vi sarebbe senza dub^ 
bio effusione di sangue * Riporto tan- 
to più volentieri questa circostan7a 
quanto che addita in qualche ma- 
niera la natura morale che aver deg- 
giono i Paesi di Manifatture , e fa 
congetturarmi che $e V un giorno o V 

g 2 altro 
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altro Birmingham vorrk avere coma 
credo , e avrà la facoltà di mandar 
Membri al Parlamento Britannico > 
potrà forse fissar tal epocci. come quel* 
la della sua rovina « 



i -«. 



LET' 
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Birmingham con V aumento delle 
Manifatture s perciò della ricchezza e 
della Popolazione ^ ha guadagnati dei 
comodi e degli stabilimenti utili e 
piacevoli quanto quelli di altra Cit* 
ta del Regno più rispettabile per var 
5tìtà , antichità ^ e splendore • Vi è 
uno Spedale che è il meglio assisti- 
to e regolato chet abbia mai vedu? 
to • La Fabbrica che lo contiene , ben- 
ché nel suo Circondario, è in luogo 
appartato, isolata, in mezzo a Prati} 
quindi egli ha molta aria e salubre # 
né può alterar quella che respirar deg*- 
giono gli Uomini sani : ella è assai 
comoda e semplice e nel tempo istes** 
so di un' Architettura cosi regolare 
ed elegante^, che non cede ad altra 

del 
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del Regno . Una bella Abitazione in 
situazione vaga rallegra lo spirito e 
ravviva il corpo . In tal maniera que- 
sto Spedale senza pretensione e sen- 
?a lusso per non umiliar la miseria 
ne esaltarla , è provveduto di tutto 
quel che può occorrere e può iservire 
realmente al ' pix>nto sollievo di chi 
he ha bisogno ; egli si mantiene con 
la beneficenza particolare j va avanti 
per soscrizione^ cioè molti son gli ob"" 
bligati con la lor firma per maggio- 
re o minor somma a concorrere an- 
nualmente alia pietoM opera di so<;- 
correre gli Uomini oppressi dalla por 
verta e dalla malattìa . 

■ » • 

Befnchè sia fuor di moda il ere- 
efere che T elettrizzazione produf pos- 
sa elètti favorevoli sul corpo uma- 
no, voglio dirvi ch« ho trovata in 
•questo Spedala una Ragàzìea di 13 in 
^4 anni ckt diventata cieca per Got- 
ta Serena r^rat assoggettata ogni gior- 
no 
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no per (duQ volte a ricever negli oc- 
chi Ja scintilla elettrica. Voglio pu- 
re aggiungere che avendo ricercato 
Jo Speziale del luogo , Uomo assai 
istruito aache nel!' Arte Medica come 
sogliono esser le Persone di questo 
mestiere In Inghilterra , se aveva di 
questo metodo esperienze di buon 
successo , mi rispose di buona ^ fede 
che nei quattro anni che egli era ad- 
detto allo Spedale , aveva veduti di 
endici soggetti afflitti da tal disgra- 
zia , rhorasLr due al godimento della 
luce coli' uso dei fuoco elettrico . Non 
credo dover dubitare dell' attestato ; 
della dottrina poi purché mi diate cre- 
dito della mia attenzione neir infor- 
marvi di quel qhe so ioi^ pensatene 
come vi piace • 

Per quanto grande abbiate senti- 
to esser V umanità Inglese e la sua 
provida attenzione nel soccorrere effi- 
cacemente gì* infelici .f con tutto ciò 

in 
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in molte di queste Città > in Londra 
in specie ^ si è inquietati assai da 
quelli che domandano V Elemosina , 
canto più che avendo ancor essi una 
parte delF orgoglio Nazionale > son 
per lo più così temerarj che cimen* 
tano spesso la pazienza di chi passa 
e non senza pericolo , perchè già vi è 
noto che non è impunemente in que- 
sto Paese il non saper contenerla • 

Questo disordine non deriva cer- 
tamente da mancanza di mezzi desti- 
nati per loro , poiché la Tassa dei Po--' 
veri , il cui prodotto dovrebbe impie^ 
garsi tutto per i medesimi > non com« 
presti il Principato di Galles , in quest* 
anno dà V enorme somma di sopra a 2 
millioni e 200 mila lire Sterline. Egli 
procede piuttosto dalla mala Ammi- 
nistrazione che si fa di lei^ e il Go- 
verno in jfatti più volte ha voluto ri- 
cercarne le cagioni , ma senza effetto 
per ora> giacché vergognose ne son 

sempre le conseguenze « 

Que- 
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Questa Tassa sapete che è ìm* 
posta dalle respettive Parrocchie or^ 
dinarìatnente sopra le Case» in pro*r 
porzione dei poveri che ogni Parroc- 
chia di tempo in tempo contiene; e 
perciò ella è maggiore o minore se- 
condo le circostanze . Accader ne do- 
vrebbe adunqne che i Poveri avendo 
sempre un soccorso sicuro e propor- 
zionato ai loro bisogni dalla Parroc* 
chia^ non fossero mai in istato d'iiì- 
quietar la tranquillità dei Cittadini , 
se non si dissipassero i mezzi som- 
ministrati da questi ; ma frattanto è 
vero che in Inghilterra generalmente 
non si sta men male che altrove per 
r importunità di questi Poveri . Bir- 
mingham è il solo Paese finora da me 
veduto, dove non sianvi assolutamen- 
te persone che dimandino elemosina, 
e questo è per la molta attenzione che 
si ha al buon uso della porssion del"- 
la Tassa che spetta alla Città , e che 
va alia somma di lire io mila l'anno. 
VoLJI. h La 



58 LETTERE SULL* INGH. 

La Deputazione sopra V impiego 
di questa Tassa la distribuisce in due 
maniere diverse : una è con dar dei 
soccorsi occasionali alie Famiglie ; V 
altra con mantenere una Casa in cui 
si tengono alloggiate, nutrite e ve- 
stite Persone di ambedue i sessi, che 
r indigenza accompagnata da età a 
da disgrazie rende inabili a procac- 
ciarsi la sussistenza ìa qualche ma^ 
niera . Quella di dimandar T elcmo-» 
Sina nelle Strade pubbliche è proibita 
senza eccezione, sia per bisogno rea- 
le , o per ozio e per poltronerìa . Nel 
prirfio caso ella è supplita cai mezzi 
indicati, nell'altro ella è repressa con 
sicuro gastigo^ Rileverete da voi chQ 
il Popolo fuor di dubbio del sud de-f 
stino , ha fin perduta la vista di ta^ 

k umiliante risorsa • 

♦■ » 

I Poveri di questa Città son sol- 
levati ancora da una Casa di Carità 
che nutrisce e dà una educazione a 

. 60 
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60 Ragazzi e a 60 Ragazze lino ali* 
età di 14 anni « Questa non è soste- 
nuta per altro a pubblica spesa; ma 
lo è dalla pieck dei particolari per 
soscrizione come lo Spedale. E^ ut^ 
vero danno che ora vi sia qualche 
discordia tra gl'interessati su tal pror 
posito; mi è sembrata tale che mi- 
jsaccia di distrugger Y opera * AI? 
cuni di loro non vorrebbero tener 
qnesti RagaEzi che fino all' età di 12 
anni per non renderli incapaci colla 
vita troppo agiata, della, fatica ne- 
cessaria all'esercizio delle Manifattu- 
re: altri vorrebbero cambiare il Pia- 
no della. loro educazione con assue- 
farli al lavoro piuttosto che a occu- 
pazioni liberali, e questa variazione 
vorrebbero che consistesse in occu- 
parli ogni giorno non. solo in leggere 
e scrivere e nello studio dell'Aritme- 
tica come si fa presentemente , ma an> 
che neli' esercizio meccanico di qual- 
che Manifattura. Altri con più ina- 

h 2 mano 
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mano consiglio propongono di scio^ 
giiere la soscrizionc* In quanto a me^ 
desideroso del bene di questo Paese ^ 
perchè sensibile e grato all' accoglien^ 
2a favorevole che ci ricevo , vorrei 
che per ii suo meglio seguitata, fosse 
]' opinione dei £iutori di un nuovo 
sistema . Credo anch' io che gli Uo- 
mini non avvezzati dalla fanciullezza 
alla fatica, difficilmente ò non mai 
possano poi adattarvisi in età più a-^ 
dulta; e il saper leggere e scrivere 
e il conoscere il calcolo ^enza aver 
mestieri e senza attitudine a preiide*^ 
rne^ dando raramente mezzi da vive*^ 
re in un Pa^e dove per vivere hi* 
sogna averne di qualche natura, cre- 
do io pure che possa essere alla fitte 
per la maggior parte di loro di pre^ 
giudizio , rendendoli abili alle ma^ 
le Arti , a cui spesso per tutto è tri- 
sta necessità che sprona e conduce • 
Se questa Società pietosa prenderà sa- 
viamente in considerazione il pubbli^ 

co 
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«o bene, colla miglior direzione della 
sua lodevole umana inorapresa , potrà 
ancm*a pròtnudvere il vantaggio della 
Casa dei Poveri e trarne partito eoa 
prender da lei moki Individui, man- 
tenendoli a spese comuni : per quan^ 
to alcuni di essi possano esser vecchi 
ed infermi , non dovrebbero esser ter 
nuti oziosi come lo sono , giacché 
potrebbero non essere inutili facendo 
guardia , accompagnando i Giovani 
alle scuole, alle officine, e prestan- 
do internamente quei piccoli servizj ^ 
dei quali è tenue l'incomodo e im^ 
portante l'effetto per l' economia , per 
, la salute e per il buon ordine* 

Avendo quasi tutte le Città, deir 
Inghilterra per poco ch^ siati conside^ 
rabili, una Librerìa in Società, non ^ 
da dubitarsi che pur Birmingham non 
abbia la sua , e V ha in fatti : e sic^ 
come questo costume è generale co- 
me vi ho detto, in questo Paese, e 

4i 
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di natura che noi non conosciamo y 
perchè essa non è pubblica ne priva* 
ta» e intanto è sommamente di utile 
e di comodo , credo poter farvi pia- 
cere col darvene idea. Queste Libre* 
rie son formate coli' annua contribuì 
2Ìone^ ordinariamente di una Ghi* 
nea » di quelle persone che vogliono 
profittarne . Colla somma che presta- 
nò tutte insieme si acquistano X-ibri 
da un Soggetto che è a ciò deputato . 
A ni uno appartengono questi Libri ^ 
e appartengono a tutti quelli che di 
tempo in tempo ora in maggior nu« 
mero ora in minore > sono della So* 
cietk , contribuendo colla lor Ghinea* 
Questi hanno la facoltà di eleggere il 
Bibliotecario , di dirigerne le funzio- 
ni, le operazioni: questi son quelli 
che hanno diritto di profittar della 
Librerìa , o con andar nel luogo , 
o con farsi portare i Libri alla pror» 
pria casa > secondo la regola e il 
sistema che piace a loro concorde- 

njcn- 
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mente di stabilire . Con questo me-^ 
todo si son formate delle Biblioteche 
assai rispettabili^ e in alcune mi sono 
incontrato che divenute per general 
consenso degli Associati , di pubbli^ 
co benefizio con certe condizioni , for- 
mano adesso 1* ornamento e la risorsa 
piacevole del Paese che le possiede » 
In Italia potremmo aver noi istituzio- 
ni sì vantaggiose ? Pensatelo da voi i 
io credo che a noi non sia permesso 
che desideiarle • 

Per non esservi di tedio non vo- 
glio parlarvi di molti altri Stabilimen- 
ti ufili e di piacere e di comodo , 
che la nuova brillante fortuna acqui- 
stata coir industria da questi Abita- 
tori , ha procurati a Birmingham . Vi 
dissi nella nàia ultima , che questa 
Cittk cento anni sono era poca cosa, 
o nulla; ora vi aggiungo che il suo 
maggiore aumento lo ha ricevuto da 
venti anni in qua . Quel M, Boulton 

che 
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che vi nominai nelT altra mia , per 
confessione fattami dagli stessi suoi 
gelosi emuli compatriotti , vi ha con* 
tribttito essenzialmente : Uomo di For* 
tuna non di Scienza » ma di genio 
elevato > ardito e intraprendente» egli 
è quello cKe ha esaltato lo spìrito 
industrioso de' suoi Nazionali ^ Egli è 
«tato il primo a estendere le intrapre* 
se 1 riunendo a Soho in una Fabbri- 
ca immensa varj oggetti di Manifattu-» 
re , condotti avanti coi mezzi meccani^ 
ci 1 più grandiosi e i più dispendiosi. 
Dissi che non è Uomo di Scienza ed è 
vero* perchè è vero che le sue stu* 
pende invenzioni meccaniche non son 
^ue» ma per la maggior parte ^ co* 
me lo St^am Ergine , la Tromba a va- 
pore della semplicità a cui è ridotta 
dopo che fu inventata ed eseguita » 
è circa un secolo j da Newcomen > la 
Macchina per copiar le Lettere ec, , 
sono del suo Associato M» Wats» Uo* 
mo semplice» ma il più grande ia 

Mec- 
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Meccanica dell' Inghilterra . M. Boul- 
ton per altro ha saputo farle sue, e 
raccogliendole , interessandole coi suol 
denari e colla sua attività a se stes- 
so > ha il merito di averle fatte va- 
lere nel Regno, in Europa, spingen- 
dole innanzi col' suo nome , direi qua- 
si colla sua fortuna , 

» 

' Benché in Inghilterra, raffinata 
com'-è la Scienza Mercanti le > si pos- 
sieda più che altrove VArtQ di far 
comparire pomposamente- ia sua pro- 
fessione, k sua roba, niun Ja possie- 
de meglio che M. Boulton . N«l mo- 
strar che egli & particolarmente agli 
Esteri , la sua vasta Fabbrica , ha 1* 
artifizio spesso di negare di far veder 
ceree Macchine , certi pretesi segre- 
ti / Persuadetevi ehè tutto questo ha 
meno in vista ia possibilità che glie- 
ne^- sia rubato il meccanismo che la 
probabilità disfar risaltare maggior- 
mente col mistero la qualità "delle 



VoL^ IL , 



Mani- 

r 
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Manifatture» di far parlare di se in 
seguito e di farsi cercare • TantQ è 
vero che la ciarlatanerìa ha luogo 
in tustOi più o meno anche iielic 
cx}$e di fatto ; e anche in queste il 
Mondo sì lascisi ii;npoiTe e crede , 
dietro correndo ai i^omi r alle 411u^ 
sioni • M. Boulton nel tìondarre i cu- 
riosi nelle diverse stanze per le qua- 
li- pass^ U processo delle $ue Mani- 
fatture ,^ di quando in quando air 
lorchè si arriva ad alcona di l<;)^ro ^ 
a quella per esempio^> dove si sten- 
de r Argento sul Rame> senza esser"- 
ne ricercato vi dice :£= Ik non si può 
andare; vi è il segreto; niun vi en* 
trò mai = Intanto che egli pronuncia 
questo con tuono Druidico imponen- 
te e da esser distinto, passa innanzi j 
e la maggior parte facile sempre /^ 
vedere nell'arcano il maravigliosa # 
lo seguita in silenzio « lo ammira^ f 
lo fa ammirare agli altri • In quanto 
a me credo che dove è un gran ser 

greto 
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greto e questo segreto importa » nep« 
pure si rammenta 1 si fa trascorrere 
inosservato. Ho in, molti casi nota- 
to più che altrove qui in Inghilter* 
ta , in molti anche estranei al sog- 
getto di cui parlo 5 che vi è in essi 
mistero j perchè V interesse ve io h 
essere» non perchè vi sia; e concia* 
diamo poi che gli Uomini soa sem- 
pre e per tutto appresso appoco gli* 
stessi; 



fa LET- 
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LETTERA IV. 



L 



(A celebrità dei Lavori di Terra 
di M. Wedgwood fece determinarmi, 
lasciata Birmingham, a dare una cor- 
9a nella Contea di StafTord a visitar 
la sua Fabbrica • Questa riman vici- 
na a Kewcastle , Città piccola ma 
vaga e ben situata , la cui ti-anquil- 
lità e industria mi fecero fermar per 
due giorni • In questo tempo ne vi- 
sitai ancora i deliziosi con tornì , oc- 
cupati tutti nella Manifattura di Ter- 
ra , specialmente i due Villaggi uni- 
ti di Handley- green e di Shelton . 
Giosia Wedgwood è il primo che det- 
te moto a questo genere d'Industria 
che gli ha fatta una fortuna di so- 
pra IO mila lire Sterline Tanno di 
rendita . 11 luogo dov' egli si stabilì , 

è di- 
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e diventato per opera sua un grosso 
Villaggio che ha il nome di Etruria , 
datoli da lui in memoria degli anti* 
chi Popoli Etruschi, di cui si trovan 
sempre presso di noi in Italia ^ par- 
ticolarmente nel Regno di Napoli , dei 
Vasi di Terra che non ebbero simili 
per la leggierezza , e nel tempo istcs- 
so per la solidità e resistenza all' 
azione del fuoco e dell' acqua , e so- 
pra tutto per la semplicità ed ele- 
ganza delle forme: questa è stata a- 
dottata così felicemente da M. Wedg- 
wood ne' suoi lavori, che oltre gli 
altri loro meriti, gli fa essere in quc- 
sto momento superiori in bellezza a 
tutti altri in Europa «^ 

La sua Fabbrica resta in luogo 
isolato ai piedi di una gentil Collina 
sopra a cui è situata la vasta e co- 
moda Casa dove egli abita, circon- 
data da Giardini e da Parchi , aper- 
ti spaziosamente dalla parte soltanto 

che 
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che domina ]a Fabbrica a cai pub 
andarsi per una Prateria artificiale che 
scende con dolce declivio iino al Ca« 
naie che la rasenta • Questo Cana- 
le è di tal vantaggia a M. Wedg- 
wood che non è facile a calcolar- 
si: passando precisamente vicino alla 
sua Fabbrica > oltre il consideràbil 
risparmio di spesa e di fatica per il 
trasporto dei materiali che gli sono 
necessari > e per la spedizione delle 
Mercanzie , la sua acqua gli è di 
grandissima risorsa per T azione che 
dk a molte ingegnose Macchine che 
suppliscono alla mano degli Uomini . 
£gli è la continuazione di quello di 
Birmingham che dopo esser fatto gi** 
rare con molta intelligenza per tutto 
dovè occorre nella Contea dì Stafford , 
pi-oseguisce fino a Liverpool • 

M. Wedgwopd probabilmente co- 
minciò la sua intrapresa in questo 
Paese stenle. e centrale ^ perchè egli 

cai* 
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calcolò di potare ottener la snano d' 
opera a- prezzo più basso che fiikrove 
nel- Régno; senza dubbio anche per» 
che questa Provincia ha delle Minie* 
re di Carbone del migliore dell' Inr 
ghiltérra e in quantità ; e sopra tut^ 
to pérch^ vi trovò la. qualità di ter-^ 
la che credè necessaria per le sue 
Terraglie . Probabilmente non ebbe 
egli allora altro in vista secondo i* 
idea. di tutti quelli chjg tentano una 
speculasione « che impiegar con van^ 
tag^gio ii proprio Capitale ^ e tutto al 
più a&petttò dal tempo e dalle com^ 
binazioni io svilappo di qualche, ac* 
cldente che Evòri^;^ maggiormente 
il suo progetto.. Jn fatti dopo i pri^ 
mi j>a$si egli ebbe l' inoootro , per az- 
zardo fosse o per arte, di poter da'i^^ 
re alle sue Terre delle qualità impor- 
tanti « nonr conosciute avand; e la sua 
scoperta meritò il pt:emÌ9 dal Parla*** 
mento Britannico di un Privil^io es-^ 
«Wsivo» Ecco Sì^hì^o jM./Wedgwood 

in 
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in un' altra sicaazione • Solo dispen^sa^ 
toro idi un genere necessario , ingrandi- 
sce le sue Fabbriche , aumenta la ma* 
no d' opera , si mette in grado di poter 
supplire a tutte le richieste interne 
ed esterne che gli sOn fatte , arricchì* 
sce : intanto V emulazione si eccita in 
quelK che vedono i suol progressi e 
che han capitali da poter tentare una 
egual fortuna. Con tali disposizioni 
mello spirito di questa gente, termi- 
na dopo IO anni il Privilegio «elu- 
sivo che ha favorito lui , e campo 
largo si apre ancor per altri a pro- 
£ttarè sopra il nuovo oggetto. Tutta 
la Contea di Staifórd si mette in mo*' 
to; da tutte le parti si vedon sorger 
Fabbriche maggiori e minori di Tcr^ 
raglic. 

M. Wedgwood che è stato di 

4 

esempio a tutti , di tutti è sempre 
il prin^o con credito esteso » con va:- 
sti capitali : ma contuttociò. i nuovi 

Con- 
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Concorrenti facto gli hanno del pre- 
giudizio, perchè suppliscono essi mol- 
to di quel che dava egli solo avanti. 
Vuol egli per altro mantener per se 
più che è possibile la ricorrenza , e 
per questo essendo egli il più ricco « 
tenta esperienze per poter esser supc- 
riore agli altri nella qualità della Ma- 
nifattura > unipo e sicuro mezzo per 
averla . In fatti come non è difficile 
r aggiungere alle scoperte , riuscì an* 
che in questo. Le Terre che danno 
le remote Provincie di Devon e di 
Dorset gli produssero maggior raffi- 
namento nella sua Manifattura; egli 
fece anche delle nuove composizioni 
con Calcina, con Pietre Focaje, con 
altre materie che egli solo conosce . 
11 certo si è che i lavori di Terra di 
M. Wedgwood sono a un grado di 
perfezione che , eccettuata la Porcella- 
na per la sua qualità intrinseca, nin- 
na Nazione in nessun tempo, neppur 
gli Etruschi forse, fecero mai i simili. 
Voi IL k Se 
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Se può asserirsi, coinè quasi non 
dubito , che la benefica introduzione 
in Inghilterra di questo genere di 
Manifattura esteso come adesso, è ef- 
fetto per la maggior parte dei Pri- 
vilegi esclusivi , ciscostanza sopra la 
quale vi prego voler riflettere ; si 
può anche dire assolutamente esser 
questa Manifattura la cagione , per 
cui la Contea di Staiford da questa 
parte in ispecie del Nord , quasi de- 
serta 30 anni sono, e sempre di suo- 
lo sterile e ingrato, ora è quasi tut- 
ta ben coltivata, ed ha una popolazio- 
ne ricca e felice quanto altra del Re- 
gno, Ciò che e da osservarsi in se- 
condo luogo è, che per tutto dove è 
vicino li Canale, vi è maggiore l'in- 
dustria e la coltivazione più florida: 
tanto è vero che le Arti contribui- 
scono essenzialmente all'aumento dell' 
Agricoltura , e che sono di sommo 
stimolo al progresso delle Arti le fa- 
cilita 
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cilitk è i comodi che loro si prò-* 
curano • 

Proseguii a Leek , Citta al Levan* 
te della Contea di Staffbrd , lontana 
isi Miglia . Ella ha una popolazione 
di circa 4 mila Persone che vivo» 
bene per esser occupate tutte nella 
Manifattura, dei Nastri e dei Bot- 
toni di seta > che per la maggior 
parte son lavorati nella Campagna . 
La Citta ha molte grandi Fabbriche 
con. Macchine per incannellare e tor- 
cer la seta , che per lo più non dif- 
feriscon da quelle che noi conoscia*» 
mo> se non nell* esser queste di mag- 
gior perfezìorje che le nostre . Indif- 
ferente e direi ridicola è perciò la 
difficolta che s* incontra nel farle ve- 
dere, se pur non fosse per la ragio- 
ne, che essendovi impiegati Uomini, 
Donne e Ragazzi, questi e quelle fa- 
cili sempre a distrarsi , la sospension 
del lavoro moltiplicata nella^frequen^ 

k 2. za 
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za e nella quantità delle persone , 
benché di breve durata, può forma- 
re una perdita di tempo di non me^ 
diocre pregiudizio . Si impiega nella 
maggior parte di queste Fabbriche 
Seta del Bengale , e la mano d'opera 
anche qui è pagata per quanto si può , 
non a tempo ma con la proporzione 
del lavoro che produce • 

E^ edificante in questa Citta V 
unione nella quale vivon tra loro i 
suoi Abitatori. Ella è tale che suppli- 
sce air assoluta privazione in cui so- 
no di ogpi sorte di divertimento, ec- 
cettuato un luogo verde da giocare sii- 
le Boccie , che hanno per V Estate . 
Là buona armonìa che regna tra que- 
«ti Cittadini h tanto più notabile , 
quanto che è insolita nei Paesi di Ma- 
nifattura ; gik vi feci osservar questo in 
Birmingham , e V ho osservato anche 
in altri luoghi dei quali non mi è ca- 
duto in acconcio il parlarvi ^^ 

For- 
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Forse questa difFerenza è per la 
differenza nel genere dell'Industria- La 
Manifattura di Birmingham trac i suoi 
maggiori profitti dall'estrazione, e ri- 
pete il suo credito nei Paesi forestie- 
ri dalla novità del lavoro e dalla sua 
perfezione • La novità perchè sia tale 
non bisogna che sia molto diffusa ; 
quando lo è , non è più novità : chi la 
possiede dunque ha interesse da prin* 
cipio di tener segreta la sua invenzio- 
ne ; e la perfezione dipendendo in graa 
parte dalle Macchine , chi le hg. mi- 
gJiori fa quanto può perchè non le 
abbiano ahri. Queste forse necessarie 
cautele producon diffidenza e mistero > 
e dove è diffidenza e mistero non è 
armonìa ; vi è sospetto e gelosìa : la 
Manifattura della seta è tutta per 1' 
uso interno; non ne va fuori dell'Iso- 
la • Si calcola dunque appresso appo^ 
co la quantità del suo smercio ; ella 
è condotta tutta sugli stessi principi) 
si ripete perciò il suo profìtto dallf 

ca- 
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cagioni generali che ne danno a ogni 
sorte d' Industria , e quéste cagioni 
Sono i Capitali , V Economìa > V atten- 
zione , e più che altro la buona fede : 
in questo caso poco o punto vi ha 
luogo la gelosìa di mestiere ; vi può 
esser T invidia perchè questa può es- 
ser per tutto e presso tutti , meno 
presso i Popoli liberi che hanno co- 
stumi, ma pur ve n*è anche fra que- 
sti: r invidia è un vizio del cuore , 
la gelosìa e il sospetto son difetti del- 
la cosa . 

Per quanto ho detto ^ non son 
lontano dal credere che dal genere di 
occupazione di un Popolo potesse ri- 
levarsi in gran parte quale è il ca- 
rattere che egli ha ; e per ragione 
inversa crederei ancora > che il carat- 
tere di un Popolo potesse indicare qual 
è il genere di occupazione per cui 
sarebbe egli a proposito* Ma vi avan- 
zo questa mia congettura con della ri- 
serva ; 
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serva ; prendetela tal quale ella mi 
yien per azzardo in questo momento ; 
esaminatela per altro , perchè se mai 
corrispondesse costantemente coir os- 
servazione , ella non sarebbe di poca 
importanza per conoscere gli Uomi- 
ni y non inutile a quelli in specie che 
sono al Governo di e^si , 

Fermatomi quanto bastava a Léek 
cioè poche ore, passai a Ashborn nel- 
la^^ Contea di Derby, distante 14. mi- 
glia. La Strsids^. che vi coadiicQ è tut- 
ta per Paese sterile, montuoso; ella è 
anche spesso difficile , e neir Inverno 
non deve esser senza pericoli • Ashbora 
^ Città di nessun Commèrcio né In- 
dustria } due Filato) da Seta, che man- 
dano il lor lavpró a Leek, non pos- 
sono èsser al Paese che di tenue risor- 
sa . Lo son piuttòsto e considerabil- 
mente le molte gentili e comode Per- 
sone che vi fanno il loro soggiorno ; 
ed hanno ragione . II locale di questa 

Città 
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Città in questa stagione almeno, è uno 
dei più deiiziosi e dei più salubri che 
abbia^ veduti • Egli è situato in una ri- 
levata Pianura in mezzo a varie Col- 
line tutte verdi, e tagliata da molte 
acque che divise in piccoli Canali 
girano intorno il Paese, beneficando 
Giardini, Prati, Boschetti; T aria vi 
è aperta, purissima; le strade son re- 
golari senza, adattazione , larghe e ben 
mantenute: ii Fabbricato è elegante 
€ comodo ; tutto respira agio , decen- 
za-e tranquillità ; non vi si vede mi- 
seria, non vi è lusso; la Società vi è 
riunita, facile e dolce. La vita è a 
buon prezzo: gli Albergatori vi sono 
ospitali , amici degli Uomini ; anche un 
Forestiere, purché sia conosciuto da 
qualcheduno , può accomodarsi in una 
di quelle Famìglie, e con la discreta 
spesa di 15 lire Sterline T anno vivere 
insieme una piacevole vita domesti- 
ca, senza dover pensare ad altro che 
al proprio vestiario • Questo Paese è 
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utro di quelli che fanno scordare i 
dispiaceri dell' esistenza sociale, che 
calmano V agltazion dello spirito e 
dove il disinganno ha tutto quello 
che può volere , e nulla ha di ciò che 
egli non vuole avere. Mi ci son fer- 
mato tre giorni e me ne son distac- 
cato con certa pena> non senza re- 
gistrare il suo nome tra quelle memo- 
rie che son care al mio cuore. Pre- 
Sto fin dalla gioventù mia prima ho 
sentito che poteva esser di qualche 
consolazione alle triste vicende della 
vita il conoscer dei Luoghi che per 
la loro indole fisica e morale posson 
convenire al proprio carattere e alle 
proprie circostanze. Ne ho qualche-- 
duno per tutto dove sono stato, non 
molti per altro, perchè è dei Paesi 
come degli Uomini; non possono es- 
ser molti questi ne quelli che vaglia- 
no lunga memoria nostra. Ma biso- 
gna avere in mente qualcuno di que- 
sti Luoghi . U esser disposti di buon* 
Voi. Il l ora 
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ora al ritiro , V averlo in vista dk fbr- 
7a e coraggio : ella è una idea quan^ 
do sentita profondamente , che gik sup- 
pone quella vera sovrana indipenden- 
za che non può aversi in altro luogo 
lìè da altri che dal Filosofo^ nel suo 
cuore ;' ella è che rend0 superiore ai 
capricci degli Uomini e degli acciden- 
ti f Ma oltre questo non è ella ueces* 
saria per esset adattati a prender quel 
tempo che ha da servir d' intervallo , 
tempo forse più dólce che i^ltro tra 
la vita e ìa morte ? 

E' stato a Ashborn dove ho avu- 
ta una prova della giùstei^za del pen^ 
$are Inglese così caratteri$;tic2t > che 
no» saprei privarne voi senza rimpro-» 
verarmi poi di poca attenzióne a vo- 
stro riguardo , Passeggiando questa 
mattina dopo mek:zo giorno^ ini soa 
trovato a una specie di Orto o Giar- 
dino perchè con Alberi e Viali;» che 
avei la porta aperta « roi è venuta 

voglia 
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voglia di entrarvi. Nessuno mi si è 
opposto • Vi eran dentro diverse Perso- 
ne messe con molta decenza che pas- 
seggiavano» Uomini e Donne» sole al- 
cune» in gruppi altre . Io Forestiere 
le ho vedute i e non mi sono accorto 
che osservassera me* Dopo qualche 
tempo ho voluto tentar se potevo es- 
sere informato del luogo». e aver noti- 
zie del Baese.. À questo oggetto il 
mez20 più probabile diriuscir^ mi è 
sembrato quello di accostar mi a un 
Uomo grave e compo$tQ c^e e^a sp- 
io come io era* Cercala scusa deir 
interrompimento che potevan aver da 
me 1 suoi pensieri (^ attenuta» non 
mi è rimasto altro da £ire che sapqr 
profittare del fortunato incontro di 
uno degli Uomini più istruiti e più 
dolci che aJbbi^ .mai conosciuti» Son 
rimasco cc^ì colpito daUe sue ma- 
niere amorevoli e compiacenti^ che 
in seguito non ho potuto jtrattenermi 
«^al farglielo sentire* Non essendo egli 

la il 
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il primo da me incontrato con un 
esteriore serio, e da parer di non va- 
ler occuparsi punto di un Estero, che 
io abbia- poi trovato ricercandolo, coin* 
piacente e facile quanto mai si può 
essere, ho creduto dover dire a questo 
che in verità i Forestieri avean tor- 
to ad accusar di rozzezza e di orgo- 
glio soverchio gl'Inglesi perchè han* 
no un contegno sostenuto e perchè 
non vogliono essere i primi come in 
Francia e anche in Italia , ad abbor- 
dar chi viene, e a trattenerlo. Di- 
stinse il mio Uomo r ingenuità del 
complimento e gli piacque credo, in 
fatti se ne mostrò assai sensibile, e 
con una nobìl protesta di esser lonta- 
no dal voler sostenere tutto quel che 
si fa come si fa in Inghilterra, ri- 
spose, che in questo caso credeva che 
gr Inglesi avean più che altri ragione 
di condursi come si conducono. Voi 
entraste in questo Giardino , disse cglì> 
*vi vidi, ma non vi conobbi ma.i p»-* 
. ^' ma; 
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ma; iieppur sospetto concepir potea 
del vostro genio > se foste portato a 
star solo o in coinpagnia, se foste 
in bisogno di quiete o di dialogo % 
per salute > per tristezza d' animo > 
per voglia di star con voi stesso . Che 
diritto aveva io di venire a togliervi 
col presentarmi a voi > dallo stato so- 
litario > in cui qualunque ne fosse la 
ragione > dovevo credere che voleste 
essere ? queir istesso diritto potrei sup*- 
porre» risposi» che voi mi rimprove- 
rate co$ì dicendo dì essermi io preso 
nel venire a cercar di voi. Nò, re- 
plicò egli con modestia e molto a 
proposito i le circostanze son difieren^ 
ti « Io del Paese nulla ho diritto di 
esiger da voi Forestiere , e voi Fore- 
stiere potete col diritto in favor vo- 
stro air ospitalità » esiger molto da 
me del Paese. Se avete bisogno di 
prevalervi di questa ospitalità, la cer- 
cate e vi deve essere accordata , se 
non ne avece bisogno > se non la cer^ 

catc 
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cate , è segno che non la volete , e 8a« 
rebbe un mancare a lei e3senzialmen<* 
te importunandovi con offerirla . Poco 
vi è da rispondere a questo argomen-* 
to,e voi che Oli conoscete-, sapete be- 
ne che io stesso in pratica ne . ho se- 
guitati sempre i principi . Mi son tro^ 
vato dunque presto d* accordo > e le 
conseguenti riflessioni che ne son dep- 
rivate' sopra la maggior parte degli 
Uomini che poi^ vivacità o per mala 
&dè promctton tutto e a tutti indi^ 
stintamente/ e per leggiereEza o per 
mancanza di sentimento nulla mantcn?- 
gono , portò la conversazione cosi al 
tardi, che appena mi restò tempo da 
prender br<e ve rinfresco alla Locanda 
e partite, per essere in questa sera a 
Matlock di dove vi ho scritto* 

3r Gmg>ia- ii^fL 



* * 
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Diti Ba^ di MatlockS. Giugno* 

\^y«iti Bagni prendono il nome dal 
glosso Paese di Matlock distante cir- 
ca due miglia; In questa stagione e 
più inoltrandosi T Estate > Vi concor* 
ròn da tiitte le parti del Begno Per^ 
joiie ipiegaUti ricche,, di ogni sesso 
^ condiasione; ^tl luogo è veramente 
a proposito per passarci i ^giorni più 
caldi in molta 9 sempre varia com** 
pagniav Qnestò è l'oggetto princìpal 
di venirci; Quello delU salute è per 
pochi ^ anche questi speran forse 
niaggior profitto dalla distrazione^ dall' 
Aria fresca e salubre^ e dalla quiete 
che vi regna, che dai privilegj delle 
Acque Termali. Queste nel gustarle 
$ono sembrate a me simili alle natu- 
rali 
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rali di Fonte in Estate. Esse conten-^ 
gono in ogni Pinta 16 grani di ma- 
terie , consistenti per la maggior parte 
in Terra Calcarea ; il resto è ' un poco 
di Ferro tenuto in soluzione da una 
piccola dose di Sale Alcalino . Si vuo- 
le pertanto che siano favorevoli be- 
vendole agli Ammalati di consunzio^ 
he. I Bagni ristretti e di niuna con-^ 
siderazione sono nella vasta Casa che 
serve di Alloggio a quelli che vi ven- 
gono . Ella è ai piedi del Monte in una 
stretta ombro^ Valle sulla destra dei 
piccol Fiume che la traversa. Sotto 
la Casa vi è un Prato lungo non lar^ 
go che serve di spasseggio scoperta 
per la mattina e per la sera; sotto il 
Prato la strada pubblica > poi un Bo- 
sco con Viale che lo taglia; il Fiu- 
me vien dopo^ e sopra il Fiume vi e 
un' alta pendice con scogli , alcuni af- 
fatto ignudi , per la maggior parte co- 
perti da alberi foltissimi > situati per 

altro ia maniera d^ poteryisi raggia 

rar 



J 
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rar sotto e passeggiare . Questa Pen- 
dice da una prospettiva alla Casa di 
un orrido patetico tutto suo . Sopra 
la Casa sul Monte vi ^ altro Bosco 
fatto modernamente con Viali q con 
luoghi verdi coperti da riposarsi. E 
questo e quelli sono continua abita* 
zione tranquilla di Uccelli di ogni 
specie, che sicurezza fa esser meno 
fuggiaschi che altrove e più facili al 
canto. In Inghilterra si riguarderebbe 
come un delitto T uccidere un Merlo, 
un Tordo, un Rusignuolo, un Petti^ 
rosso. L'Inglese ama T armonìa e Jia 
bella natura ; e per il gusto di un sol 
momento non sagrifica il diletto di 
ogni mattina. In verità neppure inlta-* 
lia mai conobbi un luogo che chia- 
merò selvaggio, più quieto e nel tem* 
pQ istesso più animato 4i questo. 

Per me è anche di sommo pia- 
cere r andar vagando sopra la cima 
dei Monti che circondano questi Ba- 
VoU IL m gni . 
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gnj • Ogni mattina al primo pascer 

idei Sol? qi?es(o pel}egrinaggio forma 
la xnì^ 4?IÌ7Ì^ ? D^ (jueUa deserta e 
solitaria dd più aH<> 41 loro, quasi 
tMtta si scuoprp ]a montiosa Contea 
di Perby, le: Città, le Ville con Par- 
chi supcrbji che essa pontiere . Per me 
non conosco spettacolo che più ini 
rapisca alle inquietudini 4^11a vita, e 
che mi fra^t^n^a più dolcemente di 
quello che mi presenta nQ le xnoltìibr^ 
fni prospettive delle Montagne f Ama« 
fio assai ^1' Inglesi , Uomini e Donne^ 
^òle e in coqipagnìa di far tali solle- 
cite mattutine esci)rsipni; e quando 
avviene inaspettataini^iite l'incontro di 
qualche perdona gradita, e|^i^ ^ ^^ qnel* 
la piacevol romanzesca sorpresa, che 
non conosceranno mai i torpidi mono^ 
toni abitatori dcflc sote Capitali . Noa 
fii raro soji questi incontri che ecci- 
taho quelle afibziohi simpatiche , in- 
nocenti quanto là cagiona che le ha 
prodotte , che sono originf qualche vol-r 

ta 
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t& di etenui unione tra due esseri £ic« 
ti senza saperlo un per T altro , o di 
amicizie che Seguitano il corso della 
vita> non alterate mai da quella fal^ 
sita inorpellata che nel gran mondo 
facilmente fa nascerle e altrettanto fa^ 
cilmence fa estinguerle > senza sentii 
menta sempre > spesso senza onestà • 

Da questo luogo ho ^tte varie 
scorse per visitar le Miniere di Piom- 
bo di cui abbonda la Contea di Der^» 
by. E^ in loro dove si trovan quella 
belle produzioni metalliche cristalliz- 
2ate che rassomigliano air Alabastro 
per la trasparenza t per la facilità 
che si ha nel lavorarle , ma che son 
poi di somma differenza per la varie- 
tà e bellezza dei loro colori • Avrete 
veduto probabilmente qualcheduno de-* 
gli eleganti adornamenti che se ne 
fannp. Ridotte in Vasi, in Colonne, 
ifì Piramidi hanno esse una riputazio- 
ne , e con giustizia, in tutta. l'Euro- 

m 2 pa t 
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pa. S'incontrano in queste Miniera 
anche delle pietrificazioni molto cu- 
riose, ma io che non son punto Na- 
turalista , nulla posso dirvene ; voi 
che lo siete, avreste avuto jeri di che 
occuparvi in una ricca Collezione di 
esse che fui a vedere. Avreste fatti 
ancor degli acquisti che non feci io, 
e il Trochilo delle Indie Orientali 
pietrificato , trovato in questi Monti , 
sarebbe stato per voi quel che noa 
fu per me , oggetto di vera curiosità 
e maraviglia.. 

» 

Del resto le Miniere di Piombo 
e anche quelle di Carbone che pur 
son molte, formano una delle più so- 
stanziali ricche:^ze di questa Contea. 
Il Parlamento per incoraggir V esca- 
vazione di quelle, con un suo At&o 
permette a chiunque di aprire una 
Fossa dove crede poter trovarne , sen-^ 
za aver riflesso a chi appartiene il 
Terreno , il cui Proprietario non può 
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opporsi alle intraprese dello Specula*- 
torc. Questo per altro deve rimette- 
re il luogo come era^ mancando neil* 
oggetto; e riuscendo^ deve corrispon- 
dere con una retribuzione che non può 
esser che tenue^ perchè proporziona* 
ta alla tenue estensione di suolo oc- 
cupato. Tal licenza più che libertà, 
s^ riguarda come un ostacolo al pro- 
gresso deir Agricoltura ; ma a parer 
mio ella è piuttosto un attentato ai 
diritto di proprietà > essendo questo 
suolo sterile per la maggior parte o 
di frutto minimo > e quando fosse di 
massimo > non sarebbe mai il progres- 
so dell' Agricoltura da paragonarsi al 
vantaggio che portar deve allo Stato 
^ scoperta di una Miniera . In quan- 
to poi alla lesione del diritto di pro- 
prietà^ egli è salvato forse supponen- 
dosi un tacito consenso prestato alla 
Legge , di appropriare le Miniere del 
Pioìnbo a qualunque sia che le scuo- 
pre , da qualunque sia quello che 

pos- 
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possiede ii TerifeflO che le nasconde. 

Noti Saprei tctmìiiai* questa Let- 
tera senza darvi un^ idea del genere 
di vita che si conduce ai Bagni di 
Matlock) Veraiàehte . curiosò e singo* 
lare 4 Vi dissi che essi soiìó in una 
Vasta Casa che serve di alloggio a 
quelli che veilgoiìo in questo luogo ; 
adesso alcuni vatinò ancora in certe, 
altre Comode Abitazioni che vi sono 
state costruite recentemente: la mag- 
gior peitte per altro seguita a profit- 
tar di questa che è il centro di riun- 
ii ion«generale 4 Essa ha circa 100 stan- 
ne di cui niuiia manca di quello che 
è neceSsaHo. > perchè ella non è in 
Sostanza che una Taverna , monta- 
ta per altro in una maniera affatto 
nuova e particolare é Vi è una Sala, 
grande chian)ata the long Room dove si 
lìfiangia insieme a ut| prezzo fisso , a 
ora determinata e che si annunzia con 
un Campanello che sentesi dai con- 

tor- 
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torni da quelli che fossero f^ori àeìl^ 
Casa • ^ Questo, è adesso alle ore duQ 
dopo cpie2;zo giorno , e nella sera alle 
orp otto e mezzo. MI d)co|io ohe nel*? 
la grande Estate il Pranzo ^ ]a Cen^ 
si i-ìcarclan di un'oca. Il pi^nzq che 
^ abbondante è delicato , sempre di 
^usto Inglese^ i;I paga iS danari Sterne 
lini e IX là Cena • II Vino si pagi^ 
a partf d2^ quel che ne prenda . Quan*? 
do terpiina questo e quella^ una Don- 
na gira intorno )a Tavola e fa pa^ 
garsi: TuItiinQ arrivato nel luogo j» ha 
il posto vicino al sno precedente ii> 
dist:intafpept^> sia egU Uomo p Don*^ 
Ita. Anche la Colazione e il Tè della 
èera si ha in compagnia > se si vuole ; 
questo p quella si puq anche fiverig 
esseqdo soli ; sempre si pag^, cubito • 
Il prezzo d^lle' stanz? purp ^ fisso a 
ragione, pia o meno di un tanto per 
settimana 5 secondo i giorni qhe- vi si 
sta; égli è discreto sempre. Gi' 'inter- 
valli che sùnfi R'a questi punti certi 

di 
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di riunione , si passano come più piacA 
soli e in compagnìa> in Casa e fuori « 
La Vita qui non è divertita , rumorosa, 
cornea Bath; ella è tranquilla, ami- 
chevole, sentimentale 9 Mi Kan detto 
che nella grande Estate quando vi è 
più concorso, vi è qualche Ballo a spe- 
se comuni, ma il brio e lo strepito non 
è mai la base di questo sistema di vi^ 
vere . Buxton, Luogo pure di Acque 
Termali poche miglia distante di qu)> 
ammette maggior compagnia e vi è 
più spirito di rallegrarsi: le Feste vi 
6on frequenti non però brillanti quan- 
to a Bath . Ella è veramente straor-i- 
dinaria Ja passion degl'Inglesi per aur 
dare a questi Paesi di B^gai: Quelli 
che non vanno ad uno , non ne man^ 
cano un altro, e molti vanno a tnt-^ 
ti non per bisogno ma per piacere > 
per trovare e per variar compagnia « 
Oltre quelli che vi ho giU nomina- 
ti, vi sono anche Tunbridge, Epsom, 

Harrowga^e e Scarborough che hanno 

Acque 
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Acque Minerali , e tutte o più o me- 
no chiamano gente. Il Pubblico trae 
gran profitto da questo moto ; egli tie- 
ne in circolazione un Numerario in* 
calcolabile che si diffonde per tutto il 
Regno , diviso in parti minime tra ogni 
genere di persone • 

Avrete rilevato che questo luogo 
è montato sul piede della più assolu* 
ta libertà e nel tempo istesso presen- 
ta tutte le opportunità possibili per 
(Stare insieme > per far relazioni e cor- 
rispondenze, anche amicizie forse. Se 
nulla si vuole di tutto questo , non si 
ha che tacere \ in Inghilterra non cer- 
cando alcuno, nessuno ricerca • Io vi 
8on da sei giorni e son dolentissimo 
di dover partirne dimani . Se mi fosse 
permesso restar per tutta la mia vita 
in quest' Isola , visiterei Matlock ogni 
anno per piacere e per salute» Al mio 
arrivo nessun conosceva di quanti vi 
erano; adesso conosco tutti e vi ho 

VqU li, n delle 






^8 LETTERE SULL» INGH. 

delle Persone che mi duol molto di la- 
sciare. A Londra mi era stato detto 
male di questo luogo, di questo me- 
todo di vivere da qualche Forestiero 
anche di spirito che vi era stato . For- 
se era egli nel caso di non voler es* 
sere il primo a piirlare. In tal caso 
egli aveva ragione di non esserne con- 
tento p non per altro di dirne male • 



\ 



LET- 
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LETTERA VI. 



T 

JL-iEeds è 11 grand* Emporio dei Pan- 
ni grossi di Lana di questo Regno , 
di quel genere di Manifattura che & 
una delle principali sorgenti della ric-^ 
chezza di lui. Ne vidi il Mercato e 
mi parve montato con sì nuovo siste- 
ma > che credo possa darvi piacere il 
farvene la descrizione: anche perchà 
lo credo il migliore che possa aversi 
per sostener le Manifatture di tal na- 
tura e per prevenirne quanto è possi- 
bile il monopolio • 

Questo Mercato di Panni si tiene 
nel Martedì j e pet i Panni bianchi an- 
che nel Sabato* Si fa in due differen- 
ti grandi Fabbriche che chlamansi 
Cloths Halls Sale dei Panni , che con- 

n a Sisto- 
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siscono in quattro lati , che chiudono 
un gran Cortile. Ognuno di questi Iati 
ha dei lunghi Corridori per cui due 
file di Panche lasciano in mezzo uno 
stretto passaggio . Sopra queste Pan- 
che sono ammontate le Pezze dei Pan- 
ni ; dietro ad esse vi e il Proprieta- 
rio che le vuol vendere. Le Salo ti 
aprono in due differenti tempi : quan- 
do è aperta una 5 è chiusa T altra > una 
è aperta dalle 8 fino alle 9 ore ' del- 
la mattina , V altra dall' un* ora do-» 
pò mezzo giorno fino alle due. Que- 
sta è per i Panni tutti bianchi da far- 
si tinger dopo» se si vuole; quella è 
per i Panni di colore di ogni sorta « 
Si apre il Mercato col suono di una 
Campanella , e allora tutti i Comprar 
tori corrono dentro le Sale , e passan- 
do tra le File descritte, osservano i 
Panni e contrattano • 

La contrattaatione tri il Compra- 
tore e il Venditore è fatta per T or- 
dina- 
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dinario con voce molto sommessa e 
in poche parole ; questo chiede , quel*^ 
\o risponde; se convengono > il Com,-» 
pratore scrive con uno spillo sul Piom* 
bo che ha ogni Pezza ( di cui in ap- 
presso vi dirò r oggetto ) il prezzo 
€he> egli ha fissato y e passa avanti 
ad un altro. Chi non è pratico o non 
ha Persona che l'informi > nulla com- 
prende di questo giro s non sa se il 
Panno è comprato o nò » non sa che 
significa > che oggetto ha quella gen-- 
te che corre in su e in giù in si- 
lenzio o parlando all'orecchio rapida- 
mente* Il SIg. Eduardo Markiand^ ric- 
co Mercante di Panni per esportazio* 
ne in Spagna^ nel fare egli stesso mol- 
te compre in quella mattina j mi istruì 
della loro manovra di cui perciò ebbi 
luogo di rilevare e comprendere l'in- 
tera pratica . L' oggetto di questo lin- 
guaggio chejsi può chiamar muto> è 
per occultarVquanto è possibile, il te- 
nóre delle respetti ve contrattazioni. 

In 
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In leggendo voi queste mie Lctr 
tere a Persone non curanti che quel- 
le coie che credoh grandi e che^ se 
fanno cose , ordinariamente non le fan- 
no che piccole > &rete far loro le ma- 
raviglie al trovarsi d^aver io fatte os- 
servazioni che esse riguarderan per 
meschine e poco importanti per i lo- 
ro genj sublimi . Permettete che se- 
guiti questo Piano non ostante > e 
graditelo voi che non vi piccate di 
essere un genio , ma che però intende- 
te non esister Veramente nel Mondo 
cose grandi pei* se, e se pur ve ne ha 
dèlie grandi > esser queste sempre per 
F opportuna naturale o artificiale com- 
binazione di molte piccole: e voi sa- 
pete che nel l'agire in ispecie, se non 
si conosca la natura e la concatena- 
zione di queste > è difficile o di sem- 
plice azzardo T ottener quelle • Ritor- 
no dunque al proposito • 

Un* ora dopo F apertura , suona di 

nuo- 
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nuovo Ja Campanella e allora tutti i 
Compratori sono obbligati a ritirarsi, 
né ppsson fare contrattazioni di que- 
sto genere nella Città e nei Contor* 
ni in privato ; aspettar deggiono V al- 
tro Mercato del prossimo Martedì , per- 
chè deggiono Qsse iàrsi in pubblico , in 
concorrenza • I Panni invenduti resta- 
no nella Sala ai respettivi posti , giac- 
ché ogni Venditore, che vi dirò poi 

chi è, ne ha lìno fìsso e; distinto col 
nome suo proprio e del suo VUlag* 
gio, scritto in testa delia Panca che 
gli appartiene ; i venduti poi si por** 
tan dal Venditore aj M^azzino del 
Compratore , V istesso precisamente 
succede all' altro Mercato che si apre 
a ifn' ora dopo mezzo giorno per i 
J^anni bianchi , 

Sebbene il Piombo che vi dissi 
aver la Pezza, jsia un attestato giu- 
ridico della sua misura; ella è coVi- 
tuttociò riscontrata di nuovo in pre- 
senza 
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senza del Venditore ; e intanto sospe- 
sa in alto sopra due cilindri di legno 
per cui si fa scorrere^ ella è visitata 
se ha difetti di qualche sorta . Se non 
ne ha, il Compratore ne prende re- 
gistro e ne paga la misura al prezzo 
convenuto in contanti o con polizza 
a termine secondo Raccordo, e si pas- 
sa g.i Manifattori per essere rifinitala 

Non vi parlerò del processo delle 
operazioni, a cui il Panno è assog- 
gettato dal Mercante « non essendo di 
mio mestiere e anche perchè n' è co- 
mune la notizia, inutile però senza, 
la pratipa , che per acquisìtapsi eoa- 
vi^n forse aver consumata la vita so* 
pra tali materie. Continuerò piuttosto 
a farvi rilevare ciò che ha rapporto 
al Governo : e per questo v' indiche-» 
rò prima che per Atto di Parlamento 
è proibito r alterar la misura lissata 
deir altezza del Panno Inglese di que- 
ste parti . Sapete forse , che il Panno 

può 
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può essere slargato e allungato quan* 
to si vuole ^ quando perchè sia dis- 
posto 9- esser riiinito^ deve esser pri- 
ma bagnato e steso al Sole sopra cer- 
ti legni che hanno un meecanismo di 
molta semplicità, per cui viene esso 
n stirarsi di^ tutti^ le parti • 

Per mostrarvi la precisione di que- 
sta Legge e il metodo che vi è pre- 
scritto per farla valere > prima devo 
dirvi che il Piombo di cai parlai , 
coQtìeiie il nome di un Ministro au- 
torizj^ato dal Governo a segnare ogni 
pezza che esce dall' Ed iiìzio che chia-^ 
ma» Mulino, dove i Tessitori la por- 
gano fi subire r operazione necessa- 
tÌ9. per digrssss^re il Panno e feltrar-* 
lo • EgU è in questo luogo e sul- 
lo stesso Piombo che ^ segnata in 
ninnerò h misura della Pezza nella al* 
(ezza e nella lunghezza t Quando essa 
è esppstja ^1 Sole bagnata sopra i le- 
gni nominati poc' ftnzi , la Legge ac-^ 
Voi. IL Q cor- 



lo6 LJETTERE SULU INGH, 

corda che si faccia crescere una mtz^ 
za Yarda sopra ogni dieci nella se-* 
conda^e un pollice sopra ogni 12 nel- 
la prima • La Legge vuole ancora che 
i legni sopra i quali si stende il Pan- 
no abbiano esattamente indicata in 
nùmero la loro misura da ogni parte 
cominciando da uno fino a trenta , 
quaranta > secondo la lunghezza che 
hanno, e l'altezza. Il Panno deve a- 
vere attaccato questo Piombo non so- 
lo per tutto il tempo in cui egli à 
steso > e questo è in prati aperti e ac-* 
cessibili a ognuno^ ma ancor £ao a 
che non è portato al suo total fìni^ 
mento , quando egli è da registrarsi 
ad un Ufìzio pubblico a ciò destina-*- 
to. Allora il Mercante può toglierlo 
e attaccarvene un altro che ordinaria^ 
mente indica il segno, per il quale è 
conosciuta la Manifatt]ara dai SU04 
.Corrispondenti esteri • 

Attaccato corno è al. Fanno qac^» 

ftQ 
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Sto legai distintivo, può vedersi da 
ognuno se nella stiratura sono staci 
oltrepassati i limiti prescritti dalla 
I^^gg^ > ^ quando questa sia violata ^ 
vi è luogo al ricorso che è iroman* 
cabile > per esser la pena corrisponden* 
te sempre in denaro > di cui^ha larga 
partecipazione^ secondo lo stile Ingle- 
se , quel che ricorre . L* oggetto di 
questo provvedimento è per prevenire 
gii effetti della mala fede o dell' igno* 
ra^za di un Mercante che potrebbe 
stirar tanto il Panno da &rgii perder 
Ja fbr2a, e cosi verrebbero a perdere 
o a diminuire queste Manifatture di 
Lana quel credito che hanno presso 
je estere Nazioni « 

: I 

In Inghilterra ho spesso avuta 
cccasioit di osservare esser meno che 
altrove ricevuta la Massima di accor- 
dar liberta alle Arti > ai Mestieri , al 
Commercio. Eppure e quella che è 
più alia moda presso gli Autori ia 

2 mate- 
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fraterie economiche ; e per se stessa. 
in generale el)$i è giusta , più giu-^ 
sta almeno che quella dì tener sog^ 
getta r Industria alla immediata sem«- 
pre sospetta ispezioni del Governo f 
al rigore di troppe regole e restrizio*- 
ni* In quanto a me però, come vi 
dissi altrove ; ho il sentimento di non 
doversi in economìa pubblica, adottar 
massimi ne minimi « Son persuaso iit 
conseguenza che V assoluta libertà svt 
tal proposito , come 1^ assoluta dir 
pendenza siano dannose ugualmente 
alla Repubblica . Credono alcuni che 
il danno della, falsa Mamifattura cada 
soltanto sopra quel particolare che la* 
&. tale, che perciò non deva inferesr 
sar punto V attenzione dell' Ammini^ 
Strazion pubblica; credon di più che 
possa servir d'incitamento ad altri a 
farla buona , per chiamare a se i pro^ 
fitti che perde quello per difetta di 
ricorrenze , di credito^ e. concludono 
che la Repubblica non. sta meglio né 

peg- 
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peggio per questo » e che altronde 
sciolta o Ubera V Industria da ogni 
difficoltà» da ogni vincolo j possa esai« 
tarsi e distendersi , e che perciò la Re* 
pubblica debba averne vantaggio e prò* 
8perità« 



Non starò a entrate in una que*- 
stione che è stata ormai agitata assai 
e che ha ragioni tali da addurre in 
favore e contro > da restar sempre sog^ 
getto non deciso* di discussione Acca- 
demica é Dirò ben^ che nel > caso di 
doversi prendere un partito da una 
Nazione > converrebbe per determinar^ 
si rifletter prima e seriamente alla 
3Ìtua2Ìone^ alle circostanze fisiche e 
morali sue e dei rappòrti» in cui el« 
la si trova . Ciò che può giovare ia 
un tempo > in un altro può nuocerei 
ciò che £ivorisce un Popolo > rovina 
un* altro « Sbaglierò forse > ma così 
penso di buona fede>. Penào ancora 
che per regola generale in facto d' In^- 

du* 
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rfastria possa stabilirsi soltanto > che 
le Arti > i Mestieri , il Commercio sia. 
libero in massima > ma che abbia del- 
le restrizioni in dettaglio^ che queste 
restrizioni siano fìsse , generali per tut-* 
il, e Sopra ogni altra dosa che esse 
sian dettate dall' opinion della parte 
maggiore e più savia di quelli che 
hanno da seguitarle > se non per altro 
per tener tranquilla e soddisfatta la 
loro immaginazione • 

In quanto poi al credersi che 1^ 
Repubblica non soffra danno dalla ma-* 
lizia e dalla ignoranza di quelli che 
esercitano le Arti e i Mestieri > an« 
che senssa addurre esempj di fatto in^ 
contrastabili che pur avrei > e che son 
pur troppo noti anche a voi, credo 
the possa provarsi V assurdità deir ar* 
gomento riflettendo sopra ciò che ac^ 
cade ogni giorno a qualunque di noi 
che abbisogna di estere Manifatture. 
Lontani come siamo dai luoghi dove 

que- 
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queste si producono, e inesperti noi 
per h maggior parte delle qualità lo* 
ro, la nostra ricerca è generalmen- 
te indicata con quella del Paese on* 
de esse vengono. Ognuno di noi sa 
per esperienza che quando queste non 
riescono secondo la nostra aspettati* 
va, il lamento non è contro la qua* 
litk nella quale ci siamo incontrati 
noi, ma egli è contro il genere in 
massa della Manifattura di quel Pae^ 
se. Se abbiamo poi per una seconda 
volta y ist^ssa disgraziata sorte , pe-4 
5uasi e. convinti che quel Paese è de* 
teriorato nel genere del suo lavoro > 
lo abbandoniamo per sempre, e ri- 
volgendo la nostrai opinione in favore 
di altro, facciamo ricerca nei nostri 
bisogni delle Manifatture di questo e 
non di quello. Voi ed io ci siam cer«^ 
tamente trovati più volte, in questo 
caso, e più. volte forse gli Amici no* 
stri sulla nostra parola e sul nostro e* 
sempio avran cambiato indirizzo nel** 

^ le 
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Je loro provviste. Eppure la difFeren-' 
ZBL del genere probabilmente sarà sta- 
ta soltanto effetto dell* ignoranza a 
della «naia fede di pochi, e i molti sa- 
ran rimasti nel loro lavoro onesti ed 
abili» Ma il Paese intanto onde esse 
vengono, dìminnisce di credito, e que- 
sto credito passa ad un altro; e voi 
sapete senza che io lo dica , essere pel 
Commercio la pubblica opinione ra-^ 
pidlssima nelle sue ^etern^inazioni sì 
nel bene che pel male, sì in vantag- 
gio che in isvantaggìo, qualche volt» 
senza ragione , sempre per altro sen» 

ritegno , senza rimedio . 

/ 

4 

Se si ha da convenirie com? fors« 
non $ì può fere altrimenti, che ^l* 
Iiiglesi per qweHo spirita di psserva- 
2ione e di calcolo che impiegano sq* 
pra tutte le transazioni so^iaU. e pre' 
cisamente ?9pra il loro interesse pub* 
blico e privato , quelli sono di tutti 
i Popoli che esistono e che ibrse esi-» 

sterono 
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st«t^flO, i qaali più degli altri sanno- 
in Industria ciò che è da farsi e san- 
no volere cip che credono it^' meglio; 
bisognerà anpor convenir», che le lor 
provvidente sopra l'Arte della Lana 
son le ,più savie e le più a proposito 
per sostenerla e per ^ivorirla : eJla è ia 
somma U più utile e la più estesa 
che abbia il Regno , Oltre la sicurez- 
za che in essi hanno, di continuo 
commercio attivo con gli esteri per il 
consumo indispensabile del lavoro, es* 
si conoscon troppo che e somma la 
sua influenza nella maggior produzio* 
ne della terra , che dà sollievo a ogni 
^la^se di Persone , alle povere in ispe- 
de 4i 9gM età , da quelle di sei an- 
ni £qo « qtielk più povette e più 
mal omcifi , senza toglier popolazione 
4i Villaggi 9 alle Campagne, e eh*^ 
forse è origine di quella interna salu- 
tare ^ircolazipne, che è necessaria ali* 
prosperità di ogni Paese, e che par- 
tieolar^ieme costituisce la forza , la 
y^l^Il p ric- 



I 
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riccheza&a> la' prosperità di questo. 
Tali ragioni fortissime che hanno gì* 
Inglesi mi par che debbano aver va- 
' loro uguale per tutt' altra Nazione, e 
intanto non penso senza maraviglia ^ 
senza rincrescimento che T Arte delìu 
Lana è la più trasc irata tra noi in 
Italia: eppur sarebbe ella di^ sommo 
vantaggio all'Agricoltura , per cui Na- 
tura ci ha date delle prerogative su- 
periori forse a quelle accordate al 
resto di Europa. 

Girando solo a piedi per i con- 
torni di Leeds e col mezzo di pochi 
scellini entrando in varie Case> mi 
ha fatta tenerezza il trovar tutte la 
gente occupata nel lavorar Ja Lana; 
alcune di^ queste povere Donne mi 
han detto che filandola colla loro Mac- 
china di non maggior valore di mez- 
zo scudo > guadagnano fino a tredici 
/Denari Sterlini che equivagliono quasi 
a 33 soldi Toscani per giorno / Le 

pivi 
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più giovani di loro sono applicate a 
tesserla, in conta proprio o d'altrui . 
Sono tra queste Famiglie quelli che 
hanno un posto nella J*a/a dei Panni per 
diritto comprato quando fu edificata > 
o acquistato dopo , o che tengon da 
altri j corrispondendo annualmente con 
un compenso in denaro. 

La Contea di York , la Provìncia 
più vasta di ogni altra, tutta più o 
meno ha parte in questa Manifattu- 
r4^. Ella è forse la principai cagione 
delia considerazione di cui gode nel 
Eegno, non escluso il titolo che le 
dk a quesra 1' aver la razza dei Ca-- 
valli ^più belli dell' Inghilterra , di 
quelli a cui si dà un prezzo tale che 
è più vero che verisimile, di quelli 
che son veramente particolari per le 
forme, per la docilità e per la bra- 
vura. Secondo un calcolo d'approssi- 
mazione da me veduto, si vuole che 
nella Parte Occidentale di questa Con-»; 
- : . p 2 tea 
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tea e in quella adjacente di Lanca* 
stro , si lavori in Lana ogni anno per 
sopra 3 milioni Scerlini > e di questi 
che ne siano esportati quasi per due 
terzi. Uomini di somma intelligenza 
mi hanno assicnrato in Londra che 
r annuo prodotto delle Manifatture di 
Lana del Regno va in qutsto momen- 
to a i6 milioni, e che gli Uomini che 
trovano in quelle impiègo e sussisten- 
za , compresi coloro che vivon sopra 
questi con somministrar ciò che è ne- 
cessario per la vita,, non messi in con- 
to i Proprietarj delle Terre e i Pro- 
duttori, dirò così > delle Lane, eccedo- 
no i tre milioni • Mi è stato anche 
detto esser dimostrato con calcoli au- 
tentici, che la mano d'opera fa cre- 
scere alla Lana greggia cinque volte 
il suo primo valore, e che f annua 
esportazion generale della mani&ttura 
che se ne ottiene , non è per meno di 
cinque milioni Sterlini : di questi si 
aggiunge che un ter2o è prima pagato 

in 
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in Tasse al Governo dal Manifiittore» 
cerzo ripagato in ultimo dal Compra^ 
core estero in conseguenza. 

« « 

Con tanti vantaggi che ha TAr-* 
te della Lana per se e per i suoi rap- 
porti > pare incredibile che nell'anno 
passato abbia ottenuta T attenzione 
del Parlamento Britannico la dimanda 
di aver libera Y esportazione dal Regno 
delle Lane grcggie* Ne fu mossapeti- 
2Ìone nel 1782 a richiesta di alcune 
Contee^ principalmente di quella di Lin-* 
coiti , dove esse avean sofferto un ab- 
bassamento di 50 per 100 nel loro va- 
lore. Il celebre Adamo Smith ^ gran fau- 
tore della liberta deirindustriai aveva 
gik sostenuto con una sua ingegnosa 
opera pubblicata sono ormai 40 anni, 
che le Leggi proibenti V esportazion 
della Lana iipplicavano permission di 
Monopolio contro i Proprietarj di que- 
sta Lanate tenevano il prezzo di lei sot- 
to il valoi: naturale che aver dovea. 

Se 
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Se il Monopolio è una par2ial 
concessione a pochi di un diritto che 
esclude tutti gli altri Sudditi dello 
Stato^ sarà difficile il persuadere che 
possa darsi tal nome odioso al Mer- 
cato di tutta la Gran-Brettagna ; come 
sarà difficile a far comprendere ch^ la 
rivalità della moltitudine di Compra- 
tori che deve avere un tal Mercato , 
promossa e spinta dall'interesse di più 
che i\ terzo della Popolazione del Re- 
gno , possa ammetter combinazioni u- 
surarie^ dannose a quella che non vi 
ha parte . Potrebbe succèder questo , 
se l'Arte della Lana fosse soggetta in 
Inghilterra a. una Deputazione com- 
posta di alcuni di quelli che vi so- 
no impiegatile che essa avesse la fa- 
coltà di regolare, di far alzare, ab- 
bassare i prezzi della Lana , dei Pan- 
ni . Ma quando questi son liberi , all' 
arbitrio rispettivamente di tutti i Pro- 
prietarj delle Terre , che hanno e che 
non hanno Lane di tutti i Manifat-^ 

tori. 
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ì 

tori, di tutti i Mercanti sparsi per 
ogni dove, non so come possa tro* 
Tarsi base da stabilire un principio in 
un caso che non ha la possibilità ne 
il mezzi da sostenerlo. 

Comunque sia , Smith et^e o al* 
men disse di avere una tale opinio* 
ne: vero è per altro che egli non fu 
totalmente coerente alla sua massima , 
forse perchè appunto in questo caso 
non potè non vedere che non basta- 
va la prodigiosa finezza del suo in^ 
gegno a sostenerla in tutta la esten- 
sione . Dopo aver molto detto, egli prò-^ 
pose che si accordasse un premio al- 
le Manifatture di Lana da esportarsi j 
di un IO per loo, e che s'imponesse 
un Dazio di altro io per loo sopra 
la Lana greggia che fosse esportata . 
,- Quando poi si venne a domandar for- 
malmente questa esportazione > chi ne 
sostenne il progetto escluse anche le 
restrizioni indicate . Fortunatamente 

f er 
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per questo Regno ^ il rumor che fu fat- 
to in tale occasione sebben grande e 
appoggiato f non saprei dirvi per quali 
occulti motivi t da persone di rango 
e importanti , non fu bast«inte a vin- 
cere la pluralità delle opinioni Par- 
lamentarie . Si sostenne la buona cau- 
sa principalmente per essere stato di- 
mostrato che r abbassamento del prez- 
zo delle Lane procedeva da deterio- 
iramento di qualità > ridotta la Lana 
di ^ne e corta che era » lunga e 
grossolana e poco adattata perciò all' 
VSQ d?lle Manifatture . Fu provato nel 
tempo iste^so che se la Lana aveva 
diminuito di prezzo in alcune Con- 
tee f era fcs$a aumentata perchè buo- 
na in molte altre; e che anzi queste 

non comprendevan meno che due ter- 
zi e più del Regno , In somma la prò* 
posizione cadde aUora» 9 ultimamen- 
te e in questo momento gli Àbitlitori 
delle Contee di Lincoln che facean 
maggior iorza e in apparenza avean 

più 
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più ragipìie degli altri , non deside^ 
IBI! più questa esportazione per es^ 
sersi introdotta tra loro, dopo il pri* 
xno strepito, la Mani&ttura della La- 
na . Questo è stato per impegno e 
cura dell'onesto e coraggioso M. Bow^ 
yer r della cui opera , sebbene ormai 
troppo lunga e forse nojosa sia que'-* 
sta Lettera, non posso trattenermi dal 
dirvi una rapida e breve parola per 
il piacere che ho di render giustizia^ 
e per £ir correr fortuna a un buon 
esempio • 

« 
M. Bowyer venuto dalla Fiandra* 
dove. visse molti anni e nacque, credo» 
Ecclesiastico di professione, si ritira 
eoa beni quanti bastano e si stabili 
flclkt Contea di Lincoln ; egli volle es-* 
servi utile , e vide che poteva esserlo , 
«aeiwialnaeiite con introdurci Jl lavo- 
ro delta Li^na, Quel Popolo non nei 
aveva idea, e col ribasso del prezzo 
sofferto dallf Lane deteriorate per gè* 
VqLJL j nera le 
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ncrale*6Coraggimento,?ra il più afflittr 
to deir Inghilterra dalla miseria . Lx 
buona intenzione fece far di tutto a 
guest' uomo per arrivare all' intento ; 
egli adoprò insinuazioni, accordò prè-i 
mj , azzardò minaccie . Le Donne non 
volevano adattarsi in maniera alcuna 
alla Macchina per filar la Lana, e 
molto meno a mandare i piccoli Figli 
alle Case da lui destinate e mantenute 
per insegnarne l'uso. Le Madri trae-? 
vano dalle loro creature qualche te*? 
jiue risorsa con mandarle a girare pes 
la Campagna per piccoli servizj, o con 
far loro dimandar F elemosina-, e f^-* 
tanto rubacchiando forse , come soccer 
de in tutti i Paesi senza industria, e ch^ 
non conoscono i solidi costanti vantag^ 
gi del lavoro : Esse temevan di perdere 
e non volevap perder questa ricorsa « 
Tanta è la forza dell' abitudine e 1^ 
illusione deir ignoranza, e tale è lo 
Stupido calcolo della poltronerìa!^ M, 
ISQWyor non si scoraggi^ aiutato d^ 



SCOZIA E OLANDA 123 

altre Persone benefiche col mezzo di 
una ricca soscrìzione a cui dette prin* 
cìpio egji stesso con riempirne una 
gran parte , sparse per tutto Stabili- 
nienti d' istruzione e di ricompensa a 
chi ne avrebbe profittato ; donò Mac- 
chine, attrezzi, utensili per il lavo- 
ro della Lana^ Poi essendo egli uno 
degli Sceriffi della Contea , accordò 
gii altri e determinarono insieme di 
far rifiutare iL soccorso delle Parroc- 
chie a quelle Madri che non manda* 
vaiio i Figli alle Case di lavoro: alla 
iirie dopo un* rstancabile. assidua, fa- 
tica di molti anni> nella Contea di 
Li'ndoln sir fila la Lana, e ora s' in^ 
cominciano a tessere dei Panni ; Fate 
lina riflessione > vi prego ^ perchè è im- 
portante , alquanto sono per dirvi ; ella 
mostra quanta è l'influenza che han^ 
no le Arti sopra 1* Agricoltura . Do* 
pò quel tempo iProprietarj delle Ter- 
re e i Pastori si sono applicati con 
tanto èiFetto a migliorar la razza del- 

q 2 le 
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]e Pecore è a quest' ora hanno tali 
qualità di Lana> che cede di poco a 
tatca altra più stimata del ^Regno f 
Sollevata cosi essenzialmente e in tan* 
ce maniere questa gente^ M. Bowyer 
ne ha quel premio che merita e che 
solo è degno di lui . Scossa la Provine 
eia dal letargo in cui era e ia 4nez*» 
zo ai vantaggi che ne risente > ov^ 
quando egli passa da qualche Villag- 
gio appena è scoperto» il Popolo dà* 
per gioja nelle Campane , e gli v^^ 
incontro ballando e saltandogli intor- 
no ; lo riguarda come il $no Beneiacr 
tore, come il tuo Padre .Tanto è ve- 
ro che il Popolo è grato quando ye- 
ramente si sa &rgli bcae; ma è difBr 
Cile poter far bene al Popolo per tut- 
to, fuori che in Inghiiterra, 
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Manchester 14. Giugno 1788. 



E Leeds è il grand' Emporio dei 
Panni di Lana di questo Regno 9 Man-* 
Chester è quello delle ManiÉitture ^ 
di Cotone. Vi supporrete che dopo 
la visita fatta a quella Citta ^ non ho 
voluto trascurar- questa « distante so- 
lo 45 miglia. Feci il mio viaggio di^ 
rettamente 9 non fermandomi cKe una 
mezz'ora a Bradforth , e un'ora a Halir 
fax < Ambedue appartengono alla Con- 
tea di York ^occupate ancor esse nel- 
la Manifiittura della Lana> Halifìix 
in specie > il cui Mercato- si' tièn pure 
in una vasta Fabbrica • in giorno e 
ora determinata , con la differènza, che 
le contrattazioni in vece di farsi iti 
una Sala e in pubt^lico » sbn' fatte 

nella 
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nella Stanza o Magazzino che ha o-* 
gni Proprietario di Fannia che può 
star se vuole col Compratore a por^ 
ta chiusa. Questi Magazzini o Stan- 
ne non son meno di 315^ e la Fab^ 
brica che gli contiene è di tanta ma-- 
gniiìcenza> che è costata più di 11 
mila lire Sterline messe insieme per 
soscrizioni , Indmensa può dirsi tal 
somma in un Paese come questo j do* 
ve il vivere è facile e a buon prezzo* 

Manchester è una delle grandi 
Città dell' Inghilterra ed aumenta o-^ 
gni giorno con una rapidità sorpren^ 
dentea In questo ella uguaglia Bir« 
mingham e la supera di gran lunga 
neir eleganza e nel lusso ^ le strade 
liuove son tutte larghe^ beii lastrica^ 
te e con: 'marciapiedi; le Case soft 
grandi e di buon disegno : si dice che 
la sua Popolazione è di 50 mila' Ani- 
jae. L.9 Manifatture principali son di 
GotonQ come sapete > e hanno troppa 

ce- ^ 



SCOZIA E OLANDA 12^ 

celebrità per esser inutile che ve ne 
parli ; benché le abbia vedute tutte , 
seppur saprei forse trattarne; e quan^ 
do ancora sapessi , non voterei £irlo , 
perchè la maniera che le ha ridotta 
come sono , è tutta fondata suil' espe-r 
rienza , cioè sul lungo contìnuo eser-r 
eizio delle Persone che vi sono im^ 
piegate, e la descrizione ch& potrei 
farvene^ sarebbe |io)osa e di niun prò*» 
fitto , 

Ciò che può dirsi e può esser 
utile è> che all' eccellenza del lavori 
ttniscon questi Mercanti l'Arte la più 
studiata nello spacciarli. Alcuni mi 
hanno fatto vedere il Campione dei 
loro Articoli che mandano ai Corri*^ 
spondenti esteri: egli consiste in tré 
grandi Carte che chiamano Assorti-^ 
memo completo \ le mostre vi son tut-^ 
te di egual figura » distinte con nume*t 
ri e divise nei colori e nelle qualitk 
(on tant' ordine ed eleganza j^ che sem-i 
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bran destinate per un Museo piutto* 
sto che per,xin Magazzino; la sp^sa 
che egli costa non è indifTerente; mi 
par che abbìan detto non esser minore 
di tre Ghiaee . Osservando che in 
questo Campione vi era tutto quello 
che può mai desiderarsi > e di cui nul« 
la aveva veduto di eguale nei diversi 
Magazzini per il gusto e perula tìnez-* 
2a delle Tele^ pon potei trattenermi 
dal ricercare spiegazione di tale ap- 
parente contradizione . Come potete 
supporre 5 In trovai equivoca, varia , 
tale che non mi dette altro di certo 
se noti che il dover succedere spesso 
di trovar delusa Tespettativa 9 commet- 
tendo alcuno di quegli Articoli sopraf- 
fini che in fatto non esistono né pos-* 
sono esistere . Mi rammento adesso che 
a ILionQ osservai lo wessQ nelle Stoffe : 
ne vidi pertQ m% Capapioni di una 
bellezza di tessitura st](aoìdinaria ^ co- 
me non mai prima né allora aveva 
vedwa simile in Pezza .« Il biion Fran- 
cese 
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cede che era meco, mi disse caitdida* 
ipente che era molta difficile che pò- 
tósi .averla Y^duta e veder la > perchè, 
mi aggiunse » 1^ mostre dei Drappi 
eran sempre di qualità molto miglio- 
re dei Drappi in Pezza, lavorati dai 
Tessitori comuni / scelti secondo 1' 
of:c2iùon^ i più &t>ilì| ma con tutt<> 
ciò non da uguagliarsi mai a. quelli 
qhe avean tess\ite le Mostre^ giacché 
per queste ve n'erano alcuni <?}ienon 
fac^v^no altro ; superiori a tutti^ rari 
aswi e pagati largamente perchè nul- 
la jrisparmia^ero per sedurle il buon 
gusco Q piuttosto il lusso. Sapete che 
QQeSkto e gn^he. Quello pon $on poi 
deU* ultimo jCfijpolo, quando trovar 
no che il lavoro è. eseguito col dise- 
gno e (;o( qolori promessi» e ad ogni 
QventOi quando nel Telaggio non è 
grande la di^erenza ^ non m^nca mai 
il Mercante di buoni pretesti per iscu- 
sarla , Si ha una conferma intanto che 
siamo più spesso di quel che noi cvc^ 
Voi. IL r diamo 
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diamo vittima dei no$m sensi ^ dtìh 
nostra debolezza > di noi medesimi; e 
ciò che è peggio 4 questo ci accfide 
frequentemente in molti altri casi piìji 
importanti della nostra vita, 

A proposito d'illusioni per rap-i 
^oifto ^ Manifatture , per vostro disia-» 
ganno nella condotta della economìa 
non VQgKo lasciar di dirvi, che uno 
degli oggetti principali delle Arti è 
il dare ?il lavoro una bella apparen-? 
jja; e questa al giorno d- oggi in In-? 
ghilterra è portata, avanti quanto si 
può jnai: egli è véro che qualche vok 
ta vi si ritrova anche la bontà >^alej 
ma non sempre ne qosl[ spesso quanto 
si crede; e quando vi 9Ì vuole sicu- 
ramente questcì. bontà , egU è v^ro che 
ri si può avere, perchè si sa darglie* 
la in questo Paese ; ma siate eerto 
che allora il prezzo che vai Tuna e 
r altra è tale , che a noi non tornerà 
spesso Ja voglia di si felice ct>mbin<t- 
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ìnone . La maggior parte dei Panni 
come gik vi diesi > son fabbricati nel-^ 
la Campagna $ le Tele di Lino , gli 
Articoli che dk il Cotone pure 8on 
&tti nella Campagna. Nella Citta si 
èìi loro il rifinimento > e > notate > egli 
e certo che il Mercante a questo pre- 
sta la maggiore attenzione^ egli è cer« 
to ancora che di questo rifinimen^ 
to che non costa poco, un buon ter- 
zo, una metà forse è interamente di- 
strutta appena sì comincia a m^ttc** 
re in uso* 

MancKestcr oltre le Maniifatture 
lai Cotone > ne ha di molte altre sortii 
Vi 8i fabbrican molti Cappelli che so-* 
no ottimi > vi si lavoran delle Tele 
di Lino ordinarie colorite , e certe 
bianche e turchine in gran quanti tk 
per gli Schiavi delle Isole di Ameri- 
ca $ vi si fanno anche dei Nastri di 
stanne di cotte le larghezze e di tutti 
i colori : la Macchina con cui si fan 

r s questi 
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questi Nartri , è molto ingegnosa ; ne 
vengon tessuti da lei 40,-50 per vol- 
ta. Vidi già un tempo qualche cosa di 
simile a Mantova per fare ì Nastri di 
seta ; ne tesseva ancor questa 25 o 30^ 
ma ben mi ricordo che ella era piOf 
complicata, più soggetta a disoi-dinàr- 
si, più difficile a ricomporsi , anche 
più dispendiosa perchè tutta di fer* 
ro ; questa è di legno per la maggior 
parte* La semplicità e perfezione che 
ha portata r Inghilterra nelle sue Mac- 
chine , sarà sempre una delie superio- 
rità della sua Industria. 

I prezzi d«lle Manifatture di Man- 
chester sono variabili . Quando i Mer- 
canti ne mandan fuori le Mostre, il 
cui numero corrisponde a un simile 
in foglio a parte con le respetti ve mi- 
sure, avvisano il prezzo che seguita 
quello temporario della materia pri- 
ma ; r istesso segue anche in Leeds e 
in Halifax. Egli è da osservarsi mol* 

to 
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tò perciè alla scelta, che si ùl del 
Mercante a cui si dannò le commls-^ 
sioni ; è necessario |>ifincipalmente che 
sia onestò : alcutoi ve ne sono che pro- 
pongono favorevoli coiidiisioni più di 
altri I 6 prima di tutto producoii &« 
cilitk di prei220} kllora è il caso in 
cui Si fa tdAer ìttógo dall' apparenza 
alla realta • Bisogna persuadersi che se 
il Mercante paga la materia più dei 
solito f più del solito e in propor^io^ 
ne egli ha da far pagar la Maiii£it« 
tura ; se non lo fk , crediate pure che 
egli ha il suo compensò in altra ma^ 
niera » e questo non può esser che sul* 
la qualità • 

Ko trovata Manchester molto af^ 
llhta dai fklliitìenti considerabili se- 
guiti in questi ultimi due mesi r si cal- 
cola che sian |>er la SòMàia di sopra 
2 milioni Sterltni e xlon sion termina- 
ti ancora : ne segue qualched^no ogni 
giorno j se noa per altro per conse- 

guen- 
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gu^nza dei primi: fu la mala condot-^ 
ta che dette la mossa; ora. è la ne-* 
cessitké II Paese ne ha sofferto a^saii 
ed avendo avuta occasione di parlar 
<ion molti della Campagna > Capi Tes- 
sitori i Tintori ec. > tutti mi han detto 
essersene più o meno risentiti > 6 moi^ 
ce miglia ja di Persone sono. senza la^ 
voro é Egli è una prova di queste do- 
lorose circostanze il numero delle Re^ 
clute che fa k|. Truppa. Ho vedute 
io istessD moltissime di loro » e aven-* 
do ricercato se era sempre così a gen« 
te comune che non vede altro che il 
momento > di buona fede essa mi ha 
detto di no j e che ora se ne faceva 
più di prima • £cco il solito tristo 
rovericio delle cose umane» I Paesi 
che hanno Manifatture son ricchi , aK 
men comodi > perciò innocenti e feli^ 
ci. JVIa Sé essi restano qualche tem« 
pQ per qualche accidente senza im^ 
piego > la loro Popolazione si muordi 
&me»e inifèlicissima per necessità > di-* 

vien 
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vien molem e no<:iva probabilmente^ 
Ma questo caso benché possibile per. 
molte ragioni^ doyrk egli ritenere dal. 
dirìgere un Popolo all^ Mani&tture ?. 
Il bene è sempre bene e fa sempre 
godere > e quando gli succederà il ma-r 
je^ non farà certamente che egli non 
sìa stato bene; si procuri questo ìn^ 
tanto >;poi si rijpari a quello i^ 

Una delle principali cagioni di 
'questi &Himenti è stata T aver volu* 
te forisar le speculazioni di, Cotone al 
di Jà della respettìva fbrxa . L' Arti- 
colo 23 del famoso Trattato di Navi^ 
gazione e di Commereiq^ fatto tra T 
Inghilterra e la Francia ulla fine del 
178^ , permettendo la comunicazione 
tra le due Nazioni di ogni genere di 
Maiiifatture $ fece riscaldar la testa 
agli arditi Speculatori Inglesi > e fbce 
creder loro che chiamando a se di 
qua e di Ik dell' Europa tutto il Co- 
tone che poteva aversi, ne avrebbe» 

ro 
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ro acquistata essi privativamente la 
Mani&ttura>dìr (ìai ia ironsieguetua 9a^ 
rebbcro. rimasti privi i Francesi loro 
riv^U.^io ^rao parto aiicoia pet il lo^ 
ro. proprio consumo. Il progetto ^ra 
grande ^ ma ajutato dall' abilità dei 
loro opera) e dalla singolare spedi-* 
fczza delle Joiro Macchine ». se.. era da 
corrispoudcrf^^ Io patera, forse 5 biso- 
gnava per altro che si provvedessero 
di »»Sf ivi Qa^'mVì per far fronte 
»Ufi: J«9t5e'pl>e,.?8iuev* iju??!? muda- 
te Mmyoi $finpfp .à\ MonqpoJio , Fu 
mesi9P\|n ^s^c^zAw^ . '^^ P^oS<^tt^ ? ^9, 
fp$s« pj^ ^gUo^di cakolo^^ ^ questo 
Mi fif qert^tmp^^^fo^e. per speranze 
pqfì riBsciter, fl^fw» per mal^.. fede 
giessa d» 9l<;ttni: in, pratica air occa*- 

]a sf adcmaa : no» 'fiH*oi^ pagate « q ne 
$m §»cccd»6i faUiniwti cucini ;i prir 
mi hanno tfa$p(orcafti i s0Qondi* ed è dif- 
ficile prevedere q»al sarH il fin? di que- 
sta catena. Có5t pen^avoraniehiiP' quando 
erQ in Londra . Ora 
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Ora poi che sono in Manchester, 
che ho visitato questo Teatro , che 
vedo le Case, gli Equipaggi, il Ve- 
stiario di questi Abitanti, credo che 
r eccessiva lusso , il maggior che io 
conosca in Inghilterra dopo quello 
della Capitale, sia un'altra principal 
cagione di . questo disordine . Egli è 
tale che se avanza di più , il che e 
tanto probabile quanto non e proba* 
bile che possa ritornare indietro, com- 
binandosi un miglior Piano Politico 
in ciò che riguarda Industria nelle al- 
tre Nazioni di Europa , Manchester e 
le altre Citta di Maniflittura di que- 
sto Regno potrebbe darsi che vedesse- 
ro giungere quel momento che vor- 
rebbero tener lontano con tenere oc- 
culte le loro Macchine e i loro Istru-^ 
menti . 

Ieri , giorno di Sabato e di pub- 
blico Mercato , in cui la gente di 
Campagna porta alla Citta i suoi pro- 
VoL IL s dotti 



X 
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dotti e il lavoro fatto, e viene a pren- 
dere dai Mercanti i materiali per quel- 
lo della settimana seguente, vidi che 
cosa è un P^ese di Manifatture . La 
Città era così piena di Uomini, Don- 
ne , Carri, Barocci, Cavalli, Muli, 
che mi fu difficile passare a piedi non 
che jfl Carrozza da cui scesi per que- 
sto , andando a Worsley , 7 miglia di- 
stante, a veder le Miniere di Carbo- 
ne del Duca di Bridgewater , delle 
quali vi parlerò in un'altra mia. Mag- 
giore fu anche la mia sensazione nel- 
la sera al ritorno, incontrando per 
buon tratto di strada fuori della Cit- 
tà una vera folla di Persone col loro 
fagotto di Cotone e altro, tutte in- 
sieme unite ed allegre, che separandosi 
quali a un punto, quali a un altro , 
si cambiavan quei segni di amicizia 
e di desiderio di rivedersi, che sono 
indizio non equivoco di buon carat- 
tere e di buona armonia; esse non 
dovean ritrovarsi che al fine di un^ 

set- 
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settimana, nell' altro Sabato . La mia 
immaginazione rappresentandosi V a* 
djacente vasta Campagna , popolata 
da gente tutta occupata , che vive 
bene, risvegliò con vera energìa di 
sentimento certe idee formate già un 
ten)po e rigettate poi come chimeri- 
che > della possibilità che esistesse u^ 
Ita Società in tutti i suoi rapporti 
contenta e felice . Egli è in Manche- 
ster e in altri Paesi dell' Inghilterra 
e anche presso gli Svizzeri, Popoli 
industriosi e liberi , dove si vede co- 
me questa Società può e deve tenersi 
legata insieme , prestandosi le Città , i 
Villaggi , e la Campagna reciproco 
xijuto e soccorso. Questa corrisponden- 
za è effetto tutto proprio delle Arti^ 
ed ella aumenta in proporzione del 
loro aumento. Avete la prova di ciò 
iti tutta questa parte Settentrionale 
del Regno. L'Industria di Manchester 
non oltrepassa Tetà di 100 anni: egli 
è noto che prima il suo Contorno era 

s 2 pove- 
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povero, rozzo , senza coltivazione e 
senza ^ risorse . La Manifattura origi- 
naria del Paese erano certe strisele di 
cuojo che servivano alle Donne non 
so per qual uso; dopo le fecero di La- 
na e di Stame: così si principiò a co- 
noscer r Arte del tessere . Fatto que- 
sto primo passo in un Paese dove il 
vivere era a buon prezzo, appoco ap- 
poco venne il resto, in conseguenza - 
La mani£ittura dei Cappelli ora quan- 
to può essere estesa e perfezionata , 
ebbe quasi la stessa origine . Allora 
non gli facevan che di Lana sempli- 
ce, grossolana di Pecora. Egli è do- 
vuto decorrere un certo tempo prima 
che fosse conosciuto il vantaggio di 
far uso per loro della Lana fine di 
Spagna, di quella di Capra di Ger- 
mania, e di quella del Levante che 
pure è di Capra , benché creduta 
sia comunemente e chiamata Pelo di 
Cammelo , forse perchè portata so- 
pra Calameli dalle parti interne di 

quel 
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quel Continente ai Porti di Mare • 

Manchester come Birmingham e 
anche Sheffield, Leeds, Halifax, non 
è soggetta a Leggi di Comunità; ella 
non è cioè come dicon quk, corporata, 
perciò non manda Membri al Parla- 
mento . Anche qua i buoni non si cu- 
rai! di quest' onore , persuasi che la 
Popolazione diventerebbe oziosa e cor- 
rotta, e spesso essendo in confusione 
e in tumulto, la Città si perderebbe • 
Manchester ha tutto quello splendore 
che può avere una Città subalterna ; 
egli è tale cKg annunzia forse sover- 
chia maturità . Ella ha un Teatro gran- 
dioso. Giardini pubblici. Bagni, Spas- 
seggi, uno Spedai magnifico. Libre- 
rìa , e tutto per soscrizione . 



LET- 
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LÈTTERA Vm. 
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Liverpool Giugno 16. 1788. 



Onfesso che Worsley è un luogo 
à cui penserò tempre con maraviglia 
e con sorpresa, e lo riguarderò come 
un oggetto di curiosità tale da non 
trascurarsi da alcun Viaggiatore che 
venga in quest* Isolai II Duca di Brid- 
gewater della Famiglia Egerton, vi pos- 
sedeva un vasto Territorio in pianu* 
ra e in monte, che aveva delle Minie- 
re di Carbone da cui si traeva quel 
profitto che poteva trarsene scavan- 
dole nejle forme solite. Egli rimase 
senza Parenti in età pupillare^ appe- 
na diventò Padrone libero di una co- 
moda fortuna, in vece di seguitar T 
esempio dei giovani Nobili suoi Con- 
cittadini e correre a Londra a rovi- 
nar 
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nar quella, e la Morale > e la salute > 
si ritirò ia questo luogo e messe ma- 
no air esecuzione di un Progetto che 
è immaginato con un'idea che gli an- 
tichi Romani non sdegnerebbero d'a- 
ver concepita, e che l'averla esegui- 
ta farebbe onore a un' intiera Nazio- 
ne. Egli, pensò di trapanare il Monte 
in cui eran le sue Miniere orizzontal- 
meinte, per sgombrare i lavori che si 
facevano, in quelle cavità, dalle acque 
che vi si trovano, e per avere il tra- 
sporto del Carbone appena scavato , 
tutto per Barca : oltre questo , otte- 
nuto un Privilegio esclusivo di Navi- 
gazione dal Parlamento , continuò a 
sue spese il gran Canale, che credo 
esser quello che vi dissi passar da Bir- 
mingham e per la Contea di Stafford, 
e lo condusse a Worsley,e per War- 
rington lo protrasse a Liverpool, fa- 
cendo un giro per questo , di sopra 
40 miglia, 

L' una 
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L* una e V altra di queste intra- 
prese è tanto ardita e pericolosa , che 
non vi voleva che il buon successo per 
giustificarla . La prima in ispecie è 
delle più difficili , giacché in Geome- 
ria sotterranea il -più piccolo errore 
che si commetta nel valutar le distan- 
ze orizzontai: o verticali, rende in- 
tieramente inutile il lavoro e la spe- 
sa . Per la seconda , tra gli altri grandi 
ostacoli che egli ha dovuti superare, 
è stato quello di traversare nel luogo 
detto Barton - bridge , il Fiume Irwell 
con un robustissimo Ponte, sopra il 
quale continua il suo coi-so il Canale 
e una strada ben larga che ha fatta, 
annessa al Canale . Questo produce 
qualche volta il raro e forse unico 
grazioso spettacolo di vedere , essendo 
in Carrozza, passare una Barca a pochi 
passi di distanza sul Canale , e correr- 
ne altra intanto di sotto sul Fiume in 
dirczion contraria . Il Monte poi in 
conseguenza di ciò che vi dissi , è tutto 

tra- 
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trapanato 9 e sostenuto dove da sco- 
glio naturale perforato y e dove da 
Archi di Pietra e di Mattone che 
formano l' interna Canale o Gallerìa . 
Ella è divisa in tanti rami quanti ne 
occorrono per le diverse Miniere che 
vi sono , e son distesi volta per volta 
e moltiplicati per supplire al bisogno 
delle nuove scoperte di altre Miniere 
che vi si fanno. Essi entrano incon- 
seguenza per migliaja di piedi den- 
tro le viscere di lui» tagliandole in 
tutte le direzioni. Vi si naviga con 
Barche lunghe e strette che han mol- 
ta somiglianza colle gondole di Ve- 
nezia. Io vi sono stato dentro per 
sopra quatt'ore; non consiglierei però 
altri a fare un tal sotterraneo inco- 
modo viaggio 9 perchè ne sto male an- 
che adesso dopo tre giorni. L'atmos- 
fera vi è umidissima e infetta; ella 
è quasi stagnante come l'acqua a cui 
si sta sopra > che qualche volta non 
lasciano scorrere al basso per averne 
Volli t un 
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un volume capace di sostenere il peso 
del Carbone che vogliono portar fuo- 
ri. Oltre questo, sapete che l'aria di 
questa sorta di Miniere è pregna sem- 
pre di sostanze alcaline e zulfuree, 
molto nocevoli alla respirazione . I 
Cavatori raccontano degli accidenti 
molto straordinarj e funesti , proceden- 
ti dai vapori che si esalano di quan- 
do in quando dalle Miniere. 

Se io non' sapessi che il nostro 
Sig. Giovanni Fabbroni, dotto Natu- 
ralista, quanto esatto e diligente Os- 
servatore di tutto quel che riguarda 
la sua scienza , stato ancor egli in 
queste Parti, come in molte altre di 
natura simile, vuol darci colle stam- 
pe delle Memorie sopra il Carbon fos- 
sile, che non lascicran certamente da 
desiderar cos' alcuna sulla materia, vi 
riferirei ciò che ho veduto, e ciò che 
mi ha detto questa gente relativa- 
mente alla escavazion del Carbone , 

e ad 
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e ad altro analogo a lui ; ma per non 
dirvi io male forse , quel che egli cer* 
tamente dirk benissimo^ n,oa vi trat^ 
terrò sopra un oggetto di cui nulla 
o poco so per principi , e vi parlerò 
piuttosto der gran Canale di comuni- 
cazione tra Manchester e Liverpool. 

Il Duca di Bridgewater Io ha 
f:itto aprire e terminare nello spazio 
di 14 anni> e dopo altri 9 anni la 
speculazione è stata completa in tutti 
i suoi rapporti , e così regolarmente 
in corso, da non aver bisogno di al- 
tra assistenza che di quella necessa- 
ria per prender V immenso annuo pro- 
fitto che gli produce. Si vuole che 
essa gli sia costata la spesa di un mi- 
lione di lire Sterline; ma in quan- 
to a me considerando ciò che egli 
ha fatto , sono inclinato a crede- 
re che debba essere srata maggiore 
ancora. Il suo Canale dove più lar- 
go dove più stretto, è se.mpre ca- 

t 2 pace 
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pace del passaggia di due Barche f e 
profondo è per tutto da 4 in 5 pie^* 
di , ed ha una lunghezza come vi 
dissi, non minore di 40 miglia, non 
compresa quella parte che è dentro 
la Montagna. Il terreno che egli oc- 
cupa è stato tutto comprato, e qual- 
che pezzo che era a uso di Giardino, 
ha dovuto pagarsi immensamente. 

Devo in questo luogo farvi no- 
tare, che quando tali intraprese son 
fatte con Atto di Parlamento, i Pro- 
prietar) delle Terre sono obbligati a 
ceder quella porz^ion di esse che à 
necessaria all' effetto , e a scanso di 
arbitrj per una parte e di pretensio- 
ni ingiuste o illimitate per Taltra, il 
Ajagistrato fa una deputazione di per- 
sone probe, che esaminano e decido- 
no le questioni che posson nascere re- 
lativamente. Così l'intrapresa va in- 
nanzi, favorito sempre l'oggetto pub- 
blico sopra il privato, di cui si con- 
cilia 
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cilia quanto è possibile l' interesse , 
niente di più« la Italia abbiamo dei 
Fiumi che nelf inverno sono spesso 
pericolosi e funesti a chi gli passa » 
più spesso impediscono affatto la co- 
municazione^ e sempre I0 son di ri- 
tardo e di grave incomodo. In In- 
ghilterra tutti questi inconvementi sa- 
rebbero ovviati con-Pomi. che per spe- 
culazione garantita da Atto di Parla- 
mento 9 far^bero i particolari , da 
esser rimborsaci della spesa con lar-« 
go interesse nella imposÌ2Sione che vo- 
lentieri sarebbe pagata da quelli che 
vi passassero. Credete voi che in Ita- 
lia mancassero Capitali e coraggio per 
tentar tali imprese? Io credo piutto- 
sto che manchi la garanzìa che le 
assicuri . 

Il Duca di Bridgewater ha nien- 
te meno che 46 Ponti sopra il suo 
Canale, e questi per continuare la 
comunicazione che vi era tra i Vih 

laggi 
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laggi e le Campagne, che senza di 
loro sarebbero separate dal Canale i* 
stesso. Adesso il vago e delizioso Vil- 
laggio di Limm è diviso in duc> mez- 
zo è da una parte di lui, mezzo è 
dall' altra : egli è ricongiunto con un 
Poate, e oltre il benefìzio sempre con- 
siderabile del maggior passaggio, ha 
anche guadagnato nella località che è 
più variata e più romanzesca. Come 
a Barton- Bridge udiste che il Fiume 
Irwell passa sotto questo Canale, co- 
si vicino alla Campagna di Lord &taf- 
fbrd vi passa una grande strada pub- 
blica; essendo questa direttamente op- 
posta a lui nel suo andamento, per 
conservarglielo vi è pure un Ponte 
che porta il Canale e la strada soli- 
ta che vi è annessa . Immaginatevi 
da tutto questo quante differenti cu- 
riose prospettive presentar deve il cor- 
so di queste acque. In fatti per an- 
dar da Manchester a Liverpool pro- 
porrei sempre di profittare almen fino 

a 
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a Warringcon, distante 20 miglia, di 
una Barca Corriera che tiene in cor- 
rispondenza ogni giorno questa Citta 
e Manchester . Essa non è che per 
passeggieri, con tutto ciò dà un an- 
nuo profìtto al Duca di Bridgewater 
di 4 mila lire Sterline. Giudicate da 
questo della rendita che egli trae ogni 
anno dalla sua speculazione che tut- 
ta insieme chiamerò di Worsley , non 
compresa quella che deve avere dai 
suoi Carboni , alla cui escavazione sol- 
tanto tiene impiegate sopra 300 perso- 
ne. Il prodotto dei Magazzini immensi 
che ha a Liverpool e a Manchester, 
e quello del trasporto esclusivo delle 
Mercanzie dall' una all' altra di que- 
ste Città , d'inesauribil Commercio am- 
bedue, deve esser tale da persuadere 
di quel che mi è stato costantemen- 
te asserito, di essersi cioè nello spa- 
zio di 25 anni rimborsato della sua 
spesa. Intanto egli ha la soddisfazio- 
ne 



r 
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tie di aver formato un monumento 
luminoso di gloria a se, di fortuna 
a' suoi eredi 5 e di sommo vantaggio 
alla Nazione . 



\ 
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LETTERA IX. 



Lìverpool 21. Giugno 1788. 

o 

XI ^esta è la Città dell'Inghilterra che 
dopo Londra ha il Commercio il più 
esteso di ogni altra , e in questo mo- 
mento credo senza dubbio che V ab- 
bia anche maggiore di quello di Bri- 
stol. Essa ha relazioni con tutta V 
Europa , giacché per tutto manda Ba- 
stimenti in conto proprio e in noleg- 
gio; ne ha coli' Affrica e coli' Ame- 
rica nelle Isole : in quella fa la Trat- 
ta degli Schiavi , e in questa gli ven- 
de. Si calcola che i Bastimenti suoi 
propr) siano sopra 400 > da <5o Ton- 
nellate fino a 800 • Egli è facile a ri- 
levarsi che con una navigazione così 
attiva non può fissarsi il numero dei 
suoi Abitanti che è sempre incerto a 
VoL IL u pre- 
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precario; con tutto ciò per una ipo* 
tesi appoggiata al numero delle Ca- 
se soggette alla Tassa , si dice esser 
questa Popolazione di 50 in 60 mila 
persone . 

Prima di andare avanti , non vo- 
glio omettere un'osservazione che quan- 
jto credo che sia giusta , altrettanto la 
stimo importante per le conseguenze • 
Li ver pool con tutta V estensione del 
suo Commercio e della sua Naviga*' 
zione ha della miseria più di quello 
che sarebbe da aspettarsi • Il basso 
Popolo, le Donne ^ i ragazzi in spe« 
eie , sono stracciati , sporchi e mesctu^ 
ni quanto possono essere nei Paesi più 
poveri deir Italia e della Francia : le 
Case loro sono in disordine, con mo*- 
bili rovinati e scarsi, con letto catti- 
vo e mal difeso. La ragione credo 
che sìa neli' essere il lavoro di una 
Città di Mare e Mercantile quasi tut- 
to per gli Uomini ^ e a differenza delle 

Cittk 
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Città dì Mamifatture, poco o punta 
per le Donne e per i ragazzi; ed es- 
sendo gli Uomini* poco affezionati al* 
le loro Famiglie per la frequente e 
lunga espatriazione » e perciò con 
vizj di ogni genere, forse non som- 
ministrano a queste stesse Famiglie 
che poco o nulla dei loro profitti . 
Egli è anche Vero che in Li ver pool 
i profitti stessi degli Uomini son me- 
no certi e men ricchi di quelli dei 
Paesi di Mani&tture. Quando mi ci 
trovavo, vi feci osservare, che un 
Uomo guadagna in una settimana fi- 
no a due Ghinde e costantemente : al; 
tronde qui u;f Legnaiuolo, e molti so- 
no e de von 'esser addetti a tal pro- 
fessione p^r la costruzion numerosa 
che vi si fa di Bastimenti , non ha 
più che mezza Corona per giorno , 
cioè 15 Scellini per settimana . Un 
buon Marinaro ha tutto al più oltre 
la sua razione giornaliera , 40 Scelli- 
ni per tnQBQ, soldo che si accorda a 

ti 2 quelli 
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quelli soltanto che vanno in Affrica» 
giacché ai Navigatori ^r tutta altra 
parte > non si dannd che] 30 Scellini 
per mese > e tal : guad«r^o rileverete 
da voi non esser certo > almen non 
continuo » riflettendo che vi è un tem-^ 
pò maggiore o minore» lungo qualche 
volta ^ in cui i Marinari non vanno 
in Mare. Da tutto questa e dallo sta- 
to in cui vedo il Popolo di LiverpooL 
concludo » che se son necessari i Porti 
di Mare in una Nazione industriosa 
per facilitare V aumento dei suoi co- 
modi , e r estrazione d^i propr j prò? 
dotti j egli ^ ugualmente necessario 
che essi non siano in troppo numero» 
€ piuttosto che siano quanti bastanoi 
precisamente» in situazione opportu^ 
na» ben disposti e sicuri • A cresta 
titolo si può considerar Liverpool co- 
me uno dei Porti meglio situati , me** 
glio provveduti e più utili che abbia 
il Regno • L' esser vicino a Manche-^ 
ster > a Halifax > a Leeds , a Prescot e 

ad 
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ad altre Città di Mani^tture ; lo ren- 
don dei più interessanti ; e la vera 
cagione per cui egli è così florido e 
il centro di arditissime speculazioni 
per tutto il Globo , eccetto che per 
r Asia , e forse V esser vicino alle 
predette Citta che lo nìitriscon di af-- 
fari e gli servon d* incentivo e di 
mezzo ad altri di alrra natura. Se le 
Manifatture si allontanassero da que^ 
ste parti , foirse Livcrpool nel perde^ 
re il privilegio di essere il veicolo pec 
cui si diffo^ndono per V Europa , ces* 
serebbe di esser V Emporio del Com-» 
mercio Inglese nelT Affrica e non a- 
vrebbe le altre estese commissioni che 
ha , benché estranee al carattere de'* 
suoi prodotti lio^itrofi. Se queste mia 
congetture son giuste, ella è trovata 
la ragione > perchè certi Porti gik 
floridissimi e dotati dalla natura del-^ 
le qualità migliori possibili per esser 
Porti , ora son ridotti a conservare ap-* 
pena il nome e la fama di ciò che 

fu- 
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furono ; e dovrà dedursi che è un vó* 
ler perdere il tempo e dissipar V ope- 
ra e la spesa , il tentar di farli risor- 
gere: egli è lo stesso che il desiderar 
gli effetti senza voler le cagioni ; e in 
Italia abbiam qualche esempio delT 
uno e deir altfo di questi casi . 

Il Porto di Liverpool è formata 
dal Fiume Mcrsey che comunica coi 
Mar d* Irlanda : egli è il più sicuro 
che possa idearsi , consistendo in mol- 
ti Circondar] che chiamerò Darsene , 
e che qua diconsi Dock-Vards cha. • 
entrano dentro la Città , traversata 
perciò dov' esse sono , da Ponti le- 
vato) che si alzano e si abbassano 
secondo V occasione ad ogni momen- 
to, giacché^ ad ogni. momento qual- 
che Bastimento tsct o entra per acco- 
modarsi o per stazione. Queste Dar-* 
sene eseguite con molta intelligenza 
idraulica marittima^ appartengono al 
Pubblico alcune^ a Particolari altre ^ 

Quel- 
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Quelle sono di tal vastità r che in i^- 
na sola ho contati fino {i 165 Basti- 
menti e non credo che fosse quella 
che ne avesse il più. Esse hanno in* 
torno Magazzini per Mercanzie di o^ 
gni genere > di Cannoni > di Armi , di 
Munizioni > di Vele> di Legnami e 
41 tutti quegli articoli « sopra i quali 
si raggira il Commercio della Piazza 9 
che pub giudicarsi quanto è esteso an- 
che dalla vastità di questi Magazzini 
e dal loro numero » 

Il Commercio principale di Li^ 
verpool^ oltre quello d'importazione 
e di esportazione respettivamente dei 
generi necessarj alle. Manifatture dei 
Paesi limitrofi» e delle Manifatture i^ 
Stesse, è il Sale che si fabbrica nelle 
sue vicinanze , e la compra in Affri- 
ca degli Schiavi > conosciuta sotto il 
itome di Tratta dei Mori dalle Coste 
della Guinea > perchè egli è da questa 
parte Occidentale di quel vasto Con^ 

tinen^ 



ì6o LETTERE SULL' INGH. 

tìn^nte che si prendon questi Schiavi» 
coltivatori poi degli Stabilimenti Eu* 
ropei nelle Isole dell' America , det- 
te le Indie Occidentali. Il Sale è la 
cagione dell' esser questo Porto as- 
sai frequentato dai Bastimenti esteri» 
da quelli del Baltico in ispecie , che 
portan legname da costruzione e da 
fabbriche , e prendon per il ritorno , 
oltre il Sale ordinariamente raffinato , 
Carbone» Terraglie e altre Manifat- 
ture. Il Porto appartenendo al Pub- 
blico per la maggior parte» egli è il 
Pubblico che prende i profitti che 
produce: ogni Bastimento che vi ea- 
tra» paga un tanto secondo il luogo 
che va ad occuparvi» secondo l'og- 
getto che ha» e la destinazione che 
deve avere : se questa è per la Costa » 
egli paga m^no che se fosse per fuo» 
ri di Regno. Un Bastimento non In* 
glese di Bandiera estera » paga il dop- 
pio di un Nazionale come in tutt'al^ 
tro Porto del r Inghilterra^ Tutti pa- 
gano i 
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gano; e pagano in proporzione della 
lor portata e del tempo che si trac-. 
tengono . Immaginatevi qual rendita 
deve averne la Citta: veramente ella 
è immensa , e si spende tutta in be^ 
nefizio pubblico , in Strade , in Fab- 
briche. Di queste nel momento at-« 
tuale ne hanno in moto per 400 mi- 
la lire Sterline. Con una sorgente dì 
ricchezza cosi vasta e cosi sicura > e- 
gli è da fare specie che non si pensi 
alla migliore esistenza del basso Po- 
palo , ed io non so darvi una ragiono ' 
perchè non sia questo , se pur non è 
ima quella di temer di distoglierlo 
dal lavoro, come non di raro produ- 
ce la soverchia beneficenza, e un'al- 
tra può esser quella di riguardarsi co- 
me indifferente che egli viva onon vi-« 
va in maniera comoda e pulita, quan- 
do può vivere senza stento • Liverpo-^ 
ci ha tutto quel che spetta al deco- 
ro e al comodo pubblico più in lar- 
go di ogni altro Paese deir Inghilter- 

Voi. IL rV ^^ 
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re 9 e fet questo clln è una delle Cit« 
tà più ragguardevoli , come è deile 
più imporujiti che abbia il Jlegiio. 

In questo cpofoeitto il Parlamene 
to è molto occupato della petizione 
fattagli per r abolizione del Commcr* 
ciò degli Schiavi d' Affrica ; essa è sta- 
ta promossa 4allo zelo dei buoni Ec^ 
ciesiasticl di Oxford coi mezzo del 
loro Rappr^entante Cav« ^uglieloio 
Dolhen > Egli è tanto il rumore che 
U questa causa « che ella è diveit* 
tata la passione di Londra # tanto d4 
essersi impegnata in una «oscrizioii« 
per render liberi tutti gli Schiavi 
deli' Indie Occidentali Inglesi t Frat^» 
tanto Lìverpool è tutto sos80|tìra, e 
^eri mattina ha htu una isunza che 
ho veduta sottoscriver nella Borsa da 
migliaia e mifliajadi persone per spe-« 
dirsi alla Camera dei Parit all'ogget- 
to che la detta petizione se è passata s 
come si tefue» in quella dei Comuni 

non 
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non ^ia a{>provata da questa > e peF«. 
db che hon afefbk elfeteo. Cerca è 
ohe rit^hilterìa e pub dirsi Liver- 
pooti avendo aivato fin adesso» per 
h tnassima parte y fótse per 4 quin*- 
ti> questo Cdfftftiercid > riflo^aziatido^ 
to fai^ebbe una perdita di cui è diffi- 
cile ealeolar le consegtiattze:. Cerco è 
smeora. che la Francia noa essendo più 
obbligata a prender c«ne finora 3 
qnarti' €x almeno 2 terzi degii. SeiiiaTi 
di cni abbisogna^ per le suePiantazioni > 
samza. [dragone più conssideTabili^come 
sapece, di quelle dellkama rivale» ot* 
tetrebbe da qaesra generoso tratto delF 
umanità Britannica quel che non ha 
potuM^ avere csoi moici replicati sforzi 
che ha ikttr per averlo hi stra Paliti^ 
cu » Blla^ non potè mai* vincere il ma^- 
fior credito > che le- M^tirlfàtture In- 
glesi godono presso gH AiTricaaii » Nel- 
la Camera dei Comuqi intanto è stata 
accerdiuta la dimanda di^ nuovo rego- 
Umenta sopra qnesto soggetto r e V 

^2 - arti- 



l64 LETTERE SVtV INGH, 

articolo principale, ordina che da ora 
innanzi un Bastimento ; di 150 Ton- 
nellate o al di sopra , non possa portar 
che 3 Schiavi per ogni Tonnellata di 
misura; e che un Bastimento di 14^ 
Tonnellate o al di sotto ^ noii possa 
portar che cinque Schiavi per ogni tre 
Tonnellate pure di misura . Da quel- 
li che hanno fatta la dimanda si vuo* 
le che prima fossero portati due Schia- 
ri e più. qualche volta ^ per ogni Ton- 
nellata > e che in conseguenza quegli 
infelici si trovassero cosi ristretti > che 
nel trasporto dall' Affrica all' Isole ^ ne* 
perisse TS per 100 nelle 4 settimane 
che s' impiegano pej: il passaggio • Il 
degno Sig. Tommaso Earle a voi ben 
noto i interessato principalmente in 
questo traffico , mi ha fatti vedere 
alcuni dei Bastimenti che vanno alle 
Coste d' Affrica . Nel farmi attenta- 
mente, osservare il luogo dove stan- 
no gli. Schiavi > mi ha istruito del- 
le diligenze che son praticate per 
• . , , tenerli 
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tenerli in vita e conservarli sani, as- 
sicurandomi che son ben nutriti, e te- 
nuti senza catena subito che son fuo- 
ri dei Fiumi donde scendono nell' O- 
ceano. Egli è sembrato anche a me 
che il luogo dove essi stanno sia spa- 
zioso quanto basta e il più salubre 
del Bastimento, perche vi è dell'aria, 
e perchè possono giacervi stesi assai 
distanti V un dall'altro .Ho vedute del- 
le provvisioni destinate per loro, come 
legumi, acquavite ed altro, e le ho 
^ riconosciute per scelte con cura e sen- 
za risparmio • Quando ancor non aves- 
si veduto da me ciò che ho detto, 
non saprei persuadermi che sì lo Spe- 
culatore che il Capitano non fosse 
per usar tutte le necessarie precauzio- 
ni per far vivere e viver bene gli 
Schiavi. Dipende in somma dalla lo- 
ro conservazione il maggiore o minor 
profitto , o la perdita sì dell' uno che 
dell' altro. Siccome i Capitani sono 
i più incolpati di crudeltà verso que- 

gli 
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gli inifelici , egli e da sapersi , che it 
profitto di questi Capitani dipende da 
un 6 per loo che hanno sopra la Io* 
ro vendita air Indie Occidentali : se 
è diminnito il numero degrindividui 
dalla mortaUtk ^ o se ne è scemato il 
Valor respettivo dalla malattia ^ quello 
6 per loo che suol prodarre un 1206 
lire Sterline di profitto^ diminuisca 
nel totale in proporzione / 

ti crede in Lìverpool che querta 
nuova Disposizione Parlamentaria, qua- 
si terrk luogo di abolizione > perchè 
oltre n non essere i Bastimenti attua- 
n > adattati al sistema che ordina là 
Disposizione medesima, ella dimirtoi- 
sce troppa il profitto da non compen- 
sare il rischio e la spesa • Uno Schiavo 
sulla Cosrta d^Affrica vale dalle 15 alte 

• r 

20, anche qualche volta alle 25 lire 
Sterline, e all'Indie Occidentali egli 
è venduto dalle 40 alle 50 lire Ster- 
line . Essendo questo prezzo un og- 
getto 
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getto di speculazione non indifièrea- 
te, mi confermo nel r opinione^ che 
nel viaggio gii Schiavi devono esser 
raeao mal tenuti e mal trattati di 
quello che è stato esposto. Sono al* 
tronde convinto che son loro usate le 
maniere più crndeli e più spaventose 
quando sono ali' Indie Occidentali , 
dagr Inglesi miolto più che dai Fran- 
cesi • Le Piantazioni Francesi sono in 
mano dei respettivi Proprietarj che 
stanno da $e nell' Isole ^ vigilando 
perciò air interesse che hanna di far 
vivere più che è possibile questi mi<* 
ser^bili lavoratori ^ Al contrario le 
Piantazioni Inglesi hanno tutte i lor 
Proprietar) > dei quali molti ne ho co- 
nosciuti io medesimo, qui in-lnghilter*» 
ra 9 dove stanno a godersi le loro im*« 
mense fortune; gli affari in America 
son guidati da Agenti barbari che vo« 
glion pur larsi nna sorte; e a quest' 
oggetto senza pietà e senza fede> pò-* 
co curando la vita o la morte di que^ 

sci 
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sti poveri Affricani ; purché risponda 
Sii calcolo dcir interesse il total del 
prodotto che devon dare , fan con in^ 
differenza tutto quel che può farsi 
di loro . 

Ho molte e non equivoche asser- 
zioni di questo: ma quella che ebbi 
in Londra da un onesto e culto Fiam- 
mingo , che per il Commercio era sta- 
to molti anni all' Indie Occidentali 
Inglesi e Francesi , mi è rimasta sem- 
pre alla memoria come una prova di 
quanto ora ho avuta occasione di esa- 
minare • Egli mi diceva, avergli più 
volte detto que' poveri Schiavi che 
presso i Francesi avevano molte fati- 
che da sopportare e che anche spes- 
so eran battuti; ma che non ostante 
essi eran più contenti di trovarsi pres- 
so di loro che presso gì' Inglesi . Essi 
adducevan per ragione che alla fine 
presso i Francesi, dopo le ore del la- 
voro essendo lasciati in quiete e in li- 
bertà 



/ 
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berta di passare il tempo come vole- 
vano > potevan riposarsi o far qualche 
cosa per la propria migliore esisten^ 
za; aggiungevano che spesso avendo 
dai lor Padroni qualche buona grazia 
e delle parole obbliganti > erano con* 
solati e potevan quasi scordarsi I^ 
frusta e la fatica; al contrario che i 
loro Compagni presso gl'Ipglesi eran 
sempre tenuti occupati bruscamente > 
e ancor quando si dava loro un bre- 
ve momento di respiro j» avevan sem- 
pre la trisu sensazione di esser vilis- 
simi Schiavi > non avendo mar un* oc- 
chiata piacevole non che una parola. 

Tr«L gli abus*i oltraggianti che so* 
no ammessi dagli Inglesi in questo 
Commercio , vi è quello della prosti- 
tuzion delle Schiave coli* Equipaggio» 
che per quanto sia essa soggetta a cert' 
ordine y non lascia di affrontar la de- 
cenza e la morale, ed è forse una 
delle cagioni per cui il Popolo di que« 
Voi. IL y sto 
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ste partì non può essere affezionato al- 
la sua FamigHa . Gli Uomini e le 
Donne AfFricane son tenuti nel Ba- 
stimento separati rigorosamente e tra 
loro e dagli .Europei , ma si accor- 
da a ognuno di questi 1* uso di una 
di quelle ; il primo a scegliere è il 
Capitano che ne prende due e tre 
qualche volta; a lui succedono poi 
gli altri Ufiziali, e a questr i Mari- 
nari che non devono averne più di u- 
na. Si sostiene che questa divisione 
è fatta senza violenza; anzi che si 
richiede il reciproco accordo , e la 
condizione che l'Uomo non possa cam- 
biar la sua Donna in tuttt> il tempo 
della Navigazione, Si sostien di più 
che non può farsi altrimenti , e che 
quest*abiiso previene degl* inconvenien- 
ti che succederebbero di molto mag- 
gior conseguenza di questo. Sia vera 
o non vera questa necessità , un tal 
sistema quasi giuridico, e per questo 
appunto a mio parere sempre brutale, 

egli 
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egli è contro il costume, e contrario in 
qualunque aspetto a tutte le Leggi e 
convenienze di Società ben regolata : 
egli fa che, per se solo deva considerarT 
si questo traffico se neces'sario, come 
una di quelle conseguenze che fan du- 
bitare se egli sia o no da desiderarsi 
a un Popolo l'arrivare al colmo del 
raffinamento in Industria e in Gom* 
ìnercio, e che ancor senza altri moti- 
vi, giustifica il progetto di quelli che 
sull'esempio dei bravi Americani , vo* 
gliono interdetto questo mezzo ingiù- 
l'ioso di acquistar ricchezze e fortuna» 

Se avessi tetnpo> prlnia che ter- 
minasse la nostra corrispondenza vor- 
rei informarvi dei luoghi e della ma- 
niera con cui si fa questo Traffico 
degli Schiavi di Affi-ica . Ora noi fa- 
rò certamente essendo questa Lettera 
lunga assai, e forse noi farò mai, e 
non crederò di darvi una privazione, 
essendo tale oggetto più di curiositi 

J 3 che 
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che d' importanza , e odioso per se 
stesso. Quel che ne ho detto riguar- 
da più che altro la Storia degli Uo- 
mini ^ non conosciuta mai troppo: que* 
sta ancorché riguardi esseri dissimili 
da noi in colore , in fattezze > in leg- 
gi, in costumi > e per altro Uomini 
potrà sempre interessare chi ama gli 
Uomini. 
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'Odo agli ultimi confini dell^ Inghil^ 
terra : vi scrivo da Carlisle . Partii da 
Liverpool Domenica mattina ^ con u-^ 
na Vettura pubblica e arrivai nella 
sera stessa a Kendal nella Contea di 
Westmorelandi distante 74 miglia. Mi 
fermai a pranzo a Prescon > Città gran- 
de > ma che non ebbi luogo di scor^ 
rete, stante la pioggia più dirotta che 
abbia veduta in questi Paesi > dove non 
è mai rovinosa quanto presso di noi. 
Potei non ostante godere a un miglio 
e mezzo di distanza prima di arrivar-- 
vi , di un Paesaggio de' più variati e 
romanzeschi che possa immaginarsi • 
E^ il fiume Ribble che lo rende inte- 
ressante; le curiose e brevi tortuosità 
che fa nel suo corso /sono della stra*^ 
va ganza la più singolare. EMomina- 

to 
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to il fiume e la Valle per dove pas* 
sa , da un Colle che superiore ai mol* 
ti altri > come lui coperti del più bel 
verde, che li fanno corona, viene ad 
essere sommamente adattato per una 
vaga quanto semplice Casa di Cam- 
pagna che vi è situata sopra. Gli In- 
glesi quanto sono indifferenti alla ma* 
gnificenza e alla vastità delle loro abi- 
tazioni , altrettanto sono esatti e dif- 
ficili nella scelta della loro situazio^- 
ne : la vogliono ordinariamente emi* 
nente perciò salubre, e dominante un 
Orizzonte , largo e di vario aspetto ; 
il campestre o il boschereccio e il 
più favorito . Confesso che . mi dolse 
non essere in circostanza da potere an^ 
dare a veder da vicino il grande e sel- 
vaggio spettacolo che la Casa deve^ 
avere innanzi per Anfiteatro • 

». • . 
Proseguii verso LancaStro Capi- 
tale della Contea di questo nome > 
grande e ben fabbricata^ Essendocisl 

fcr- 
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fermata la Vettura circa due ore, eb- 
bi luogo di s girarne e vederne la par- 
te miglioro , e trovai che conserva 
dei magnitìci vestigj della sua antica 
Nobiltà. Dove sono attualmente le 
Prigioni > ha dovuto esservi una volta 
il Castello, perchè la Fabbrica ne ha 
la forma e la forza: è d'Architettu- 
ra Gotica con due grandi Torri ali* 
ingresso, del gusto maestoso di quel 
tempo; bii dissero che il reparto in^ 
terno delle Prigioni è il meglio inte- 
so, e che i regolamenti per la salu* 
brita e per la sicurezza sono benissi- 
mo eseguiti. Mi sembra di avervi fat- 
to osservare altre volte, e se non lo 
feci, lo faccio adesso, che gr Inglesi 
si credono in dovere di alleggerire Y 
infelicita di quelli di cui le Leggi vo* 
gliono assicurarsi per supposti delitti. 
Ili fatti l'Uomo è assai gastigato quan- 
do gli è sospeso l'esercizio della sua 
libertà , ed avrebbe anche diritto a 
un compenso dell' esserne stato privato 

se 
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se poi trovato fosse innocente , quan- 
do non debba riguardarsi per delitto 
il dar ragionevol sospetto di aver vio- 
lata la santità delle Leggi . Vi ho vo- 
luto replicar qiiesto tratto non dirò 
dell' umanità ma della giustizia Iti^ 
glese, perchè se per caso leggete le 
mie Lettere ad alcuno di quelli che 
influiscono sopra il destino degli Uo- 
mini in Italia , in sentir parlar di 
queste Prigioni possa prender voglia 
di veder le nostre. Se ©ai le' ve- 
desse > mi pare impossibile che non 
ne sentisse ribrezzo ed orrore, e for- 
SQ rimorso e pietà. 

Lancastro giace quasi tutta sopra 
una Collina che scende sópra un brac- 
cio del mare d'Irlanda 5 e per qpesto elU 
è Porto di Mare, che sarebbe di mag- 
gior considerazione , se foise più di- 
stante da Liverpooh questa ^ vicina co- 
me è, alle Città di Mani&tturé, con 
^uei vantaggi di Canali , di cui vi 

scris- 
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scrissi in altra mia tutta ha in favor 
suo la concorrenza del Commercio di 
queste parti. Non ostante» Lancastro 
deve considerarsi come Porto di Mare , 
ha poche Manifatture , e dì queste nes- 
suna di riputazione. E^ abitata da mol- 
te Famiglie che hanno larga proprie- 
tà in fondi di Terra , e che vivono 
con molto comodo e decenza : in fatti 
tutta insieme è tale che può classarsi 
tra le prime deli' Inghilterra > e tra 
quelle dove mi piacerebbe di vive- 
re; tanto più che gli Abitatori > per 
quel poco che ho avuta da far con 
loro e per quel che me n' è stato det- 
to avanti e dopo, hanno quel tratto 
civile e ospitale che dà la sicurezza 
della esistenza agiata, la cui felicita 
non è alterata .dalle cure e dalla sma-" 
nia dei desiderj dell' opulenza . Mi 
piacquero più di quelli di Liverpool 
che son più ricchi e più attivi , ma 
meno dolci e meno compiacenti • Già 
sapete che le osservazioni generali haa* 
Fo/« //• z so 
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ilo sempre qualche eccezione , e in 
questo caso la meritano iti patrticola-" 
te i nostiri comuni amici gli Earle ^ 
1^ ì Williamson che conservano quella 
istessa amabilità che loro trovammo iiì 
ìtalia. Gli Abitanti di Liverpool mi 
|>arvé (jhe sentissero delle barbare Na- 
zioni con le quali annualmente comu- 
tiicatiò^ e il lora costume comparisce 
quello di un^ Popolo che la fortuna 
di un Commercio ardito fa esser jc^ic*^ 
co e potente > piuttosto che quello ^i 
tin Popolo già arricchito e rafSnatO 

i 

dalla scienza dei Commercio nelle' sue 
maniere e nel suo gusto» 

Passai tteir istessa sera^ éome vi 
dissi > a Kendal t nella mattina dir 
mandai un Cavallo pef andare al La^ 
go di Winderm'ere , distante otto mi»^ 
glia> voglioso di Vederlo per la txi^. 
Jriputazione di essere il, |)iù bello deli' 
Inghilterra • Mi mossi verso quella 
l^arce dibuoni^Siai'ora> ed alle sei ero 



>*> 
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g, Bownes$ , Qirai intorno al L^go « cti^r 
rio^o per I0 molte Isolétte ch^ - hq. fiei 
suo seno .^Alcune son piao^^ s^kr^ più 
e meno rilegate, è per ess^ tuf te ^ft 
IblUte di alberi , d^ unii cerfa distfin^ 
ya sembrano Boschetti ar^ificli^U 4Ì 
Varie forme • li Lago è di ^g»|r*.lur|t 
ga/Ie soe acque son placide ^ chl^^ 
re, e resta in me^^^o a una qui^ntit^ 
di Colline e Procnot^torf 90iptQ9l3^€:nt9 
diversi tra lorq seQza «lumepOf litoti 
può dirsi che yi siano inonti^ ^c^^^Cv 
(0 quelli vicini ad Àmbleside | 4p^9 
^ndar dovea per proseguir fino 9 Pen^ 
FÌth nella Contea di CHmb^rlan^ 1 p l\ 
aggiungere la Ve^ur^.pijbblic^ s»ll% 
6eraj e continuare il mio viaggio verso 
ia Scozia • E^ da notarsi qui che nel 
Nord del r Inghilterra la lingua è ?osì 
alterata i ehe è tanfo difficile l'intpude» 
re cip che die? il Popolo, qiieljo il* 
ispecie della Campagna, quanfo lo è 
M farsi intendere. In fatti sebbene fo?- 
si partito 4a, Kendal col ^voptSQ H 
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pon tornarci 9 e la mia guida avesse 
4vuto ordine dair onesto Padrone del 
mio Albergo di condurmi a Penrith» 
non so qual cosa gli dissi » perchè si 
determinasse a condurmi indietro per 
altra strada. So che tutto a un tratto 
mi riconobbi poco distante da Kendal 
dove mi trovai di nuovo verso le ore 
dieci. In seguito lo sbaglio non mi 
dispiacque: oltre Tavere avuta una suf- 
ficiente idea di questi celebri Laghi 
di un'altra specie ^ ma non più belli 
dei bellissimi nostri Italiani , ebbi tem* 
pò di vedere la Citta di Kendal me* 
desima> che è la prima. e più impor* 
tante Citta della sterile ed orrida Pro- 
vincia diWestmoreland. Il suo fabbri- 
cato non annunzia pretensione alcuna ; 
è molto umile se non povero: essa è 
tutta di Manifatture non ostante: ve 
ne sono assai da occupare un' in* 
tera giornata > condotte avanti senza 
pompa, ma con vera utilità del Po- " 
polo» che sebbene in una parte di Mon- 
do 
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do ingrata e deserta , vive comodo e 
felice. Le principali di queste Mani* 
fatture sono di Panni di Lana grosso* 
lani . Altre ve ne sono di Sottovesti 
di Cotone e Seta , sul fare di quelle di 
Manchester > ma molto più ordinarie; 
vi si fa gran quantità di Calze; e vi 
sono molte Concie di Pelli. Visitai 
con attenzione due o tre di queste > e 
trovai esser trattate le Pelli come nei 
contorni di Londra e altrove, con la 
scorza di quercia macinata, in cui le 
tengono circa un mese, non facendo 
uso delia Mortella come presso di noi. 



E il luogo questo di farvi osser* 
vare essere un errore ciò che si crede 
in Italia , che si abbia in Irlanda una 
maniera particolare di conciatr le Pelli, 
anzi che per tal Manifattura si abbia 
in quest' Isola un qualche segreto; e di 
più che visi tengano in Magazzino mola- 
ti anni prima di esporle alla vendita. 
Niente vi è di tutto quésto, e ne sq»- 

no 
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no stato assicurato da moici Irlandesi^ 
persone istruite che ho esitttaraeate in- 
terrogate su questo punto. Dovete sa? 
pere in primo luogo che in Inghil-* 
terra non si conosce (piò che in lU-» 
ira ha tanta riputazione sotto il no-^ 
ine di Cuojo .£ Irlanda. E^ così vero., 
che per .tutti quei molti e alcuni fi* 
nissimi lavori di Cuojo che si fanno 
in Londra* e per tutta l'Inghilterra 
feti, il proprio consumo e per esporta^ 
làchc, si prende il genere diiUe Con-^ 
eèrìe scarse ip^er ogni dave. neli' Isola ; 
e % fei ''hivor^ del Cuojo d' Irlanda > è 
indistintamente , senza che sia riguar^ 
fdat^-^cbme particolare o per migliore 
^' ogni. altSpo V 



1 ♦ ♦ 



Hicercaodo qua! può essere Torlt 
gmiuàb uii' opinione co3Ì estesa da est 
ser^GomnifteMiS Italìai* sopra questo 
Cùojo, eredo che sia prodotta dall' a* 
ver ^-Irlanda tanta abbondanza di a- 

iajni*Ii %paini, che non solo roand«, 

delle 
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-delle Pelli lavorate nciringhi! terra, mi 
la sappiisce di gregge in vasta quan.*^ 
titk> come supplisce di queste. Pelli 
gregge anche altre parti di Europa ?> 
mandandone fino in Francia e in Olait- 
da. Queste Pelli sono 1^ articolo «priiv. 
clpale del Commercio attivo. dì qaellf 
isola j dove si conciano colla scorza 
di quercia come in Ketldai ; ne vi si 
tengono in Magazzino più che in a,U 
tri Paesi ^ £^ anche un errore ciò 
che si credè comunemente tra nói $ 
che in Irlanda vi siano delle vaste 
Fabbriche per conciarle . Nessuna ve 
n' è che sia rimarchevole , né che ab- 
bia una riputazione distinta. Ve riè- 
sono in qua e in Ik per tutto il Re- 
gno» maggiori o minori secondo la mag* 
giore o minor ricchezza dello Specu^ 
latore che le manda avanti .Tutto 
questo fissato , vorrete fotse dimam- 
darmi, perchè il Cùojo che viene^dall* 
Inghilterra è molto superiore a' quello 
che si fat}brica in Italia » e anche. ligoi 

Fran- 
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Francia, benché T una e l'altra faccia- 
no uso delle Pelli gregge d'Irlanda. Con- 
fesso che non posso rispondervi : so che^ 
nella loro Manifattura non vi è segre- 
to né mister) ; so che si servono come vi 
dissi > della scorza di quercia » ridotta 
in fatti rara e di molto prezzo per V 
immensa consumazione : non so altro • 
Non avrei perciò difficoltà a persua- 
dermi che la qualità dell' acque e del- 
la calcina^ e anche il clima contri- 
i;)uiscano essenzialmente alla maggior 
perfezione di questo articolo. 

Partii nella mattina seguente per 
Carlisle distante 44 miglia , e per ve- 
dere la rinomata desolazione di que« 
sta Provincia > essendo solo feci il viag- 
gio sopra l'Imperiale della Carrozza. 
Ebbi perciò campo di godere estesa- 
mente > se può dirsi godere in veden- 
do la parte più incolta > più spopola- 
ta e più solitaria che possa imma«« 

binarsi • Cosi è la maggior parte delU 

Con- 
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Francia > benché l'una e T altra faccia** 
•no uso delle Pelli gregge d'Irlanda. Con- 
fesso che non posso rispondervi : so che 
nella loro Manifattura non vi è segre- 
to né mister) ; so che si servono come vi 
dissi y della scorza di quercia > ridotta 
in fatti rara e di molto prezzo per V 
immensa consumazione : non so altro • 
Non avrei perciò difficoltà a persua- 
dermi che la qualità dell' acque e del- 
la calcina^ e anche il clima contri- 
i;)uiscano essenzialmente alla maggior 
perfezióne di questo articolo. 

Partii nella mattina seguente per 
Carlisle distante 44 miglia > e per ve- 
dere la rinomata desolazione di que« 
6ta Provincia^ essendo solo feci il viag- 
gio sopra l'Imperlale della Carrozza. 
Ebbi perciò campo di godere estesa- 
mente > se può dirsi godere in veden- 
do la parte più incolta > più spopola- 
ta e più solitaria che possa icnma*« 

binarsi « Cosi è la maggior parte della 

Con- 
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Contea dì Westmoreland abitata sol- 
tanto da poche e magre Pecore ^ e da 
moltissime Oche che vivono malinco- 
niche in quelle umide Valli ^ forse 
molte di loro senza padrone. Il Pae- 
se è tutto coperto di Turf che quk 
chiamano Pit e che in Italia chia- 
miamo Torba > che serve per il fuoco 
di questi Abitatori. 

Tra Kendal , e Penrith , Lord Lon- 
sdale ha un' immensa tenuta la quale 
in gran parte è senza coltura ^ come 
il resto del Paese. Per coltivarla e 
popolarla egli fece anni sono costrui- 
re una lunga fila di Case rustiche^ una 
unita air altra ^ e le destinò a qua- 
lunque .voleva andare ad abitarle: vi 
aggiunse V offerta di un Acre di Ter- 
^a > da pagare dopo un certo tempo u- 
na tenuissima annua rendita ; ma so- 
no state inutili le sue premure. Quel- 
le Case sono rimaste sole e non vi 
sark , pare , che il tempo che vorrà 
Vcl. IL a a con- 
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Francia > benché l' una e T altra faccia- 
no uso delle Pelli gregge d'Irlanda. Con- 
fesso che non posso rispondervi : so che 
nella loro Manifattura non vi è segre- 
to né mister) ; so che si servono come vi 
dissi ^ della scorza di quercia » ridotta 
in fatti rara e di molto prezzo per V 
immensa consumazione : non so altro. 
Non avrei perciò difficoltà a persua- 
dermi che la qualità dell' acque e del- 
la calcina 9 e anche il clima contri- 
i;)uiscano essenzialmente alla maggior 
perfezione di questo articolo. 

Partii nella mattina seguente per 
Carlisle distante 44 miglia , e per ve- 
dere la rinoniata desolazione di que« 
sta Provincia^ essendo solo feci il viag- 
gio sopra l'Imperiale della Carrozza. 
Ebbi perciò campo di godere estesa- 
mente , se può dirsi godere in veden- 
do la parte più incolta > più spopola- 
ta e più solitaria ^che possa icnma«« 
^aarsi . Cosi è la maggior parte della 

Con- 
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Contea di Westmoreland abitata sol- 

I 

tanto da poche e magre Pecore ^ e da 
mokissime Oche che vivono malinco- 
niche in quelle umide Valli ^ forse 
molte di loro senza padrone. Il Pae- 
se è tutto coperto di Turf che quk 
chiamano Pit e che in Italia chia- 
miamo Torba 1 che serve per il fuoco 
di questi Abitatori. 

Tra Kendal , e Pcnrith , Lord Lon- 
sdale ha un' immensa tenuta la quale 
in gran parte è senza coltura ^ come 
il resto del Paese. Per coltivarla e 
popolarla egli fece anni sono costrui- 
re una lunga fila di Case rustiche^ una 
unita air altra > e le destinò a qua- 
lunque .voleva andare ad abitarle: vi 
aggiunse V offerta di un' Acre di Ter- 
ya , da pagare dopo un certo tempo u- 
na tenuissima annua rendita ; ma so- 
no state inutili le sue premure. Quel- 
le Case sono rimaste sole e non vi 
sark , pare , che il tempo che vorrà 
Voi. IL a a con- 
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Francia > benché Tuna e T altra faccia- 
no uso delle Pelli gregge d'Irlanda. Con- 
fesso che non posso rispondervi : so che^ 
nella loro Manifattura non vi è segre- 
to né mister) ; so che si servono come vi 
dissi , della scorza di quercia > ridotta 
in fatti rara e di molto prezzo per V 
immensa consumazione : non so altro • 
Non avrei perciò dii&coltà a persua- 
dermi che la qualità dell' acque e del- 
la calcina 9 e anche il clima contri- 
i;)uiscano essenzialmente alla maggior 
perfezione di questo articolo. 

Partii nella mattina seguente per 
Carlisle distante 44 miglia^ e per ve- 
dere la rinomata desolazione di que« 
sta Provincia^ essendo solo feci il viag- 
gio sopra l'Imperiale della Carrozza. 
Ebbi perciò campo di godere estesa- 
mente» se può dirsi godere in veden- 
do la parte più incolta > più spopola- 
ta e più solitaria .che possa icnma«« 

binarsi « Cosi è la maggior parte delU 

Con- 
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Contea di Westmoreland abitata sol- 
tanto da poche e magre Pecore ^ e da 
mokissime Oche che vivono malinco- 
niche in quelle umide Valli > forse 
molte di loro senza padrone. Il Pae- 
se è tutto coperto di Turf che quk 
chiamano Pit e che in Italia chia- 
miamo Torba > che serve per il fuoco 
di questi Abitatori. 

Tra Kendal , e Pcnrith , Lord Lon- 
sdale ha un' immensa tenuta la quale 
in gran parte è senza coltura ^ come 
il resto del Paese. Per coltivarla e 
popolarla egli fece anni sono costrui- 
re una lunga fila di Case rustiche^ una 
unita air altra ^ e le destinò a qua- 
lunque , voleva andare ad abitarle: vi 
aggiunse V offerta di un' Acre di Ter- 
^a , da pagare dopo un certo tempo u- 
na tenuissima annua rendita; ma so- 
no state inutili le sue premure. Quel- 
le Case sono rimaste sole e non vi 
sark , pare , che il tempo che vorrà 
Vcl. IL a a con- 
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ci non vive che di Pacate, di latte 
e di focaccie di Vena: mangia della 
Carne raramente è il Pane da molti 
non è conosciato • Gli Uomini son 
coperti da un drappo di Lana che 
chiamano tartan , col quale si difendon 
dal freddo e dalla pioggia . Questo 
drappo è di varj colorì , ordinariamen- 
te bianco e turchino, formanti stri- 
scie che s'incrociano ad angoli retti 
Tuna con l'altra: Io portano sopra le 
spalle, e da loro T istessar -£gura che 
dava la Toga Romana , come si ve- 
de nelle Statue antiche. Lo tengon 
qualche volta legato ai fianchi con 
lina cintura di cuojo, ed allora pen- 
dendo davanti e di dietro a guisa di 
gonnella che va loro fino alla meta 
della gamba , tien luogo di Calzoni » 
e chiamano un tal , vestire essere in 
fhelig. Hanno sopra la testa un ber- 
retto di lana bleu stiacciato di figura 
curiosa con un bottone rosso in mez- 
zo • Le loro Calze e Calzoni sono 

anche 
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anche di tartan ^ questi larghi pure a 
guisa di j^onnelia e aperti al ginoc-* 
x:hio , quelle legate sotto il |^nocchio 
istesso con nastri pure di tartan; é 
le scarpe di questi poveri Montanari 
fono informi: di pelle non concia di 
particolare manifattura » Un tal restia?* 
rio dk a questo Popolo un'aria gra^"* 
ve di fierezza e di dignità che impo^ 
ne> non spaventa» ^ 

Essendo solo» perciò in &coItk 
di fermarmi quando e quanto mi pia* 
ceva> potei far delle ricerche a cui 
ebbi risposta tanto soddisfacente ^quan^ 
to potevo Aspettarla dall' ignoranza di 
gente alpestre e pastorale; e dalla dif^ 
ficoltk reciproca nel facsi intendere > 
Seppi con tutto ciò che per quinto 
t|uel Paese mi paresse deserto, non 
etra paragonabile allo stato in cui era 
0ono venti anni . Allora mancava qua^ 
51 di strada; ninno o poco eia il Be- 
stiame domestico > f questo poco di 
VqL il »b/ cat- 
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cattiva razza, solo per somministrar 
del latte a quella scarsa Popolazione . 
Ora vi s* incontrano , come vi dissi , 
delle Bestie Vaccine di ottima quali- 
tà , grandi e ben nutrite , Pecore e 
Montoni grassissimi , coperti di lana 
non della migliore, perchè lunga e 
grossa, ma folta e pesante, e adatta- 
ta alla Manifattura del Tartan di cui 
questi Uomini abbisognano. 

Come vi dimostrerò in progresso, 
la Scozia è Paese che nasce adesso 
all'Agricoltura e alle Arti, ma nasce 
e cresce con vigore e con impegno . 
In fatti dopo esser prevenuti che tut* 
te queste estese Montagne pochi anni 
sono erano luoghi di orrore, sommersi 
dalle acque ed abitati solo dai Cor- 
vi; e che quei pochi infelici Uomini 
che- vi nascean, direi quasi per azzar- 
do, non avean relazione alcuna con 
le Citta ne con quelli che vivono 
nella pianura : il vedere adesso Armen^ 

ti 
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ci di ogni genere > e la cultura au« 
mencar gradatamente in proporziono 
deir accostarsi al basso , e V osservare 
questa cultura fino nelle vicinan:^^ di 
Glasgow , tutta florida benché nascen- 
te , come si rileva dalla coetanea ben 
regolata gioventù delle Piante^ dalla 
novità delle comode Fabbriche e daf- 
la bea intesa e fresca figura dei Pra^ 
ci, dei Campi e dei Giardini j è uft 
gran soggetto di consolante e insieme 
trista meditazione sopra T eiSicace im- 
mediata influenza che ha un Gover- 
sia €uir indole e sul carattere degli 
Uomini • 

Come sia avvèntfta questa felice 
rivoluzione e per quale strano acci- 
dente gli Scozzesi 'già torpidi ed ìgno- 
Tanti > sempre per altro d* ingegno a- 
cuto e pevspicace e di animo ifermo e 
insistente come di cuore fiero e su- 
perbo > siansi rivoltati con tanta an- 
sietà verso r Agricoltura , le Arti, e 

bbi2 il 
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il CcMnmcrcio, sark l'oggetto di tut^ 
te le mie osservazioni nel breve tenin 
pò che potrò tratteaeròii ia queste 
Parti * Il loro risultato sarà probabil-* 
mente sparso quk e la senz'ordine ^ 
senza regola ; ma purché sia sufficieuT 
te a svilupparvi un si interessante fé-* 
nptneno^ comunque segua spero che 
mi sarete grato dell' intenzione. 

Intanto per non trascurar co» 
alcuna di ciò che ho veduto ^ devo 
dirvi che Hamilton è una piccola Cit^ 
tk 4:he dk 11 titolo al Duca di questo 
nome della illustre e già potente sem*- 
pre molto ricca Famiglia dei Douglas, 
^^oeato ^Signore vi ha un Vslì^jlzp gran- 
de maiaQn di buona Architettura imo^ 
bilia to cop decenza non con >*lcchez' 
a;ai vi sono molte Pitture , tra le qua- 
ji Daniello hm itieazo ai Leoni, ori- 
j^inale di iRubeps, ^ un Consiglio Mìr 
iiister}9fk Spa^nuplo di Giovanni Pen* 
^Q%%^SOÀ djggpe di q;i.alunque Galle- 
rìa. 
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rìa« Comunica questo Palazzo con una 
Tenuta grandissima che vi ha il Du^ 
ca , divisa air Inglese in Prati , Cam-^ 
pi f Parchi e Giardini ^ In fatti dalla^ 
parte di dietro ha in prospettiva una 
Casa da villeggiare situata in alto , 
che per quel ch« ho potuto vedere 
in distanza , è più elegantemente or* 
dinata che la grande della Città, di 
antica e poco comoda disposizione. 

Da Hamilton poi e anche «la 
qualche miglip prima di arrivarvi si- 
no a Glasgow > la Strada non solo è 
ottima^ ma è deliziosa^ vedendosi da 
tutte le parti giovani piantazioni di 
Alberi , che sembran tanti boschetti , 
e coltivazioni benissimo dirette ^ che 
si conosce essere affatto recenti . Ter- 
minerò con farvi osservare che gli 
Scozzesi nel volere in questi ultimi 
tempi imitare in tutto gì* Inglesi > han- 
no anche adottata la passion di que- 
sti per gli Alberi di Foresta ; par- 
mi 
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mi per altro con miglior consiglio , 
avendo in questa avuto in vista di 
unire il profitto al diletto. Osservai 
che queste Piantazioni sono come al- 
cune in Toscana , da tagliarsi dopo 
un certo numero di anni ripartitamen- 
te; sicché hanno gli Scozzesi sempre 
il Bosco come gl'Inglesi; e il Ter- 
reno non è ingombrato da Alberi al 
solo oggetto di piacere agli' occhi e 
di soddisfare al lusso^ come è di so- 
verchio in Inghilterra con grave dan- 
no della sua Agricoltura e del suo 
interesse • 



LET- 
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LETTERA XII. 



R 



Glasgow Giugno 2(5. 1788. 



Itorno da Paisley. Curiosità mi 
ha spinto a andar subito al mio ar- 
rivo a veder questa piccola Città di- 
stante di qui spie otto miglia per a- 
verne udito parlare con maraviglia 
fino in Londra. Deve tanta riputazio- 
ne alla celerità con la' quale si è in- 
nalzata 9 al genere di vita che con- 
duce la suaPopolajzione, occupata tut- 
ta indistintamente in Manifatture. An- 
che l'ostacolo insormontabile incon- 
trato in Inghilterra per veder la Mac- 
china che fila il Cotone ^ mi ha au- 
mentata, la voglia di far questa pic- 
cola corsa > non essendo questa Indi^- 
stria così gelosa di una tal risorsa ; 
e col mezzo di M. Hog> Banchiere a 

cui 
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cui ero raccomandato, mi fu lasciata 
vedere ed esaminar con tutto quel co- 
modo che era bastante per compren- 
derne il Meccanismo se ne fossi stato 
capace. Contuttociò non vi dirò al- 
tro di lei se non che essa è costrui- 
rla con gli stessi princip) e produce 
gli stessi effetti che quella per il la- 
voro della Seta , d' invenzione nostra, 
copiata come so con certezza, dagl' 
Inglesi e che voi potete aver veduta 
in Vicenza e altrove. A questa Mac* 
china di Paisley che chiaman Mulino 
da Cotone f sono impiegate circa 250 
persone» ragazze per la maggior par- 
te da 10 a Iti anni col soldo non mino^ 
re a ciascheduna di a Scellini e -*- per 
settimana, nh maggiore di 4. Il loro 
guadagno corrisponde appresso appo- 
co a quello delle Donne impiegate 
nelle altre Manifatture ; ed essendo quel- 
lo degli Uomini da 6 fino a 8 Scelli'- 
ni per settimana, può fissairsi che il 
prezzo del Javoro di questo Paese « 

per 
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per quella di 3 Scell. e -1, per que- 
sti di 2 Scell. per settimana , uno per T 
altro • Confrontate adesso questo prez- 
zo della mano d^ opera che non dev* 
esser molto distante dal generale del 
Regno > con quello dell'Inghilterra, e 
troverete la ragione per la quale la Sco*- 
'2ia va a grandi passi nelle Manifattu-* 
re t ne stupirete che il Popolo Inglese ve- 
da questi rapidi progressi qualche volta 
con inquietudine o almeno con gelosìa. 

Del resto Paisley non era 25 anni 
sono che un miserabile sporco Villag- 
gio; e come tutti si ricordano che 15 
anni sono avea solo quattro mila 
Anime , tutti sanno, che presentemen-^ 
te ne ha sopra 20 mila. Ogni Casa 
del Paese e dei Contorni ha un Te- 
lajo, perchè tutti, Uornini Don- 
ne, sono applicati a tessere o a pre- 
parar materie da tessere. A quest'og- 
getto hanno delle Macchine assai sem- 
plici e per la maggior parte ingegno-; 
Val. IL Q e se i 
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se; son costraite nel Paese e appar*^ 
tengono al Mercante che dà il lavoro , 
pagato a tanto per pezzo « fuorché al 
Mulino per filare il Cotone, dove 5i 
paga un tanto per settimana; a que- 
sto non può farsi altrimenti » per la 
natura del mestiere che è più di atten- 
zione che di attività Q di arte , non a- 
vendo quelle ragazze che vi sono impie- 
gate , altro da &r che osservare quando 
si strappano ì fili confidati a loro j, ri* 
attaccargli e tener le parti della Mac* 
china in corso coii pulirle ed ungerle^ 

Le Manifatture principali di Pais-* 
Icy sono di Mussoline,, di Tele Bat- 
tiste, di Veli e di Gaze.. Queste in 
specie sono della maggior bellezza Q 
niente inferiori a quelle di Francia j 
In fatti la maggior patte delle Gaze 
che si vendono in Londra sono di que-- 
sto Paese che fk uso della Seta delta 
China e d'Italia, particolarmente di 
quella che passa sotrd la denomina^ 

zione 
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wiow di Seta di Torino ^ Il Proprie^ 
(tario della più Vasta, di queste Fab« 
brìche di Gaze, che fu anche il pri* 
ttio a dar moto a questo genere d' In* 
dttStria> ini ha detto che per intro- 
durlo prineìpib son circa 15 anni con 
pagar la mano d'opera il doppio di 
quello che la paga adMMO % L' unico 
tn^ttù dMndurre il Popolo a occupa- 
zioni straordinarie > quello è di sedur- 
ìò eon profitti straordìnar); e nei nuo- 
vi tentativi I in quelli in specie cha 
dipendon dalla azione del Popolo^ Io 
Speculatore che non sa cominciare con 
perdere > sperì poco di £nir con gua* 
dagnare. Il mio di Paisley ridusse il 
prezzo del lavoro son circa 5 anni » 
ed è dopo quel tempo che T intrapre- 
sa gli Ha corrisposto con una fortu- 
na proporzionata alla spesa sofferta , 
alle difficoltà > agli azzardi. La pQpo- 
lazione fece a tal novità qualche stre^ 
pito> poi si accomodò alia circQStan* 
aa^ diventò più abile e &i meuQ Vi- 

GQ 9 aiosa , 
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2Ìosa, perchè in stato di guadagnare 
il bisognevole per la vita, non più i 
Credo io pure che in un Paese di Ma- 
nifatture anche stabilite e già con;iu? 
ni, sia oggetto di somma importan2a 
che il prezzo del lavoro sia propor- 
zionato 4ion solo ai profitti della Ma- 
nifattura , me. anche ai bisogni delle 
Persone che vi sono impiegate, che 
non sia di troppo, che non sia poco. 
Se non basta a supplire a questi bi- 
sogni, r Opera jo nella miseria si av- 
vilisce ed eseguisce male e lentamen- 
te ' il suo impegno ; e il Principale 
benché sembri che debba aver dei van- 
taggi nella minore spesa, ha dei dan^ 
ni in sostanza per la peggior qualità 
e minor quantità che ha del lavoro ; 
se eccede la misura di questo bisogno > 
lo Speculatore fa un sacrifizio inutile 
di un profitto che per ogni /titolo è 
dovuto a lui e che ha da tenere a 
parte per sostenersi in una contra* 
rietà di combinazioni : il Lavorante 

poi 
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poi nel superfluo trovando una ragio* 
ne di abbandonarsi al lusso e al vi*- 
zìo, trascura il suo mestiere e termi* 
na con far male a se p al suo Princir 
pale .In prova di questo' farò qui os* 
servarvi , che il Popolo in Scozia do* 
ve guadagna meno che in Inghilterra 
anche per rapporto al valor dei ge-^ 
neri necessarj alla sussistenza > cerca 
meno i liquori forti , non perchè non 
vi abbia inclinazione^ ma perchè non 
ha come procurarsegli. Infatti al Mu- 
lino del Cotone quando offersi di lat 
sciar qualche cosa per cjuelle povere 
Ragazze che vi sono impiegate^ uno 
dei Proprietarj che mi guidava e ch^ 
ne è il Direttore, non volle che lo 
facessi dicendo che esse non han bir 
sogno di cosa alcuna e che il mio 
dono non sarebbe servito che per fer- 
ie andare ..alla Taverna. 



^j * 



In Corone si lavorano in Paisley 
delle Mussoline» e il loro. prezzo è un 

terzo 
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terzo ffiinofe di aicune niente tnigliof 
ri che vendùnsi ìiì Londra « In qìian* 
te alle Tele Battìste> bsncàè gli Scoas^ 
zesi esakiii molto quelle che essi ehift- 
man particolaifi , borite e a rl^he> par 
re a me che non meritino molta con^i* 
derazione : in questa parte d^ndu^tria 
tutta la Gran-Brettagna abbia pai^ienr 
2a e eonVen^ che è sempre a&sai in* 
dietro i anche per, far quel poco che 
fa » le è necessario prender la materia 
prima, il Filo dalla Frància e dalU 
Eussia> quello di specie più grossolana^ 

La Popolazione di ?àis!ey Inter 
ressa la sensibilità di iin Viaggiator« 
non fieló per roccupaiiottè costante a 
Otti la v«dé addetta > ma anche pei" U 
Mmplicìtk che le trova e per l^etór 
ganza n^ì tempo ìstesuo cìhe 1^ adorna ^ 
II Paese abbonda di Donne bellissici«; 
queste nella mattina e nel giorno si tfd- 
van tutte modeste e applicate al loto 
mestiere ^ s^ahc come vanno le Doime'iiJ 

tutta 
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tutta la Scozia > e vestite poveramente; 
queste stesse s' incontran poi , ora neir 
Estate verso le otto della sera» a pas^ 
seggiare nella lunga pulita strada che 
forma quasi il totale del luogo > di<^ 
vise In Truppe messe con tanta eie* 
ganza e decenza , che fanno desidera- 
re di prolungarvi il soggiorno, che la 
vivacità Scozzese di gran lunga supe*' 
riore air Inglese > promette piacevole 

c divertito, In fatti dopo lo spasseg*» 
gio quasi ogni sera vi è ballo » e a 
questo e a quello il desiderio che han*» 
no le Donzelle di piacere, se neppur 
dk sospetto di libertinaggio, non la** 
$ci4 di dar coraggio alle speranze del- 
la galanterìa. Dopo le ore dieci, tut^ 
to il mondo è a dormire e il giorno 
che succede è come il precedente « e- 
gualmente occupato e dilettevole , ben- 
ché il Paese non abbia Teatro né 
quel luogo pubblico favorito degl* In- 
glesi e comune tra loro , che chiamano 
Boulein ^re«n> ossia Prato per il giuoco 

di 
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di Boccie , ne altro Spettacolo che ri- 
chiami e rallegri il Popolo . Frattanto 
è importante a sapersi che questo Po- 
polo è contento e sommamente tran- 
quillo. M. Hog e il degno suo Ami- 
co Dottor Jeflferies, della cui amabil 
compagnia mi ricorderò per lungo 
tempo, mi hanno assicurato che non 
possono esser più tenere e più anima- 
te le affezioni Sociali, che presa la 
loro naturale origine nella vita do- 
mestica, si diffondon poi e legano e 
stringono tutta questa gente tra loro, 
e ne costituiscono quasi una sola Fa- 
miglia. Mi aggiunsero che nel Paese 
•non avevano esempio che vi fosse sta- 
to commesso delitto ; che qualchedu- 
no raro per altro n' era seguito nella 
Campagna adjacente -, e questo non 
opera di nativi , ma di qualche fore- 
stiere a caso introdottosi per i lavori 
dell'Agricoltura. Dopo tutto questo, 
anche più importante è a sapersi che 
(tttt ordine così perfetto di condotta 

pub- 
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pubblica non deriva punto da regola- 
menti di Governo » anzi può dirsi che 
in questo Paese non vi è Governo • 
Un solo di qtnei Ministri che chiama- 
no Bailifs destinati a raccoglier le 
Tasse > a convocare i Giurati e ad al- 
tro « e anche ad arrestare i disturba* 
tori della quiete della Comunità , è 
tutto quello che tiene in Paisley il 
Governo sotto la dipendenza dello Sce- 
rifib della Contea > che risiede a più 
miglia di distanza , 

Quest'ordine è effetto tutto dell' 
occupazione e più della libertà, com- 
binate con l'interesse respettivo e da 
lui regolate, di quelli che lavorano 
e di quelli che fan lavorare • Quest' 
interesse sostenuto dal bisogno reci- 
procò non dalla forza delie leggi, fe« 
ce fare i primi passi; il vantaggio 
comune gli estese e gli confermò; 1' 
esempio ne stabili in seguito T abi- 
tudine; quindi uno che volesse adesso 
VcL IL d d in- 
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interromperla, noi potrebbe forse. L* 
ordina che viene dall'autorità > dai pre« 
cetti è sempre forzato e precario ; egli 
è nojoso nel principio # nel fine insop* 
portabile > incerto sempre e mancante, 
in que' luoghi in specie in cui gli Uomi- 
ni han tutta la lor fortuna nelle mani. 

Mi fermai 24 ore che mi parvero 
assai brevi, in questo soggiorno di in- 
dustria, di pace e di libertà, e ritor- 
nato a Glasgow ricorsi a tutti quelli 
ai quali ero diretto, per non ometter 
cosa alcuna di ciò che vi è da vedere* 
Anche questa Città annunzia senza e- 
quivoco la novità e l'aumento progres- 
sivo e rapido della Scozia. Non solo 
molte sono le Case nuove, ma total- 
mente nuove molte son delle Strade; 
queste e quelle costruite di belle Pie- 
tre ma quasi tutte sul medesimo Di- 
segno, molte fino con le stesse misu-*- 
re, oltre al mostrare non essere i» 
queste Parti vestigio alcuno moderno 
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di genio per le Belle Arti, benché 
dicoii gli Scrittori Scozzesi, non es-» 
servi al Mondo Nazione più inclina^ 
fa della loro air Architettura , proda* 
cono una monotonìa che annoja e fa 
cadere in confiisicrae e in abbagli • Pre- 
ferisco in £itti le Strade o almeno le 
Fabbriche più antiche: queste hanno 
ìli se qualche cosa; le molte in specie 
posate sopra ArcMe che formano Piaz- 
za > di magnifico e di solido» che sebbe- 
ne irregolare e anche r<i2zo, l'occhio 
trova più spessa come occuparsi e trat- 
tenersi ; e la Casa di Città , V Uni- 
versità , la vasta Gotica Cattedrale 
meriterebbero che ve ne facessi men- 
zione se non mi fossi proposto di non 
parlarvi che per incidenza del mate- 
riale. Perciò terminerò di questo con 
confermarvi il pensiero che già ebbi 
a Torino: quanto è comodo e gran- 
dioso r aver le Strade della Città lar- 
ghe e in linea retta, altrettanto è me* 
schino e forse incomodo Taver le Ca- 

dd 2 se 
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53 della medesima altezza e appresso 
appoco dello scesso stile j ,e il Cover* 
no come si ha da iiiteressare peluche 
cosi sian quelle > ha da lasciar poi air. 
arbitrio dei Cittadini il far esser que^ 
ste come più lor piacciono* 

Glasgow con sopra «50 mila Per-' 
sohe che ha di Popoiarione, è Paese 
tutto di Manifatture» «e di affari: è in 
fatti e con ragione ' la seconda Città 
della Scozia in bòllezza'i in vastità O; 
in fortuna * Vi son Manifatture di 

ogni genere > e mólte di }oro> le Te^ 

Icrìe in specie, riescon perfette quan-- 
to quelle dell' Inghilterra, e sicuramen- 
te sono a miglior prekzo* Gli Affari 
vi si portano avanti ra Società più 
che in Inghilterra, e perchè i Mer- 
canti qui son meno ricdhi, e perchè 
essendo nascenti, hanrmen coraggio. 
Ne risalta però da questo il vantag- 
gio che gli affari son meglio ammini- 
strati ,' e siccome^ vi è sempre tra gl'- 
in- 



SCOZIA E OLANDA ^^3 

Interessati quello o quelli che manegi- 
giano I nel molto numero è fecìle tro- 
rar gli abili* i veramente a proposito. 
Questo esser molti interessati in un^ 
stessa ispeculazione produce poi un al- 
tro vantaggio che è morale e che A 
parer mio non è di minore importane 
2a al t^en essere pubblico ; ed è che i 
Cittadini uniti di interesse > sono an- 
che uniti di spirito e formano quella 
amichévole- armonìa sociale, senza la 
quale è di pericolo o almen di peso 
lo stare insieme « E^ anche di prova 
che i Mercanti Scozzesi non hanno fi- 
nora coraggio, il vedere che tutte le 
loro Specu^kzioni sono con Londra ; 
essi non hanno per quanto dicano ìit 
contrario, che poche dirette relazioni 
estere , né si curano averne; Prima ne a^ 
vevano di coitsiderabili di Tabacco di- 
rettamente coir America i mk perduta 
questa soa terminate, ne gli Scozze^ 
si ' hanno spirito finora dai intraprender 
qiialehe akracùsa^ che gli dispensi dalla 

to- 
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cotale assoluta dipendenza con Londra. 

La prova poi che non son ricchi 

^, che qua non circola altro che. Car- 
ta, e Carta di Banchi particolari per 
la tenue somma fino di una Ghinea e 
di una Lira Sterlina. Ertale il credito 
che ha questa Carta che pare incredibi- 
le ; ina non è men vero che il Popolo e il 
Mercante in dettaglio fa più caso e ri- 
ceve con niaggior piacere una di que-, 
ste Cedole che l'Ofo. La Ghinea 51 
guarda come una rarità e nel tempo 
istes'so con tal non curanza forge pet 
il dubbio del suo giusto peso, che io 
stesso dovendo pagarne, mi sono udito 
dire che., se, mi fossi ritrovate delle 
Cedole, le avrebbero preferite. Que- 
sto credito è la. base della nuova in- 
dustria diÈlla Scozia, e gl'Inglesi che 
non possdnrcontenerne il progresso che 
in. sostanza per ora non. è. di «Icun. 
danno alla Iwo, e che piu.tEOsto ser- 
ve di aumento al loro commercio, «em- 
pr» 
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pre maestri senza uguali nel saper fa« 
re i fatti loro> cercano anche di trar* 
ne un partito con avere in questa di* 
rettamente qualche interesse. In fatti 
oltre l' aver parte nei Banchi che essi 
sostengono coi loro vasti capitali in 
contante^ e in altri afiari di minor 
valore; nella Speculazione maggiore 
che sia stata tentata in Scozia , in 
quella famosa del ferro di Carroa , più 
di tre quarti della Compagnia che ne 
porta il nome sono Inglesi > ed è tra 
loro in conseguenza che si divide la 
maggior parte del profitto che produ-^ 
ce di sopra 8 mila lire Sterline annue. 
Giacché ho nominata questa vasta in* 
tra presa mi torna in acconcio il ren^ 
dervi cónto in questa Lettera > benché 
eia già trojppo lunga , di ciò che io ne 
vidi nella visita fatta jeri a quel luogo, 

Carron è un Paese che prende il 
nome dal Fiume che lo traversa, na- 
to nel 1760^ quando l'abbondanza di 

quelle 
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quelle acque e la vicinanza di altri 
vantaggi relativi suggerì al genio in- 
traprendente e ardito di alcuni Capi- 
talisti di stabilirvi una lavorazione di 
ferro col vasto progetto forse che di- 
ventasse col tempo cònio dicono esse- 
re al presente , la più estesa di Euro- 
pa, Per darvene una idea^ remota per 
altro > dovete saper che vi sono cin^ 
que grandi Fornaci per fondere il Me- 
tallo» nelle quali sofHa con un impe* 
to incredibile una Macchina detta the 
hlowing Machine un Mantice ^ che ha 
quattro Cilindri di 5 piedi di Dia- 
metro ognuno > che portano l'aria nel 
Tubo che soffia . Questa Macchina sof- 
fiante poi è mossa dall'acqua che por* 
ta fuori uno Steam Engine , Tromba a 
vapore, la maggiore che abbia vedu- 
ta ; poiché il suo Cilindro ha 6 pie- 
di e un pollice di diametro ; V acqua 
che alza questa , sgorga per 4 Tubi 
ognuno di 30 pollici; sicché .dando 
la Macchina 8 colpi in ogni ^minuto, 

e ognu- 
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e ognuno di questi colpi portando fuo- 
fi 4 Tonnellate di acqua, essa tiene 
in moto <5o mila Tonnellate di quest' 
acqua per giorno . Si fabbrica in que- 
sto luogo ogni sorte di lavori di fer« 
ro 9 cominciando dai Cannoni di 36 fi- 
no ai più piccoli: si £ibbrican Bombe j 
Palle e Artiglierìa grossa d' ogni gene- 
re. Quella specie di Cannone di lar-^ 
ga imboccatura e molto corto che a* 
vete veduto in Napoli, ha preso il no- 
me di Carronata da questo luogo do- 
ve si fece per la prima volta. Qui 
trovate senza numero grandi Calda je^ 
Canali, Cammini all'Inglese semplici 
e a basso rilievo , Utensili da Cucina ^ 
Strumenti da Agricoltura ec. Tutti que- 
sti Articoli hanno prezzi fissi calcola- 
ti sopra ogni Tonnellata di peso; e 
di loro ( eccettuati i Cannoni che non 
si fanno senza commissione ) si ve-» 
don pieni Magazzini immensi per pò* 
ter supplir subito alle dimande. La 
Russia ha presi gik moloi di questi 
VoL IL e e Caxy^ 
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Cannoni > Stati sperimentati anche dal 
'Re di Sardegna, e T Olanda mi dis- 
sero aver quasi lasciata la Svezia per 
far uso di questi, trovati più leggie- 
ri di quelli, sebben di calibro simi- 
le e di lunghezza uguale ; si preten- 
dono anche più leggieri di quelli di 
bronzo . In Carron impiegasi Ferro .di 
Scozia e Ferro delle Contee di Cum- 
berland e di Lancastro che è miglio- . 
re. Dissi male dicendo Ferro ^ per- 
chè dir dovea Pietra da Ferro, /ra/i- 
Stom , che prima di tutto si brucia ali' 
aria aperta per circa 30 ore ammon- 
tata con Carbon fossile, per liberarla 
dallo zolfo e altre parti eterogenee . 
Sapete già che V istesso Carbon fossile 
prima di essere impiegato nelle gran- 
di Fucine per purgare e liquefar^ il 
Metallo, ordinariamente è. bruciato ali* 
^rta aperta o in Forni secondo la sua 
qualità per 36 o 40 ore, e così li- 
berato anche egli dallo zolfo col qua- 
H lo consumerebbe. Ho assistito ai 

getto 
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getto dì un Cannone per la Russia , e 
potrei. descrivervi il processo deli' o- 
perazione ; ma siccome questa non ha 
altra differenza essenziale da quella 
ch^e si vede per tutto nelle fusioni or- 
dinarie, che la maggior massa delle 
itìaterié , me ne risparmio la fatica 
come inutile, per darvi idea di questa 
massa che è quel che non potete in- 
contrar facilmente nei Paesi nostri . In 
Garron vi son costantemente impiega- 
ti sopra I ODO Uomini, il cui guada- 
gno uno per T altro, è di 8 Scell. e~L 
per settimana. Son pagati per la mag- 
gior parte secando il lavoro che fan- 
no , assistiti sempre in ogni differen- 
te operazione da un Commesso desti-, 
nato a vegliare che il lavoro sia ben 
condotto e non trascurato né troppo 
affrettato. Dopo tutto questo per da- 
re un* idea adieguata di questo luogo 
bisognerebbe che v'indicassi la raol- 
tiplicitk e varietà déUe Macchine che 
vi sono impiegate, la quantità e va- 

ee 2 stitk 



230 LETTERE SULL' INGtt 

Stick delle Fabbriche, dei Canali, dei 
Ponti , degli Artifizj Idraulici che soa 
messi in opera per sostenere e man* 
dare avanti si grande intrapresa: io 
non son capace di canto impegno ; 
posso dirvi esser tale questo oggetto 
che senza esitare crederei che vi fosse 
un fondo perduto di sopra 200 mila 
Lire Sterline , ricavato per la maggior 
parte dagli annui profìtti da lei prò* 
dotti. Per questo Carron è diventato 
in breve tempo se non una Citta, uà 
gran Villaggio, il cui Fabbricato an- 
che dei Contorni appartien quasi tut- 
to alla Compagnia, le cui azionf han- 
no in questo momento un valor mag- 
giore del sestuplo del loro originario. 

Terminerò alla fine, e sarà con^ 
farvi osservare ciò che mi era caduto 
sotto rocchio anche altrove, che le 
Manifatture di aspra fatica come son 
quelle del Ferro, nelle quali bisogna 
xnaneggiar pesi enormi, e star vicino^ 

a dei 
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a dei calori ardentissimi > non solo non 
si oppongono alla propagazion della 
S]pecie , ma piuttosto la favoriscono . M. 
Stenton , T avveduto Direttore di Car- 
ron> mi ha detto che le sue Famìglie 
cran tutte nello stato il più fecondo; 
ed io stesso in nessun luogo ho mai 
veduti tanti piccoli Ragazzi ^ quan- 
ti in questo e in Birmingham e in 
Sheffield in Inghilterra . Lascierò a qual^ 
che abile Fisico il dar vette la ragio- 
ne. Addio. 
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iHcretìibHe e maraviglioso il cam- 
biamento delle cose morali e fisiche 
che può produrre il Governo, quando 
prende in vista di buona fede il van- 
taggio di una Nazione'; e più ihcre* 
dibile e maravigliosa è ancora la ra- 
pidità con cui segue questo cam- 
biamento , quando conosciuta l'indole 
di lei , sa egli formare e sostenere per 
sollevarla un Piano illuminato e pru- 
dente di Amministrazione . Ritorno 
da un giro fatto per vedere alcuni dei 
più celebri di tanti que* Laghi che 
ha la Scozia ; ho visitata cioè una 
parte di quel Paese interno che chia- 
masi Highlands Terre alte, gik deser- 
to e inaccessibile e solo cognito a 
que^ poveri e rozzi Montanari che l 

abi- 
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«abitavano, e dove ora la Natura ha 
preso» un altro aspetto. Quel Suolo che 
inutile prima per la maggior partalo 
tutto al più Pastorale, non conosceva 
ja mano d^gU Uomini > ora si osserva 
per tutto assoggettato più o meno al- 
la loro cura, dove tentato pou espe- 
rienze, dove preparato a riceverne con 
una gradazione che indica senza equi- 
voco il processò della difFuision dell' 
industria, ch« si parte dai grandi luo- 
ghi abitati delle Terre basse, e gua- 
dagnando sempre e sensibilmente ogni 
giorno, giunge poi a beneJicare le alte. 
Nel mio venir a. Glasgow^dair Inghil- 
terra vi descrissi lo stato di questo 
Paese che trovai andandq dal meno 
al più j ora partendone immaginatevi 
quanto dovea parermi curioso iJ ve- 
derne T andameiita dal più aI;mi5no, e 
con qua! chiarezza in conseguenza do- 
vea distinguere che T Industria perchè 
abbia effetto convien che abbia una ba»- 
9Q solida di popolazione e di ricchez^ 

za 
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ZB., che è un dire un complesso di 
mezzi efficaci e costanti di produzio* 
ne e di consumazione . Che sia que- 
sto Paese affatto nuovo potea vederlo 
da me medesimo , e sarebbe sembrato 
tale a chìun(}ue abbia vedute gualche 
volta Campagne e Coltivazioni ; ma 
né io né altri che non han visitati 
mai questi luoghi, senza il confronto 
dello stato lor precedente j non pote^ 
vamo giudicar dell' epoca ne del di- 
verso effetto che cagiona alla loro fi- 
sionomia questa novità • Era io dun- 
que assai soddis&tto della comparsa 
che essi fanno ^ e la freschezza della 
lor gioventù mi dava diletto ma non 
sorpresa: si eccitò per altro nel mio 
spirito questa ancora» quando osser-^ 
vai che il Sig. Giovanni Hamilton e 
il Sig. Giacomo Murdock, due Gen- 
tiluomini nel Commercio di Glasgow, 
che ebbero la compiacenza di accom- 
pagnarmi nella mia escursione, esta- 
tici e jnaravigliati , fermavano qua €k 

là i 
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là i loro Cavalli per esaminare il Coa« 
torno e Viconoscer dirò così un Paese 
che era per loro sei anni prima di uà 
altra natura, di un altro aspetto» 

Non vi sia discaro che per rls* 
parmiar tempo a me> e per assicurar 
voi della esattezza nel riferirvi le sem* 
plici curiosità di questo viaggio , tra- 
scriva quasi letteralmente le parole 
del mio Giornale • Se mai alcuno di 
quelli a cui leggete queste Lettere > si 
risolve a venire in Scozia, non do- 
vendo trascurar di vedere questo Pae- 
àe j r indicarne precisamente certe par- 
ticolarità, potrà non esser inutile, in 
spoglie se non potrà egli avere il fa- 
vorevol riscontro di compagnia nazio- 
aale che gli serva di scorta e di gui-* 
da . Lasciato Glasgow dopo dieci mi^ 
glia di cammino in mezzo a Campa- 
gne fertili e tanro ben coltivate quan- 
to possono essere presso qualunque Na- 
zione più illìaminata di Europa , si tro!» 
VqL II ff va 
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Ta un punto di vista singolare per la 
^ua vastità e varietà , sopra una Collina 
chiamata Dalnoner - Hill . In verità è 
degno di una pausa sentimentale. Si 
osserva che dalla parte donde si è ar- 
rivati, la coltivazione è al suo mag- 
gior punto di accrescimento , per esser 
non molto distante da una Città gran- 
de e popolata non senza, lusso, come 
Glasgow; voltando l'occhio nella con- 
tinuazion della strada, si vede il fa* 
moso antico Castello di Dunbarton cho 
è in alto «opra un grande Scoglio iso* 
lato, confinante cól Fiume Clydc, e 
quasi nel centro della gran Valle for- 
mata dalla catena di Monti che «èr- 
^ùitano in difst^nza il corso del 5iu- 
fUt Stesso: questo Castello rammeir- 
tato tanto d^lla Storia di Scozia^ 9 
negli antichi tempi no» ora riputato 
imprendibile , somiglia da qoesu pa;rir 
te il celebre Scoglio di Gibilterra « A 
sinistra , in guidando cicè 'wtso £ooei]> 
te^ SI 5caoptre la Baja^ diXly^^ éetù 

• * *♦• 
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il Frith ofthe Clyde, cioè un braccio di 
mare che trovando un largo senoj en^- 
tra nella Terra e s'incontra col Fiu- 
me Clyde « Questo vasto pezzo di a** 
equa contornato da Case tutte nuove , 
da nuove piantazioni> da nuovi ripari ^ 
forma una prospettiva naturale e ar^ 
tlficiale di grandiosità e di gioventù 
d* Industria che ferma e sorprende > e 
che può immaginarsi ma non descri*- 
versi « Proseguendo il nostro cammino 
ci fermammo dopo circa un miglio > a 
un delizioso Casino di M« Crawford» 
<Ìa cui fummo benissimo accolti » e 
dove passammo con vero piacere due 
ore. Egli è situato sulle sponde del 
Clyde in non molta distanza dal sud- 
detto Castello > e dominante il Fiume , 
le Campagne e le Colline; la Naviga- 
zione benché nascente in queste parti, 
aumenta la varietà del suo Spettacolo , 
e i Giardini che ha intorno >procuran9 
allo spasseggio dei comodi riposi chi? 
servir possono intanto al divertimento 
della pesca . // 2 Si 
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Si giunge a Dunbarcon dal cai 
bel Ponte si fa vedere il Castello in 
un punto di vista così difTerente^ che 
lo Scoglio sembra diviso in due par- 
ti > fabbricata una > asprissima di sas- 
so Falera. La Città non è molto; è 
antica e già assai povera ; annunzia 
per altro essersi risentita ancor ella 
dell'urto politico verso la prosperità, 
dato alla Nazione. Molte delle Abi- 
tazioni han già preso un aspetto mo- 
derno di comodo e di eleganza . Vi 
son Fabbriche di Mussoline , di Tin- 
torìe , di lavori di vetro j le Arti di 
prima necessità già rozze j come ba- 
stano ai Popoli rozzi , si trovano ora 
elevate al livello delle nuove più for- 
tunate circostanze • Questo è un segno 
non equivoco di civilizzazione ; è an- 
che quel segno che quando in un Pae- 
se si trova mancante» si può asserire 
con sicurezza esser gli Abitatori ve# 
ramente ignoranti e poveri . 



lì 
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II Ponte di cui parlai > attraversa 
le Acque che scendono dal Lock-Lo* 
mond , il più bel Lago della Scozia quel- 
lo eh' era il principale oggetto del no* 
stro viaggio y e che andammo a cer- 
care continuando verso il Nord. Do- 
po circa tre miglia mi si presentò a- 
vanti un'alta colonna formata da pez- 
zi di marmo che seppi essere un Mo- 
numento eretto alla memoria del ce« 
lebre Dott. Tobia Smolleto dalla Fa- 
miglia di ini, originaria e vivente in 
questi Contorni. Vi ricorderete che 
abbiamo conosciuto quest'Uomo d'in* 
gegno e dotto, in Pisa nei primi an- 
ni della nostra Gioventù » quando am- 
mirando la sua Storia d'Inghilterra e 
le sue Novelle, fummo spesso sorpresi 
dalle sue stravaganze; sappiate che 
queste sono state poi la cagione per 
cui la: Discendenza che uscì da lui , 
Yiverebbe ora in queste solitarie par- 
ti in una desolante miseria, se in qual-* 
che maniera non fosse sostenuta dalle 

altre 
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altre Case della stessa Famiglia in cir^ 
costanze miglicnrì. Questo luogo chia- 
masi Bonahill che 15 anni sono avea 
soltanto la Casa degli Smollett^ e che 
ora è un piccolo ma vago Villaggio ^ 
con utia vasta Stamperìa di Tele di 
Cotone dette Callicò^ e con un Cir- 
condario che nasce a una florida e ben 
intesa Agricoltura • , 

Due miglia più avanti si ha h 
prima vista dei Lock-Lòmond al Cui 
principio sono> dentro una Foresta che 
gli resta sopra , due nuove ed elegan- 
ti Case di Campagna^ una chiamata 
Camerotti T altra Bel ritiro: il Paese in- 
tornò comparisce tutto Selvaggio. Si 
entra in seguito nei V4§ti Territori 
del Cav, Giacomo Colquhoun, occupa- 
ti solo da Bosco e da Pascolo , e eoa 
tutto ciò gli danno di Bestiame e 
di legname 4 mila lire Steri. Tanno* 
Egli vi ha una nobile e spaziosa Cà^ 
sa. situata sopra una lingua di Terra 

co- 
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coperta di Alberi bellissimi e che ea* 
tra dentro il La^o , quasi per goder del- 
la vista della maggior parte delle ver- 
di Isolette che vi $ono i il loro siumè^ 
XQ tra grandi e piccole^ $i fa ascende^ 
re a niente meno di 24 . Confesso cite 
non vidi mai Prospettiva fì'ik mono* 
tona e più variata nel i:empo messo; 
ìsL mia penna non sa descriverla, e 
forse non potrete averne idea neppur 
da altri ; per averla bisogna venire in 
Scozia e vederla; non batsta per inv- 
maginarla il conoscere il Lago diGar^ 
da, né quel di Como^ nemmeno il 
Lago maggiore , benché più semplice 
di quelli e più naturale , ma non quan- 
to questo. Pajon 3empre figli dell'ar- 
te quelli ; solo a se stessa natura ha 
lasciata la custodia di q[u«sto* 

> 

■ e . 

- - • . Il Lodc-Lomond è aiolto l^ingo e 
ussai stretto, ma tortuoso com'è e sccr 
«lieo, sembra scanso con le sue acq«f 
e men lungo; I9 Isole han tutte dif- 

feren* 
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ferente figura; alcune pajono spessa 
^Itro non essere a cerca distanza , che 
un mazzo di Àlberi posti in fresco 
nell'acqua; altre danno T immagine di 
un verde Castello; certe compariscono 
un piano erboso. Tutte annunziano una 
florida e vigorosa vegetazione , natu^ 
rale per altro non forzata, non rego* 
lata dairArte o dal capriccio • I Mon* 
ci che circondano il Lago, in qualche 
parte son. bassi in forma di Collino 
coperte di Alberi selvaggi ma di ogni 
specie; in qualche altra sono altissimi > 
tutti di nudo Scoglio con perpetua 
nebbia nella sommità, soggiorno di 
pioggia e di tempesta • Oh ! se ve* 
deste qual sommo ordine risulta , quale 
inìmitabil armonia da quel disordine! 
» . . « Aumenti l'Industria in Scozìai 
Io vorrei io pure; ma il suo Genio, il 
suo interesse mi lasci star questo luo-^ 
go tal qual egli è . Gli Uomini han* 
no anche bisogno di qualche grande 
Oggetto unitc^ e -sepl^lice che deter« 

filini 
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intni la calma della loro Anima , che 
sospenda in lei il movimento di quel- 
le tante idee composte > figlie dell'a- 
mor proprio ^ madri delle passioni 
che l'agitano e la confondono. Non 
distratta allora e occupata tutta dal 
magico stupore che dà la magnificen- 
2a della materia > parte minima della 
nniversal creazione^ può essa umiliarsi 
innanzi alla incomprensibilità del Su- 
premo Essere che n'è T Autore, e co- 
sì tributare a questo con un estatico 
contemplativo silenzio l'omaggio più 
proporzionato che darle possa l'uma- 
na piccolezza • 

Ma torno al mio proposito e di- 
co che questo è quel Paese dove vis- 
se Ossian : dopo averne veduto il cli- 
ma j il suolo, le posizioni, non mi 
maraviglio che egli solo avesse le bel- 
le immagini naturali che ebbe e che 
altri non ebbero mai ; egli è anche 
quello che fu dominato ^iù lungameii- 
Voi. IL gg te 



/ 
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te di ogni altro dai Druidi , dei quali 
penso parlarvi una volta se ho tem- 
po . Mi trattenni un intero giorno gi- 
rando qua e Ik sulle rive di questo 
Lago, preso alloggio coi miei Compa- 
gni in un luogo chiamato Luss che 
non ha altre Abitazioni che la como*^ 
da Osteria dove vive la fiera e viva- 
ce Miss Grant, e dove mangiai le^ 
Trote più saporite che abbia mai sen- 
tite: sono del Lago che ne ha >n ab- 
bondanza $ egli ha pure qualche Ser- 
mone che monta per il Clyde , e del- 
le Aringhe che tengon }a stessa stra- 
da ; potemmo aver qualcheduna a^ucbe 
di queste che son molto più delicate 
e han più gusto di quando son trat- 
te dal mare. Questo Lago ha le acque 
lucidissime, e il fondo chiaro di pie- 
tre minute portate dai molti Ruscelli ^ 
Fonti e Torrenti, che sgorgano dai 
Monti che lo circondano. Neil* Inver- 
no che deve esser orrido veramente 

in queste parti 'e lungo di nove mesi ^ 

mi 
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mi diceva Miss Grant che essendo es-* 
si goiafi per le spesse continue piog^ 
gie ^ cadendo in Cascate altissime > 
formano un tal tetro e maestoso Spet- 
tacolo che ne imponeva anche a lei 
sebbeneassuefatta a vederlo dalla nasci- 
ta. £' stato aLuss dove ho avuto un at- 
testato cosi genuino e caratteristico del- 
la dolcezza della lingua nostra Italiana, 
che essendomi stato di vero e sensibi^ 
piacere , non posso far a meno di co- 
muniòarvi come questo è accaduto . 

Gik sapete che nelle Terre alte 
iSeila Scozia si parla ancora V antica 
lingua Celtica o Gallica come volete 
chiamarla > aiterata forse > ma sempre 
la vera nel totale^ e distante dall'In- 
glese pia di quei che V Inglese sia 
dalia nostra. Dopo aver vedute più 
volpe in Inghilterra e quk Poesie ed 
altro scritto in quella lingua senza in- 
tenderne mai parola , ed avendo curio- 
sitk di sentirne l'accordo e il suono> 

gg 2 prò- 
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profittai deir occasione di essere con 
varie persone di quelle parti e pregai 
MissGrant senza occultarle 1^ oggetto > 
a parlar con loro nella lingua sua na;- 
turai del Paese « Essa volle compia** 
cermi e per assai lungo tempo da far* 
mi distinguere le molt« dolci e molli 
differenti modulazioni che ha quella 
lingua^ che nell'armonia mi parve 
somigliare alla Greca > derivante in 
parte cóme sapete > da le>. Osservando 
quella Gente che ero molto soddis£ic<f 
to della lor maniera di parlare / fece 
istanza che facessi anch' io sentir la 
mia 5 ne seppi rifiutarmi al lor dc^ 
siderio: lo condescesi e non essendo 
io inteso da alcuno in quel luogo i mi 
lasciai trasportare a dire con quell4 
franchezza, e con quell' abbandono che 
dà la sicurezza di non esser soggetto 
a critica , e che Spesso fa dir mtiglio 
di quel che si dice quando si ha ra-r 
gione da voler dir bene . Quelle parti 
son troppe poetiche^ perchè non do* 

vessi 
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vessi prenderle per mio soggetto * e 
perchè poetica esser non dovesse la 
descrissione che me ìie feci. ConCiutt* 
que £os8é, quel che dovete saper voi 
è che produsse in tutte quelle perso- 
ne un effetto che non aspettavo: fis- 
Sàte imftiobilmente Sópra di me in 
aria d^ incantò > non vedevo in loro 
altro moto the quello della ésonomìa 
che prendeva a tempo il carattere del- 
le mìe vocK Può essere ohe le diffe- 
renti modulazioni del tuono e le dif- 
ferenti espressioni del mio volto con- 
tribuissero air alterazione del loro > ma 
questa poteva anche esser prodotta dal 
suono naturale delle parole quando 
hanno la proprietà > come possiamo 
Vantarci che abbian le nostre > se scél- 
te a proposito > da corrisponder fedelr 
mente al soggetto che devon rappre- 
sentare : In i^tti gli stessi miei due 
Coittpagni di Glasgow > Persone colte 
e intelligenti ambedue quanto basta 
della lingua Francese > e uno anche 

della 
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della Tedesca^ mi assicurarono che 
erati sorpresi della bellezza e della va<* 
rietk della mia lingua^ che pur non 
avcvan mai sentita pronunziar prima# 
Una specie di vanità nazionale m' ia« 
dussè allora a dimostrar loro succinta^ 
mente la relazione che ha nella nostra 
lingua la combinazione felice delle con* 
sonanti e delle vocali con gli oggetti che 
si vogliono rappresentare ; pretesi ancho 
di dar loro un'idea per quanto può darsi 
a chi iioii intende una lingua, dell' ef* 
fetto delle nostre desinenze sopra quel- 
le tenuìsSìme fibre interne che modifi^ 
cano le sensazioni . Riuscissi o non riu-' 
scissi , il certo è che restarono o vollero 
parer di restar persuasi che niente man-» 
ca alla lingua nostra per farla esser adat^ 
t^ta non solo a descriver e direi quasi * 
a copiar T immagine degli oggetti ma-* 
teriali^ ma anche a produr col mec- 
canismo del suo suono Tistesso effetto 
sopra di noi che vien prodotto dal 
tocco delle cose esterne col mezzo dei 

sensi 
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sensi in quegli organi ìntimi delica- 
tissimi che ci risvegliano alla gioja o 
alla tristezza^ al coraggio o al timo* 
re^ al piacere in somma o al dolore. 
I miei. Montanari poi che per la mag- 
gior parte non intendevano o inten- 
devan pochissimo della lingua Inglese^ 
dopo aver io discorso coi miei Com- 
pagni di viaggio^ vollero ancor essi 
dirmi il loro sentimento» di cui fa 
r interpetre la spiritosa Miss Grant . 
Prima d* altro essa mi ringraziò in 
nome comune della mia compiacenza; 
poi gentilmente lagnandosi, mi .rim- 
proverò della poca opinione che te- 
mevano aver io di loro, perchè es- 
sendo la mia lingua di una armonìa 
tutta nuova a parer loro e senza po- 
ter darsi la simile , con lodar io mol- 
to il suono della Celtica supponevano 
che per rendermi grato a loro mi fos- 
si creduto in bisogno di adulazione . 
Per quanto possa dispiacermi sempre 
tnche il sospetto di sincerità di cuo« 

re. 
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re 9 confesso che ne fui quasi lusin- 
gato in questa occasione, perchè raì 
serviva di prova della impressione pia- 
cevole che. fatta aveva la lingua del 
bel Paese Ik dove il sì suon^^-e que- 
sta impressione era naturale sicura- 
mente e imparziale: il loro giudizio 
è anche competente perchè gli Abi- 
tanti della Scozia hanno la riputazion 
di avere ed hanno. in> fatti , come di- 
mostrano le lor canzoni e la lor ma- 
niera di cantarle > un gusto vero mu- 
sicale» ed un orecchio tanto lino ed 
armpnico quanto quello che nessuna 

contrasta a noi in Italia <t 

Continuando nella mattina il no- 
stro viaggio, si trova che i Monti si 
ristringono e cho il Lago diventa co- 
rata un Fiume • Mi fermai in una si- 
tuazione dove la strada resta più ele- 
vata chiamata la punta di Firón. Da 
questa si scuopre tutto il lungo del 
Lago, che ombreggiato cornee dalle 

Isole 
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Isole raccolte per la lontananza in 
ponti strettissimi. 9 fanno parerlo un 
Parterre di Giardino , e presentano in* 
tanto un colpo d'occhio a perdita di 
vìstq. dei più romanzeschi che abbia 
dati patura^In faccia a questa punta è 
il tetro e nebbioso Ben-Lommond men- 
zionato da Ossian» Montagna altissi- 
ma 3280 Piedi Inglesi sopra il livel- 
lo del Mare » che dk il nome al Lago 
15 che è coperta di eterna nere . Poco 
più ^vunti si perde la traccia del fìa" 
me, e proseguendo tra i Mosti» si ^- 
riva li Inverary , Città di nessuna con- 
siderassione che appartiene al Duca d' 
Argyle , uno dei tre Signori princji- 
pali della Scozia» per T influenza che 
hanno sopra i Qans ossia Tribù delle 
Terre alte. Gli altri ^ue sono il Du** 
ca d'Athol e il Duca di Gordon • Quei 
Popoli sonQ cos:i attaccati ancora a 
queste illustri e gik potentissime Fa- 
mìglie » che soos eapaci di tutto per 
Joroi benché non §ian più soggetti 
Voi. IL h h alla 
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alla estesa autorità Feudale che 
avevano una volta • Tanta continua* 
2Ìone ha nei Popoli semplici e pove- 
ri la forza deir abitudine e della ri- 
conoscenza per un' antica protezione! 

Tornando indietro da Inverary ^ 
passò da Arrockar^ Sede già della po<- 
tente or decaduta ed oscura Famiglia 
dei Mark-Farlan > Xeari ossia Capo deh 
la Tribù di questo nome. E^ situata 
nel fondo di una Valle tutta coperta 
di antichi Àlberi della stessa età , e 
che termina sopra un altro Lago det^ 
to Lock-Long. Seguitandone le rive 
andammo nella mattina seguente per 
ristorarci e riposarci a Fass>am , ìwy- 
go miserabile con una sola Casa o 
Capanna , dove non trovammo altro 
che uova» latte e fotaccie di vena^ 
Di qui si scuopre un altro Lago che 
chiamasi Gaer-Lock che seguitammo 
poi lungo una nuova ottima strada 
&tta costruire per circa so miglia dal 

Puca 
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Duca d'Argyle, che alla sponda op-* 
posta ha una vasta ma non elegante 
Casa di Campagna col nome di Ros* 
muth-Castle. Quasi tatto questo Pae- 
se di appartenenza del Duca , per ora 
non produce altro che Orzo, Vena 
e Patate, oltre molti Alberi da co- 
struzione. Seguitando il Lago si vle^ 
ne in Ciccia della Citta di Greenock 
che è sulle sponde del Fìrth of the 
Clyde, e due miglia più oltre verso 
il mare, si scuopre Port Glasgow, do- 
rè si fermano tutti i Bastimenti versa 
le 300 Tonnellate, che non possono ar-- 
rivare a Glasgow, di cui questa è Por- 
to come dovete rilevar dal suo nome. 
A non molta distanza da questo puni- 
to si ritrova Dunbarton. 



hh ^ LET^ 
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Popoli delle High-Lands Terre al- 
te della Scoria > chiamati perciò dagl^ 
Inglesi e dagli Scoazesi Highlartders , 
e Quelli ancora delle Isole adjacenti st 
lei > essendo da non molto tempo usci- 
ti da uno stato di Societk tutto pro- 
prio di Imo e in qualche parte o per 
qualche lato conservandolo ancora e 
avendo sempre certo loro briginario 
carattere , costumi , maniere i &.ttez2e# 
credo che interessar possano la Curìa^ 
sita vostra parlandone. Nella persua^ 
sione in cui sono che la Scozia an- 
dar deva con progressi rapidissimi al- 
la civilizzazione e alla cultura^ per 
informarvene ho anche la ragione di 
credere che quel che essi sono ades- 
so, non lo saranno più tra pochi an- 

nij 
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ni; e se dai nostri non n^è stata dec« 
tà cos* alcuna finora , certamente an^ 
cor volendo non potrk dirsene in av- 
venire > perchè altri saranno da quel 
che sono ^ Io non ho veduta alcuna di 
queste Isole > lìia tutte quelle relazio- 
ni che ho potuto averne dagli Uomi- 
ni e da qualche Libro assicurandomi 
della somiglianza che è tra i loro Abi- 
tatori e quelli delle Terre alte, vi 
parlerò di loro come se fossero gli 
stessi , 4^uando non mi occorra nota** 
bile differenza che gli distingua « Non 
potrò forse tiattarvcne con molto or- 
dine e probabilmente non sark suff- 
iciente l'^ idea che vorreste averne e 
che io vorrei darvene ; ma non posso 
far più di quel che da me dipende : 
ciò che farò con maggiore attenzione 
sarà di £irvì osservare la relazione che 
passa tra i costumi esìstenti o lasciati 
recentemente > e quelli degli antichi 
Celti dei tempi Druidici: quel che 
riuscirà lo vedrete» In qualunque ma« 

niera 
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niera sia per essere^ concencacevi di 
quel poco che potete avere di ma* 
terie quasi affatto dimenticate e per* 
ciò oscure^ e di Regioni cosi distanti 
e così sconosciute. , 

Tutti questi Popoli discendono 
dagli antichi Celti , e son simili tra. 
loro di figura 9 di temperamento j di. 
costumi j di pregiudizi^ di lìngua • 
Son generalmente robusti di corpo ^ 
alti e ben fatti , benché magri e svelti 
di membra . Le fattezze del loro voi-* 
to son caratteristiche^ e dan perciò 
a tutti una uniformità nella fisono^ 
mìa • Han per lo più le mascelle alte 
e rilevate > gli occhi celesti ma vivi 
e profondi, fronte spaziosa, capelli 
chiari . Già vi descrissi come son ve-» 
stiti gli Uomini delle Terre alte e 
non ho altro da aggiungere se non 
che i colori del loro vestiario distin-» 
guon quelli che son più ricchi e che 
han più gusto. Ne ho veduti in fat-» 

ti 
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ci alcuni io scesso che avevan sapuco 
mescolar così giudiziosamente a stri*^ 
scie i colori rossi» gialli e altri ^ che 
producevano all'occhio un effetto pia- 
cevole quanto bizzarro > aumentato da 
un non so che di guerriero che dk a 
quelli che hanno qualche fortuna, una 
Fascia di cuojo che gli cinge sopra i 
fianchi » da cui pende un Pugnale » 
dei Coltelli > una Pistola d'acciaro e 
una larga borsa pure di cuojo , il tut- 
to arricchito d' argento e con ricami 
secondo le facoltà di chi n'è vestito. 
Eccovi adesso T àbito delle Donne. Vi 
dirò prima che si acconciàn la testa 
con una specie di CufHa come un Faz- 
zoletto accomodato a capriccio, di for- 
me differenti bianco, e di varj colori 
presso quelle che son povere . In dos- 
so poi hanno una Gonnella e Casac- 
chino con maniche guarnite e nò; vi 
porcan sopra ttn Drappo a varj colori 
come quello degli Uomini , che cengon 
(errato colle mani sotto il mento, a 

at- 
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attaccato con una borchia di forma 
particolare ; cade loro nel davanti in 
lunghe pieghe verso i piedi* e molto 
somiglia nella forma « nell' uso e for^ 
se neir oggetto al Mcsero Genovese « 
Se ne yervivan prima con assai gra** 
7ia e non senza vantaggio della lor 
figura già bella naturalmente # anche le 
Gentildonne.delle grandi Città di Sco^ 
zia» che nQ perderòno ultimamente il 
costume per sostituirne altri alHngleseA 
non perchè più comodi > ma perchè di 
moda > con cui consultano più che con 
altro le Donne . Quelle che guadagnar si 
debbono la vita colla fatica. > portano 
una fascia che le cinge sulla spalla si* 
nistra > e cade traversando il petto q il 
dorso verso il fianco destro , a cui han« 
no dietro attaccata una specie di Sac- 
co fatto di Tartan dove portan ciò 
che loro occorre • Una ne ho incon- 
trata veramente degna di pietà perchè 
giovine > bella e nella Maggior mise« 
Tia« Eraa seco tre Figli i. due dei 

quali 
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quali gemelli ; ne avea uno davanti 
appoggiato sulla fascia^ e lo teneva 
assicurato col braccio destro; T altro 
era dentro il Sacco quasi come per 
contrappeso ed usciva fuori con metà 
della vita sopra la spalla sinistra di 
lei. Il quadro era tenero e compas- 
sionevole> accoinpagnato com'era dai 
tratti i più patetici di semplice in- 
nocenza e di squallida povertà^ in 
luoghi scoscesi e disabitati. 

La maniera uniforme di vestirsi 
degli Uomini fin quando riunite furono 
stabilmente je due Corone d' Ioghi Itererà 
e di Scozia , fu creduta pericolosa dal 
Governo Inglese come tendente a strin- 
gerli maggiormente, in unione tra loro. 
Egli dunque dopo la ribellione del 17 15 
non solo gli disarmò » ma gli obbligò 
anche a vestirsi come quelli della Pia- 
nura . Quanto questo compenso era* 
inutile ( fi in j&tti il non essere at- 
teso in seguip non ebbe risentimea* 
Voi. IL a to) 
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to ) altrettanto fu giovevole T altro, 
perchè questi Montanari nella Ribcl- 
lione del 1745 non avevano altre Ar- 
mi che quelle prese alle Truppe Bri- 
tanniche . Con tutto ciò dopo la loro 
disfatta volle il Governo un total 
cambiamento nel Vestiario, che per 
quella solita contradizione degli Uo- 
mini , fu creduto potersi lanciar adot- 
tare per comodo militare da alcuni 
Reggimenti che ha V Inghilterra di 
questi Montanari : ora poi è ritornato 
comune traili Popolo e non raro tra 
i Gentiluomini delle Terre alte, per 
la sua scioltezza e per la libertà che 
lascia al corpo « 

La vita di questi Abitatori è 
molto semplice , Pastorale per la mag- 
gior parte cioè per i poveri, e pe- 
schereccia per quelli delle Coste e 
delle Isole; la Caccia abbondante in 
specie di Lepri e di Uccelli di passo, 
gli occupa ancora > ma non quanto 

negli 
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negli antichi tempi: allora T esercitar- 
la con distinzione era di gloria e di 
merito : ora è soltanto di divertimen- 
to per alcuni > di mezzo da viver per 
altri . I Pesci di cui hanno il più le 
Coste 9 e l'intorno delle Isole > sono i 
Sermoni e le Aringhe/ le migliori del 
Mondo, e quando ben preparate ugua- 
li a quelle degli Olandesi , che nelle 
Isole son qudli che le pescano ©al- 
meno che ne fanno il Commercio con 
gli Esteri • Il Governo Inglese non ha 
ancor trovato un mèzzo efficace d' in- 
coraggimento perchè gli Abitatori po- 
veri della Scozia abbian tutta per lo- 
ro questa risorsa di sussistenza, come ' 
già lo è di ricchezza per quelli che 
rivoflo nelle Terre basie, particolar- 
mente verso Aberdeen, Perth e Dun- 
dee, i cui progressi d'industria son 
sensibili in questo ramo, come in quelli 
dell' Agricoltura e delle Manifatture. 

V aver nominati per incidenza 

i i 2 Ug- 
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Uccelli di passo , fa sovveoirmi che le 
parti Occidentali della Scozia son £re* 
quentate nciriaverno da Cigni salra- 
tìci, dei quali credo benedirvi men* 
zione perchè si assicura generalmente 
come fatto indubitato» che in certe 
occasioni essi fanno sentir delle note 
assai melodiose. Questo succede quan- 
do sMncontrano insieme due Stuoli di 
loro, quando son feriti e quando son 
vicini a prendere il volo per partirse- 
ne verso altri non so quali Paesi • 
£' vero che il canto dei Cigni fu sem- 
pre considerato come un sogno dei 
Poeti Greci e Latini, e che ì Cigni 
che si conoscono in Italia e altrove, 
fan colla voce tutt' altra impressione 
che quella del piacere: con tutto. ciò 
non è men vero quel che^quà si dice 
di questi Cigni di passa, che però sono 
specificamente differenti dai domesti- 
ci: in fatti la lor maniera di cantare 
ha in lìngua Celtica un particolar no- 
me, che ^e la cosa fosse senza un fon- 
da- • 
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daniento in natura » non par probabile 
che dovesse avere: chiamasi Guileag. 
In queste Montagne vi è anche una 
Canzonetta che ha per titolo Luineag 
na h Ealui , ossia = V aria » la musica del 
Cigno = le cui parole e aria sono in 
imitazione del canto di quest'Uccello* 

Il Suolo delle Terre alte sarebbe 
adattato a quasi tutte le produzioni 
di cui è capace il resto del Regno si- 
tuato com'è tra il grado 54 e -L e 58 

e X di Latitudine Settentrionale > e che 

4 

lo sia r ho veduto io stesso quk e la 
in quel piccol tratto di loro dove 
sono stato « Ma per la maggior parte 
essendo egli in stato dì natura > in* 
gombrato dalle acque , o ai&tto ìgnu* 
dO| o coperto di Alberi, tutto al più 
serve per il Bestiame , e non per ogni 
dove né sempre, per mancanza d^n- 
dustria. Tra questi Alberi la Quercia 
della qualità migliore possibile occupa 
dei Boschi nipate men lunghi che zo 

e 30 
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c 30 miglia, e 3 e 4 larghi, inntilt 
con tutto ciò ai Proprietarj o di pie- 
col profitto per la difficoltà del tra- 
sporto. Che le Terre alte sian quasi 
senza prodotti n' è prova il citar. che 
£ihno con compiacenza gli stessi Au- 
tori Scozzesi r abbondanza che vi si tro- 
va di diverse specie di salubri e gustose 
Coccole sai vatiche • Le Isole che com- 
prese tutte > cioè quelle di Shetland Je 
Orcadi e le Ebridi , giacciono tra il gra- 
do 55 e il ói di Latitudine al Nord, chec- 
ché si dica di quel che furono e di quel 
che possono esser di nuovo ^ ho non 
equivoche asserzioni che presentemen- 
te mostrano un.aspetto sterile affatto, 
deserto e senz'Alberi, pochi eccettua- 
ti che sono allevati ^ e sostenuti con 
stento in qualche Giardino . Il nutri- 
mento perciò di quella popolazione 
deriva per la maggior parte dalla pe- 
sca e dai bestiami che lor danno lat- 
te, burro e formaggio, e che, porta* 
vivi nella Scozia per vendere: hanno 

an- 
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anche molti Uccelli di mare. Oche 
sopra tutto. Con la farina di Vena 
vi fanno certe facaccie cotte o per 
dir meglio prosciugate sopra i mattoni 
caldi , e fan loro tener luogo di pa- 
ne/ Là' lór prineipal bevanda è trat- 
' ta 'dalle ' pirti sietbse del Latte che 
hanno Tarté di far fermentare e dargli 
delle qualità vinose. Nelle Terre alte 
gli Uomini hanno appresso appoco le 
stesse risorse di sussistenza , ma son 
contuttociò di condizion più selvag- 
gia e più miserabile di questi che 
comunicano con mólti Popoli del 
Nord, che in cambio di Pesce pbrtan 
loro generi e còmodi della- vita*. Per 
avere una idea della miseria' estrema 
a cui son ^ri4Dtti talvolta quaesti po- 
veri Montanari , prendete quella dèlio 
stato degli Animali da^ cui derivàn 
molto della lor sussistenza . Neir In- 
verno quando il Suolo è coperto di 
néve, e quando i Boschi affatto ignu- 
di non dan ricovero né alimento, le 

po- 
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poche Vacche piccole» magre e riu- 
nite per mancanza di pastura son por- 
tate dentro il tugurio dove vive la 
Famiglia: ivi spesso son sostenute al- 
la meglio con parte dello scarso cibo 
provveduto e ammassato in estate per 
la Famiglia stessa» ch^ si compensa 
col sangue che ior vien tratto air oc- 
casione per salvare t piccoli Figli» nu- 
triti con quello bollito o ridotto in 
focaccict Più tristo è il destino delle 
jPecore . Queste lasciate sempre all'aria 
aperta cercansi ricovero esse medesi- 
me dal rigor della stagione nelle Ca- 
verne delle Montagne dalla parte op- 
posta al vento: spesso vi stan sepolte 
dalla neve per molte settimane di se* 
guito» e in certi Anni p^r due mesi 
e più. Allora le infelici si mangian 
la Lana T una dell' altra e si traggon 
fuori così dal freddo e dalla ^me 
quando non muojonai e questo è ciò 
che succede sempre in molte di loro, 
e qualche volta quando più aspro e 

lun- 
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lungo è r Inverno se ne inuojon tutte. 



y 



Gli Isolani per il loro Commer- 
cio differiscon di poco nel vivere da- 
gli Abitatori della Scozia nelle Terre 
basse, se non in quanto alla Religione 
e alla Morale a' cui precetti quelli san 
più rigorosanisnte attaccati , ^ e sooii* 
gliano come in quasi tutto ii, resto ai 
Montanari. Avendo accennata la co- 
municazione dei Popoli di. queste Iso- 
le con quelli del Nord, credo bene 
disingannarvi ora di una opinione a^ 
VìxtdL da molti che gli Abitatori di 
queste stesse Isole eia particolare: del^ 
le Ebridi, che son le più Occidentali 
sul Mar Atlantico . dov* erano.istabilit'i 
i Celti , possisìdessero Y antica lingua 
Celtica in maggior purità che altro- 
ve. Tale idea non manca di appareni- t 
tq ragione, ma la cosa in fatti non 
è così . Appunto la comunicazione 
che hanno eòi Danesi, coi Norvegi 
a cui furono già soggetti ^ e con 9!"^ 
Voi. IL k k tre 
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.tre Nazioni del Nord, il. cui linguag- 
gio è misto dello Slavo e del Teu- 
-fonicoythe precisamente non ha afH- 
nitk.alcuna' col Celtico, ha tanto con^ 
fuso e alterato Questo Idiòma , che 
Ja saa .|)uritk cómanemente chiamata 
Erse 9 neppure si approssima a. quella 
che si' trova presso i loro vicini in 
iLochaber, e nelle Coste opposte dei- 
-la Scozia.:, sndobitàtt.rDiscendenci dei 
veri Celti^ Il passàggio che fecero da 
nn Dominio ali' àltrb è anche un' ai^ 
tra cagione forse per la quale gli 
Abitanti di queste Isol ette 3i sono sco^ 
stati dair antico o^i0tnariò linguaggip 
comune agli Scorsesi delle Terre àlco> 
•e se è stato cosi, è stato per necesst^ 
tke.tjuasi senza avvedersene^ perchè 
esiste sempre V attaccamento che quelli 
come questi hanno alla memoria e at 
linguaggio dei loro Padri , come atu:hft 
l'hanno agli nsi^ ai costumi loro, al 
ior Paese in somma, più o quanto a- 
verne possa, qualunque, altra Nazione. 
' ^ Qiie- 
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Questi Pòpoli come vi dissi , di- 
scendon tutti senza questione daiCel^ 
ti dominati già> più che dai loro Ro 
e dai loro Capi» dai famosi Druidi ,, 
dei quali per tutto e versa il Nord e 
nelle Isole specialmente» «'incontran 
Monuinenti della smaggiore autentici:^ 
tà. Quando estinti furono o ^dispersi 
i Druidi > benché sotto il dofluinio di 
Re coraggiosi e prudenti > i^taron con 
iholcì dei costumi $ usi e maniere sta* 
bili te da quelli. Loro era il sistema 
d' esser divisi in Clans , ossia Tribù 
regolate da un Capo che sceglievano 
essi stessi • Questo sistema continuò^ e 
con lui r amor della libertà e ^eir 
indipendenza,, che sepipero Mscst^netne e 
perciò J&rsi tettare ^ frenando Ogni qual 
volta occorreva , Tarbitrio dei Re . Un 
falso càlcolo di politica che fii gene^ 
rale in que' tèmpi in Europa: jr indusse 
in seguito Malcolmo IL a; introdurre 
il Sistema Feudale .«Questo &ce :in par- 
-te cambiar naton alle anùohfi ;xnassi* 

k k 2 me; 
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me; ma" altre ne dette loro non me- 
no efficaci , perchè fece sentir mag-r 
giornrentc al Popolo essere ài suo in- 
teresse lo star unito sotto i suoi Capi 
chiamati Leardsi che presto si reser 
terribili tra loro stessi e più ai So- 
vrani» quando alcun di loro formò il 
progetto di 'avere un indipendente as* 
soluto potere sopra la Nazione. Que- 
sti principi modellato avevano il ca- 
rattere appresso appoco di .tutti gli 
Scozzesi , -cori la differenza xhe quelli 
abitanti nelle Montagne vivendo tra 
loro ed avenìJo poche idee e sempre 
Je medesime, dovettero contrarlo di 
natura più rigida e più decisa, dun* 
quo più durevole anche per T inacces- 
sibilità dei Paesi, che impedendo loro 
ogni sorta di consorzio, gli privava dei 
mezzi di estendere o cambiar la sfera 
delle lor nozioni. Essi poterono iffl 
fatti consenrarlo si .lungamente,, che 
se ne trovano in lor dei vestigj che ri- 
^hiamama senza equivoco alta memo 
: . .: .% A ria 
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ria le epoche caratteristiche della lo- 
ro Storia fino le più remote, ancor 
dopo gli sforzi del Governo Inglese 
per ridurlo uniforme a quello dei Po- 
poli delle Terre basse , ancor in que- 
sti tempi nei quali vi scrivo , decli- 
nando per altro gradatamente ogni 
glornp. Tanto è vero che i Popoli 
mediterranei o senza Commercio son 
quelli che conservar possono per tem- 
po immemorabile V istessa impronta sì 
nei costumi e nelle maniere, che nei 
tratti della figura e nel carattere del 
volto, consentaneo sempre a ciò che 
passa nel cuor^; e quindi è che il 
Commercio colle mescolanze che am- 
mette di ogni geniere,, altera e cor- 
rompe tutto, e così le simiglianze ap- 
poco appoco scostandosi , finiscono 
^ colla non esistenza « 

Riguardo alle qualità morati di 
questi Popoli , è fuor di dubbio che 
essi sono onesti generalmente, umani 

e dol- 
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e dolci se pur non succede che siano 
eccitati da spirito di vendetta o da 
orgoglio di famiglia^ derivato in gran 
parte dalle barbare feudali istituzioni . 
Una volta la morte di un nemicò io 
qualùnque mainiera fosse ottenuta > era 
sempre un soggetto di trionfo •! Capi 
delle loro Tribù , ai qUali davanle stcs- 
se Leggi facoltà di vita e di morte 
neiJoro Stati > quelli erano che ani* 
magano il Popolo al sangue e alla 
crudeltà . Essi colla vanità di superar- 
si l*un r altro nel numero e nella bra- 
vura dei Seguaci , creavano animosfità 
perpétue > che tnai non terminavano 
senza stragi • L' e&tto era che questa 
buona gente la quale sopra ^ogni altra 
cosa si distingue i neir esser ciecamen- 
ce e decisacmeiite attaccata al suo Pa- 
drone , alla sua volontà > alla grandez- 
za della sua Famiglia > viveva in se 
medesima in uno stato continuo di 
t)stilità . 11 Duca di Argyle Padre del 
pi-esente, ha il merito di essere stato 

il 
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il primo a sbandir dalla sua gente tali 
barbare idee. Gli altri Capi di que- 
ste Tribù hanno seguitato T esempio 
di lui , ed ora questi At>itatcri > senza 
esser mèaQ<;^ommessi ai lóro Superio- 
ri» né men fedeli i né meno fieri ed 
altieri nel tempo istesso dell'esser lo- 
ro, soft men feroci e più amici di 
quel che eran prima , sebben come pri- 
ma dipèndenti da diversi Capi, Ol- 
tre queste qualità, gli Abitatori del- 
le Terre alte hanno quella di esser 
temperanti , ecònomi , pazienti e frat-. 
tanto arditi, coraggiosi, accerti , in- 
traprendenti allorché- in ispecie agjsx:o- 
tiù di concerto > segreti quanto si può 
essere, e benché poveri , incorruttibi* 
li non ostante da qualunque premio 
e incapaci assolutamente di tradire la 
fede data. Vi sia tlì prova, piccola 
se volete ina non senza carattere, che 
i Facchini , Serventi pubblici , Por- 
tantina} di Edimburgo e delle Città 
grandi della Scozia che son quasi tut- 
ti 
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ti delle Terre alte , hanno una di- 
scretezza e una fedeltà che è al di so- 
pra di ogni eccezione; anche le Don- 
ne di servizio di queste Montagne so- 
no le più oneste e le più fidate di 
tutto il Regno • Confermatevi neir o- 
pinione che la povertà anche la mi- 
seria sola per se stessa non produce 
il delitto se non è accompagnata dal 
vizio , sollecitata dall' impegno r o ir* 
ritata dai mali trattamenti. E' certo 
in fatti che pochi son gli esempj in 
queste Montagne di furti, assassinj > 
spergiuri ; e la buona fede vi è ancor 
così pura, che conserva il genere d' 
innocente seipplicità proprio solo de- 
gli Uomini che sono tali quali cscon 
dirò così, dalle mani della Natura , e 
che non potrà mai esser contraffate^ 
dalla più fìna astuzia dell' esperienza 
- sociale • Coi Forestieri in particolare 
sarebbe presso di loro imperdonabrle 
il mancarne ; e credono essere un do- 
vere Y usar loro le maggiori attenzioni, 

rospi- 
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r ospitalità essendo ungi delle qualità 
morali che abbia in loro maggiore e- 
nergìa. Dopo tutto questo saper do- 
vete in contrapposto che i Popoli del- 
le Terre alte hanno le idee loro mol- 
to ristrette, che sono ignoranti, tor- 
pidi, indolenti, poco amanti del la* 
voro e della fatica , sporchi e trascu- 
rati della lor persona • Sarebbe però 
da. vedersi se me^si in una miglior 
condizione di vita continuassero a^ 
esser di questa disposizione: io credo 
dì no. Gr infelici non possono esser 
che come sono, per esser troppo av- 
viliti dall* ingratitudine del Suolo, dal- 
la crudeltà del Clima, dalle difficoltà 
del Paese, e più che da altro forse 
dall' avarizia e dalla tirannìa dei Pro- 
prietarj della Terra, portate da molti 
fino air interesse del 30 per cento : in 
fatti questi Paeselli , pochi eccettua- 
ti, sono il soggiorno dell'oppressio- 
ne, della fame e della disperazione .* 
Il Governo non manca di mezzi per 
Voi. II. Il sol- - 
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solIcYar questi disgraziati Uomini, e 
se M. Pitt se ne ocQupa seriamente , 
come pare, certo è che presto la lor 
trista esistenza cambi^rk destino • Ve- 
ro è intanto che per aa essi vivono 
oziosi i lunghi Inverni dentro i lor 
Tugurj in mezzo al fumo della Tor- 
ba che gli riscalda^ in sonnacchiosa 
vigilia o cantando antichi versi; e 
certi tratti anche lunghi dei Poemi 
di Ossian sono i più favoriti i di me- 
moria in memoria passati a loro ; ne 
compongono essi stessi talvolta e di 
un genere originale ardito» animato « 
metaforico. Siccome hanno natural- 
mente dell' estro poetico ^ quando son 
accesi da qualche passione » da quella 
dell' amore in ispecie per loro ordi- 
nariamente patetica perchè solitaria , 
e profonda perchè non distratta in 
maniera alcuna, vi si trovan quelle 
espressioni energiche , indisciplinate 
che si conoscon per vere figlie del 
sentimento e della natura , A voi che 

tante 
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tante volte avete inteso dubitar me- 
co» per altro senza éubitarne mai» 
deir antichità e originalità; Celtica 
dei Poemi di Ossian , non devo omet- 
ter di dire che in Inghiherra e in par- 
ticolare in Scozia più non esiste il 
dnbbio ne la questione • Oltre le 
molte incontrastabili prove che han- 
no in loro stesse quelle Poesie mara- 
vigliòse per me » e T essere comune in 
queste Montagn^e T incontrar vecchi 
che aisseriseono averle udite recitar 
per ore e ore a memoria dai loro Avi 
e Bisàvi; è nétò indubitatamente che 
il Sig*.Mac*phersón pritno loyo Tradut- 
tore d^l Celtico in Prosa Itìglese , k 
ottenne raccoke per la maggior parte 
in un Manó&critio conosciu^to col no^ 
me di Leahhar dearg = 11 Libro delle 
Coperte Rosse ^ da un tal Si g^ Mac' 
Donald di Croidart ; ed akre ne ebbe 
dai Sig« Macvuricji Bardò di Claftro- 
uaJd . Tutti sanno che nelle Monta- 
gne non vr è amatore di Favola ^. Po«r 
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sia antica, e molti ve ne sono affat*^ 
to del Popolo essenza cultura alcuna, 
che non sia pienamente informato di 
quasi tutti i nomi, caratteri e inci^. 
denti dei Poemi di Ossian; e si han- 
no Manoscritti eli Poesie che posson 
dirsi moderne perchè di circa cento 
anni , nei quali si trovan citati quelli > 
e vi s' incontrano imitazioni e allu- 
sioni a quelli. Molto più potrei dir- 
vi, ma non voglio esser troppo lungo j 
e quanto ho detto bastar deve per in- 
teressarvi e impegnarvi a sostenere 
occorrendo l'antica originalità dei Poe- 
mi di Ossian. Noi moderni ne abbia- 
mo invidia -, ma si faccia tacere , e 
confessando che non son nostri, piut- 
tosto facciamoci gloria di leggerli e 
di saperli ammirare. Ve ne sono de- 
gli altri non conosciuti da noi , e 
meritando di esserlo, dobbiam deside* 
rare che il dotto Sig. Cesarotti vo- 
glia abbellire ancor di questi la Lin- 
gua nostra con la stessa iiobihk e e- 

ncr- 
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nergìa che egli ha usata nel tradurre 
gli altri .Vi ricorderete quante e quanto 
volte abbiam fatta la nostra delizia de 
suoi bellissimi versi ^ e quante volte 
abbiam detto che Cesarotti in altri 
tempi e in mezzo ad altri costumi 
avrebbe avuta anima capace da esser 
egli il vero sublime Autore del gran- 
de Originale. 

Per soddisfar pienamente alla pro- 
messa fattavi nel principio di questa 
inia, dovrei farvi osservare le manie- 
re di questi Popoli , che dérivan più 
distintamente dai sistemi degli axi^i^ 
chi Druidi: ma non potendo far que-* 
sto sènza parlare intanto de' Dìniidi 
stessi almen.perciò che ha relazionò 
alle cose presenti, conviene che ma- 
teria si curiosa , sì poco conosciuta 
e sì ditgna di esserlo abbia una Let- 
tera a parte > <^ avrete se mi sark 
possibile j subito dopfo questa ornjai 
lunga assai perchè abbia fine* 

Avanti 
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Avanti per aitro che termini non 
voglio lasciar dì dirvi che sopra nes- 
sun oggetto sono stato tanto questio- 
nato in Scozia e più che da altri da 
quelli Abitanti nelle Terre alte, quanto 
sopr^r ultimaménte morto Carlo Stu^ 
ardo , quel disgraziato Principe che 
dopo la sua fatale sconfìtta di Cullo- 
dcn > ebbe da ambedue i Sessi di que- 
ste Montagne prove di affetto e dì . 
fedolcà tali, che pcif me sarebbero in- 
c^r^dibili se non mi fossero più volte 
state asserite da kii stesso piangendo^ 
Per pietk dei t^eri: Bentiméntt di q^ue* 
sti Popoli ho parlato dunque spesso di 
}uiy> e ugualmente spesso Jào veduti 
nioki pk)ronipera ire sospiri e drifon* 
dersi ih cstMe Ikcrime per la Storia di 
un Uxxmo di cui pocd a punto poaso- 
no aveir sentito far menzione niel \\m^ 
go^ perioda di sopr^ 40 anni* <^uesta 
parrà a vói o fìat prova molta con vin* 
cente della fedeltà e dell' attaccamen- 
to di cui sùn capaci costoroj eppur 

ve 
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ve n'è una più forte àncora. Sono 
stato assicurato che in certe parti più 
remote delle Terre alte alcune Popo- 
lazioni con tutti i mezzi impiegati^ 
anche vigorosi dalla Corte di Londra, 
non hanno voluto nei Servizj Eccle- 
siastici della Domenica , preghiera al- 
cuna per la Regnante Famiglia di Han- 
nover che da pochi mesi^d^po essére 
State certe della morte del Principe 
Carlo; avanti nessun riflesso potè pre- 
valere sopra di loro, di premio o di 
pena. Giorgio Terzo che meritamen- 
te ha diritto alle affezioni di tutti i 
suoi Sudditi , dopo un esempio così ca- 
ratteristico, non può esser che total- 
mente persuaso e perciò contento del- 
la Sincerità di quelle dichiarate ora 
da questi Popoli in favor suo^ 
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Are incredibile che della Storia 
di tutte le anticlje-^Sette e Religioni 
che derivaron da quella di Noè e de- 
gli Àntediluviani^ la men conosciuta 
e la più scordata , anche la più trascu- 
rata^ sia quella dei Druidi, benché V 
estension del loro dominio fosse alme- 
no dal Danubio all'Atlantico e dal 
Mediterraneo al Baltico > e benché siar 
si sostenuta in Europa per ti lungo 
tratto di tempo , che a dispetto della 
forza dei Romani» ì Popoli della Gal- 
)ia e della Brettagna sotto il loro im* 
pero , fossero potenti assai da farsi 
rispettare e temere fino ai giorni di 
Giulio Cesare. Con una base così e- 
stcsa e così profonda , quella gran 
Macchina dovea anche dopo di se la*- 

sciar 
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sciar traccia distinte del Meccanismo 
che l'avea fatta agire. In fatti con- 
tinuò ad esistere , debole per^ altro e 
consumata dagli anni> fino al sesto 
Secolo dell* Era nostra nelle remote 
Isole di Anglesey e di Jona, dove fu 
affatto estinta all' arrivo di San Co- 
lombano . Così terminò 1* Ordine dei 
Druidi; ma le loro superstizioni, ce- 
rimonie e costumi rimasero sempre , 
e non se nef son perdute ancora to- 
talmente le traccie nelle Montagne del- 
la Scozia e nelle Isole adjacenti a lei. 
Eccovi que* tratti di loro che vi pro- 
misi nella 4nia precedente. 

Dove più si distìngue la simi- 
glianza dei costumi dei Montanari pre- 
senti della Scozia con gli antichi , è 
in ciò che riguarda T ospitalità verso 
gli Esteri. Questa continuità di sì mo- 
dale ed umana abitudine fa credermi 
che le Leggi dei Druidi relative a lei, 
fossero molto precise e severe; e mi 
Voi. IL m m con- 
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confermo in conseguenza neir opinio- 
ne favorevole che ho a dispetto dei 
lor detrattori , della saviezza ed uma- 
nità da cui era guidata la lor condot- 
ta. Tacito e Cesare ci dicono che 
ogni Casa Celtica dovea esser aperta» 
ed ogni tavola dovea esser libera per 
tutti gli Esteri . Si dovea oltre questo 
ricercarli alla partenza di ciò che po- 
rca lor bisognare^ e in che il loro Al- 
bergatore poteva servirli • Chiunque 
mancava in alcuni di questi punti 
«ra aborrito dalle sue conoscenze» ed 
era punito severamente dal Magistra- 
to • Se qualcheduno avesse ingiuria- 
to , anche mostrato disprezzo a un 
Forestiero, le Leggi Celtiche lo vo- 
levan gastigato sul fatto; se mai l'a- 
vesse ucciso > evitar non poteva la pe- 
na di morte; e per altro l'omicidio 
di un Nazionale er^ generalmente es- 
piato coir esilio, e con Tassa in Ani- 
mali a titolo di riscatto. Eran sì sa- 
cre queste Leggi e si estese nei loro 

prov- 
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provvedimenti > che nel ca$o di unsi 
estremità 9 un Celta azzardar dovea la 
sua vita per la difesa di quella di un 
Forestiero affidato alla sua protezione • 
La delicatezza loro andava tanto in- 
nanzi rapporto a questo, che per ti- 
more di risvegliare la memoria di qual- 
che antica querela che potess* essere 
stata tra le Famiglie dell' Ospite e del 
suo Albergatore , non era permesso di 
ricercare il nome o il Paese di quel- 
lo, se pur non era al distaccarsi tra 
loro dopo essersi dato in cambio qual- 
che segno di amicizia . I Guerrieri 
cambiavan tra loro gli Scudi , che con- 
servati respetti vamente nelle lor sale, 
fiervivan di memoria ai Posteri deli' 
amicizia dei loro Padri . Se il Ricevi-» 
tbre era ricco e che all'Ospite piaces- 
se di restar da lui lungammtte» il ter- 
mine di un anna e un giorno, non 
meno, dava titolo di far tali diman* 
de. La Famiglia Campbell di Glen** 
lyon ha continuata in tutto il suo ti'* 

tnm ^ gore 
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gore questa regota fino, al tempo di 
Persone vecchie che vivono ancora . 
Si racconta in fatti che un Poeta Ir- 
landese volle farne T esperimento. Do- 
po essere stato un anno, e un giorno > 
dimandò al suo Albergatore che era, 
andato ad accompagnarlo buon pezzo 
di via , il suo Cavallo e mantello in 
dono • Questi gli accordò di buon ani- 
mo r uno e r altro i e quello ringra- 
ziò del favore con pochi versi , nei 
quali disse a questo Padre dqli* Ospi- 
talità > che nessuno fuor che lui stesso 
-poteva essergli parallelo • Egli è costu- 
me ancora in qualche Famiglia di 
queste Montagne affezionate all' anti- 
ca virtù, prima di chiuder nella sera 
la porta della casa di guardar fuori 
se mai coitìparisse alcuno Straniero > ri- 
cevuto 'sempre con veri,j5egni di leti- 
2ia e di piacere. Un Ecclesiastico mol- 
to istruito che ha visitate quasi tut- 
te queste Montagne , mi ha detto, che 
qualche volta trovatosi sorpreso dalla 

notte 
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HOtt^ in luoghi dove non avea cono* 
scenze né direzioni, correva la. sorte 
della ospitalità generale: che se egli 
incontrava una Capanna, trovava sem- 
pre dei buon cuore, ma dopo questo 
aveva poco più che ricovero , poco 
più avendo per loro istessi que' pove- 
ri Abitatori, ma se poi la sua buona 
fortuna lo portava alla Casa di un Bene- 
stante, era ben contento che nel gior- 
no dopo una tempesta gli prolungasi" 
se il suo soggiorno. Aggiungeva che 
raramente era passato da una Casa di 
Contadini senza che una buona don<* 
na saltasse fuori avanti che egli vi si 
accostasse, in mezzo la strada, con 
una tazza di latte o di siero , per 
presentargliela . Qua! danno che co- 
stumi sì umani si perdano per la mag- 
gior parte con la civilizzazione ! 

Tra le superstizioni principali di 

questi Popoli una ve nVc che deve es* 

ser nota ancor a voi , derivante diret- 
ta- 
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tamente dalla Politica religiosa Dr ai- 
dica, ed è quella celebre Mantplogìa 
o dono di profezìa , che per lungo 
corso di anni ebbe il maggior credito 
in queste Montagne, che ve ne ha 
sempre un resto, e che distingue an- 
cora gli Abitanti delle Ebridi sotto 
il nome di Seconda Vista . Gli Adetti 
di questa seconda vista pretendono di 
aver certe rivelazioni o piuttosto pre- 
sentazioni , o realmente o per emblemi 
è figure, che passano innanzi i loro 
occhi , di certi eventi che devono ac- 
cadere nel giro di 24 o 48 ore. Che 
io sappia, non vi son due di questi 
Adetti che si accordino in quanto al- 
la maniera e alle forme di queste ri- 
velazioni, o che abbiano un metodo 
fisso d' intcrpetrare le loro emblema- 
tiche apparizioni. Quel che par certo 
è, che quelli Isolani e questi Monta- 
nari abbandonati come sono, in abi- 
tudini oziose e solitarie, acquistando 
una folla d* idee visionarie , e riscal- 
dane 
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dando la loro immaginazione, pren- 
dono quei fantasmi eh? a lei si presen- 
tano per manifestazioni fatidiche o 
profetiche^ e allora comincian subito a 
profetizzare sul far dei Quaccheri, quan-- 
do come vi dissi , si sentono ispirati a 
predicare. In molte niigliaja di suppo*- 
ste predizioni, essendovi qualche acci- 
dente corrispondente a loro precisamen- 
te, ne segue quelchc noi compiangia? 
mo ogni giorno per il nostro assai nu-. 
meroso Volgo d'Italia quando consul- 
ta i sogni per vincere al Lotto , che es^ 
sendo questo verificato, deve presso 
gente ignorante eroz2a,dar pure un 
valore e una sanzione alle altre per 
la cui nullità è facil cosa occorren- 
do trovare una scusa • Benché la Sto- 
ria dia pochi esempj delle predizio- 
ni dei Druidi, contuttociò è da que- 
sti che è derivata questa smania di 
profetizzare, qualità che essi preten- 
devan di avere e che probabilmen- 
te facean valere con molto artifizio 

presso 
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presso i Popoli a lor soggiet'ti : aveano 
in fatti il nome àv i^aidhè o Profeti. 
Si può creder anche che riuscissero 
felicemente non perchè avessero se* 
grete intelligenze, ma perchè avendo 
intima cognizione dello stato degli 
affari del Paese , dipendenti in somma 
tutti da loro, e conoscendo la natu* 
ra degli uomini e i principi che gli 
determinano alle azioni ; istruiti nel- 
Storia e di lunga esperienza j erano 
in caso di £3rmar le più giuste con* 
getture sopra qualunque materia fos- 
sero consultati ; quindi potevan trar 
delle conseguenze che con l'aria di 
mistero, o per dir meglio con l'im- 
postura con cui le avran pubblicate, 
verificandosi, avranno avuta tutta V 
apparenza di profezìa. 

Anche la Ceremonia tutta Drui- 
dica del Deas' iul è sempre osservata 
con superstiziosa precisione in queste 
Montagne. Chiamasi Deas'iul il girare 

in- 
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intorno tre volte ad alcune Cappelle , 
principiando a muoversi dai Levante 
verso Mezzogiorno: questa direzione 
implica ardente desiderio nel suppli- 
cante che tutto gli vada bene e fa,vore- 
volmente>e annunzia rassegnazione ul^ 
la Suprema Volontà di Dio, Al con- 
trario il giro verso il Nord che si 
dice in Celtico Car-^rua' za/, si riguar- 
da per segno di £itai disgrazia . Donne 
gravide delle Montagne fanno queste 
girate nella suddetta direzione per pro- 
curarsi un felice sgravio. Fan l'tstesso 
Persone ammalate per far tornar perin^ 
canto lalor salute: attingon su acqua 
da certi pozzi in nome di ammalati Is 
cui guarigione è molto dubbiosa^ e si 
prognostica il lor destino dalla direzio- 
ne che prende il giro dell* acqua quan-» 
do è, gettata nel vaso che la riceve . L'c^ 
sito qualunque sia , di raro manca di.da-> 
Xb al pozzo un maggior credito^ poiché 
le speranze o i timori del paziente con T 
attenzione o negligenza de' suoi assisten-^ 
Voi. IL n n ti * 
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ti, son per T ordinario sufficienti a far 
verificar la predizione che ha sempre 
in loro nna qualche influenza • Egli 
è il caso più specialmente quando V 
acqua prende il giro del tual verso 
il Nord. Negli Uomini quando è dub- 
bioso il lor destino > il timore supera 
generalmente la speranza; e allora coii 
r avvilimento delfo spirito nessuna co- 
sa è più naturale e più Bicile ehe la 
decadenza del corpo . Benché molti 
del volgo abbian sempre fiducia in 
questa cerimonia > presso la maggior 
parte n' è in uso piuttosto la frase 
in conversazione. A una persona mi- 
nacciata da una istantanea passeggiera 
disgrazia , per dimostrarle il desàderio 
che non abbia effetto^ si'dice D^a^' iuL 
Se il latte o il cibo che un Bambino, in- 
ghiòtte, gli va un poco a traverso» la 
sua Nutrice immediatamente in timore 
che gli vada tual verso il Nord perla 
P^ggi^> pronunzia la parola deas^ iul 
per brama che abbia direzion conve- 

toien- 
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niente. Sono innumerabili le occasio* 
ni di sìmil genere > in cui si adopra 
questa espressione. Tutto questo tie- 
ne a^ sistemi antichi dei Druidi • Es* 
si principiavano e terminavano proba* 
bilmente i loro servizj religiosi con la 
cerimonia di andar tre volte intorno 
al Circolo o Altare che chiamavaa 
Carn> dove si facevano. Gik sapete che 
il numero Tre dalle antiche Sette ri- 
guardato era come perfetto > come 
contenente il principio, il mezzo e il 
6ne; e Possidonio in Ateneo ci mo- 
stra la ragione perchè si voleva che 
il giro non andasse dal Levante ai 
Nord; egli dice che questo giro prin- 
cipiando dal Levante^ e proseguendo 
verso Mezzogiorno , indicava il segui- 
tare il corso del Sole che riguardava- 
no come r immagin di Dio. Un Drui- 
do non poteva pronunziare impreca- 
zione maggior^ che dicendo Car tua 
iul » verso il Nord , cioè controJ la di- 
rezione di Dio • 

/in 2 Ec- 
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Eccovi un alerò resto di super-* 
stizione Druidica che ha implicata la: 
pratica della precedente, e che per se 
stessa molto curiosa per esser mista di 
Religione, di Buon senso e di Scienza, 
inerita che ve la presenti con tutti 
quei rapporti antichi e moderni coi 
quali la conósco io. Per malattìe cro- 
niche interne e di spirito sembra che i 
Druidi raccomandassero principalmen- 
te o almeno prescrivessero insieme ad 
altri mezzi diretti , cambiamento d' 
aria, esercizio di corpo, bagno fred- 
do, ed uso di acque di pozzi di cer- 
ta particolar qualità . Per combinar 
tutti questi oggetti, fissarono in luo- 
jghi di molta elevazione e distanza 
certe acque da doversi bere , ò da ser- 
virsene di bagno , secondo il caso del 
paziente, o la qualità della sorgente. 
A queste acque doveva andarsi nelle 
.Stagioni più dolci per tre diverse vol- 
te, e con diverse cerimonie religiose 
eseguite eoa precisione ^ benché in 

tut- 
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tutto questo si vegga manifestamente 
non poter esserci per altro la Religio- 
ne , che per una ragion di più che al- 
lcttasse a far muover gì' Infermi . For- 
se pensaron così anche per sollevar le 
loro speranze e la loro aspettativa , 
facendo loro riguardar la cosa in a- 
spetto- religioso, e dirigendo i lor pen- 
sieri al Cielo per un rimedio. Può 
esser che in questo metodo oltre la 
guarigione avessero anche in vista il 
dar dei membri migliori alla Società, 
aumentando negli Uomini la divozio- 
ne, e aggiungendo obblighi di buona 
condotta utili immediatamente. Co- 
munque fosse, al giorno d'oggi nelle 
Montagne della Scozia vi sono anco- 
ra in credito, di queste acque Druidi- 
che ; e quelle di Strathfìllan in specie 
hanno una celebrità. Esse son situate 
nel Suolo che è supposto il più alto 
della Scozia; e siccome pochi son gli 
Abitanti che vi sian vicini, là maggior 
parte dei pazienti esser debbono di 

una 
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una gran distanziEi ; e in conseguenza 
non sola essi hanno T aria più pura 
che possano avere » ma anche soq ne^ 
cessatati a far molto esercizio. E" tale 
il credito che esse hamio» che dagli 
angoli più renioti della Contea d'Ar- 
gylei e da altri luoghi distanti» gli 
Uomini vi accorrono in.flotte^nel prin- 
cipio dell'Estate o della Raccolta >cor 
me alla panacea utile ad ogni male » 
Tre viaggi difieren^i vi spn necessari ; 
e se accadesse che il. paziente mo- 
risse prima di averli terminati > uno 
de' suoi migliori Amici è obbligato 
in coscienza a compiere rincomincia* 
to pellegrinaggio > dovere creduto u- 
qualmente essenziale per la salute dell' 
Anima dell'Amico che della propria. 
£' perciò cosa ordinaria il vedere un 
robusto giovine traversar cento mi- 
glia di paese per adempire alla ceri- 
monia : e chi sa se questi Amici del 
paziente non essendo soggetti a tale 
incomodo > dar si volessero molta pe- 
na 
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na per assisterlo e per procurarli di 
ristabilirsi? Arrivati alle acque, le ce- 
rimonie sono di bagnarsi tre volte ad 
alcune piccole Cappelle che testano 
a una certa moderata distanza giran- 
dovi intorno sempre deas^iul cioè nella 
stessa direzione def corso del Sole . 
Avrete ben rilevato esser fuor di dub- 
bio che questo costume è tutto Drui- 
dico ; non ostante se vi può esser 
qualche pratica superstiziosa che me- 
riti di esser tollerata, in verità una 
è questa : benché mascherata sotto 
quel misterioso velo, ha un fondamen- 
to sopra la ragione e spesso è stata 
efficace per la salute. Combinata com* 
è col cambiamento dell' aria che è 
in quel luogo nella sua maggior pu- 
rità, coir esercizio, colla bella stagion 
dell'Anno , coli' uso di acque che han- 
no qualità fhinerali , e sopra tutto 
colla distrazione e colla fede viva di 
ristabilirsi, sempre di maraviglio» ef^ 
ficacia sopra la moltitudine > essa prò* 

duco 
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duce in somma che due di ogni tre 
ammalati ritornano, a Casa se non be- 
^e y stando meglio che se uscissero 
dalle mani dei Medici. 

Il principal sostegno deir impero 
dei Druidi fu il mistero: era quesco 
(impieg;ato in tutta la loro condotta,^ 
in tutte le loro operazioni si religiose 
che politiche. Essi possedevan la sci- 
enza privativamente ^ e perchè non ne 
fosser mai conosciuti gli arcani , la 
tramandavan tutta con molta cantei^ 
ai lor Discendenti per tradizione ; .ni- 
ente ebbero mai di scritto; ed è per 
questa ragione che sebben possa cre- 
dersi che fossero assai prudenti e sag; 
gi^ molto scarse son giunte a noi le 
notizie di loro , ed incerta e debol 
fama ne da la Storia. Il Popolo do- 
vea credere a loro in tutto , senza ri- 
serva, e le massime più importanti 
cran dettate in termini precisi e stret- 
tì, passando per tradizione da gene- 

razio- 
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razioite in generazione, rispettate sem- 
pre e ricevute senza esame . La Lin- 
gua Celtica abonda di un vasto nume- 
ro di Proverbj e di sostanziali Senten- 
te che tutte le ragioni portano a cre- 
dere essere in gran parte tramandate dai 
Druidi :in fatti le più nobili di pruden- 
za 6 di morale sono ascritte general- 
mente al Scannar o air Uomo dei vecchi 
tempi che questa gente venera e non sa 
chi sia , e la prefazione ordinaria del- 
la maggior parte dei Proverbj Celtici 
consiste .in Mar thiC in an SeavL ar 
= come il Sean' ar o V Uomo de' vec- 
chi tempi disse =. Che i Druidi fosse* 
ro assai prudenti e saggi parmi di e- 
ridente prova Taver esteso il lor do- 
minio cosi lontano , e V averlo conser- 
vato si. lungamente. Per governare, 
tenere in dovere e render felici nel 
tetapo istesso tante Tribù superbe e 
guerriere , non potea bastar loro V a- 
ver un carattere virtuoso e austero, e 
questo dimostrato da una incessante 
VoL IL o serie 
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serie di buone e grandi azioni* Nello 
stato rózzo in cuieran gli Uomini al- 
lora « la dottrina e la politica > anche' 
h veritk nuda e la virtù astratta non 
potevano impórre a quegli spiriti in- 
disciplinati che per i loyo effetti, né 
esser cagion di lusinga e di soggezio- 
ne senza esser ricoperte di quella su- 
perstiziosa e misteriosa apparenza che 
tanto può sopra T ignoranza e la fero- 
cia. Senza sospetto di aver parzialità 
per i Druidi mi pare di poter credere 
che questa è la vera ragione delle super- 
stizioni cTie praticavano , e deiroscuri- 
ta'di tutta la loro dottrina, e forse 
anche delle contradizioni che s'incon- 
trano nei pochi avanzi che ci rcstan 
di questa • Per farvene subito rilevare 
una importante , in contrapposto di 
quanto vi ho detto di sopra, dovew 
sapere che l'articolo di fede più fer- 
mamente creduto e inculcato dai Drui- 
di era quello del Fato o della Pre- 
destinazione • Aveva così profonde ra- 
dici 
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dici di persuasione t che anche in og-^ 
gi i Montanari applicano nniversal* 
mente questa dottrina > t ne derivano 
in molte occasioni conforto e conso-* 
lozione* Bha sui an Dan damh z=: la 
tal cosa era decretata per me :=; appor- 
ta al loro spirito in agitazione qual- 
che poco di riposo e di quiete « 

Le Feste principali dei Qruidi e- 
rano il ÈeUt-tin^ e il Samh-in^ il pjri- 
mo derivante da BeUl nome che dan- 
no alla Divinità * t thein fuoco ^ Fuo- 
co di Diot=sj r altro da Sanih pace e 
thein* fuoco il ih non pronunziato 55 
Fuoco di pace :=e . La Festa del B^'U- 

tin sì faceva al priilcipio di Maggio : 
era il lor Capo d^Anno ed è sempre la 
denominazioneCeltica della F^entecoste. 
Che fosse illor Capo d'Anno^ appa- 
risce anche dal nomeCeltico usato tut- 
tora del mese di Maggio che si chia- 
ma ceiC-uin o ceui-uin , che significa il 
primo Mese o il primo tempo «In questa 

002 06- 
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occasione si facevano grandi allegrìe, 
e si accendevano vaste baldorie, per 
congratularsi del ritorno del Sole , di 
quel luminoso Astro benefico, emble- 
ma per loroi come vi dissi , del Su- 
premo Essere . U altra di queste So- 
lennità si teneva nella vigilia di quel- 
la che in Celtico ritien tuttora il no- 
me di Samh^'in; era il tempo di ac^ 
cender il fuoco , dicevano per mante^ 
ner la pace . Cesare ci riporta che 
egli era in questa stagione che i Drui- 
di si adunavano annualmente nelle 
parti più centrali di ogni Paese per 
compor tutte le dìspute insorte tra i 
loro dipendenti, e decider delle que- 
stioni é Per tale occs^sione nella sera 
precedente si estingueva nel Paese tut- 
to il fuoco per esser supplito nel gior- 
no prossimo da una porzione di quel- 
lo Sacro , acceso e consacrato dai Drui- 
di . Nessuna Persona che avesse rotta 
la pace pubblica , o che avesse man- 
cato» alle Leggi o a qualche dovere 

essen- 
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essenziale , potea. averne se prime non 
avesse fatte tutte le riparazioni e som- 
missioni che i Druidi avesser volute; 
e a chiunque non si fosse accordato 
a questo con la più implicita obbe- 
dienza t subito era scagliata contro la 
sentenza di scomunica^ più temuta che 
la morte . A nessuno era permesso 
dargli casa o fuoco , o dimostrargli il 
minimo ufizio di umanità > sotto pe- 
na d' incorrer la stessa sentenza : cosic- 
ché egli e la sua famiglia > se T aveva > 
restavano in vista di un avvenir mi- 
serabile veramente, in un Paese fred- 
do all'accostarsi dell'Inverno: niente 
perciò egli potea aver in mente di 
più terribile se non che ì\ freddo eterno, 
di cui ^1 suo caso riguardavasi come 
certo preludio. Ho dovuta dirvi tut- 
to questo perchè possiate veder la 
cagione per la quale in molte parti 
delle Montagne Scozzesi si continua 
sempre con molta attenzione ad ac- 
cendere il fuoco nella Vigilia della 

Pen- 
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Pentecoste; e in alcuni luoghi se per ne- 
gligenza accadesse ad una Famiglia di 
lasciare spegnere il suo in quella not-. 
te o nel giorno di Pasqua^ incontroreb* 
be molte difficoltà per trovare presso i 
vicini da riaccenderlo nel giorno dor 
pò > e non sarebbe senza inquietudine 
e senza timori di disgrazie e di mali « 

Avendovi citato il freddo eterna 
che tanto temevano gli antichi Cel^* 
ti , non devo lasciar di dirvi che qne-» 
sto aveva relazione al loro Inferno che 
aveva il nome d'7j^ir//i:== cioè Isola della 
fredda terra ó climax: dove credevano 
che un sommo freddo fosse la massi- 
ma pena e la base, caratteristica della 
natura di tutte le altre moltq pene 
terribili che vi soffrivano i condanna* 
ti . Che i Celti e i loro Druidi aves* 
sero tal no^ioii dell^ Inferno > era na- 
turale nelle lor circostanze : se egli 
era felicità Tesser vicino al Sole^ il 
gran Simbolo per loro della Divinità 

e il 
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c il grande oggetto dei loro riguardi 
anche per la sua utilità sopra essi stes- 
si e sopra la vegetazione del loro 
Paese > dovean creder che fosse mise- 
ria somma l'essere in distanza da lui. 
Oltre di ciò ogni Paese non guidato da 
Rivelazione ^ ha sempre &tto consister 
il suo gastigo futuro nell' aggregato di 
tutti quei mali che gli sembravano 
essere i più gravi e terribili , e quelli 
decisamente derivanti dalia natura del 
Clima V erano i sentiti con maggiore 
incomodo e più di continuo * In fatti 
Omero che seguitava la Religion por- 
tata da Orfeo e da altri dai Climi 
eccessivamente caldi dell' Oriente , fe- 
ce il suo Inferno un luogo di fuoco 
e abbruciaote ; così le Tribù Celtiche 
sparse dalla Scizia la più Settcntrio* 
naie per quasi tutta V Europa antica- 
mente II non eccettuata l'Italia e la 
Spagna molto più fredda di quel che 
è ora, soffrir dovendo molto più dall' 
azione del freddo che del caldo , è 

natu- 
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naturale che aver doveano dai Loro 
t)ruidi in mezzo a gelo eterno e in 
luogo oscuro e freddo la sede del lo- 
ro Inferno. Ho voluto darvi questa 
notìzia perchè osserviate poi che nel- 
la Lingua Celtica continua la parola 
Jfurin ad essere il solo nome che ab- 
bia r Inferno, benché crédano questi 
Popoli coi benefìci lumi che hanno 
adesso del Cristianesimo, esser dia- 
metralmente opposto nelle sue quali- 
tà . Questo succede probabilmente per- 
chè i primi che diffusero la Scienza 
Evangelica in queste parti per otte- 
ner dal Popolo, una persuasione più 
facile adottarono i termini Teologi- 
ci Druidici a cui era già avvezzo, sen- 
za analizzar le loro parti costituenti 
o seguitar la loro etimologìa . Non n' 
è acc adata con tutto ciò confusione 
alcuna nelle opinioni, avendo grada- 
tamente questa gente attaccate idee, 
affatto opposte all'originar significato 
di certe espressioni, ohe erano una 

volta 
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volta le veramente a proposito e cor- 
rispondenti . 

Una prova cKe gli usi e nozioni 
di questi Popoli seftton sempre dell' 
antico Sistema Druidico , è la creden- 
za tuttavìa esistente presso il volgo 
in particolare , che questi Monti sia- 
no abitati da quel genere inferiore di 
Genj che passan sotto il nome di 
Ninfe . Iti Celtico questi Esseri hanno 
preso il nome da questi Monti » come 
è probabile che essi presero la loro o- 
rigine dal terrore che naturalmente 
ispira raccostarsi a que' luoghi gik 
repositorj dei morti , o scene di qUi^l- 
che solenne ratificazione ; poiché si sa 
che i Druidi erigevs^io i luoghi della 
loro adorazione nelle eminenze ;> co* 
me! alzavano suir eminenze a monu- 
menti che creaevan dovuti a quai* 
che grande accidente o alla memo- 
ria di qualche Persona rispettabile 
in èssi sepolta. Da nozioni di questa 
Val. IL pp natu* 
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natura probabilmente sorge ancor la 
credenza che più e meno domina sem^ 
pre questi Paesi , di esser ogni Castel- 
lo o Casa di distinzione abitata da 
uno o dueGenj , che son supposti in-» 
vigilare aopra il buon ordine e punire 
i Domestici de'loro misfatti. Ciò che 
ha dato maggior peso a^ale opinione 
è che eran prima corrètti frequente- 
mente questi Domestici neiroscuritài 
delia notte; e gli effetti di questo 
metodo mostrarono qualche volta , che 
non potean procedere da tali false e 
assurde irrisioni. 

Anche rapporto ai Funerali si 
conservan traccie non indifferenti dei 
costumi introdotti dai Druidi • Questi 
per pon trascurar mezzo alcuno di 
aumentar la loro autorità e tener gli 
Uomini in obbedienza e in timore , non 
solo esercitar vollero il potere giudi- 
ciario> e distribuire i premj e le pe- 
ne in questo Mondo , ma ancora pre- 
tese- 
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tesero non senza farsi credere ferma-* 
niente^ di poter in ugual maniera in-* 
fluire sulla felicità o sulla miseria degli 
Uomini nell'altro. Quando una persona 
moriva, essi praticavan di gettar su- 
bito sopra il cadavere una porzion 
di Terra e una porzion di Sale, co- 
me emblemi quella della corruttibili- 
tà del Corpo, questa dell* incorrut- 
tibilità - deir Anima ; e tal cerimonia 
è continuata ancora in queste Mon- 
tagne senza che il nuovo culto si op- 
ponga, per la persuasione ch'egli ha, 
non aversi dalla semplicità di questa 
gente oggetto né ragione alcuna nel 
farla , contraria a' suoi principj . I 
Druidi adunavano come presso gli an- 
tichi Egizj, un Tribunal Sacro sopra 
il morto per determinar qual fu il 
suo carattere secondo le loro proprie 
osservazioni , e secondo la testimoniane 
za de' suoi vicini, di quelli che in 
tutte le occasioni avessero tanto ac- 

pp 2 cesso 
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cesso con lui da esserne informatu 
Anche a questi giorni la prima cosa 
che dice comunemente un Montanaro 
alla, morte di qualche Persona è so* 
pra il carattere ; il suo giudizio è in 
poche parole ma sempre favorevoli : 
Una espressione in specie di raro è 
omessa parlando del morto A chiiid 
do dìi aras da ! =^ Possa egli aver la 
sua parte di Paradiso !== Dall' esito del^ 
la suddetta perquisizione egli dipende* 
va quali onori funebri doveano esser 
resi al defunto* Se il suo carattere 
era tale da averlo distinto grandemen* 
te> o se egli era stato autore di qual- 
che utile invenzione >o eccellente neir 
esercizio di un' arte ^ si rammentava 
con un canto funebre chiamato CorO" 
nach > Vlulaith = Lamentazione = e 
qualche simbolo allusivo si metteva 
presso al sua Corpo nella Tomba . 

Anche l'Anima ricever dovca la 
sua sentenza dai Druidi. Se là Perso- 
na 
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na in vita si era comportata bene e 
secondo le Leggi loro> era il suo Spi* 
rito dichiarato felice , e il Cantore cho 
chiamavan Bard, $li cantava 4jna Can- 
zone riguardata come un passaporto ne- 
cessario al Flath-innis o Paradiso . Que- 
sto Flath-innis in contrapposto deir/fu- 
rin significa = risola dei bravi e virtuo- 
si =: e tutt' ora notar dovete che in Cel- 
tico si usa per Cielo tal espressione. 
Avrete osservato quanto gli Eroi di 
Ossian, benché al tempo di lui estin- 
ti o dispersi fossero i Druidi, e non 
si adunasse più in conseguenza il Tri-? 
bunal Sacro » quanto ansiosi fossero di 
ottenere il canto funenre. Era questo 
perchè, sebbene avessero avuto essi 
molto merito in questo Mondo, fin-* 
che non era detta la lor conzone ele- 
giaca ; supponevan che il loro Spirito 
fosse escluso dal beato luogo e che 
errar dovesse intanto aspettando pal- 
lido e tristo tra la nebbia di qualche 
pantano. Quindi ne succedeva, dicea^ 

no 
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no , che per ricordare ai Posteri il lox 
bisogno di ottenerla^ Éicevan sentirsi 
con urli e grida piangenti , « qualche 
volta con sconvolger V aria e gli ele- 
menti . Supporrete ben da Voi che que- 
sto altro non era che una interpetra- 
zione superstiziosa che la fantasìa dei 
Parenti o Amici del defunto^ riscalda- 
ta dair amore o da altro interesse , 
dava al muggito dei venti strepitanti 
tra questi Alberi annosi , e al fragore 
delie tem peste > sempre orrendo tra que- 
ste Montagne. Il certo è che fino a- 
desso molti Montanari credono che gli 
Spiriti abbiano la faòoltà di sollevar 
le tempeste e turbar Tarla: e certo 
è ancora che secondo la credenza di 
que* tempi, non piccola era la cagio- 
ne di quel lugubre pietoso lamento che 
troviamo in Ossian farsi dagli estinti 
Eroi in apparizione al 'Bardo quando 
non avean ricevuta la loro fama. Se 
dall' altro canto V esito della perqui- 
sizione era contrario al morto per a- 

ver 
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ver trascurata o violata in vita alca- 
na delle tre grandi Leggi Druidiche 
= onorar la Diliinità = astenersi dal 
male = e comportarsi valorosamente '=^ , 
contraria era pure la sua Sentenza lO 
gli si assegnava il destino di star ne- 
gli, orrori deir oscuro e freddo Jfurin^ 
Pa tutto questo si ha ben da suppor- 
re che gli aderenti del defunto erano 
stimolati grandemente dalla gìoja o dal 
dolore secondo le risoluzioni che pren^ 
devano i Druidi. In conseguenza quando 
la Sentenza era favorevole > (i dava subì* 
to luogo ai maggiori rallegramenti > e 
quando diversamente , era sostituita la 
maggiore afflizione • lu alcune Monta- 
gne della Scozia come in qualche parte 
deli' Irlanda, vi è sempre qualche co- 
sa di questi costumi* Alla morte di 
persona amata e stimata si balla e si 
canta . Il Convoglio funebre è pre- 
ceduto da Pifferi e Tamburetti che 
suonano delle Arie patetiche , che 
chiamansi "tuttora Coronach^ e sono 

ac- 
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accompagnate dalle voci dei Parenti 
e Amici di ambedue i Sessi. Il più 
prossimo di quelli è il primo a prò- 
muovere il ballo e il canto, sempre di 
un genere più grave e più serio di 
quel che si usa nelle occasioni ordì-» 
aàrie di allegrìa . Anche negli anti^ 
chi tempi eran di tal natura; alcune 
composizioni relative 9 frequenti nei 
Poemi di Ossian, hanno un'aria e 
imo stile da cui si rileva che erana 
a maraviglia adattate a manifestare 
quelle dogliosamente grate emozioni 
tenere di cuore, che egli con tanta 
cnùisì chiama la gioja del do/ore .Quan- 
do la Sentenza era data, credevano 
doversi aver dai fenomeni naturali 
qualche segno distinto corrispondente 
a lei; e forse i Druidi avveduti sem*" 
pre e attenti a sostenere il lor credi* 
to , aspettavano a pronunziarla > quan- 
do probabilmente combinar si potea 
alcuno di questi fenòmeni* Il Tuono, 
il Lampo, un Turbine, Nuvole tetre 

Vapori 
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Vapori oscuri di una Laguna erano il 
veicolo per cui passavano al lor dolo-: 
roso destino gii Spiriti condannati • Le 
più belle e benefiche Meteore, i rag- 
gi del Sole e della Luna, l'Iride, un' 
Aurora Boreale a mezza tinta, un 
venticello piacevole era quello accor- 
dato alle Anime felici • Che queste 
abbian tal sorte di passaggio , lo ere* 
dono ancora molti di questi semplici 
Montanari, e che la loro opinione ven- 
ga dai Druidi n*h prova il riguardar 
essi certe Meteore da lor chiamate 
Df eug come prognostici della morte 
di qualche grande o buona persona • 
Chiaman Dr'eu^ ancóra V istantaneo 
errar di una Stella neirEmpIreose que- 
sta espressione ripete il suo significa- 
to dair opinione che avean fissata i 
Druidi deir esser mandata alla lor mor- 
te una Stella apposta a riceverli , per 
condurli in Paradiso. Dr eug è un ab- 
breviazione ài Driii eug che vuol dir 
s=: la morte di un Druido = • Non vo- 
Vol. IL q q lendo 
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lendo trattenervi troppo sopra ìì si- 
gnificato di certe espressioni niento 
adattate alle nuove idee e solo re^ 
lati ve ai tempi dei Druidi > terminerò 
con riportarvi l'origine di una che è 
curiosa per aver rapporto con un co- 
stume che nei Secoli di mezzo ha fat- 
to molto screpito in Italia e può dirsi 
in Europa > barbara tutta allora > e che 
ha datò da pensar molta e inutilmente 
Sulla sua assurdità e più sulla quasi in^ 
credibile assurdità di averlo adottato 
e praticato per lungo tempo e di buor 
aia f^de« Eccovcne l'intera Istoria. 

I Druidi come vi dissi, tenevano 
ogni anno delle adunanze sopra cèrte 
eminenze consacrate nelle parti pi>)i 
centrali di ogni Paese , per decider tut- 
te le controversie difficili e pubbliche 
e private, per sentir gli appelli dai 
Tribunali inferiori e per ricever le 
accuse che far si poteano contro i 
{Magistrati. Siccome essi facean tutto 

con 
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leon mistero e con apparenze di reli« 
gioiie« la lor Sentenza o giudizio che 
avea il semplice nome di hveiih , acqui* 
sto tquello di òreith^-neimkey ossia =s 
giudizio del Cielo = il quale osservar 
dovete che con piccola o ninna va- 
riazione è tuttora il termine, Geitico 
per esprimer la decisione di qualche 
Tritmnale e anche il final gindizio ,che 
thiìamasi £reìtkeneAs. In tale occasio* 
tie> conre ancora indica il nom^ e 
iqu^ì ch^e resta del costume, era di uso T 
accendere quel gran fuoco detto t$amAV/i> 
O =± il fiioco di pace =± . Quando noiì 
jpotevan dare una decision facile e sod* 
disfacente , k prova dell* innocenza 
àeir inquisito ^ra fondata sopra il^ 
$uo Car9 minar tre volte a piedi nudi 
per un largo tratto dì carboni accesi 
che questo Santo Fuoco sommini^stra- 
va. Se egli ne usciva senza ofiesa > se- 
gno era che il Cielo attestava della 
stia innocenza ; se nò , egli era il breith-- 
neimhc =^ il giudizio del Cielo =^ che 

qq 2 lo 
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lo dichiarava reo e doveva egli esser 
condannato. Prima di far questo per 
altro prendevansi ì Druidi tutte le 
pene possibili per investigar la veri- 
ta e , secondo quel che lor ne pareva > 
determinavano prima qual dovesse es- 
ser questa celeste decisione j e il desti- 
no dell' inquisito • Vi rammenterete 
che Varrone ci dice in Servio che essi 
conoscevano una specie^ Olio, che 
a loro permetteva di esser famigliari 
eoi fuoco in modo da poter trattarle 
e maneggiarlo. Sapendosi altronde che 
nella cerimonia essi usavan sempre di 
bagnai*e i piedi di quelli che passai: 
dovevano per il fuoco , si può supporr 
tt, che quando l'inquisito era da lor 
creduto o voluto far credere innocen^ 
té o altrimenti, si servissero o non si 
servissero del preservativo a lor pia- 
cimento. Gli. Spettatori che non sup- 
jjipnevano essere il bagtio d' altro che 
4' acqua , non potevano, che restare ax- 
:tiOflici allorché talvolta vcdevan la mi- 

raco- 
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racolosa liberazione; e ancor quando 
seguita non £}5se che rarissime volte > 
nou poteano che esser sempre persua^ 
si dell'infallibilità del giu^zio> qua- 
lunque ne fosse r esito. E' pero da sup- 
porsi che per conservar il credito .a 
questo miracolo» egli non era usato 
che raramente e più per necessità cho 
per pompa* Questo cimento del fuo? 
co chiama va^i .6^^/^Aa*6/iei7 e si dice 
ancora Gabha-bhal in Celtico quando 
si vuol denotare qualche pericolo del 
genere più spaventoso* In fatti se vi 
ha alcuno che siasi salvato mara vi* 
gliosamente dal fuoco o dali'iacqua » 
si dice che egli è uscito: dal gabhàr 
bheil ; e non è improbabile che Saa 
Paolo i l'Apostolo 4ei Geatili > che por 
cevà iUver yeduta questa costume nei 
Paesi. per dove aveva viaggiato > alla* 
desse A' questo dov' egli dice di alcu* 
4ii che saranno salitati fin.cnche dal 
fuoco ^ Il signi£eato alineno è precisa- 
mente io; stesso ;di)qtteHf> attaccato. nel 

Gel- 
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Celcica al Gabha'bjieil y che vuol dire 
= QQrrpr ,sì terribii pericolo che iJ sal- 
varsene è miracolo =• 

Molte sòdo come vi dissi > le es-» 
pressioni Celticlie ancor 'in uso> che 
rifet-iscon distintamente agli antichi 
costumi dei Druidi; e se pubblicata 
sarà come credo e forse presto » la pre- 
ziosa quanto dotta Opera Inglese da 
cui ho tratte in . parte queste notizie » 
molto saper potrete di un Ordine di 
Uomini quali erano i Druidi > più de- 
gni di esser conosciuti di quel che so- 
no ; e se noi sono quanto i Segnaci di 
altre antiche Sette e Religioni molto 
più assurde e men tendenti al ben 
pubblico della loroy lo de^^ionó d 
soverchio anzi oltraggiante ma forse 
allóra necessario mistero in cui tenne-^ 
ro avvòlta ogni cosa.> Religione > Sci^ 
enza; Politica. Io non vi ho plrlato 
di loro che per. quel che ha relazione 
ai costumi , a certe cose più essenziali 

tut- 
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tuttora esistenti > e benché non sìa 
molto > sapendo quanto credete impor- 
tante tutto quei che riguarda la raz- 
2a umana, spero di aver fatta con 
tutto ciò qualche cosa. Quando sarò 
in Italia nei lunghi indipendenti gior- 
ni del ritiro oscuro che prossimo ve- 
de con trasporto il disinganno del 
mio cuore > se vorrete , vi tradurrò 
tutta queir Opera > assai soddisfatto so 
sarò Istrumento qualunque perchè vi 
confermiate nella consolante opinione 
che virtuosi e grandi Uomini vissero 
in tutti i tempi ad onta della Bar- 
barie e della Schiavitù , anche a dis- 
petto dell'ingiusto silenzio della Sto- 
na > amici dell' Umanità 9 della Ragio- 
»Q e d^ila Filosofia , ^ ' 
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lOiicentatevl di far con T immagi- 
nazione una corsa meco a Edimburgo; 
e permettetemi jche ve la faccia ve- 
der io : mi direte poi se questa Citt^ 
vi è conìparsa:iii queir aspetto singor 
lare e romanzesco ^ chele dà. una di- 
istinzione e .una cjelebrita in Eureka • 

La: grande Stri^da che vi . condur 
ce da Glasgow distante 4S miglia » aa- 
nunzia subito esser essa la comuni- 
cazione di due Paesi industriosi e ric- 
chi. Essa però non è tramezzata da 
Città di considerazione, almen dalla 
parte di Falkirk che è un Borgo an- 
tichissimo, ma per questo appunto di 

costru- 
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costruzione infelice e sporco • Linlith- 
gow non è di molto miglior condi- 
zione, ma con tutto ciò merita una 
breve pausa per dare un' occhiata al 
rovinato Palazzo, già soggiorno dei 
Re di Scozia; un amico delle imma- 
gini che fan pensare alle strane vi- 
cende del Mondo, passando per que- 
ste parti, ha da vederlo. Egli resta 
dietro r antica Cattedrale , già Catto- 
lica, ora Presbiteriana, sopra le verdi 
sponde di un piccol Lago distante nel 
di dietro circa sioo passi da lui • Que- 
;5to Palastzo ha la forma di uno di 
que' Castelli, come erano una volta , 
con Torri e Merli: egli è tutto ca- 
duto in se medesimo, e altro- non gli 
resta che le mura sì esterne che inter- 
ne; e perciò vi è assai da poter rilevar 
come abitavano i Re del suo tempo. 
La mia guida mi fece osservare la Sa- 
la dove tenevasi il Parlamento , ed 
immaginandomela maniera, con cui 
dovean presentarsi armati da capo a 
VoL IL r r piedi 
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piedi quei fieri Scozsgesì scendendo 
dalle aspre Montagne, dove viveva» 
nei loro Clans , liberi e pieni di for- 
za e di orgoglio, e anche di barba- 
rie, mi pareva dì veder quella Sala 
descritta da Ossian, quando il gran 
Fingal teneva Consiglio per sfogare le 
sue minaccie. Mi fece osservare an- 
cora la stanza in cui nacque la debole 
ina non men disgraziata Regina Maria 
e quella in cui passava le ore nella sua 
prima gioventù . Vorrete ben supporvi 
che a _tal vista mi si presentò tutta al- 
la mente la dolente Istoria di leti ne 
mi scosse meno il confronto che subi- 
to mi venne fatto di questi con que* 
tempi, dei costumi presenti con quel- 
li d'allora. Se Maria fosse di quest* 
età, ella non sarebbe men debole di 
quel che fu, ne più stimata dal Fi- 
losofo né più stimabile, ma sarebbe 
adorata dalla moltitudine e termine- 
rebbe tranquilla se non contenta, sen- 
za glorici ma senza scorno. Mi dette 

an- 
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anche soggetto di rapida meditazione 
H vedere qual doveva «sser il luogo 
nel suo splendore: ciò che allora pa- 
reva magnifico e degno di Re, appe- 
na è decente adesso e non proporzion- 
ila to al genera di vita di un comodo 
privato. Ma si sta egli meglio per 
questo? Se non si è men felice» non 
si è più certamente; se i ratfinamenti 
della Società hanno accresciuta là mas^» 
6a dei piaceri > quella dei bisogni « 
quella tlunquc dei ilólori e precorsa 
in egual grado: i*esta a esaminare se 
è più facile" far di meno di questi pia- 
ceri > o soddisfare a questa necessità 
di nuovi bisogni • i^uesta antica Sede 
della Grandezza Scozzese già piena di 
vita e tutta in moto, aiTollata, e cen-^ 
tro del desiderj di una intiera Nazio- 
ne ^ ora pochi sanno che esista > e qua- 
si ninno la ricerca e la visita ; ammas* 
so di rovine^ tutto coperto, dell' alto 
musco degli anni^ e ridotta abitazio- 
ne di Uccelli malinconici che par che 

r r 2 gema- 
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pfcdi quei fieri Scozsgesi scendendo 
dalle aspre Montagne, dove vivevan 
nei loro Clans , liberi e pieni di for- 
za e di orgoglio, e anche di barba- 
rie, mi parev-a di veder quella Sala: 
descritta da Ossian, quando il gran 
Fingal teneva Consiglio per sfogare le 
sue minacele. Mi fece osservare an- 
cora la stanza in cui nacque la debole 
ina non men disgraziata Regina Maria 
e quella in cui passava le ore nella sua 
prima gioventù . Vorrete ben supporvi 
che a tal vista mi si presentò tutta al- 
la mente la dolente Istoria di lei; ne 
mi scosse meno il confronto che subi- 
to mi venne fatto di questi con que* 
tempi, dei costumi presenti con quel- 
li d* allora . Se Maria fosse di quest* 
età, ella non sarebbe men debole di 
quel che fu, né più stimata dal Fi- 
losofo né più stimabile, ma sarebbe 
adorata dalla moltitudine e termine- 
rebbe tranquilla se non contenta, sen- 
za gloria ma senza scorno . Mi dette 
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anche soggetto di rapida meditazione 
il vedere qual doveva «sser il luogo 
nel suo splendore: ciò che allora pa* 
reva magnifico e degno di Re, appe- 
na è decente adesso e non proporzio- 
nato al genera di vita di un comodo 
privato. Ma si sta egli meglio per 
questo? Se non si è men felice» non 
si è più certamente; se i ratfinamenti 
della Società hanno accresciuta la mas^» 
6a dei piaceri > quella dei bisogni « 
quella tlunqu^ "dei tlólori e precorsa 
in egual grado: resta a esaminare se 
è più facile" far di meno di questi pia- 
ceri > o soddisfare a questa necessità 
idi nuovi bisogni • i^uesta antica Sede 
della Grandezza Scozzese già piena di 
vita e tutta in moto, affollata , e cen^ 
tro del desiderj di una intiera Nazio- 
ne ^ ora pochi sanno che esista > e qua* 
sì ninno la ricerca e la visita ; ammas* 
so di rovine^ tutto coperto dell' alto 
musco degli anni^ e ridotta abitazio* 
ne di Uccelli malinconici che par che 
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piedi quei fi^fi Scozzesi scendei. 
dalle aspi-e Montagne, dove vive- 
nei loro Olans, liberi e pieni dì 
,a e di orgoglio, e anche di ba 
rie, ini pareva di veder quella 
descritta da. Ossian, quando il 
Fiiigal teneva ConsigTio per sfbg 
sue minacele. Mi fece osservar 
cota la stanza in cui nacque la 
nia non roen disgraziata Regin, 
e quella in cui passava le ore 
orinia gioventù . Vorrete ber 
che a tal vista mi si presen 
Ja nien« 1» dolente Istori 
„1 scosse meno il coiiftf 
«o ini venne fatto di e 
cetnpi. dei costumi p- 
Ji d'allora. Se Mar' 
et:ò., ella non sare' ■•^™- 

quel che fu. né • 
josofo ne pi" st' 
adorata dalla n- — ' 

^^bbe tranquill. ■*™"'^~ -' 
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, non so dirvi di qual gè* 

Lsazion che ebbi nell'en- 

;ìc1 trascorrerla; la tro- 

tratto di antica barba- 

, e nella miseria . Ve- 

hmghe, ma sporche, 

r.Lbbricate. Le Case vi- 
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gemano sulla sna caduta; vi eran si-* 
curi come in proprio soggiorno mi- 
glia ja di Corvi > che col rauco loro 
strepito aumentavano il tetro orror 
del luogo, e quello de' miei pensieri* 
Vi passai circa un' ora , e rimesso, in 
cammino > per distrarmi dalle triste 
immagini che mi aveva lasciate quel-? 
Io Scheletro abbandonato deli' umana, 
vanità , vi volevan le deliziose vedu- 
te di Campagna che sì hanno nel 
viaggio da Linlithgow a Edimburgo* 
Vi è per ogni dove una coltivazione 
florida e benissimo intesa ; la Pianu- 
ra, i Colli mostran da tutte le parti 
Case di ogni genere, [non grandiose 
ma eleganti e con apparenza di mol* 
to comodo. 

La Cittk arriva all' improvviso ; 
neir accostarsi a lei non sL vede, co- 
me ordinariamente, segnò alcun che 
l'annunzi in bene ne in male. Con la 
prevenzion favorevole che avevo della 

sua 
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sua bellezza > non so dirvi di qual ge-« 
^ nere fu la sensazion che ebbi nell* cn-^ 
trarvi e più nel trascorrerla; la tro- 
vai per lungo tratto di antica barba- 
ra costruzione, e nella miseria. Ve- 
devo le Strade lunghe, ma sporche, 
strette e mal fabbricate. Le Case vi 
sono altissime a sei e sette piani, 
bassi più e meno , con finestre picco* 
le e mal ridotte, di fronte assai an-* 
gusta, e che termina in angolo acu«^ 
to. Tutto questo è nella Città vec- 
chia . Non sapevo che ve ne fosse una 
nuova dàlia parte del Nord che non 
so se ho da dir distaccata o unita a 
lei, e che fosse questa che dk a Edlm'- 
burgo la celebrità di eleganza in Eu*- 
ropa , che merita veramente , perchè 
questa presenta un incantesimo quan- 
do comincia a scoprirsi. Il Ponte che 
chiamasi del Nord, è il punto che se- 
para i due estremi, com«è quello per 
cui comunicano le due Città. Il col- 
po d' occhio è così improvviso , cosi 

liuovo 
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nuovo e così romanzesco che- dk quel 
genere di sorpresa da provarsi non 
da descriversi . 

La Cittk nuova è disegnata nel-* 
la forma di parallelogrammi maggiori 
e minori, spesso corrispondenti tra 
loro; i loro lati misurano 3^00 piedi 
per 1090 . Tre grandi Strade la cor- 
rono per lo lungo: quella chiamata 
Princes Street contorna la Vallata che 
divide le due Città. Questa ridotta 
come è, a orti e a prati, con la va- 
rietà del suo verde serve per unire il 
contrapposto, e direi quasi per addol- 
cire il contrastò che fa la regolarità di 
una parte e la confusione dell' altra « 
Sono ambedue le Cittk in Collina ; la 
nuova è distesa tutta sul piano che ha 
la cima di quella appartenente a hi ; 
la vecchia sale col fabbricato altissi- 
mo e irregolare che vi ho detto ave« 
re , gradatamente tutta la sua , che ter* 
minando con uno scoglio in gran par- 
te 
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te ignudo e scosceso dov' è situato il 
Castello, dà una prospettiva alla Cit- 
tà nuova cosi particolare > che credo 
esser tanto difficile ad immaginarsi , 
quanto a combinarsi simile > anche ap* 
presso appoco. La Strada dalla parte 
opposta che chiamasi Queens-Street da 
tutta sulla Campagna che scende in 
declivio verso il Fiume chiamato Tac-" 
qua di Leith^ e quella di mezzo Gcor- 
ge's-Street, la più spaziosa delle altre, 
fa capo colle sue estremità in due su* 
perbe Piazze simili , che hanno fabbri- 
che intorno magnifiche e regolari. Que- 
ste strade son molto larghe ; è 1 15 pie- 
di quella di mezzo s son tutte queste 
e le trasversali , che formano i paral- 
lelogrammi, benissimo lastricate, as- 
sai meglio che qualunque di Londra ; 
hanjio marciapiedi spaziosi , e della 
più esatta proporzione , son conservate 
con atterizione e tenute con somma pu- 
lizia. Per quello ch'io conosco di Eu- 
ropa, non vi è Città che abbia come 

qwe- 
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nuovo e così romanzesco che* dk quel 
genere di sorpresa da provarsi non 
da descriversi . 

La Cittk nuova è disegnata net-* 
la forma di parallelogrammi maggiori 
e minori 9 spesso corrisponddnti tra 
loro; i loro lati misurano 3900 piedi 
per 1090 . Tre grandi Strade la cor* 
rono per lo lungo: quella chiamata 
Princes Street contorna la Vallata che 
divide le due Cittk • Questa ridotta 
come h, a orti e a prati > con la va- 
rietk del suo verde serve per unire il 
contrapposto > e direi quasi per addol- 
cire il contrasto che fa la regolaritk di 
una parte e la confusione dell' altra « 
Sono ambedue le Cittk in Collina ; la 
nuova è distesa tutta sul piano che ha 
la cima di quella appartenente a hi i 
la vecchia sale col fabbricato altissi- 
mo e irregolare che vi ho detto ave« 
re , gradatamente tutta la sua , che ter* 
minando con uno scoglio in gran par- 
te 
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te ignudo e scosceso dov' è situato il 
Castello, dà una prospettiva alla Cit- 
tà nuova così particolare, che credo 
esser tanto difficile ad immaginarsi , 
quanto a combinarsi simile, anche ap* 
presso appoco. La Strada dalla parte 
opposta che chiamasi Queen s-Street dà 
tutta sulla Campagna che scende in 
declivio verso il Fiume chiamato Tac-" 
qua di Leiths e quella di mezzo Geor- 
ge^ s-Street, la più spaziosa delle altre, 
fa capo colle sue estremità in due su* 
perbe Piazze simili , che hanno fabbri- 
che intorno magnifiche e regolari. Que- 
ste strade son molto larghe ; è 1 15 pie- 
di quella di mezzo s son tutte queste 
e le trasversali , che formano i paral- 
lelogrammi , benissimo lastricate, as- 
sai meglio che qualunque di Londra ; 
hanjio marciapiedi spaziosi , e della 
più esatta proporzione , son conservate 
con attenzione e tenute con somma pu- 
lizìa. Per quello ch'io conosco di Eu- 
ropa, non vi è Città che abbia come 
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questa un Disegno così ben inteso ^ ed 
eseguito con tanta intelligenza ed im* 
pegno • Le sue Case son fabbricate 
non solo con gusto e con ragione, ma 
anche non raancan come in Londra , 

m 

di solidità. In Londra^ e può dirsi 
in tutta r Inghilterra > si fabbrica per 
8o^ioo>i2oannL. A veder quelle mu- 
raglie principali quanto sono strette e 
leggiere , si crederebbe che neppur do- 
vessero durar quel tempo. In Scozia 
qon s' impiegan che Pietre particolar- 
mente a Edimburgo , che le ha a pict- 
cola distanza; la solidità che se ne 
ottiene > non può dar loro che. una du- 
rata assai lunga. Sarebbe però degno 
di esaminarsi 9 sepensan su quest'arti- 
colo meglio gl'Inglesi ogli Scozzesi .In 
quanto a me ^ come son persuaso che le 
Fabbriche pubbliche devono esser co- 
struite magnifiche e per T eternità se 
fosse possibile ; altrettanto sono in dub- 
bio di ciò che deve essere delle pri- 
vate . Certo è che il metodo dcgl' In- 
glesi* 
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glesi favorisce più che V altro 1' im-^ 
piego dell'Industria e la circolazion 
dell^ specie; « promuove nel tempo 
iste r esercizio delle Arti di comodo 
e di p..cere. Anche la Città vecchia^ 
vorrebbe migliorarsi j e per questo ot-[ 
tenne nell' anno passato un Atto di 
Parlamento^ che stabilisce la manie* 
ra con cui ha da fabbricarsi in av<- 
venire , cioè qual larghezza deve la- 
sciarsi alle strade e qual linea se- 
guitar deggion le Case quando se ne 
voglia costruir di nuove ^ o far cam- 
biar faccia alle veochie . Con tutto ciò 
^lla h poco suscettibile di migliora- 
mento > per ora almeno, se non è nella 
grande strada che scende dal Castella 
e va al Palazzo Regio. Col tempo au^ 
meutandosi le ricchezze ed estendendo- 
si , come pare che voglia essere , la Città 
nuova , potrà forse assoggettarsi anche 
quella a dei grandi cambiamenti sen- 
za che il Popolo se ne risenta , o per 
esser egli in grado di sopportare mag- 
VoL JL ss glori 
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glori spese 9 o per poter aver maggio- 
ri comodi senza bisogno di maggio- 
ri mezzi per ottenerli • In qualunque 
maniera sia la cosa per essere » certo 
è che ottimo è il provvedimento , e 
che o prima o poi ha da sorgerne 
qualche buon elTetto. Se fosse mai sta- 
to pensato in Italia , molte delle Cit*- 
tk nostre sarebbero più belle , e me- 
no malsane ^ pesche più ariose e meno 
sporche ; e se è vero come lo è a pa- 
rer mio, che il buon ordine e la pu- 
lizia pubblica porta appoco appoco la 
privata in conseguenza ; e se è anche 
vero come pur non ne dubito , che 
il buon sistema degli oggetti materiali 
è cagione immancabile con una azione 
insensibile ma generale e continua > di 
migliorar quello dei formali > il Gover- 
no quando nulla faccia secondo quest' 
idea non ha ragion di lagnarsi e d* 
incolpar la natura dei nostri Popoli se 
essi per gli uqì e p^ gli altri fan trista 
figura nel Mondo , non con troppa in- 

dui- 
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dulgenza caratterizzandoli egli intanto 
per indolenti^» per non curanti^ per 
ignoranti senza rimedio. 

Non voglio stare a descrivejrvi 
particolarmente Edimburgo per ciò che 
riguarda le sue Fabbriche pubbliche 
e i suoi stabilimenti : altro vi vorreb- 
be che una lettera per far questo» e 
l'oggetto sarebbe inutile e nojoso a 
me che V ha sotto gli occhi e che non 
«corderò sì presto > e a Voi che non 
potreste trarne istruzion ne diletto , 
anche perchè potete supporre che una 
Città che ha tanto fatto per miglio- 
rarsi in apparenza 5 ha prima pensato 
c^uanto ha potuto a tutto quel che ha 
rapporto alla sostanza. Il mio proget-* 
to è stato di darvi un'idea di Edim- 
burgo come di una Città singolare pei; 
la bellezza della sua Topografia > e 
più per r originalità della sua sittia- 
2Ìone ; e perchè essa sia completa^ 
quanto può essere » descrivendo colla 

ss a pen^ 
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piedi quei fieri Scozzesi scendendo 
dalle aspide Montagne, dove rivevan 
nei loro Clans , liberi e pieni di for- 
za e di orgoglio, e anche di barba- 
rie, mi pareva di vedei- quella Sala 
descritta da Ossian, quando il gran 
Fiugal teneva Consiglio per sfogare le 
sue minaccie. Mi fece osservare an- 
cora la stanza in cui nacque la debole 
sna non men disgraziata Regina Maria 
e quella in cui passava le ore nella sua 
prima gioventù . Vorrete ben supporvi 
che a tal vista mi si presentò tutta al- 
la mente la dolente Istoriai di lei; né 
mi scosse meno il confronto che subi- 
to mi venne fatto di questi con que* 
tempi, dei costumi presenti con quel- 
li d'allora. Se Maria fosse di quest* 
età, ella non sarebbe men debole di 
quei che fu, ne più stimata dal Fi- 
losofo né più stimabile, ma sarebbe 
adorata dalla moltitudine e termine- 
rebbe tranquilla se non contenta, sen- 
za gloria ma senza scorno. Mi dette 

an- 
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anche soggetto di rapida meditazione 
il vedere qual doveva €sser il luogo 
nel Stto splendore: ciò che allora pa- 
reva magnìfico e degno di Re, appe- 
na è decente adesso e non proporzio- 
nato al genera di vita di un comodo 
privato. Ma si sta egli meglio per 
questo? Se non si è men felice» non 
si è più certamente; se i ratfinamentL 
della Società hanno accresciuta là mas^» 
6a dei piaceri 9 quella dei bisogni t 
quella idunqu<^ tlei liolori è precorsa 
in egual grado: l'esca a esaminare se 
è più facile^ far di meno di questi pia- 
ceri, o soddisfare a questa necessità 
idi nuovi bisogni • <^uesta antica Sede 
della Grandezza Scozzese già piena di 
vita e tutta in moto, affollata, e cen* 
tro del desiderj di una intiera Nazio- 
tie ^ ora pochi sanno che esista > e qua* 
sì ninno la ricerca e la visita ; ammas* 
so di rovine^ tutto coperto, dell' alto 
musco degli anni>i è ridotta abitazio* 
né di Uccelli malinconici che par che 

r r a gema- 
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sconvolto Monte di S. Leonardo lungo 
il quale ^ un sesto di miglio di di* 
stanza dailla Città > è una passeggiata 
in mcz2o ai prati j così deserta e soli- 
taria che fa scordar di esser prossimi 
alla Metropoli della Scozia « Non vo- 
glio lasciar di dirvi che da questo ster- 
minato Scoglio di Salisbury sono state 
levate per la maggior parte le pietre 
servite per il lastrico delle Strade di 
Londra dove si mandavan per Zavor- 
ra, dei Bastimenti^ e da lui è che si 
prendon quelle che rendon bella e so- 
lida la Cittk nuova . 

Galton -Hill che veduto dal Pla- 
no sembra che deva esser faticoso ad 
ascende|rsi> è anche curioso perchè si 
trova poi di facilissima salita stante 
una comoda Strada da cui è cinto* 
egli è fatto come un Pan di Zucchero, 
sulla cui sommità giace principiata 
soltanto I r Osservatorio Astronomico: 
tutto il resto è coperto di gramigne o 

di 
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di Scogli, e nei bei giorni deiranno è 
frequentato dalla Popolazion di Edim- 
burgo di ogni genere > nella mattina in 
ispecie. Un Osservatore istruito che ha 
veduta tutta V Europa mi diceva aver- 
vi tre luoghi senza simili che gli a- 
vean fatta una sorpresa e una impres- 
sione straordinaria; uno e quel punto 
vicino a Costantinopoli , dove si scuo- 
pre gran tratto di quella immensa Città, 
i due Mari, e le popolate deliziose 
Rive d'Europa e d*Asia che hanno d* 
intorno. L'ingresso per Mare del Golfo 
di Napoli è l'altro; entrando frammez- 
zo le amene Isole d'Ischia e di Ca- 
pri si presenta la bella Partenope scen* 
dendo giù dall' antico Castello dolce- 
mente per la Collina , si dilata a gra- 
di e si stende sul Mare, che in for- 
ma di Semicerchio stringe ed abbrac* 
eia; termina con attaccarsi alle deli- 
ziose Collinette che da Posilipo, Mer- 
gellina, e Baja da una parte, e a Por- 
tici, e alla ridente Costa di Sorrento 

col 
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col contrapposto sopra del tetro e mae- 
stoso Vesuvio dair altra . Tutto poi ha. 
quella brillante vernice che non può 
aversi che dal riflesso del bel Cielo d' 
Italia • Calton-Hill era il terzo suo fa- 
vorito e con ragione. Egli è in tcritk 
tanto più romanzesco quanto che per 
la sua figura facendo ad ogni momento 
variar Prospettive, ne ha per tutti i 
caratteri^ per gli allegri > per i malin-> 
conici , p«r i moderati • 



LET^ 
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LETTERA XVIL 






lA Scozia non solo ha fatti gran- 
di progressi nel!' Agricoltura , nelle 
Arci e nel Commercio^ ma anche si 
fa distinguere essenzialmente dopo il 
suo risorgimento > nelle Scienze e nella 
Letteratura . E^ ben vero che gli Scoz- 
zesi sempre d'ingegno fino e penetran- 
te, sempre sono stati inclinati allo 
studio e alla dottrina. In fatti som- 
mi Uomini vi furon tra loro dacché 
si cominciarono a dileguar dall' Euro- 
pa le tenebre della barbarie , e ne son 
di prova le quattro Università di S. 
Andrea j di Glasgow > di Aberdeen e 
di Edimburgo stabilite da lungo tem- 
po ; ma pur è vero che non vi è pa- 
ragone tra quel che sono in questa par^ 
te gli Scozzesi adesso^ e quel che era- 
VoL IL te no 
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no prima della ribellione del 1745 e 
più precisamente dopo il 1750 quan* 
do Mt Pelham alla testa deir Ammi- 
nistrazione in Inghilterra , conoscendo 
il primo il loro vero valore, ne fece 
im oggetto importante della sua pd^ 
litica, seguitata poi con gli effetti pro- 
digiosi di cui vi parlo dal gran Pitc, 
dipoi Lord Chatam, Padre del pre- 
dente Ministro, Se avrò tempo vi di- 
rò forse una volta qual fu il Piano 
di questi due grandi Vominì, e quali 
furono i mezzi che tennero per soste^ 
nerlp; in questa mia vi parlerò sola- 
mente di qualche cosa rdativa alia 
Letteratura della quale vi dirò intan- 
to, che il P. Robertson trovatosi al 
primo istante in cui ella risorse, è di 
opinione esser il suo sorprendente a- 
vanzaincnto principalmerite derivato 
dalla stretta unione, nella qual ha 
«empre veduti tra loro quelli che la 
professano « Io stesso osservata la loro 
ìinanimit^ 1 la reciproca deferenza , U 

loro 
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loro zelo nel sostenersi e nel!' ajutarsi, 
soa rimasto colpito da tanta armonìa; 
mi è comparsa tale che gli ho creduti 
di specie dirersa da quelli > che si ve-* 
dono negli altri Paesi ^ dove è pur 
troppo noto esser la gelosìa Lèttera* 
ria la più maliziosa s la più implaca- 
bile e la più comune • 

Prima di tutto saper dovete che 
se le due Università d^nghilterrà noa 
hanno come avrete rilevato dalle no- 
tizie che vi detti di esse > rapporto 
alcuno con le nostre d'Italia > questa 
di Scozia al contrario somiglian mol- 
to più a queste che a quelle forma- 
te come vL dissi da varj Corpi» ai 
quali devono essere addetti tutti quelli 
che vogli^n esser deir Università . Sa- 
pete che in Italia > e Tistesso è in 
Scozia > non esistono questi Corpi > e 
S9 esistono non sono essi che la co- 
stituiscono; sono i irespettivi Indivi- 
dui che la compongono i 6 questi noji 

1 1 2 soa 
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son più ne meno di quelli che la frc^' 
quentano isolati e non dipendenti che\ 
da certe Leggi generali, più di forma- 
lità, che di restrizion positiva. In In- 
ghilterra r Università è uii Corpo rea- 
le sempre esistente perchè sempre esi- 
stono i Corpi che la formano. In Sco- 
zia > come in Italia, nella Stagione in 
cui è sospcsosil corso degli Studi , esr 
sa è un Corpo immaginario e di no- 
me, perchè niuno essendovi, da ninno 
è rappresentata visibilmente se non è 
da qualche Ministro che pur se vuole 
può andarsene , perche non ha da far 
cosa alcuna, non ha con chi fare, e 
in tal caso è parimente come T Uni- 
versità un Essere di nome non di fat^ 
to. In somma in Inghilterra Univer- 
sità vuol dire luogo permanente di 
educazione, di studio e di pietà, con 
molti Impieghi suoi proprj e con la 
ÉLColtà esclusiva di conferire gradi e 
dignità che servon di meezo ad altre 
estranee maggiori • Ih Scozia e in Ita** 

lia 
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lia vuol dir luogo di Scuole pubbliche, 
di cui è permesso universalmente il 
profittare e da cui si ricevono in ul-» 
timo certi onori che hanno certe pre- 
rogative. Dopo questo, poco mi resta 
da dirvi che non sappiate dei sistemi 
del .^ Università di Scozia^. che non 
diiteriscono essenzialmente da quelle 
d'Inghilterra neir andamento degli Stu* 
dj. Solo vi farò osservare che in que- 
ste non vi è un Professore come in 
Oxford e in Cambridge di Storia mo- 
derna 5 Scienza che manca ancor lìell» 
nostre per la stessa ragione forse ap- 
presso appoco . L' intenderete facilmen- 
te e ve ne persuaderete riflettendo che 
per quanta sia al giorno d'oggi que- 
sto Regno strettam^tc unito coir In- 
ghilterra, e aver debbano Tuna e T 
altro simili gl'injteressi coi respettivi 
vantaggi e danni , con tutto ciò è sen- 
sibile e molto la differenza che vi ha 
tra loro neir influire negli affari pub* 
blici^ come nel fatto è seapibile Y im- 

pe- 
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pegno che hanno in generale di prender^ 
vi parte gl'Inglesi più che gli Scozzesi. 

Visitai a Glasgow, come ho vi- 
sitato a Edimburgo > il luogo dove si 
esercita T Università , ma non ho tro«- 
vat^ co^ che meriti veramente di es« 
ser conosciuta. Chiamasi Università! 
di Edimburgo un Collegio che non è 
altro se non un ammasso di Fabbrir 
che rovinate tli costruzione antichis^ 
sima^ Ve n'è una tra loro , che si 
pretende esser la Casa ùlusl saltare in 
aria con la polvere dopo esservi stato 
fatto morire Lord Darnley ^ marito 
della Regina Maria , il cui corpo fu 
trovato a qualche distanza nudo e senza 
segni di violenza dalla esplosione . Quei 
meschino e disgraziato Re vi stava ri- 
tirato per prender aria per salute b 
per mal umore. Era allora quella Casa 
più distante di quel eh' è adesso dali' 
abitato sulla Campagna* Questo Col-- 
kgio non serve che per abitazione di 

alca- 



SCOZIA E OLANDA 335 

alcuni d«i Professori dell' Università» 
per le Scuole e per la Biblioteca : Qui 
sta con la sua Famiglia il cilebre pott. 
Guglielmo Robertson che è il Capo , col 
titolo di Principal dell' Università • 



Gli Scolari che in numero di 7 
in 8 cento vanno ogni anno per gli 
Studj a Edimburgo > non abitano in 
Collegio > ma stanno nelle Case par- 
ticolari a dozzina , e frequeiitan se vo* 
gliono le Scuole, Il Dottor Robertson 
crede questo sistema più utile alla Gio- 
ventù che quello di tenerli chiusi nei 
Colleg) come in Oxford e in Cambridge. 
Dice egli che non essendo i Giovani 
separati dal commercio della Società ^ 
oltre il non prender quell'aria selvag^ 
già e burbera che dk lo studio e il 
ritiro j gli esempi continui nella vita 
degli onori e delle ricchezze che dan 
la dottrina ed i^l merito > gli tengono 
in maggiore impegno di averne ed a- 
<;quistando intanto maniere facili e 

in- 
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insiRuanci , gli rendon più adattaci in 
seguito air adempimento degF Impie- 
ghi pubblici. Crede ancora che neir 
età dello Studio il vivere in Società 
possa esser di emulazione e di stinto^ 
lo air applicazione per aver merito da 
esserci distinti. Il Dottor Robertson 
ha ragione 9 perchè egli sa che nel suo 
Paese > nella Gran Brettagna « le buo- 
ne qualità del cuore e dello spirito 
quelle son che decidono delia buona 
fortuna di un Giovine presso gli Uo- 
mini e presso le Donne nella vita piib- 
blica e nella privata» ma se egli co- 
noscesse dei Paesi , dove questo merito 
se non & torto ( e piaccia al Cielo 
che almen questo non sia ) certamen*- 
ce non raccomanda né per Tuna né 
per r altra né presso queste ne. presso 
quelli > penserebbe che per prevenire 
uno svantaggio , apparente è vero e del 
momento j ma che scoraggisce perchè 
è il primo sentito e sostanziale intan- 
to ^ può esser un cojgoipenso il tener la 

Gio- 
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Gioventù che si vuole istruita, sepa- 
rata d3.ir altra . Questo forse portereb- 
be l'effetto /non lo assicurerebbe per 
altro come Sono le cose nostre; ma 
quando si guadagnasse soltanto che i 
nostri Giovani prendesser T abitudine 
di far qualche cosa e con certi prin* 
cipj , perciò meno male a proposito , del 
proprio intelletto, sarebbe sempre l'aver 
ottenuto che tanti non fossero come lo 
sono inutili a se stessi, e che tanti più 
che vi sono perniciosi a se stessi e agli 
altri ^ vi fossero in minor numero . 

L' Università è protetta dal Con- 
siglio della Città, poi non riconosce 
altro Capo che il Dott. Robertson . Egli 
è che conferisce le graduazioni Acca- 
demiche dopo certi * esami privati e 
pubblici; son fatti questi con molta 
solennità e quelli che son più impor- 
tanti ,' con molto rigore . Si dà il gra* 
do di Maestro di Arti comunemente 
dopo tre anni di studio ^ e V esame 
Voi. IL uu per 



\ 



53^ LETTELE SULL' INGH. 

jpcr ottenerlo sopra la Lingua Greca , 
là Logica 9 ia Filosofìa Morale e Na* 
turale j e sopra le Matematiciie > è mol^ 
co esatto e scrupoloso: ai Nobili so* 
Jamente si usa qua aiìcora la solita ge« 
atserale indulgenza , £' per conferire il 
grado di Maescro ^i /reologia che si 
è più diffieilej ptt esser quello che 
abilita a otteiier tutti grimpiefhi £c^ 
clesiastici^ quelli che hanno ia mag* 
giore influenza sopra la Morale ditut^ 
ta intera la Società* Il Sistema Presbite- 
riano « quello che predomina in Sco? 
2ia^ è molto rigorista per se stesso in 
€utto j e che lo sia in quanto alla dot- 
trina e al buon costume 4o' saoì Eccle^* 
isiastici non posso che altamente io* 
4jarlo. Sapete che i nna mia antica 
inassima che il buon ordine e disor« 
dine di una Società derif^ri principale- 
aliente dalla dottrina o dalla ignoranza^ 
4aUa buona condotta o dalla cattivi 
liei Ministri della Heligidne : ho sem- 
pre creduto che roleiido ht qualche 

eosa 
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cosi pe# la pftbblka educazione I 1* 
oggetto più neò^essario ainzi ìndi^j^eiì* 
sabile > e più disile ài quel che è sup* 
posto e di quel ehe pare e pà^e# dev9 
alla tdaggior p&fte^/sia quello di pfov-^ 
vedere efficafceiàei^te, vorrei ohe mi 
mcendesie-^ rW istrusiioney alla vera 
istruzione degli Ecclesiastici . Il Grado 
di Do^. di Leggi t quello di Dotr. 
di Teòlc^iat è^ coiìferito agli Uomini 
gi^ illustri nelle Seiejii:e e »eli« L^teere 
Bonms causa oiéìnirìzm^nt^ seti^a ve* 
runo- apparato . 

Molti di que$ti Ffofessoìfi haiìtio 
Udo ati|>endi0 dal PttbblÌ4»; il mwg- 
giór^ per a^o^o^ ntm ohr^ùpt^H k 50 
lire Sterline r sellilo «^ Tutti poi son pa«- 
gati dai respeKivi Sftokirì C0me ìa I^ 
ghilterra * Devo ^vi osservare ancora 
storne iMa prova noti «quiToci che k 
Scozia^ è sempre Paese povera^ e che 
non ha nei grandi dosati pubblici del^ 
Graa Bretcagna^ »utt^'4' ÌAfia<»A 
- - uu 2 senza 
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senjsa la prepotente: superiorità Ingle- 
se potrebbe avere, che il Dott.Monro 
Professore di Anatomia, è quello, mi 
diceva Robertson , che ha più Studenti 
di ogniìaltro Professore , perchè ne ab- 
braccia più della metà del numero; 
in fatti con le tre Ghinee Tanno che 
gli dà ogni Scolare,. ha regolarmente 
un prodotto annuo, di lopo o 1200 
Ghinee • Questo yuol dire che la^mag- 
gior parte dei Giovani è obbligata per 
le circostanze della sua fortuna ad ap- 
plicarsi a una professiqn lucrativa sol- 
lecitamente, e la Medicina è un campo 
largo più o meno di profitto, ma quésto 
sicuro e presto. Le Scienze che portano 
agi' Impieghi Legali o nel Governo, 
hanno in vista uà oggetto dubbio e 
lontano, perciò dispendioso non che 
lucroso* Dovete saper di più che ìa 
Scozia vi è la lodevol pratica, che 
ttutte le Professioni relative alla Me^ 
.dicin9'r. coma Medicina pratica, Chi- 
iurgìa> Ostetricia^ Farmacia^ devono 

aver 
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aver per base T Anatomìa, e perciò il 
Professor di questa ha più Studenti 
ohe quello di materia Medica , di Me- 
d^ina Teorica o Pratica, di Chimi- 
ca ec. Ricercato dal Dott. Robertson 
se in Italia gli Studenti pagavano i 
Professori, gli dissi che no, ed ag- 
giunsi esser quésti comodamente prov- 
veduti tutti dal Pubblico. Egli mi ri-» 
spose che credeva più utile il meto-* 
do Inglese , giacché era comprovato ^ 
che r Uomo pagando da se per la sua 
istruzione, consapevole che non stu- 
diando getta il suo denaro, si appi i*^ 
ca di più: ed io mi trovo del suo 
sentimento anche per la ragione dee? 
ìAvì nella mia Lettera intorno le Uni* 
versitk Inglesi, quando vi parlai degli 
effetti della facilità soverchia di poter 
ajiplicarsi alle Professioni liberali. Mi 
aggiunse egli in conferma , che eoa 
^ la Tassa che aveva posta di mezzo 
scudo annuo sopra ogni Studente che 
voleva in imprestito libri della Biblio- 
teca 
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ceca dell' Univerakk , credeva aver prò- 
Olosso il bene d^glì Scudefnjti spessii e 
della Biblioteca^ considerabilmente au- 
sa?HUta coi^ questq n^ezzo. : 

r 

V Università di Editn barge à as« 
sai lontana dall' aver la pomposa ap* 
ppireaza delle due grandi laglesi^ ma 
con tutto ciò ella è creduta e givsta^' 
BieoM ^iù a proposito clw fiiell$ pei 
araozar negli Studj^ je per avere in* 
taoto.uaa buona, edae9;aioae > cbe è pe^ 
rò vero poces anche procedere da ca*:' 
-gioffi aderenti alle qaalitk morali àty 
Paesd $ di cai vi parlerò eertoitiente pri^ 
ma di. partirne « Il Tisnltata. è frattan?* 
co ohe si mandan qua Giovani daU' 
Olanda» dalla Fiandra e. lino dal la fi u^« 
sia $ e gr Inglesi del vero, antico carat-? 
tera aman meglio avere t lor Figli qok 
che in Oxford e in Cambridge^ ancor 
per esentargli dal lasso e dal^enornid 
«posa che portan quelle * Per tatti questi 
importantissimi titoli i'Vfliversitk ha 

ere- 
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credito, ed è diventata una delle risor- 
se economiche di Edim)burgo. Akro 
risultato è che la Scozia, in questi tem-* 
pi fiorisce in Uomini grandi nelle Arti 
e nella Politica, in proporzione quanto 
ringhilterra, e ardirei dire che nelle 
Lettere jic* ha più di lei . Nella mia 
prosisunil vi nominerò alcuni di questi, 
e per darvi un saggio di ogni genere 
^elle mie Osservazioni , vi parlerò dei 
carattere di certi da me conosciuti 
particolarmente , assicurandovi che sa^ 
rk con quella imparzialità che noti può 
non avere un «Uomo che non ha per 
queste cose aè per loro, interesse di 
sorte tlcuna, quella neppure che po- 
trebbe derivare dalla speranza che mi 
dùol molto non poter avèrr, di 'rivev 
iJerli, e lusingarsi di aver nuove pro^ 
ve sempre assai lusinghevoli, della Io4 
ro stima e della loro officiosità. 



LET- 
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LETTERA XVIIL 



V^Uando la Scozia non avesse altri 
Uomini di Lettere che Adamo Smith, 
Robertson , Blair , e Mackenzie , ancor 
senza Ferguson , Cullen , Black , An- 
derson e molti altri che non conosco 
personalmente, questi basterebbero per 
renderla rispettabile nella Repubblica 
delle Lettere quanto qualunque altra 
Nazione . Devo la conoscenza di quel- 
li e di altri di minore sfera al Cav.. 
Guglielmo Foirbes, che mi ha usate 
tante e tali attenzioni, che avendo 
impegnata tutta la mia riconoscenza , 
mi è di vero piacere il darvi idea di 
quest' Uomo che è un vero modello 
di virtù sociali. Mi presto volentieri 
a tal progetto anche per sapere che 
yoi prima di tutt' altra qualità, vor- 
reste 
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reste neirUomo queste virtù, e avete 
ragione: senza queste i beni che può 
dar la natura e la fortuna abbagliano 
chi gli possiede e quelli che ne sono 
Spettatori , ma non consolan quello 
alla lunga, né alla lunga ìnteressan 
questi. Voglio darvi prima d'altro la 
Storia di lui, benché sia Uomo pri- 
vato, come noi siamo. La Società ha 
così poco e così di raro bisogno di 
Eroi, che è di troppo quel che ini- 
mitabll sempre , inutile spesso, già 
sappiamo di loro tra vero e falso. Gra- 
dite dunque che vi dia un esempio 4^^ 
ciò che è più utile, di ciò che pos- 
siamo, esser noi, e saremo molto agli 
occhi della ragione e per la felicità 
altrui e per la nostra , essendo come 
il Cavalier Forbes. 

Hgli è di Famiglia distinta, figlio 
di' uno dei primi Magistrati della Cit- 
tà che lo lasciò nelF infanzia. Venuto 
avanti cpgli Anni dopo una educazio- 
VoL IL XX ne 
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ne ingenua > si pose nella carriera Mer* 
cantile > e ora è alla testa dell'unico 
Banco particolare che sia in Edimbur- 
go» Giudicate del credito che ha sa^ 
puto acquistarsi dalla estensione de' 
suoi adkri > e di questi dal saper che 
tiene impiegate circa 85 Persone* I 
suoi Viglietti che non volle mai mag- 
giori di venti lire Sterline pagabili al 
Latore j corroa come moneta effettiva 
per tutta la Scozia i tale è la favore* 
vole opinione che si ha non solo della 
solidità, ma del carattere del Cav. For* 
bes* In questi ultimi tempi egli ebbe 
una occasione luminosa: di confermar- 
la. Involto come egli era nelle disgra- 
zie Mercantili dell* Inghilterra* si dis- 
se per 30 mila lire Sterline j i suoi a- 
mici temerono per lui di .grave dan- 
no ; per evitarlo corsero alcuni più 
premurosi con l'offerta di somnie con- 
siderabili • Egli con molta disinvoltu- 
ra e buona maniera le rìfiotò e con- 
tinuò ne'si^oi affari come se nulla se- 

guito 
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guito fosse, corrispondendo all'afflu- 
enza de' Vigliétti che facevan con fret* 
ta insolita ritornare al Banco il ti^ 
more e la diffidenza . La prontézza dei 
pagamenti e la sua ferma tranquillità 
rassicurai'ono 1* animo degli Scozzesi 
dopo pochi giorni , e le cose ripresero 
il corso ordinario naturalmente. Intan-* 
to il Cav. Forbes non cambiò mai di 
contegno ne di condotta civile, sem- 
pre essendo senza alterazione il cor- 
tese ospite dei Nazionali e dei Fore-^ 
stieri tDi nipna persona e in nessun Pae- 
se ho mai più generalmente udito par- 
lar tanto bene quanto di lui; e per 
verità non è -possibile aver maniere 
più nobili e più obbliganti di quelle 
che egli ha ; e sopra tutto bisogna ben 
che abbia uri capital senza fine di ec- 
cellenti qualitk morali perchè sia ac- 
clanìato come egli è da una intera 
Nazione. Sposo affettuoso. Padre te- 
tero e vigilante, amico sollecito e si^ 
curo, èssendo a tutti e per t^ut» con 

X X 2 som- 
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somma agilità, niun oggetto trascura 
nel veloce corso del giorno de' suoi 
doveri, de* suoi comodi, delle sue in- 
clinazioni. Egli non vanta Letteratura 
ne esercizio di belle Arti; è portato 
per altro e con molto impegno per 
queste e per quella e più per chi le 
professa; ha del gusto, lo vuole e ne 
cerca: una collezione che aumenta di 
ottimi libri moderni, ben disposti e 
ben tenuti, pronta è Sempre per gli 
amici e per occupar le pòche ore che 
ha di ozio. Ha delle Stampe migliori 
che possano aversi e de' Disegni ec- 
cellenti Italiani e Inglesi . Il Cavalier 
Forbes prende volentieri V occasione 
di adunare insieme e far conoscere ai 
Forestieri gli Uomini di Lettere del 
suo Paese, perchè stima quelli, e ama 
questo , e gode di ^far valere ambedue, 
E' in Casa sua dovè come vi dissi , 
vidi per la prima volta quelli che vi 
ho. nominati, e tra loro il Dotti Ro- 
bertson è quclLo che dopo ho veduto 

il 
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il più spesso in particolare, e quello 
a cui, vi confesso, devo il più di ciò 
che vi ho scritto e che son per scri- 
vervi di questa Nazione. 

Eccovi il Dott. Robertson. Egli 
è Uomo di 6^ anni, di aspetto vivo 
ma grave e venerando; egli è piace- 
^ volissimo in compagnia, compiacente 
e obbligante sempre , franco, spregiu- 
dicato, in specie sopra il suo Paese 
che ama subordinatamente per altro 

m 

'alla verità. E^ un vero danno che in 
certi giorni sia tale la sua sordita ,. 
che lo renda inadeguato affatto al Dia- . 
logo. Si presta non ostante quanto 
può mai, e siccome l'inteiresse di un 
Viaggiatore dev'esser non di parlare, 
ma di sentii; parlare, egli è sempre 
di somma risorsa per chi vuole istru- 
zione in Edimburgo. Come Lettera- 
to , egli gode di una reputazione sen- 
za pari, ancor come Uomo di Poli- 
tica, di prudenza, di probità; è co- 

me 
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me Ecclesiastico che non ha tutto il 
credito a. lui dovuto: si ha maggiore 
stima del Dote. Blair. Questo è tut- 
to Chiesa, Morale > ritiro; quello av- 
vezzo a esaminar le vicende delle co- 
se passate, non sa trascurar le pre- 
senti, ed è accusato di mescolarsi trop- 
no negli affari Civili t di Governo 
del suo Paes« .11 rigorismo Presbite- 
riano è la cagióne di quest'accusa . In 
quanto a me non condannerò mai il 
Dott. Robertson ; superiore com' è, agli 
altri, di lumi e di esperienza^ non so 
che lodarlo se procura di concorrer per 
quanto è in suo potere, al meglio della 
sua Nazione. Ho sempre credato che 
vera virtù sia l'esercizio in vantaggio 
altrui positivo e volontario delle buone 
qualità morali che TUomo possiede, 
né ho mai saputo chiamar virtù il 
non far male soltanto; per me vi con- 
fesso ch« queste) «eppure è: bontà • 
Frattanto son confusissiffle le nozioni 

di queste differentissime idee: Ciò a;c^ 

cade 
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cade forse per la ragione che rarissi- 
mi essendo gli Uomini che fanno il 
bene perchè far lo vogliono, e rari 
essendo ancor quelli che non fan ma- 
le; ì pochi che non fan questo male, 
benché spesso noi facciano per non 
saper farlo o per non voler farlo per 
fimor di lor danno, bnonise virtuosi 
chiamati sono par essi o per non es- 
servi più idea di quelli, o perchè la 
rarità h dare a questi un pregio su- 
perior di gran lunga a quello che me^- 
Titano. Noi italiani poi dobbiamo a- 
mare il Votu Robertson particolare 
mente; Egli parla di noi come in ge- 
nerale non parlano gli Oltramontani. 
Mi diceva un giorno che aveva tra i 
rimproveri della sua vecchiezza quello 
di non aver visitata r Italia in gio- 
ventù; e il non aver visitata l'Italia 
sarà veramente un rimprovero ad un 
Uomo si grande? Suppor dovete il 
sentimento con cui risposi a sì genti- 
le espressione , che non so se per mo^ 

de- 
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destia o per prudenza applicai al no- 
stro bel Clima e ai Monumenti della 
nostra antica, convien pur dirlo, spen- 
ta grandezza . Ma il Filosofo che era di 
buona fede o non volle umiliarmi nel- 
la mia umiliazione, manifestò V og- 
getto : distinse i tempi e le circostan- 
ze mi osservò turbato; e forse 

non potè non turbarsi ancor egli ; Poi 

sentite ; mi consolò e con 

solatevi ancor voi; mi dissenso quel 
. che foste, ma so ancor quel che sie- 
te, e quello che potete essere 

upon my honour , aggiunse con enfa- 
si , suir onor mio son persuaso che 
Ti è più spirito in Italia che in tut- 
to il resto insieme di Europa = . For- , 
se pochi Oltramontani pensan diver- 
samente; certo è che pochi il confes- 
sano. In fatti poco o puntò si parla 
di qua dalle Alpi della nostra Lette- 
ratura: si usurpan per altro e spesso 
le nostre idee ; si copian fino non senza 
impudenza 1^ Opere nostre che si dan- 
no 



\ 
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no e si passan come nuove y come Io« 
io; neppure il nome si sa dei nostri 
Uomini c&e pur ne- abbiamo tuttora 
e di grandi ; Felice Fontana > Cotugno» 
Toaldo sono i soli che ho trovati co- 
gniti : ma questi grandi felici Scuo- 
pritori della Natura è necessità non 
giustizia che sieno conosciuti da chi 
non è affatto incolto» e molto più da 
chi va in traccia di lei; sarebbe giù* 
svizia il conoscer tanti che noi abbia-: 
mo che pur contribuiscono non senza 
effetto al progresso delle Scienze e della 
Letteratura . Ma se ingiusti sono gli Ql« 
ti^amontaiti con noi , noi siamo noi eoa 
loro: continuo nel mio proposito • 

Il Dott. Blair è Curato della Chie*< 
6a principale di Edimburgo . Sono sta* 
to presente a yarj de' suoi Sermoni che 
sempre ho trovati di quella sana Mo* 
rale che è tanto utile per la condot- 
ta della vita. Annunziaci com'e^siso^ 
^o, con uQO scile semplice e persua^ 
Voi. IL yjf sivo. 
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sìvo, riescon di facile intelligenza; ed 
éssentia più senteftziosi che ra;gionati > 
faniio profonda e - lunga irhprcsiskond 
nei Papolo' al cui vàrifeiggiò in tutti 
i Paesi del Mon<Ìò Soderebbero soltart- 
to esser diretti queliti ^isòpTsi. Il: Dotti 
Blair ha pubbl'icalti afcojm di questi 

4 

suoi eòcél lenti Séi-monic, e» i da*e Vèr 
lumi delle sue Legióni scxpra^ Ja ftet* 
torica godon gius^ta^irtettCd della/ più 
estesa- riputazione ; ^Egli' è vm. Uomo 
di circa ^^^anni, fa;cìlée liberale nel 
Dialogo, ama la Gonipifrtia e non si 
rifiuta ai piaceri della, medesima? iil 
Jspecie a Tavola. Ben jjrovveduto di 
beni' di fortuna, passa tranquillamen-? 
te spesso in Campagna la sua vecchiez^ 
2a, senza voler préndei?- parte ifc cosa 
alcuna . Piace nel Sistema Presbiteria* 
jjo che gli Ecclesiastici tengan questu 
procedere • A me. piace Vi^ virtù attiva 
in* chi è in grado di és«èrcitàrla, e ap- 
poni scusar posso ìì Dott- Blair dal 
non averla, sebbeti -compensi lii <So-- 

cieta 
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cheta eoa ìstituii'l^ veitamente con le 
parole. Quandp poi son queste senza 
il distinto m^ìt0 che hanno le sue .> 
il creder di aver fatco assai f:on voler 
esser solamente (Utile cofi tal mezzo ^ fa 
per il mjeno ch'io supponga una me- 
schinità di carattere che non fu mai 
propria della virtù maschia. e positi- 
va, di quella che rende cara e perpetua 
Ja memoria dì chi la possiede , e che fa 
perdonare e. scordare i difetti anche i 
vizi che potessero esservi stati annessi. 

» 
Adamo Smith > il gmnde Autore 

bielle Ricerche ìSppra la Natura e la 
Cagione della ricchezza delle Nazioni» 
è uno degli Ugmini d'ingegno più a- 
cutp e più profoixdo che abbia avuti 
la Gran Brettagna. Fu prima Profes- 
sor di Filosofia Morale nella. Univer- 
sità di Glasgow e quel che scrisse al- 
lora relativamente > mostra quanto me- 
TÌtava di esserlo: poi andò 71 viiaggiar 
per la Fr^aci^i e uà g]i .$vizaeri col 

y jf 2 Duca 
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Duca di Buccleugh , e in tal tempor 
vedendo gli stabilimenti esteri, e con- 
versando con Uomiìii dotti e con Per* 
sone di affari e di Finanza della Fran- 
cia inispecie, concepì e formò il suo 
originai sistema di pubblica Econo- 
mìa. Al ritorno pubblicò la sua Opera 
in 2. Voi. in 4'** , dì nuovo stampata 
ultimamente in g in 8^**, ch'egli mi 
ha detto aver aumentata e corretta da 
se stesso /e che è perciò Edizione sen- 
za paragone miglior dell'altra. Con 
questo merito e colla fama acquista- 
tasi , fatta valere dalla protezione del 
Duca di Buccleugh, ottenne l'Impie- 
go di Commissioner of the customs di 
Edimburgo , ossia di esser uno dei Ca- 
pi della Dogana , iPosto lucroso e o- 
xiorifico di cui gode ancora. Il Dott. 
Smith è Uomo che sa bene le lingue 
estere, di prodigiosa memoria, di pro- 
fonda meditazione, e facile nella con- 
cezione delle grandi idee. Non V è 
però altrettanto neir«prìmerle in Dia^ 

logo 
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logo ; intrigato e confuso e spesso trop- 
po metafisico l è anche spesso t;raspor- 
tato dove non sa forse egli stesso : 
Questo con qualche difetto organico 
della bocca che rende il suono della 
sua voce grasso > cupo, malagevole, 
fa che molte volte non è possibile in- 
tenderlo da quelli neppure avvezzi a 
trattarlo. Egli è anche di un carat- 
tere singolare , distratto spesso, e qual* 
che volta altiero e di tuon dommati- 
co e decisivo; pien d'opinione 9 non 
senza ragione, di se medesimo e del 
suo giudizio. Non soffre contradizio- 
ne , eppure egli abbraccia volentieri U 
occasione dr esercitarla , che non è 
rara quando si han lubii com' egli ha» 
molto maggiori degli altri ; egli è 
compatibile dunque non scusabile, perr 
che Uomo grande e di Mondo qual 
egli è, deve ricordarsi che per ordi- 
nario è più facile persuadersi che per- 
suadere , e a calcolo fetto resta pro- 
blema se gli Uomini in generale va: 

glia- 
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gliario la pena di persuaderli . Per tot^ 
to questo Tiavidia che perseguita sem- 
pre e 'pér tutto gli Uomini superiori, 
drcé esser egli Soggetto da leggersi più 
che dà trattarsi . In q4ianto a me per 
altro con tutti i suoi difetti > se ne 
lia, vorrei pure averlo vicino: Parli 
egli chiaro o parli confuso, contradi- 
ca o sia in distrazione, da liM traspira 
sempre qualche lampo di genio, rare 
volte infecondo . Egli è Uomo tale che 
crédo aver contri buitp non poco, par- 
ticolarmente con la sua Opera , a far 
esser la Scozia montata sul piede re* 
golare in cui la vediamo; ho detta 
questo a lui stésso, e il mio render- 
gli giustizia fu accettato con quel 
geherc di modestia con cui si riceve 
quel che si crede dovuto « 

Il Sig.'lMa^keflile è T Autore di 
due Opere periodiche> una intitolata 
the iW/rr or = lo Specchio =: in 4. -Voi. 
in 8"% r altra the iLoiing€r=: T Odioso =. 

Ha 
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Ha composto ancl>e V Uomo di Sentir- 
mento e V Uomo di Motido^ Le due pri- 
me sono' a imitazione dello Spettato- 
re di Addison,, dopio il quale djelle 
tante produzioni: in questo ^enete.ch^ 
sì soft pubblicata, queste son le ..gii- 
glioH e le più stimate; anche il 3.uQ 
Uomo di Sentimento godè di molta, fa-; 
ma . Ho - trovato M. > Mactóenzie . ès- 
sere un Uomo assai istmito^ e scredo 
di somma penetrazione e vivacità:. A 
vederlo serio comVè, e freddo, seb- 
ben cortese quanto basca , se he h^ 
altra idea, e si crede. di carattere se-r 
vero e poco accostante; mi dicon per 
altro esser molto sensibile , buono $ 
sincero e umano» Se è una disgrazia 
jkQt quelli che h^n qu$si;e qualità l'a- 
verle accompagnata frequentemente da 
un esteriore ingrato e contrario a loro» 
quella di aver il cattivo animo pei: 
ordinario una maschera di dolcezza e 
bontà che invita e seduce tradisce 
poi, è assai fatale per le persone che 

si 
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si fidan della bella apparenza ; e più 
è disgrazia e in ogni caso per un Vo* 
testiere che passa e che non ha luogo 

r 

né tempo di distinguer tra Y apparen- 
za ciò che è sostanza: Per questo ii 
giudizio de' Viaggiatori è spesso fal- 
lace > e lo è in buona fede ^ se pur è 
buona fede il non far valere questa 
contradizione della Natura • Perchè 
possiate rilevar da voi quanto è grande 
la rapidità dei progressi di questo Pae- 
se » voglio^ farvi osservare che M.. Ma.- 
ckenzie Uomo di circa 45 anni , si ri- 
corda essere stato a caccia dove è ora 
la parte più bella della nuova Città 
di Edimburgo i. 

Ma basta dei grandi Uomini del^^ 
la Scozia i voglio dare il resto di que- 
sta Lettera a uno sfogo della ricono- 
scenza del mio cuore , alla memoria 
che non perderò mai , di uno dei ca- 
ratteri più rispettabili che abbia cono- 
sciuti in quel sesso amabile che potreb- 
be 
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be far la delizia della nostra vita , e 
che al contrario è sì spesso T infelici- 
tà nostra» quando s'incontra avvolto 
come lo è anche spesso , neir igno* 
ranza^ nel capriccio > nel pregiudizio, 
neir inconseguenza* La Donna di cui 
parlo è Elisabetta Keir . Dotata dalla 
natura di tutte quelle grazie che piac- 
ciono ai sensi, ebbe la sorte di aver 
quella educazione , che poi conduce a 
incantar le immagini deUo spirito, e 
a obbligare i sentimenti del cuore. 
Assai giovine piacendo a tutti, non 
potea non piacere a M. Keir; e fra i 
molti che si presentarono , benché non 
distinto dalla natura con figura straoiv 
dinaria, e molto men dalla fortuna 
che niente avea fatto per lui, egli era 
quello da piacere a lei , perchè egli 
era dolce, sensibile, istruito, virtuoso. 
Due anime sì fatte V una per T altra, 
presto e facilmente s' intesero , e i Pa- 
renti che in questi Paesi non consui- 
tun generalmente nei Matrimonj la va»- 
Voh IL z z nitk 
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fiicà Tìntere^ej ma le inclinazioifi 

< 

dei loro Figli j pr^jsto e facilmente con- 
discesero jt vedere itisi^me quésta cop- 
piA già finita dair a0i>re e dalla vie- 
tu. Io non la conobbi ip^i che pei: 
metà ; so però la storia dello stato lor 
coniugale dall' amabilje Elisabetta» che 
più volte non isenzA lacrime meo^ iiA 
parlato : e la so beQ« , perchè in se- 
guito affidar mi voil^ per un momento 
un s«io Manoscritto .prei;iosp che con^ 
tiene tutta la vita «uà e dello SppsOt 
irispejDt^bil geloso manumeiito d^Ua sti^a 
filiale e coniugai tener«2;za> e degU 
inesauribili suoi affetti materni- ^i^i 
era Medico di professione i con soda- 
mi talenti , e con qu/ell* dejermin^M- 
jj5Ìon di spirito, che in. Inghilterra:, iq 
Londra* centro immenso di ricche^z^ 
e di voglia di spanderle f fa acquistar^ 
ne a uno che nofi qe «bbia quante lia 
bisogno di avernfi. Appena furono iu 
quella, vasi^ Capitale^ appena. M. Keir 
incominciò a ved^r: li¥^. if) qf^i Q^o$ 

di 
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di confbsiorre» M. Keir morìe La do^ 
lente incofiSólahile Sposa ^ giovine > iso^ 
lata> senza esperienza > altro non ebbe 
da £sLV che raccogliersi in seno due in^ 
ttocenti pegni che avea dell'amor suo > 
e senz'altro^ bene che loro > ritornarsene 
Bi Edimburgo a piangere afflitta sempre' 
tanta perdita irreparabile • Nella Casa 
che Tavea veduta nascere trovò da 
vi vere > ma non bastava questo a tal 
Donna. Madre. Conoscendo l'alta ne- 
cessità di dare istruzione al Figli >^ sen<^ 
2a cui nulla; si £i nella Gran Bretta- 
gna , e per cui vi voglion: mezzi e noti; 
iodiflibrenci che non^ avea> volle pur a«* 
verne^ gli cercò nell'istruzione sua pro- 
pria e nel suo spirito-. Scrisse un'Opera 
in doe Val. in 12 intitolata /nrere^nn^ 
mtmoirs =r Me^norie intei*essanti'=:^ . Esse 
altra nba soniche uti Trattata eccellen'*' 
te di educazione come noi non abbia- 
mo. La simpatìa Britannica per la* virtù 
oppressa dalla disgirazìa» , chiamata cott 
» morale e lodevole intrapresa > corse 

z z % tutta 



3<^4 LBTTLRE SULL' INGH. 

tutta a sollevar la tenera Madre ^ e tal 
fa resito del suo Librò e la ricompen- 
sa > che ella potè trarne un capitale 
di sopra loo lire SterL annue di ren- 
dita. Incoraggita pubblicò pochi an- 
ni dopo 9 cioè nel decorso anno , la. 
Storia di Miss Greville in tre altri 
Volumi, che ha uguale e maggior in- 
contro , e meritamente . Oltre il con- 
tenere ancor questa massime della più 
sana Morale e della maggiore utilità 
per la condotta della vita , ella è scrit- 
ta in Lettere di ottimo stile » e ab- 
braccia t^nta moltiplicitk^ varietà, e 
naturalezza insieme di accidenti, che 
coir istruzione facendo trovar ìllusio- 
tfie, fa creder di percorrere una serie 
di quelle vicende che passan sotto i 
nostri occhi ogni giorno , ma che po- 
chi sanno osservar riunite, perchè po- 
chi hanno forza di sostener la grada- 
2Ìon lenta che le accompagna . I Figli 
.Maschio uno, e l'altro Femmina, oc^ 
cupano quasi tutta la vita di Mistres^ 

Keir ; 
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Keir ; ella non lascia per questo di far 
la delizia dei pochi Amici che voglion 
vederla , e di buon' ora accostuma i Fi- 
gli intanto agli Uomini e alle cose • 
Sono stato assai fortunato da far su- 
bito al mio arrivo qua la sua cono* 
scenza> e potete immaginarvi non a* 
ver io lasciato trascorrer giorno senza 
il piacere di esser con lei, di cui a-* 
vrete più giusta idea quando potrete 
leggere i suoi Libri . Donatimi da lei 
stessa > gli conservo con cura e con 
gelosìa , ancor per esser decorati di al- 
cuni vorsi di sua mano , che mostrano 
che una Donna con tanti sentimenti 
di amor coniugale, di pietà materna», 
di Religione , di scienza > di virtù in 
somma» non può non aver quelli an- 
cora che sanno di là dai Alari e, oltre. 
rAlpi, tenere in lega Anime simpatiche- 
dai pia distanti poli . / 
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LETTERA XIX. 
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Opo la fatai battaglia di Cullò- 
den nel 46 > il Governo Inglese par- 
ve non aver per qualche tempo altro 
in vista che il vendicarsi dei nemici 
della Casa di Hannover. In fatti il 
Duca di Cumberland che la guadagnò 
e fu la sola vittoria che riportò nella 
sua vita^ si rese odioso e io sark a 
tutta la Posterità Scozzese con le cru- 
deltà senza numero che esercitò nelle 
Montagne Sopra quegli infelici Abita- 
tóri, per aver èssi sostenuta una cau- 
sa che niun Uomo imparziale ardirà 
mai di chiamare ingiusta . Fu forse 
per sfogare con colpi più pronti e più 
sicuri questo spirito di vendetta e di 
persecuzione I che fu preso il partito di 
aprir T interno della Scozia con strade 

Mi- 
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Militari, € subito comparve un effetto 
che dovrebbe servir di esempio a quelle 
NaziOfli che han bisogno di essere in- 
civilite? e questo fu che facilitando 
la comunicazione trav loro^ gli rese 
più dolci e più umani, e gli fece pen- 
sare ad esser più comodi e più felici* 
Incominciarono dal vedersi: prima non 
si conoscevano; non vi era m^zzo con 
cui accostar si potessero tra loro . Ve- 
duti che 3Ì furono, si cambiaron dei 
generis e in conseguenza acquistando 
questi generi un valore che pripia non 
aveano , uno ne acquistaron le Terre • 
Fu tale questo valore « che la maggior 
parte del suo raddoppiamento j» che U 
Dott;, Robertson mi ha /atto osservare 
esser seguito dopo l'union de' due }ler 
gni 1 è principalmente accaduta dopo 
il 1750 j dopo che con un Atto di 
Parlamento della fine del 49, furono 
stabilite in Scozia le Barriere per la 
conservazione delle Strade Militari già 
fatte. E' vero che la Flotta Francese 

e r 
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e r Armata Inglese diffuso avevan del 
Nupierario, e tratto erasi il Popolo 
della spaventosa miseria in cui era 
prima della insurrezione > ma è anche 
vero che questo vantaggio non fu sen- 
sibile che dopo essere assicurata k 
comutticazione • Questa , ripeto , avan- 
zò subito 6 considerabilmente le cose 
della Scozia, e così il mezzo imma-- 
ginato per la sua totale umiliazione, 
dette per azzardo la prima mossa alla 
sua esaltazione. Tanto è vero che in 
politica e forse in tutti i progetti u- 
mani nulla è più incerto delle conse- 
guenze, e che, quando una Nazione 
ha bisogno di riforma , il non fare è 
il peggior di tutti i sistemi ; forse non 
liolo è meno male il far male , ma 
meglio è far male che non fare , per* 
che dairistesso far male può nascer 
bene , se non per altro per la rag io* 
ne che insegna a farlo • Si ha di que- 
sto una prova in Scozia. Non sfuggì 
quanto ho detto all'occhio sagace deli' 

Ammi- 
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Amministrazione Inglese > e M. Pelham 
concepì l'alto Progetto di civilizzar- 
la per assoggettarla . II successor di 
lui L''. Chatam, Uomo grande, anzi 
grandissimo perchè Despota di carat- 
tere seppe fare il Ministro con gloria 
di una Nazion libera , comprese la 
giustezza e Testension della massima. 
Per seguitarne le viste e T esecuzione, 
prima adoprò tutti i mezsi per 1* istru- 
zione del Popolo , poi uguagliò le oc- 
casioni degli Scozzesi a quelle degl' 
Inglesi per potere esercitare il lor ta- 
lento nelle Arti , neir Industria > nel 
Commercio > gli^ soccorse con denaro » 
con premj e con priviìegj; gli liberò 
dalla tirannìa dei Baroni con spogliar 
questi della dispotica autorità che a- 
vevano nei Feudi ; gli messe a porta- 
ta di aver tutti gì* Impieghi Civili e 
Militari della Gran Brettagna con cui 
posti a contatto i fece far punto quan- 
to pótevasi in breve tempo, alla re- 
ciproca animosità delle due Nazioni 
FoL IL aàa e ot- 
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e ottentiQ cosi che 1^ Scozia si sve-* 
gliasse j incominciasse a sentirsi , a co^ 
noscersi ? » fjrji t:onos?ere, 

In questo nuovo luminoso Oriz- 
^Eont^ di considerazione e di &vore , 
gli Sqo?;zesi furonq invasi da quella 
acqension di test» che se piodotta dal 
tene e d^l grande , è fejic? p^rqhè eo- 
se buone 9 grandi ne nascono 1 9 che 
è terribile ? funesta $e prodotta dal 
male ^ dal pfegiudizio^ entrarono irii 
un/ fermento > in un pop phe dov^a 
aver sollecito jp sviluppo j, s questo 
dovea corrispondere alJa cagione. Fu- 
rono aperti dei Banchi di Credito , 
si f^qero prove di Agricoltura^ » ^?ciit- 
gando Paludi» tagliando Bocchi | si 
tentarono Manifatture I $i azzardarono 
Speculazioni In quel primo impero iia 
nell'Asia e jieir Affrica j, e più e con 
più effetto in An^eriga : alcuni si det- 
tero alle Scienze , allo studio dell^^ 
Ineggi 9 della Medicina ^ al servizio Mi^ 
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)kare> altri a c}uello della Compagnia, 
deirindie Orientali* Tutti più o men 
riuscirono i e servirono di esempio ad 
altri che riescon Sempre. M« Dundas 
di cui vi parlali è Scozzese # anche 
M. Erskidei il primo Avvocato di Lon- 
dra 4 E' di Scozia il Cav* Fordyce, Me- 
dico della Corte « e lo sono ugualmen- 
te Erties e Drummòndi due dei più 
ricchi e più accreditati Banchieri di 
quella gran Capitale > intelligenti e ar- 
diti qtuaiito altri mai in Europa* Quel- 
li che andarono airindie* partiti mi- 
serabili > titornaroii con fortune im- 
mense « ed ecco ua^iikra. cagione ^ ciie 
dette dveicnpulsì a un tempo all' Indu- 
stria. Kazionaleé Uà Ài questi impulsi 
fu che aumeatandkiisi là ricchezza del 
« si iLumentadrono in conseguenza 
i mezzi di fare figir 1^ Industria stessa; 
Taitro che quei tornati ricchi acquir 
staiido onori , comodi f considerazione » 

incoragg irono altri a tentare di diven- 

» 

tarlò per poter vivere ed essere come 

loro . 
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loro. Eccitata T emulazione, aperteti 
Strade per esercitarla > alerò non resta 
da fare 9 le cose van da l0ro > van be-^ 
ne e vanno rapidamente: Tutti tenta- 
no; uno riesce, un altro riesce per me- 
tà, uno resta ciò che era, un altro sL 
rovina; anche quest9 non importa; si 
dilTonde intanto l'Industria: quel che 
si guadagna vicn di fuori , o rispar- 
mia una ricchezza che vada fuori, ed 
è tanto di trovato per la Nazione nell' 
un senso e nell' altro ; quel che uno 
perde è acquistato da un altro , e per 
la Nazione è assai indifferente che sia 
piuttosto in una che in un'altra ma- 
no : Il Popolo viene ad essQ^re occu- 
pato, lavora, guadagna, sta meglio « 
Al giotno d'oggi non vi è genere di 
Manifattura che non si voglia ; sono 
state intraprese tutte; si fa di tutto 
in Scozia e bene per la maggior par- 
te^ e questo in meno di 40 anni. 
Ho veduti dei buoni lavori di coltel- 
lerìa, inferiori peraltro e più cari di 

quelli 
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quelli di Sheffield; vi si fan dei Cri* 
scalli» deir ottima Carta; hanno an- 
cora dei Panni , dei Tappeti €ome 
quelli di Wilton non molto dissimili 
e a miglior prezzo. In Scozia più che 
iu altre si riesce nelle Tele di ogni 
genere^ e quelle in specie da Cami-^ 
eie sono, a tal grado di perfezione , 
che si voglion migliori di quelle d' 
Irlanda per vista e per durata con pre- 
cension di superiorità per questa an-* 
che a quelle di Olanda • Certo è che il 
prezzo è inferiore a quel dell'une e dell' 
altre, e.i Mercanti non posson sup- 
plire alle dimande che ne son fatte* 
Concorre tutta Iji Nazione all' inco- 
raggimento di queste Manifatture con: 
dare un premio in certi casi» deter<<- 
minato da una Società Mercantile che 
fu eretta all' oggetto di promuover 
quelle delle Tele: essa ha il nome in 
fktti di Compagnia per le Telerie Bri- 
tanniche : un Atto di Parlamento le 
dette i privilegj delle Corporazioni i 

e la 
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e la Ricolta di prendere a interesse un 
gfosso Capitale > dai cui prodotti in 
Comttiercio somministra queste gra* 
ti&CB,ziiMìs e ora sdno estese a tutto 
]é Matitfatture indistintamente « I San- 
c^hi.più che altro hanno contribuito 
arir aumento di loro* Tre ve ne sono 
ki -Edimbcirgo : uno è quello di cui 
pdrki che è privato affatto > del Cav. 
Forbes^ unito al Ca^. Giacomo Hun<- 
ter>. Gli altri due esistono con Carta 
di ^ariamentos uno ha il nome di 
Banco Rcale^ V altro di Banco di Sco- 
3!ia; ambedue dan Viglietti per qua- 
lunque somma. Tanti sono i loro af- 
fari v che le azioni di cui son forma- 
ti 9 gik del valore di ipo lire^ sono a- 
desso di 500 5 e mi è «stato assicurato 
che dopo la lor fondazione , la circo- 
lozion tìéì Regno iè decuplicata « 

in quanto alf Agricoltura , >la Sco- 
tola va con minore strepito e anche 
lentamente; né può-i^re akrimfnticon- 

sl- 



~\ 
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siderato il suo stfito fisico; questo fgn- 
se neppure le peruìewerk di far tuttq> 
nèmolto;' ella pero ya innanzi, e.i^ 
(h^n^ capello gh^ fa . San persuaso cth 
<|u^l che ella fa Ip, f^^nche nieglio ^i 
Qweljch^ fa r Inghilterra, chq in que- 
sto non va innanzi^ e piuttosto ^^ tutte 
a$80;r^ite da} cotCHii^i^^riQ le sue Speculai- 
.aioai> va indietro. 1-?^ cagion Ef)tr€bb' 
esserne ehe la 5co?i* ha dal Qpvernp 
9iinor p9SO d' imposìzipai sulla Terra.; 
continua la cqniposizion fatta al tempp 
deli' union do' duQ* Regni ; si fissò allo- 
ra ^ che per o^nì '^ìiQ, Milioni di lire 
Steri, che avrebbe paghiti Y Inghilteu- 
r* , M Scozia avrebbe pagate Lire 48 m., 
e p§r,i liquori d'Orzo per cui quella 
fpaga 1 §celL per Botte, ?oL la met^ 
ne paga questa: Per^l resto delle Ta,$r 
se« corrispondono i} med^sipio aiubedi^^, 

In Scozia Io spìrito d'Ind^stEi^.e 
di arricchirsi ha invasa specialmeptf 
c[ueila parte di Cittadini chechiamans^ 



V 
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G^ntlemen = Gentiluomini = Edimburgo 
non è Cltck di Commercio; ella è piut- 
tosto di Corte , non perchè siavi la 
^orte» noto essendo che niun dei tre 
Re della Famìglia di Hannover è stato 
mai a visitar la Scozia > ma perchè es* 
sendo la Metropoli del Regnò , vi son 
tutti i Tribunali^ ed e il centro del 
lusso e del viver grande e al)a moda • 
Con tutto ciò molte delle sue princi- 
pali Famiglie altro non hanno in vi- 
sta che il Commercio e il dare una 
Professione agl'Individui che le com- 
pongono. Già vi dissi quel che è il 
Cav. Forbes; vi aggiungo ora che nel 
suo Banco vi sono, impiegate Persone 
delle più rispettabili della Cittk . M» 
Gribson a cui son diretto, è alleato con 
dei primi Pari del Regno , e la sua 
moglie è sorella di M. Balfour , Paren- 
te delle Case pivi cospicue della Scozia. 
Con tutto ciò ho veduti io stesso M. 
Gibson e Mrs Gibson e uno dei loro 
Figli nel lord vasto Magazzino dì Mer- 
' ' ' cerìai 
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cena che assistono da loro stessi > xenr 
der poche Yarde di Tela, diNastrq» 
Essi vivoa dove dicesi a Garrtt ossia 
= una Soffixca :::= dove sta in Lmidra 
]a geate di servizio , con una sola ser- 
va che supplisce a tutti i |)i.sogni.Ia 
queste circostanze essi danno da pran- 
zo ai loro raccomandati» e il Princi^ 
pe Rezzonico che fu pure diretto a 
lui> dovè osservar lo stesso e può con- 
fermarvi ciò che io vi dico ; e ve lo 
dico per segnarvi distintamente il ca- 
rattere di questi Uomini e di questd 
cose, e perchè convenghiate che le 
nostre idee di viltk, di vergogna non 
han ristesso significato presso tutte 
ie Nazioni : lascio poi che da voi ri- 
flettiate se con principi di sana Filo-^ 
sofìa la ragione è per noi o per gli 
Scozzesi • Ma non è tutto . Mrs. Gibson 
nel darmi conto della destinazion dar 
ta ai IO Figli Maschi dei quali ejla 
è Madre; dopo avermi detto che il 
Primogqnito era uno dei primi Me^- 
Vol. IL hhb canti 
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canti di Danzic^^ che un altro era in 
buona carriera di aiTari > perchè No- 
taro , con aria di soddisfazione mi dis* 
se che due erano i$a/7orf = Mari nari = 
sopra Vascelli della Compagnia dell' 
Indie, Siccome parvemi che di questa 
direzione fosse più contenta che di 
ogni altra ^ le dimandai qual sarebbe 
>5tato r esito di loro , e intanto qual 
€ra il guadagno che essi facevano . 
Ella mi rispose che per gradi sarbbe<- 
ro giunti ad aver il comando di un 
Bastimento! e che allora era assicu* 
rata la lor fortuna, che avevan frat- 
tanto 25 Scell. 11 mese ^ e che anche 
senza avere il comando del Bastimen- 
to , in sèguito portandosi bene vcni- 
"va accordato di fare in proprio qual* 
che speculazione a.lle Indie > mezzo 
frequente per molti di una fortuna . 
Per terminar di convincermi della buo^ 
uà strada in cui essi erano , con aria 
jesaltata di compiacenza e di.persua* 
sione j. concluse che, siccome la Na- 

210- 
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zione Britannica si sosteneva per la 
Ibrza che aveva sul mare, a sailor i$ 
one of the most respectable Characters of 
t/ie iVar/o/i=: un Marinaro è unod^ica^ 
ratteri più rispettabili della Nazione =* 

Di questi prlncip) sentiti prò* 
fondamente quanto espressi coft ener- 
gìa e con sincerità, giudicate quali 
devono esser le conseguenze ; e questi 
prinoipj son generali o perciò sì ap-^ 
provati, che in Scozia più che in In- 
ghilterra , in Londra in specie, qua- 
si sconosciuta è la disuguaglianza . 
Questa è soltanto per V Uomo vizio- 
so , disoccupato e perciò di carat- 
tere equivoco , che di qualunque gra- 
do e fortuna essere egli si possa ^ 
non è ammesso tra la gente onesta . 
M. Gibson con tutto il mestier mec- 
canico e quasi mercenario che eser- 
cita , « in Edimburgo nulla minor di 
tutt' altro; egli gode della stessa con- 
siderazione di un Gentiluomo che vi- 
? bbb ft ve 
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ve con le sue proprie rendite dalla 
Terra . Anzi Y uguaglian^ea che vi è 
tra iGittadini è un oggetto cjie dà vi^- 
ramente neir occhio in questa Città : 
la Nobiltà vive con loro non distin- 
ta che per il titolo; nel tuono che si 
ha con lei, nell* etichetta , tiella ceri- 
monia è perfettamente del pari contata- 
ti gli altri, perchè simile in tutti è 
il rispetto, la convenienza e la buo: 
Ita educakione» ^ 



LET- 
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LETTERA XX. 



Edimburgo Luglio 23. 1788. 

Q» .. .. « „, ^ «.u. 

ma mia vi avrà fatto congetturare 
che in Scozia^ e in questa Città par- 
ticolarmente y le Assemblee sono assai 
piacevoli. Io non posso trovarmi a 
quelle dell' Inverno^ tempo in cui so-^ 
.no affollate, perchè la Nobiltà e la 
gente ricca che non va a Londra > con- 
corre a passarlo qua da tutte le par^ 
ci del Regno ; Jo vorrei pure , essen- 
domi detto che sono eleganti quantQ 
possono essere; ma è impossibile; il 
mio^soggiomo in quest' Isola singolare 
Aon può essere ancor che di ^ochi gior- 
ni. Credo ben che devano esser come 
*ì dice; e per quello che ne ho ve- 
duto in questa stagione io «tessa qui 

e 



382 LETTERE SULLMNGH. 

c in Glasgow, e per esser le Donne 
quelle sempre e per tutto che danno 
il tuono alla Società, le più belle che 
abbia mai incontrate in qualunque 
Paese, ben educate e istruite al di so- 
pra^ senza dubbio delle Donne Inglesi . 
Queste al principio compariscon di 
più, ma sempre sì trovan le stesser 
quelle dopo il primo sfogo della lojo 
nazional fierezza, trattandole guada- 
gnan molto ; e questo è maggiormen^ 
t? se credon che meriti la pena di 
farsi valere ; essQ ramano allora di mo^ 
strar le amabili qualità che le ador^ 
nano, e lo spirito che le accompagni ; 
In tal casg prendpnp anche una certa 
aria di. confidenza che non offende la 
modestia, e che «lusinga il sentimento 
o l'amor proprio. Qualche giovine 
Forestiere mi ha detto che queste Don- 
zelle son galanti ^ che un Uomo dif- 
fuso nella Compagnia > se di carattere 
onesto e sicuro, nofi suol mancar di 

avventure felici: in quanto a me non 

lo 
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lo credo e neppur ne sospetto . In mol- 
ta diffidenza degli aneddoti che va* 
nìta ridicola e punto onesta > fa rac* 
contare ai Giovani^ non son lontano 
dal credere che i miei Uomini a buo- 
na fortuna abbian presa la facilita So- 
ciale delle Donne Scozzesi per pegno 
d' incontri che poi la lor fervida im- 
maginazione ha fatto parer che siana 
o che diventìn reali. Quello che io 
so certamente h, che qua i Giovani 
si maritan presto e che i Matrimonj 
in generale son molto felici ; essendo 
questi a parer mio segni ambedue di 
buon costume « ripeto che non ho a- 
vuto luogo di sospettar di questa ga* 
lanterìa ; o concluderò in ogni caso 
che anche quando mai fosse vera i ac- 
compagnata come è dalla decenza e 
dal segreto, non resta relazion disprez- 
zabile col pubblico costume* 

Le Donne in questo Paese son 
beile come vi dissi e straordinaria- 

ven- 
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mente » grandi , svelte e ben fatte i 
quello poi che più le distingue è il 
portarne ato ; esse hanno una maniera 
di camminar maestosa e nel tempo 
istesso di tanta grazia, che le stesse 
Inglesi convengono essere inimitabile. 
Anche gli Uomini son molto più belli 
che in Inghilterra / più alti di statu- 
ra, agili e meglio formati. Il ca- 
pello del più bel biondo possìbile è 
comune in Scozia in ambedue ì Sessi; 
quello di color castagno o bruno è 
però più stimato perchè più raro. Gli 
Uomini sono officiosi nel tempo stes- 
so che son troppo riservati • Non man- 
can mai di rispondere alla questione 
che loro vien fatta, e risponder eoa 
' gtcLzia e col riso alla bocca; ma nella 
risposta par che vi manchi qualche 
cosa e sempre vi manca di fatto : e 
questo non è certamente per difetto 
di spirito; essi ne hanno, e molto, e 
son versati tutti in molte materie , 
non come in Inghilterra , dove la mag- 
gior 
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gior parte non sa che una cosa sola f 
che però sa bene. Ho osservato que-* 
sto costume in tutte le Classi; ho giu- 
dicato dunque procedere dalla diffiden* 
za naturale che hanno degli esteri in 
specie, o per temer sempre di com- 
promettersi • Questa è pure una delle 
ragioni per cui non si acquista mai 
una tal confidenza cogli Scozzesi da 
sentirli parlar male o equivocamente 
di altri di loro. Nel cuore hanno una 
opinione e contraria forse} con tutto 
ciò quel che ne dicono è sempre ia 
vantaggio. EM'istesso in rapporto ali© 
COM l<^<x, TuAiro è p«r ferro a sentirli 
in Scozia . Visitando in compagnia il 
grande Spedai di Edimburgo , nel tem-^ 
pò che io non gli trovavo di parti*!; 
colare che la vastità e l'ordine della 
Fabbrica > chi' era meco diceva e al- 
tri mi han detto poi, che passava 
per il meglio tenuto e regolato di Eu- 
ropa. Essi credon la lor Città più 
bella di Londra : le da^no una popo^ 
VoL IL eco li)tr 
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Jazione compresi i Concorni > di loo 
in. Anime ; ma senza una esatta de- 
terminazione di che intendono per 
Contorni I non Io credo, come non 
credo che la Scozia con le sue Isole 
abbia come dicono, 3 milioni di Abi- 
tanti. In Londra persone istruite mi 
han detto non ecceder di molto la 
metà •* Non convengono deir infelicita 
del loro Clima; frattanto hanno un 
Inverno d* interi nove mesi, e nei tre 
restanti non vi è Estate che per qual*^ 
che quarto d'ora del giorno, né ogni 
giorno • Quel che è vero anche senz^ 
i loro elogi, è «he auesta Ji^J^re ha 
belle bellissime le notti ; esse non han«- 
no durata maggior di due ore e mez« 
20 o tre . Aio ore della sera ho letta 
una Lettera senza sforzo in mezzo del- 
la strada; e all' un' ora dopo mezza 
notte ho veduto più chiaro che all' 
Alba di mezz'ora in altri Paesi. I Cre- 
puscoli sono in gran parte la cagione 
di questo lungo chiarore, e lo è aa- 

che 
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che una specie di risplendente Auro- 
ra Boreale che domina dalla metà di 
Gipgno fino a dopo il 20 di Luglio • 

£^ incredibile la favorevole opi* 
iiione che hanno di loro stessi e delle 
cose loro • Guardano queste Fabbriche» 
il Paese con una compiacenza che ve<- 
ramente li felicita e li consola; e in 
molti riguardi agiscono e parlano in 
buona fede. Ripetendo di continuo e 
sentendo ripetere ciò che essi mede- 
simi sapevan non essere o credevano 
in dubbio, han terminato per esser 

pgrgnjLcI-x»h^ ifprafnJ^n^o^^&la^-Quesca il- 
lusione comune in Scozia e men rara 
di quel che si pensa ìi; tutti i Paesi , 
quanto è pericolosa e incomoda se è 
particolare e rivolta a oggetti parti-* 
colarla altrettanto può esser vantag- 
giosa e comoda se è Nazionale e se 
riguarda utilità o gloria di Nazione; 
e un Governo che sapesse Tarte che 
non dev'esser difficile, 4i darla, cre- 

€CC 2 ^dO 
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do che avrebbe trovato un istrumeii- 
to molto efficace per trar buon parti- 
to da un Popolo. Succede da cloche 
ho detto della illusione Scozzese^ che 
se in Inghilterra è difficile in breve 
tempo r acquistar cognizioni intorno 
il Paese, perchè gli Uomini parlaa 
poco , e non san per lo più che quel- 
la sola cosa a cui si sono applicati > 
in Scozia è pericoloso > perchè per e~ 
sagerazione d'idee o'per diffidenza non 
dicon quello che è. Vero è per altro > 
che conosciuta l' indole , dopo una^ 
certa pratica della fisonomia e dello 

stile, confrontando leopìninni^ ci giun- 
ge ad avere un' idea sufficientemente 
adeguata di ciò che si vuol sapere; ma 
per questo è necessaria molta tensio* 
ne di spirito> molta fatica, e convien 
rammentarsi poi non dover mai esse-- 
re senza una qualche incertezza. Lo 
Scozzese sicuramente è più officioso > 
più disinvolto, più obbligante dell' In- 
glese s mai questo è più franco, più^ 

sin- 
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sincero e più generoso. Quello è al- 
tiero ed accorto, questo è orgoglioso 
e ragionevole . Qui manca qualche co- 
sa che si ha in Inghilterra nella pa- 
Jizla della persona > delle cose , dei ve- 
stiario, direi quasi ia tutti e per tut- 
to. £^ però molto ingiusto il torto 
Inglese di aver messa in proverbio la 
Sporchezza Scozzese . Qui vi è sempre 
il costume di beyer la Birra al bic- 
chier comune : il non farlo sarebbe far 
ingiuria alla Compagnia, e non può 
negarsi che per uno non assuefatto, 
' «gli non sia assai disgustoso. Gli Scoz- 
Tf^ì ^nn pu\ A \vnì± <-h^ ftì^ Inglesi ; 
Tanno alla Chiesa nella Domenica tut- 
ti regolarmente due volte, e bisogn» 
convenire che vi stanno in una ma- 
niera edificante ; la lor Religione si an- 
nunzia in tutte le azioni ; non comin- 
cia miti la Mensa senza che sia bene- 
detta dal Padrone , se non vi è un Ec- 
clesiastieo, tutta in piedi la Compa- 
gnia e con molto raccoglimento . Que-* 

sta 
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Sta Mensa poi è lunga » e tra la gente 
ricca è disordinata per il Vino e per 
ì liquori forti > per il Punch in ispecie, 
E" anche rumorosa perchè la gente è 
più viva e più animata. 



La Scozia e V Inghilterra h^nno 
la 6tessa Costituzione > e formano al 
giorno d' oggi realmente un solo Pae- 
se cogli stessi benij cogli stessi mali j 
ma sono ancora con tutto ciò in for- 
ma niarcata da non potersi inganna- 
re, due differenti Nazioni. Le loro ma-, 
niere , i loro costumi , il lor caratte- 
re, fin la stessa loro fisonomU segna-, 
no direi quasi una traccia visibile che 
le distingue • L' Inglese da principio 
non è facile, egli è riservato, sembra. 
che egli abbia del disprezzo, almeno 
della non curanza ; ma non è mai fai-, 
so, e molto meno ingiusto. Insisten- 
do senza bassezza con buona maniera , 
con spìrito, e più con carattere, si 
lascia obbligare alla fine , e senza ul-^ 

te- 
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tcrìore esame s'impegna, e se s'impe- 
gna è Amico e vero Amico indiìTe- 
rencemente dell'Estero come del Na- 
zionale • Lo* Scoz2ese va sempre ia 
cerca della seconda > della terza in- 
tenzione della vostra intenzione j diffi- 
da sempre ; non vuol da ,voi domani 
quel che sembra voler da voi oggi , e 
con una alternativa di cerimonie, di 
parole tronche, di sorriso, scompone 
r ordine della vostra condotta , sem- 
pre fermo nella sua per altro, il cui 
oggetto non può determinarsi che da 
lui stesso . Egli ha un non so che 

neU» et»«- HivuLiufir^ -ohe non concilia l£t 

confidenza ; egli è quel non so che 
obbligante, se volete, ma che richia- 
ma ad un passo indietro, né lascia 
vincere il passo innanzi : Ho ricevu- 
te in questo Paese molte attenzioni e 
da molti , ma son sempre rimasto in 
dubbio del loro oggetto: vi trovo in 
tutte un' ambiguità "che fa restar sos- 
peso il mio spirito nel fissar la loro 

na- 
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natura . Sospetterei che in queste os<- 
servazioni vi avesse qualche parte la 
mia immaginazione , che derivasse cioè 
la tinta loro dal color deciso del mio 
proprio carattere^ $e i molti Scozzesi 
che sono in Londra non fossero co- 
nosciuti come io gli descrivo, e se 
vedessi in Scozia dei Forestieri • Tut- 
ta r Inghilterra n' è piena; vi sono 
Italiani, Francesi, Tedeschi, Svizze- 
ri ec. in tutte le Classi: molte delle 
prime Case di Commercio in Londra 
e in altre Città principali del Regno 
Sono estere . In Scozia , Paese che sor- 
ge alle ManJfartnre, all' Indii<:rria, al 

Commercio , non vi son Forestieri ia 
veruna carriera. Soli tre ne conosco 
in Edimburgo che vi sono stabiliti e 
sono Italiani ; due hanno luogo appe- 
na di vivere; e V altro il Sig. Rufini 
Piemontese, che vi fia introdotta con 
molto rischio e in una maniera inge- 
gnosa e curiosa una Manifattura che 

non vi era ^ dubito assai per quel che 

ho 
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ho veduto e stntito, se vi fark mai la 
5ua fortuna • Questa gli sarebbe forse 
riuscita, se andato fosse a stabilirsi 
in altro più solitario Paese della Sco^ 
7ia , più verso il Nord ; son persuaso 
e r ho detto a lui stesso , cha avj^b- 
be avuto tneno dispendio , più facili- 
tà e tocno invidia da contrastare;. In 
Edimburgo son gelosi anche di Paisley; 
quando riguardan quel Paese nella mas- 
sa Nazionale i» ne parlano con vana- 
gloria^ quando se n'esalta l'aumento 
e se ne tratta particolarmente i si scuo- 
tono agli elogj che ne son fatti « e se 
non posson distruggerli , gli modifica- 
iionrMercantc scozzése ingenerale e 
Ognuno nel suo particolare, vorrebbe 
tutto per se ; gli pare che quel che ha 
un altro sia tolto a lui ; si unisce è vero 
con altri , ma^ questo è come dissi , 
perchè non è ricco r e perchè unen- 
dosi può intraprendere molte cose, E^ 
soggetto di vera curiosità la maniera 
con cui questa gente tasta più che 
VqL il ddd tenta 
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tenta le Speculazioni. Attema 45 sar 
gace come ella è^ esamina tutti gli 
affari ma sottocchio , non volendo az^ 
cardare, temendo sempre • L'Inglese 
vede la ricchezza , e siccome la vuole » 
arcTitamente le dk addosso e Y afferra : 
Io Scozzese adocchia Toro^ lo vuol 
parimente , ma per averlo gH^ira in«- 
corno > lo accarezza , lo studia , e tan*^ 
to fa che più o meno ne prende for^ 
se con più sicurezza 4i quello « ma 
con mano timida ^ con lusinghe più 
che con forza e con audacia: fu più 
ardito nel suo primo sortire al Mondo« 

■ 

Ciò che ho deuu nulla toglie 
dei pregi intrinseci di questa Nazio- 
ne : n0n vuol dir altro se non che es- 
sa è giovine. Le Nazioni come gli 
Uomini nascono > crescono e fìniscon 
poi; in ognuno di questi stati hanno 
siiìtomi che le distinguono . Permette- 
temi una similitudine che non voglio 
^cordare > e che credo rappresenti al 

giusto 
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giusto la differenza che passa tra le 
due Nazioni Inglese e Scozzese . Quel- 
la è come una superba Donna a 40 
anni fortificata e formata^ ed è tut- 
to quél che sL può essere , ma è a 40 
anni cioè immediatamente prossima al 
suo ritorco; questa è come una bella 
Ragazza di 12 o 13 anni che promet- 
te molto , ma che non è formata , che 
viene; tutto quel che ella fa, porta a- 
vanti , ma annunzia che non è ancora. 

Quel che pDtrk diventar la Scozin 
non lo so. Certo è che per diventar 
grande ha. deiili òsta^Qli che per sur 
perarli non so quanto giovar le possa* 
la buona intenzione , Un altro che 
Tenga a vederla tra qualche anno con 
maggior tempo ^ con maggiori lumi di 
quelli che ho io, anche per tsser lei 
più avanti e più decisa nella sua con- 
dotta, potrà dirlo forse con minore 
inganno» Son molti gli ostacoli che 
Ila dalla maturai il Clima vi e assai 

ddd a stra^ 
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stravagatice > siamo alla metk di Lu- 
glio , e non ho ancor veduto un gior- 
no senza pioggia» senza vento o sen- 
za nebbie» qui in Edimburgo spesso 
foltissime e non senza molta umidità 
in conseguenza. Non può essere altri- 
menti» considerato lo stato fisico ìa 
cui è ancora la maggior parte di que- 
sto suolo» e la maggior parte non è 
forse suscettibile di variazione • Le 
Montagne che vi sono e come sono» 
saranno finché non avvenga sul Glo- 
bo un rivolgimento che simile a quel- 
lo che le ha prodotte» le distrugga: 
molti dei molti Laghi che in^pmbran 
le loro Vallate per la stessa ragione 
vi saran sempre. Questi e quelle» e 
la sua posizione renderan ^sempre V 
Atmosfera umida e grave» e resterà 
perciò la cagione» insuperabile forse 
almeno in totale » di quella inerzia 
che si rimprovera ai Popoli delle Mon- 
tagne, e che ho osservato non esser 
minore in quelli della Pianura » in £- 

dim- 
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tìlmburgo e in Glasgow, dov^ gli Uo- 
mini han bisogno di molto sónno e 
^on tardi ad alzarsi nalla mattina « 
t^^Qste circostante forse si opporran- 
no Bcmpre « invincibilmente all'an- 
dar della Scozia molto avanti ixelU 
Popolazione ^ neir Industria « 

Xyitte questo, temo che ringhi!- 
«^•ra che ha favorita la sua risorsa , 
deva in perpetuo tcnwla subordinata 
« dipendente in maniera che una sua 
disgrazia deva esser fatale anche a lei. 
Vi feci ossCTvar c;he la Scozia adesso 
iion ardisce tentai'e Speculazioni che 
con rappoggio^ Londra, e vi dissi 
che questo suo non fidarsi delle ali 
propria, era mancanza di forza e di 
esperienza: ora dopo esame più serio ^ 
^ dopo le istruzioni datemi dai granr 
di Uomini conosciuti in Edimburgo , 
credo potere aggiungere essere un al- 
tro ostacolo allo sviluppo del corag-^ 
gio di ques» Nazione h sterminata 
^pi* /A idd 3 forza 
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forza centrale di Lorrdra . Questa coi* 
mille potentissimi m^zzi chiama a se 
ed attrae non solo ^li affkri di tutts 
la Gran- Brettagna > ma anche la sitar 
ricchezza e chi la possiede . Osservop^ 
di più che le due Nazioni Inglese er 
Scozzese, emule e nemiche per tanto- 
luoghi anni > conservan sempre tra lo- 
ro una certa gelosìa e una certa invi- 
dia > che deve produrre una opposizio^ 
ne e questa non può esser che a danna 
della più detx)le , delk Scozzese > ancher 
per r influenza più debole senza proporr 
zione e senza giustizia che ha questa nef- 

l6 deliberazioni del Parlamento Britan- 
nico. E^ vero che gli Scozzesi in questa 
momento son bene itrtrodotti in tutti 
gli affari della Capitale , anche nei Par- 
lamentar]; ma qnesto vantaggio è pre- 
cario, non è costante; ptrò terminar 
col cambiamento del Ministero; e la 
Scozia resterà colla sua debolezza , es^ 
sendo inerente a lei per Costituzione. 
E ancorché questi Scozzesi restino iit 

Lo«- 
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Londra considerati, ricchi e pottntì, 
sempre è incerco il vantasgio della 
Scozia. Questi se non nella prima, nel- 
la seguente Generazione non pensano 
al loro Paese che come a un Paese di 
Provincia, fatto non per esser ricco 
e glorioso , ma per concorrere , sarebbe 
assai se non meno che un' altra Pro- 
vincia', alla ricchezza e alla gloria del- 
la Nazione Britannica: e questo pare 
anche a me che sia il punto a cui può 
(arrivare la Scozia, che però si vede 
dai suoi tentativi , dalla sua condotta 
aver non so qual progetto più eleva- 
to e pii esteso ; e i bravi e ingegnosi 
Uomini che T abitano > hanno diritta 
«. pretenderlo* 

fine dd Volume Secondo^ 
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